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Parte I
ATTI DELLA REGIONE

DETERMINAZIONI
DEI DIRIGENTI

La legenda esplicativa relativa ai codici delle Direzioni e
dei Settori è pubblicata a pagina 95 del presente Bollettino
(Ndr)

Giunta regionale
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D.D. 10 ottobre 2003, n. 558 pag. 37
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EDILIZIA RESIDENZIALE

Codice 18.2
D.D. 15 settembre 2003, n. 233

L. 5/8/1978, n. 457 - 7° programma di Edilizia Residenziale
Agevolata e 7° programma integrato delle economie del 6°
programma biennale. Assestamento degli interventi e accer-
tamento delle economie pag. 18

Codice 18.2
D.D. 15 settembre 2003, n. 300

Contributo ex art. 4 - 1° comma della L.R. 28/76, alle coop.
De Gasperi, Aurora 91, B. Buozzi, Capi Biella, Edificatrice 3,
Edificatrice 1, Flavia, Di Vittorio, In.Coop.Casa, La Lavora-
tori, La Popolare, La Quercia Verde, VV. del Fuoco, Nizza,
Primo Maggio, S. D’Acquisto, Uni-Capi, UOAC, ed ai comu-
ni di: Brondello, Ceppo Morelli, Lesa, San Germano V.se,
Terdobbiate, Spesa di euro 2.556,527,94 (cap.
26490/2003= pag. 18

Codice 18.2
D.D. 3 novembre 2003, n. 286

Bando pubblico di concorso finalizzato all’assegnazione di
contributi per il recupero della prima abitazione. Erogazione
di euro 17.430,42 agli aventi titolo pag. 18

Codice 18.2
D.D. 3 novembre 2003, n. 287

Bando pubblico di concorso finalizzato all’assegnazione di
contributi oer il recupero della prima abitazione “Buono
Casa”. L.R. 6.12.1999 n. 31, Fondo Investimenti Piemonte.
Erogazione di euro 20.658,28 (imp. n. 5832/01) (omis-
sis) pag. 18

Codice 18.2
D.D. 11 novembre 2003, n. 307

Contributo ex art. 4 - 1° comma della L.R. 28/76 alla
cooperativa UNI-CAPI. Spesa di euro 2.772,96 (cap.
26500/2003 - acc. 100737) pag. 19

Codice 18.2
D.D. 11 novembre 2003, n. 308

Contributo ex art. 5 - 3° comma della L.R. 28/76, alle coop
De Gasperi, Aurora 91, B. Buozzi, Edificatrice 3, Edificatrice
1, Flavia, G. Di Vittorio, In.Coop.Casa, La Lavoratori, La
Popolare, La Quercia Verde, VV. del Fuoco, Nizza, Primo
Maggio, S. D’Acquisto, San Giovanni ‘92, Uni-Capi,
U.O.A.C., e ai Comuni: Borgolavezzaro, Crevoladossola,
Crodo, Mezzana M.go, Pallanzeno. Spesa euro 1.832.885,71
(cap. 26510/03 acc. 100825) pag. 19

Codice 18.2
D.D. 11 novembre 2003, n. 309

Contributo ex art. 5 - 3° comma L.R. 28/76, alle Cooperative
indivise: San Giovanni 92 e Unicapi. Spesa euro 9.199,03
(cap. 26520/2003 - acc. 100738) pag. 19

Codice 18.2
D.D. 11 novembre 2003, n. 310

Contributi L.R. 28/76 ad integr. delle LL.RR. 59/96, 16/97
e 31/99 alle Coop. Casainsieme quarta, Edificatrice 3, Edifi-
catrice 1, Flavia, Di Vittorio, In.Coop.Casa, La Capannina La
Lavoratori, La Popolare, La Quercia verde, Montebianco,
VV.Fuoco, Primo Maggio, Progetto Casa, Quadrifoglio, Roc-
chettese, San Giovanni ‘92, Scapaccino, Terdoppio, Uni-Capi,
UOAC, all’A.T.C. Cuneo e a Comuni vari. Spesa euro
2.453.988,09 (cap. 26530/2003) pag. 20

Codice 18.2
D.D. 25 novembre 2003, n. 324

Finanziamenti in conto capitale destinati al recupero della
prima abitazione. Revoca del contributo ed approvazione delle
modalità di restituzione del finanziamento erogato al (omis-
sis) pag. 20

Codice 18.2
D.D. 28 novembre 2003, n. 327

Bando pubblico di concorso finalizzato all’assegnazione di
contributi per il recupero della prima abitazione. Erogazione
di euro 51.774,82 agli aventi titolo pag. 20

Codice 18.2
D.D. 1 dicembre 2003, n. 328

Legge 5.8.1978, n. 457 - Settimo programma di edilizia
residenziale agevolata integrato dalle economie del sesto pro-
gramma biennale. Assestamento di un intervento di nuova
costruzione, impresa Edil-Ro, ed accertamento delle econo-
mie pag. 20

Codice 18.2
D.D. 1 dicembre 2003, n. 329

Legge 17 febbraio 1992, n. 179. VIII Programma di Edilizia
Residenziale Pubblica Sovvenzionata, quadriennio 1992-95.
Assestamento dei programmi di intervento pag. 21

Codice 18.2
D.D. 1 dicembre 2003, n. 330

Legge 5 agosto 1978, n. 457. Programmi di Edilizia Resi-
denziale Pubblica Sovvenzionata. Assestamento dei program-
mi di intervento pag. 21

Codice 18.2
D.D. 9 dicembre 2003, n. 334

Legge n. 179 del 17.2.1992 - VIII° programma di edilizia
agevolata. Erogazione del finanziamento di euro 63.511,16
(Imp. 5824/01) pari al 35% - Operatore Comune di Guarda-
bosone (VC) - Intervento nel Comune di Guardabosone (VC)
- Cod. intervento 8D/225 LO e restituzione ai sensi del D.M.
dei LL.PP. 5.8.1994 pag. 21

INDICE SISTEMATICO
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Codice 18.2
D.D. 9 dicembre 2003, n. 335

Legge n. 179 del 17.2.1992 - VIII° programma di edilizia
agevolata. Erogazione del finanziamento di euro 46.550,71
(Imp. 5824/01) pari al 35% - Operatore Comune di Guarda-
bosone (VC) - Intervento nel Comune di Guardabosone (VC)
- Cod. intervento 8D/226 LO e restituzione ai sensi del D.M.
dei LL.PP. 5.8.1994 pag. 21

Codice 18.2
D.D. 9 dicembre 2003, n. 336

Legge n. 179 del 17.2.1992 - VIII° programma di edilizia
agevolata. Erogazione del finanziamento di euro 53.875,56
(Imp. 5824/01) pari al 35% - Operatore Credil S.r.l. - Costru-
zioni Edili - Intervento nel Comune di Pinerolo (TO) - Cod.
intervento 8/E-199P pag. 21

Codice 18.2
D.D. 9 dicembre 2003, n. 337

Legge n. 179 del 17.2.1992 - VIII° programma di edilizia
agevolata. Erogazione del finanziamento di euro 76.098,53
(Imp. 5824/01) pari al 35% - Operatore Edilgros S.p.A. -
Intervento nel Comune di Pinerolo (TO) - Cod. intervento
8/E-193P pag. 21

Codice 18.2
D.D. 9 dicembre 2003, n. 338

Legge n. 179 del 17.2.1992 - VIII° programma di edilizia
agevolata. Erogazione del finanziamento di euro 54.404,95
(Imp. 5824/01) a raggiungimento del 70% - Operatore Soc.
Coop. CO.E.FER.S a r.l. - Intervento nel Comune di Cuneo
(CN) - Cod. intervento 8/E57P pag. 22

Codice 18.2
D.D. 9 dicembre 2003, n. 339

Legge n. 179 del 17.2.1992 - VIII° programma di edilizia
agevolata. Erogazione del finanziamento di euro 52.605,29
(Imp. 5824/01) pari al 35% - Operatore Coop. Tuscania a r.l.
- Intervento nel Comune di Novara (NO) - Cod. intervento
8/E-84P pag. 22

Codice 18.2
D.D. 9 dicembre 2003, n. 340

Legge n. 179 del 17.2.1992 - VIII° programma di edilizia
agevolata. Erogazione del finanziamento di euro 19.264,49
(Imp. 5824/01) a raggiungimento del 70% - Operatore Comu-
ne di Niella Belbo - Intervento nel Comune di Niella Belbo
(CN) - Cod. intervento 8H/71 LO e restituzione ai sensi del
D.M. dei LL.PP. 5.8.1994 pag. 22

Codice 18.2
D.D. 9 dicembre 2003, n. 341

Legge n. 179 del 17.2.1992 - VIII° programma di edilizia
agevolata. Erogazione del finanziamento di euro 16.227,12
(Imp. 5824/01) a raggiungimento 70% - Operatore Comune
di Sale San Giovanni (CN) - Intervento nel Comune di Sale
San Giovanni (CN) - Cod. intervento 8H/74 LO e restituzione
ai sensi del D.M. dei LL.PP. 5.8.1994 pag. 22

Codice 18.2
D.D. 9 dicembre 2003, n. 342

Legge n. 179 del 17.2.1992 - VIII° programma di edilizia
agevolata. Erogazione del finanziamento di euro 99.484,04
(Imp. 5824/01) a raggiungimento 70% - Operatore S.IM.CO.
S.r.l. - Intervento nel Comune di Tortona (AL) - Cod. inter-
vento 8/E/-24 P pag. 22

Codice 18.2
D.D. 10 dicembre 2003, n. 344

Determinazione dirigenziale n. 67 del 9 aprile 2001. Indi-
viduazione dei soggetti beneficiari. Precisazione pag. 22

Codice 18.2
D.D. 16 dicembre 2003, n. 347

L.R. n. 16/97 - Scheda Edilizia Agevolata - Fondo Investi-
menti Piemonte 1997 - erogazione di anticipazione finanziaria
di euro 16.526,62 (Imp. 4025/2002) - Operatore Comune di
Pomaro M.to (AL) - Intervento nel Comune di Pomaro M.to
(AL) - Intervento nel Comune di Pomaro M.to (AL) - Cod.
intervento 7F-12A pag. 22

Codice 18.2
D.D. 17 dicembre 2003, n. 348

L.R. n. 16/97 - Scheda Edilizia Agevolata - Fondo Investi-
menti Piemonte 1997 - erogazione di anticipazione finanziaria
di euro 10.659,67 (Imp. 4025/2002) - Operatore Soc. Coop.
S. Giovanni 92 a r.l. - Intervento nel Comune di Rivarolo C.se
(TO) - Cod. intervento 7F-128 LO pag. 22

Codice 18.2
D.D. 17 dicembre 2003, n. 349

L.R. n. 16/97 - Scheda Edilizia Agevolata - Fondo Investi-
menti Piemonte 1997 - erogazione di anticipazione finanziaria
di euro 23.399,37 (Imp. 4025/2002) - Operatore Soc. Coop.
S. Giovanni 92 a r.l. - Intervento nel Comune di Castiglione
T.se (TO) - Cod. intervento 7F-157 LO pag. 22

Codice 18.2
D.D. 19 dicembre 2003, n. 351

Legge 17.2.1992, n. 179, art. 18 - Rinnovo autorizzazione
alla cessione in proprietà ai soci assegnatari dell’intervento
costruttivo realizzato nel Comune di Pinerolo - P.za Avis n. 4,
5, 6, 11, 12, 13, 14, 15, 16, da parte della Coop. Indivisa Primo
Maggio a r.l. finanziato ai sensi della L. 457/78, 1° e anticipo
3° biennio - Cod. intervento n. 66 e n. 357 pag. 22

Codice 18.2
D.D. 19 dicembre 2003, n. 352

Legge 17.2.1992, n. 179, art. 18 - Rinnovo autorizzazione
alla cessione in proprietà ai soci assegnatari dell’intervento
costruttivo realizzato nel Comune di Alessandria - via Galim-
berti e Via Bensi da parte della Coop. Indivisa Unicapi a r.l.
finanziato ai sensi delle leggi n. 166/75, 492/75, 513/77 e
457/78 art. 38 - Cod. intervento n. 3861 pag. 23
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Codice 18.2
D.D. 19 dicembre 2003, n. 353

Legge 17.2.1992, n. 179, art. 18 - Rinnovo autorizzazione
alla cessione in proprietà ai soci assegnatari dell’intervento
costruttivo realizzato nel Comune di Asti - Via Dalla Chiesa
n. 4, 6, 8, da parte della Coop. Indivisa Unicapi a r.l. finanziato
ai sensi  della L. 457/78, 1° biennio - Cod. intervento n.
105 pag. 23

Codice 18.4
D.D. 19 dicembre 2003, n. 354

Adempimenti connessi  al Piano Operativo  regionale di
E.R.P. pag. 23

OPERE PUBBLICHE

Codice 25.9
D.D. 1 dicembre 2003, n. 1983

O.M. n. 3090 del 18/10/2000. Evento alluv. autunno 2000
- Conf. di servizi di Verbania. Prov. del VCO. S.P. n. 67 di
Valle Antrona - Opere di protez. ambientale, interventi di
sostegno del corpo stradale, di ing. naturalistica, ripristino
opere danneggiate. Imp. prog.: euro 1.549.370,70. Imp. fi-
nanz.: euro 1.549.370,70 (euro 516.456,90 3° stralcio/2000
fin. reg. ed euro 1.032.913,80 4° stralcio/2000 fin. reg.) - 1 °
lotto pag. 59

Codice 25.4
D.D. 1 dicembre 2003, n. 1992

Autorizzazione in sanatoria, accesso all’alveo della Roggia
Corsica per interventi di pulizia e sgombero materiali accu-
mulati in Comune di Alluvioni Cambiò. O.M. n. 3090/00 -
3258/02 - 3276/03. Interventi a salvaguardia dell’incolumità
e dell’igiene pubblica e della sicurezza delle infrastrutture.
Primo programma esecutivo. Ditta Galasco Duilio - Isola
Sant’Antonio pag. 59

Codice 25.4
D.D. 2 dicembre 2003, n. 1984

Corso d’acqua Torrente Rotaldo. Taglio piante su suolo
demaniale in Comuni vari della provincia di Alessandria. Ditta
Montrosset Alfonso & C. S.n.c. - Sarre (AO) pag. 59

Codice 25.6
D.D. 2 dicembre 2003, n. 1991

Eventi alluvionali del 4/5 maggio 1999 - Comune di Paesa-
na - Progetto per lavori di consolidamento e messa in sicurezza
del Rio Agliasco. Finanziamento di Euro
30.987,41 pag. 59

Codice 25.4
D.D. 2 dicembre 2003, n. 1993

Autorizzazione in sanatoria, accesso all’alveo del Rio Cer-
vino e affluenti per interventi di pulizia e sgombero materiali
accumulati in Comune di Bosco Marengo. O.M. n. 3090/00 -
3258/02 - 3276/03. Interventi a salvaguardia dell’incolumità
e dell’igiene pubblica e della sicurezza delle infrastrutture.
Primo programma esecutivo. Ditta: Bolzi Sergio - Frugarolo
(AL) pag. 59

Codice 25.6
D.D. 2 dicembre 2003, n. 1994

R.D. 523/1904 - Polizia Fluviale n. 4143 - Realizzazione
scogliera di protezione lungo un tratto spondale del Torrente
“Talloria di Sinio” in comune di Sinio - Richiedente: Torrone
Piemonte Martino S.r.l. pag. 60

Codice 25.6
D.D. 2 dicembre 2003, n. 1995

Occupazione sedime demaniale idrico per posa tubazione
di scarico acque bianche nel Rio Grione in comune di Som-
mariva del Bosco - Richiedente: Azienda Albese - Braidese
Smaltimento Rifiuti pag. 60

Codice 25.4
D.D. 2 dicembre 2003, n. 1996

Autorizzazione in sanatoria, accesso all’alveo dei Rii Ros-
savino - Vallaraudo - Orbicella per interventi di pulizia e
sgombero materiali accumulati in Comune di Casalcermelli.
O.M. n. 3090/00 - 3258/02 - 3276/03. Interventi a salvaguardia
dell’incolumità e dell’igiene pubblica e della sicurezza delle
infrastrutture. Primo programma esecutivo. Ditta: Coedis
S.r.l. - Ticineto Po (AL) pag. 61

Codice 25.6
D.D. 2 dicembre 2003, n. 1997

R.D. 523/1904 - Polizia Fluviale n. 4144 - Costruzione di
nuovo muro di contenimento lungo il Torrente Ghiandone in
comune di Barge distinto al mappale n. 166 Foglio n. 52 -
Richiedente: Edilkap S.p.A. pag. 61

Codice 25.2
D.D. 2 dicembre 2003, n. 1999

O.P.C.M. n. 3258 del 20/12/2002 - L.L.RR. n. 38/78 e n.
18/84  - Alluvione novembre 2002. Comune di Cassine -
Lavori di ripristino sponda destra del Rio Valle di Caranzano.
Contributo euro 2.500,00 pag. 62

Codice 25.4
D.D. 2 dicembre 2003, n. 2001

Autorizzazione in sanatoria, accesso all’alveo del reticolo
idrografico minore per interventi di pulizia e sgombero mate-
riali accumulati in Comune di Castellar Guidobono (AL).
O.M. n. 3090/00 - 3258/02 - 3276/03. Interventi a salvaguardia
dell’incolumità e dell’igiene pubblica e della sicurezza delle
infrastrutture. Secondo programma esecutivo. Ditta : Galasco
Duilio - Isola Sant’Antonio (AL) pag. 62

Codice 25.4
D.D. 2 dicembre 2003, n. 2002

Autorizzazione in sanatoria, accesso all’alveo dei Rii Orbi-
cella - Trinità - Rasio per interventi di pulizia e sgombero
materiali accumulati in Comune di Castellazzo Bormida (AL).
O.M. n. 3090/00 - 3258/02 - 3276/03. Interventi a salvaguardia
dell’incolumità e dell’igiene pubblica e della sicurezza delle
infrastrutture. Primo programma esecutivo. Ditta: Coedis
S.r.l. - Ticineto Po (AL) pag. 62
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Codice 25.4
D.D. 2 dicembre 2003, n. 2003

Autorizzazione in sanatoria, accesso all’alveo del Torrente
Visone per interventi di pulizia e sgombero materiali accumu-
lati in Comune di Visone (AL). O.M. n. 3090/00 - 3258/02 -
3276/03. Interventi a salvaguardia dell’incolumità e dell’igie-
ne pubblica e della sicurezza delle infrastrutture. Secondo
programma esecutivo. Ditta: Alpe Strade S.p.A. - Melazzo
(AL) pag. 62

Codice 25.4
D.D. 3 dicembre 2003, n. 2006

Aggiudicazione lavori di preparazione ed urbanizzazione
dei sito per l’insediamento di 12 moduli abitativi prefabbricati
in Comune di Sant’Agata Fossili (AL). Importo complessivo
euro 275.683,90 pag. 63

Codice 25.5
D.D. 3 dicembre 2003, n. 2008

Indizione trattativa privata per l’esecuzione dei lavori di
consolidamento Vicolo Boncarante e Via Mazzini in Comune
di Montiglio Monferrato pag. 63

Codice 25.4
D.D. 3 dicembre 2003, n. 2009

Manutenzione alle opere di difesa e drenaggio del versante
in sponda sinistra del Rio della Rocchetta in Comune di
Spigno Monferrato (AL) pag. 63

Codice 25.4
D.D. 3 dicembre 2003, n. 2010

Autorizzazione in sanatoria, accesso all’alveo del reticolo
idrografico minore per interventi di pulizia e sgombero mate-
riali accumulati in Comune di Viguzzolo (AL).  O.M. n.
3090/00 - 3258/02 - 3276/03. Interventi a salvaguardia dell’in-
columità e dell’igiene pubblica e della sicurezza delle infra-
strutture. Secondo programma esecutivo. Ditte va-
rie pag. 64

Codice 25.4
D.D. 3 dicembre 2003, n. 2012

Autorizzazione in sanatoria, accesso all’alveo del Rio Cro-
sio per interventi di pulizia e sgombero materiali accumulati
in Comune di Strevi (AL). O.M. n. 3090/00 - 3258/02 -
3276/03. Interventi a salvaguardia dell’incolumità e dell’igie-
ne pubblica e della sicurezza delle infrastrutture. Primo pro-
gramma esecutivo. Ditta: Poggio Gianluca - Monastero Bor-
mida (AL) pag. 64

Codice 25.4
D.D. 3 dicembre 2003, n. 2013

Autorizzazione in sanatoria, accesso all’alveo della Roggia
Corsica - Riale per interventi di pulizia e sgombero materiali
accumulati in Comune di Sale (AL). O.M.  n. 3090/00 -
3258/02 - 3276/03. Interventi a salvaguardia dell’incolumità
e dell’igiene pubblica e della sicurezza delle infrastrutture.
Secondo programma esecutivo. Ditta Galasco Duilio - Isola
Sant’Antonio (AL) pag. 64

Codice 25.4
D.D. 3 dicembre 2003, n. 2014

Autorizzazione in sanatoria, accesso all’alveo del Torrente
Orba per interventi di pulizia e sgombero materiali accumulati
in Comune di Ovada (AL). O.M. n. 3090/00 - 3258/02 -
3276/03. Interventi a salvaguardia dell’incolumità e dell’igie-
ne pubblica e della sicurezza delle infrastrutture. Primo pro-
gramma esecutivo. Ditta : Nord Scavi S.a.s. - Ovada
(AL) pag. 65

Codice 25.
D.D. 3 dicembre 2003, n. 2015

Autorizzazione idraulica n. 3838 per la posa di una condotta
fognaria nel vano esistente del ponte Amedeo IX, sul fiume
Dora Riparia in Comune di Torino. Ditta: Environment Park
S.p.A. pag. 65

Codice 25.4
D.D. 3 dicembre 2003, n. 2016

Autorizzazione in sanatoria, accesso all’alveo dei Rii Valle
- Bosco per interventi di pulizia e sgombero materiali accu-
mulati in Comune di Odalengo Grande (AL). O.M. n. 3090/00
- 3258/02 - 3276/03. Interventi a salvaguardia dell’incolumità
e dell’igiene pubblica e della sicurezza delle infrastrutture.
Secondo programma esecutivo. Ditta: Bruzzi Angelo e C.
S.n.c. - Crescentino (VC) pag. 66

Codice 25.4
D.D. 3 dicembre 2003, n. 2017

Autorizzazione in sanatoria, accesso all’alveo della Roggia
Corsica per interventi di pulizia e sgombero materiali accu-
mulati in Comune di Isola Sant’Antonio (AL). O.M. n.
3090/00 - 3258/02 - 3276/03. Interventi a salvaguardia dell’in-
columità e dell’igiene pubblica e della sicurezza delle infra-
strutture. Primo programma esecutivo. Ditta: Galasco Duilio
- Isola Sant’Antonio (AL) pag. 66

Codice 25.4
D.D. 3 dicembre 2003, n. 2018

Autorizzazione in sanatoria, accesso all’alveo del Rio Co-
lobrio per interventi di pulizia e sgombero materiali accumu-
lati in Comune di Cereseto (AL). O.M. n. 3090/00 - 3258/02
-   3276/03. Interventi a   salvaguardia dell’incolumità e
dell’igiene pubblica e della sicurezza delle infrastrutture. Pri-
mo programma esecutivo. Ditta: Mussano e Baracco S.p.A. -
Casale Monferrato (AL) pag. 66

Codice 25.4
D.D. 3 dicembre 2003, n. 2019

Autorizzazione in sanatoria, accesso all’alveo della Roggia
Corsica per interventi di pulizia e sgombero materiali accu-
mulati in Comune di Guazzora (AL). O.M. n. 3090/00 -
3258/02 - 3276/03. Interventi a salvaguardia dell’incolumità
e dell’igiene pubblica e della sicurezza delle infrastrutture.
Primo programma esecutivo. Ditta: Galasco Duilio - Isola
Sant’Antonio (AL) pag. 66
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Codice 25.4
D.D. 3 dicembre 2003, n. 2020

Autorizzazione in sanatoria, accesso all’alveo del Rio Co-
lobrio per interventi di pulizia e sgombero materiali accumu-
lati in Comune di Serralunga di Crea (AL). O.M. n. 3090/2000
- 3258/02 - 3276/03. Interventi a salvaguardia dell’incolumità
e dell’igiene pubblica e della sicurezza delle infrastrutture.
Primo programma esecutivo. Ditta: Bruzzi Angelo e C. S.n.c.
- Crescentino (VC) pag. 67

Codice 25.4
D.D. 3 dicembre 2003, n. 2021

Autorizzazione in sanatoria, accesso all’alveo del Rio Co-
lobrio per interventi di pulizia e sgombero materiali accumu-
lati in Comune di Ponzano Monferrato (AL). O.M. n. 3090/00
- 3258/02 - 3276/03. Interventi a salvaguardia dell’incolumità
e dell’igiene pubblica e della sicurezza delle infrastrutture.
Primo programma esecutivo. Ditta: Imarisio Cugini S.r.l. -
Casale Monferrato (AL) pag. 67

Codice 25.7
D.D. 3 dicembre 2003, n. 2024

O.M. n. 3090/2000 e s.m.i. - Eventi alluvionali 2000-2002.
Conferenza di Servizi di Novara - Comune di Arona. Lavori
di sistemazione torrente Vevera, a monte e a valle del ponte
di Corso Europa. Importo euro 51.645,69 pag. 67

Codice 25.4
D.D. 3 dicembre 2003, n. 2042

Autorizzazione idraulica  n. 3839  per l’occupazione del
terreno demaniale dell’ex alveo del torrente Dora di Bardo-
necchia. Ditta: Cave e Miniere Oulx S.r.l. pag. 75

Codice 25.4
D.D. 3 dicembre 2003, n. 2047

Ditta Milano Mare Milano Tangenziali S.p.A. Autorizza-
zione idraulica, (PI n. 493 Rio Negraro) per l’esecuzione dei
lavori di sistemazione idraulica del Rio Negraro - Nuovo
manufatto Autostrada A7 in Comune di Serravalle Scrivia del
Milano Mare Milano Tangenziali S.p.A. pag. 78

Codice 25.4
D.D. 4 dicembre 2003, n. 2025

Comune di Gavi (AL). Autorizzazione idraulica e di occu-
pazione del sedime demaniale per lavori di risagomatura e di
pulizia del Torrente    Neirone    in    frazione Pratolun-
go pag. 68

Codice 25.9
D.D. 4 dicembre 2003, n. 2026

O.M. n. 3090 del 18/10/2000. Evento alluvionale autunno
2000 - Conf. di servizi di Verbania. Prov. del VCO. S.P. n.
141 di Cheggio - Opere di protez. ambientale, interventi di
sostegno del corpo stradale, di ing. naturalistica, ripristino
opere danneggiate. Imp. prog.: euro . 1.549.370,70. Imp.
finanz.: euro 1.549.370,70 (euro 516.456,90 3°stralcio/2000
fin. reg. ed euro 1.032.913,80 4°stralcio/2000 fin. reg.) -1°
lotto pag. 68

Codice 25.4
D.D. 4 dicembre 2003, n. 2028

Comune di Montaldo Bormida (AL). Autorizzazione idrau-
lica e di occupazione del sedime demaniale per la realizzazio-
ne di un percorso verde in fregio al Torrente Stanavazzo. II
lotto pag. 68

Codice 25.4
D.D. 4 dicembre 2003, n. 2029

Autorizzazione idraulica n. 135/03 per la realizzazione di
un attraversamento del rio Buscagna con linea elettrica sotter-
ranea in Comune di Baceno (VB). Ditta: E.N.E.L. Distribu-
zione S.p.A. pag. 69

Codice 25.4
D.D. 4 dicembre 2003, n. 2030

Autorizzazione idraulica n. 136/03 per la realizzazione di
un ponticello sul rio Molini e di un nuovo argine nel territorio
del Comune di Gurro (VB). Ditta: Sig. Franco Paga-
na pag. 70

Codice 25.9
D.D. 4 dicembre 2003, n. 2031

Autorizzazione idraulica n. 137/03 per la realizzazione di
una passerella provvisoria sul rio Obalbach in Comune di
Macugnaga (VB). Ditta: Comunità    Montana    Monte
Rosa pag. 71

Codice 25.1
D.D. 5 dicembre 2003, n. 2032

Autorizzazione, ai sensi dell’art. 31 L.R. 56/77 e s.m.i., alla
SNAM Rete Gas S.p.A., per la realizzazione di opere di
manutenzione straordinaria sul metanodotto SNAM nel Co-
mune di Gravellona Toce (VCO) pag. 72

Codice 25.3
D.D. 5 dicembre 2003, n. 2033

Autorizzazione idraulica n. 53/03 per la realizzazione di un
muro di difesa spondale e per il consolidamento di un muro
esistente in sponda destra del Fiume Dora Riparia, in Comune
di Oulx, nella zona di pertinenza del nuovo centro traumato-
logico. Ente: Azienda Sanitaria Locale n. 5 pag. 72

Codice 25.4
D.D. 9 dicembre 2003, n. 2034

Autorizzazione in sanatoria, accesso all’alveo del Rio Bolla
per interventi di pulizia e sgombero materiali accumulati in
Comune di Alessandria. O.M. n. 3090/00 - 3258/02 - 3276/03.
Interventi a salvaguardia dell’incolumità e dell’igiene pubbli-
ca e della sicurezza delle infrastrutture. Primo programma
esecutivo. Arch. Francesco Schiavone, Dirigente del Servizio
protezione civile Comune di Alessandria pag. 73

Codice 25.4
D.D. 9 dicembre 2003, n. 2035

Ditta Parco Fluviale del Po e dell’Orba con sede in Valenza
Po (AL). Occupazione suolo demaniale nel Comune di Valen-
za Po (AL) lungo la sponda destra del Fiume Po località “Valle
Po” pag. 73
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Codice 25.7
D.D. 9 dicembre 2003, n. 2036

LL.RR. 54/75 - 18/84 (Manutenzione idraulica) e 16/99 art.
37 (Programma pluriennale di sistemazione idrogeologica).
Interventi idrogeologica e forestale, di manutenzione e ripri-
stino dell’officiosità delle sezioni del rio Bassola in Comune
di Armeno (NO). Importo lavori euro 17.468,64 pag. 73

Codice 25.5
D.D. 9 dicembre 2003, n. 2037

Subingresso nella concessione già intestata al Signor Borio
Giuseppe e poi alla Signora Borio Iolanda per copertura rio
Valmanera in Comune di Asti pag. 74

Codice 25.5
D.D. 9 dicembre 2003, n. 2038

Autorizzazione idraulica n. 1192 riguardante il ponte a
servizio di casa privata sito in Comune di Isola d’Asti, via
Fogliotti n. 80, di proprietà del Sig. Riviello Donato, sul rio
Bragna inscritto nell’elenco delle acque pubbliche della pro-
vincia di Asti (R.D. del 4 Novembre 1938) al numero 50 -
Comune di Isola d’Asti (AT). Richiedente: signor Riviello
Donato pag. 74

Codice 25.5
D.D. 9 dicembre 2003, n. 2039

Autorizzazione idraulica n. 1189 per realizzazione di due
attraversamenti del rio La Valle in Comune di Sessame (AT),
regione San Giorgio, con condotta di acqua potabile in PEAD.
Richiedente: Comune di Sessame (AT) pag. 74

Codice 25.3
D.D. 9 dicembre 2003, n. 2043

Autorizzazione idraulica n. 55/03, per il mantenimento in
sanatoria di un’opera di difesa eseguita in sponda sx del
torrente Chisone e per la realizzazione di un nuovo tratto a
completamento della stessa, nei Comuni di Perosa Argentina
e Roure. Ditta: ANAS S.p.A. pag. 76

Codice 25.3
D.D. 9 dicembre 2003, n. 2045

Autorizzazione idraulica n. 3840 per l’esecuzione di un
nuovo ponte sulla Bealera del Molino in Comune di Villafran-
ca Piemonte. Ditta: Rollè Michelangelo pag. 77

Codice 25.9
D.D. 9 dicembre 2003, n. 2046

Delibera CIPE 36/2002. Interventi di ripristino regolare
deflusso delle acque dei corsi d’acqua montani nelle Comunità
Montane del Piemonte ricadenti in area depressa. Autorizza-
zione idraulica n. 138/03. Ente attuatore: Comunità Montana
Valgrande. Importo euro 79.534,36= pag. 77

Codice 25.4
D.D. 10 dicembre 2003, n. 2048

Autorizzazione idraulica n. 1193 per lavori di disalveo del
torrente Stura, inscritto  nell’elenco delle acque pubbliche
della Provincia di Asti al numero 108 (Regio decreto del 4
novembre 1938) Comune di Moransengo (AT). Richiedente:
Comune di Moransengo (AT) pag. 79

Codice 25.9
D.D. 10 dicembre 2003, n. 2049

Delibera CIPE n. 36/2002. Interventi di manutenzione della
tratta superiore del Rio Inferno nel Comune di Gravellona
Toce - Autorizzazione idraulica n. 139/03. Ente attuatore:
Comunità Montana Dello Strona e Basso Toce. Importo euro
46.401,76 pag. 79

Codice 25.9
D.D. 11 dicembre 2003, n. 2052

O.M. n. 3090 del 18/10/2000. Evento alluvionale autunno
2000 - Conferenza di Servizi di Verbania. Comune di Orna-
vasso. Lavori di ripristino opera di presa acquedotto comuna-
le. Importo euro 25.822,84 pag. 80

Codice 25.4
D.D. 11 dicembre 2003, n. 2057

Autorizzazione in sanatoria, accesso all’alveo del Rio Se-
reigo per interventi di pulizia e sgombero materiali accumulati
in Comune di Stazzano (AL). O.M. n. 3090/00 - 3258/02,-
3276/03. Interventi a salvaguardia dell’incolumità e dell’igie-
ne pubblica e della sicurezza delle infrastrutture. Secondo
programma esecutivo. Ditta: Campora Olivia - Stazzano
(AL) pag. 81

Codice 25.4
D.D. 11 dicembre 2003, n. 2058

Ditta Comune di Serravalle Scrivia. Autorizzazione. idrau-
lica, (PI n. 486 bis T. Scrivia) per l’esecuzione dei lavori di
sistemazione idraulica del Rio Negraro, Lotto 2 limitatamente
al tratto a monte del sottopasso dell’autostrada. Lotto n. 2 L.R.
54/75 euro 129.114,22 (det. N. 022 del 28/02/01 Direzione
Difesa Suolo - Settore Assetto idrogeologico) pag. 81

Codice 25.3
D.D. 11 dicembre 2003, n. 2062

Autorizzazione idraulica n. 56/03 . Domanda in data
15/7/2002 della Ahlstrom Turin S.p.A. per l’ottenimento
dell’autorizzazione idraulica in sanatoria al mantenimento
delle varianti alla traversa di derivazione, ad uso idroelettrico,
con costruzione di un tratto di difesa spondale dx, nel torrente
Stura, in Comune di Cantoira. Ditta richiedente: Ahlstrom
Turin S.p.A. pag. 81

Codice 25.4
D.D. 11 dicembre 2003, n. 2063

R.D. 523/1904, D.Lgs 275/1993, D.Lgs. 112/1998; L.R.
44/2000 e s.m.i. Acquisizione di materiale litoide demaniale
già estratto dall’alveo del torrente Orco nel territorio del
Comune di Noasca pag. 82

Codice 25.9
D.D. 11 dicembre 2003, n. 2064

Lavori di estrazione e asportazione materiale litoide dall’al-
veo del Fiume Toce loc. Cadarese in Comune di Premia (VB).
Approvazione del verbale di gara esperita mediante trattativa
privata e affidamento provvisorio della concessione alla. Ditta
Uttini S.n.c. di Mario e Luigi Uttini & C. Via Crino n. 4 28861
Baceno (VB) pag. 82
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Codice 25.9
D.D. 11 dicembre 2003, n. 2065

R.D. n. 523/1904. Autorizzazione idraulica n. 141/03 per i
lavori di realizzazione di pista forestale di servizio per l’ac-
cesso a zona soggetta ad interventi di manutenzione idraulico
forestale lungo il torrente Melezzo Occidentale nel comune di
Druogno (VB). Istante: Regione Piemonte - Direzione Econo-
mia Montana e Foreste pag. 82

Codice 25.3
D.D. 12 dicembre 2003, n. 2066

Autorizzazione idraulica n. 2589/1 per opere di consolida-
mento  del ponte di  accesso alla centrale  idroelettrica  sul
torrente Ghicciard, già autorizzato con provvedimento di que-
sto Settore n. 2589 del 21/12/1992, nei Comuni di Bobbio
Pellice e Villar Pellice. Ditta: Valdis S.r.l. pag. 83

Codice 25.4
D.D. 12 dicembre 2003, n. 2067

Estrazione ed asportazione di materiale litoide dall’alveo
del Fiume Po in Comune di Casale Monferrato (AL), località
sponda destra a valle ponte FF. SS. Ditta Coedis S.r.l. - Casale
Monferrato (AL) pag. 84

Codice 25.4
D.D. 15 dicembre 2003, n. 2084

Autorizzazione ai soli fini idraulici per attraversamento del
corso d’acqua pubblica denominato Rio Budello con un im-
pianto elettrico aereo alla tensione di 400 Volt in Comune di
Rivalta Bormida - Località Roncaglie. Ditta: ENEL Distribu-
zione - Direzione Rete - Unità Territoriale Rete Piemonte e
Liguria - Zona di Alessandria pag. 84

Codice 25.4
D.D. 15 dicembre 2003, n. 2087

Approvazione progetto definitivo di regimazione idraulica
di un tratto d’alveo del Torrente Borbera in Comune di Bor-
ghetto Borbera (AL), località frontistante stabilimento “Sut-
ter” pag. 85

Codice 25.3
D.D. 16 dicembre 2003, n. 2092

Rinnovo Autorizzazione idraulica n. 32/02 per la realizza-
zione di una difesa in sponda sinistra del torrente Fisca in
Comune di Noie già autorizzato con provvedimento in data
21/5/2002 n. 32/02. Ditta: Sigg. Poma Claudina e Fino Audi-
sio pag. 85

Codice 25.3
D.D. 16 dicembre 2003, n. 2093

Autorizzazione idraulica 2631/1. Domanda in data 8.8.2003
per autorizzazione idraulica, parzialmente in sanatoria, per il
rifacimento, con adeguamento della sezione idraulica, del
ponte sul rio Foresto della linea ferroviaria Bussoleno-Susa in
Comune di Bussoleno pag. 85

Codice 25.7
D.D. 17 dicembre 2003, n. 2097

Autorizzazione idraulica, in via di sanatoria, per il mante-
nimento di un ponticello sul rio Geola in località S. Cristina
del Comune di Borgomanero. Ditta: Mora Giuseppe e Gian-
franco pag. 86

Codice 25.9
D.D. 17 dicembre 2003, n. 2098

R.D. n. 523/1904. Eventi alluvionali autunno 2000 e prima-
vera-estate 2002. Comune di Mergozzo (VB). Autorizzazione
idraulica n. 142/03 per la realizzazione di interventi di siste-
mazione idrogeologica di rii vari pag. 87

Codice 25.9
D.D. 17 dicembre 2003, n. 2100

Autorizzazione idraulica n. 143/03 per la realizzazione di
un attraversamento del rio Dresio con condotta fognaria staf-
fata al ponte esistente nel territorio del Comune di Vogogna
(VB). Ditta: Comune di Vogogna pag. 88

Codice 25.3
D.D. 18 dicembre 2003, n. 2101

Autorizzazione idraulica n. 57/03 per la realizzazione di
strutture di contenimento del Rio Pasano a salvaguardia della
massicciata stradale per la messa in sicurezza di strada Valle
Pasano in Comune di Chieri. Ditta: Comune di Chie-
ri pag. 88

Codice 25.9
D.D. 18 dicembre 2003, n. 2106

Autorizzazione idraulica n. 144/03 per la realizzazione di
un guado sul rio della Pioda nel territorio del Comune di
Crevoladossola (VB). Ditta: SISTET S.r.l. pag. 89

Codice 25.3
D.D. 22 dicembre 2003, n. 2121

Autorizzazione idraulica n. 3842 per l’esecuzione di lavori
lungo la Bealera di Bricherasio in adiacenza al fabbricato sito
in Via Brignone n. 6 in_ Comune di Bricherasio. Ditta: Messa
Aurora pag. 90

Codice 25.3
D.D. 22 dicembre 2003, n. 2122

Autorizzazione idraulica n. 3843 per l’attraversamento del
rio Cartman, con tubazione gas, posata nel sedime del ponte
a servizio della Strada Cartman, in Comune di Torino. Ditta:
AES Torino S.p.A. pag. 91

Codice 25.3
D.D. 22 dicembre 2003, n. 2124

Autorizzazione idraulica n. 3841 per la realizzazione
dell’attraversamento in subalveo del rio Vallero, con tubazio-
ne gas, in Comune di Chieri. Ditta: Società Italiana per il Gas
S.p.A. pag. 91
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Codice 25.3
D.D. 22 dicembre 2003, n. 2127

Autorizzazione idraulica n. 59/03 per l’esecuzione di opera
di difesa in sponda destra del rio Maggiore della Rezza a
sostegno del fabbricato sito in via Benedetto Cottolengo n. 7
in Comune  di Castiglione Torinese. Ditta:  Giacosa Luigi
Carlo, Destefanis Maria e Giacosa Gemma pag. 92

Codice 25.4
D.D. 23 dicembre 2003, n. 2131

Comune di Castelnuovo Bormida (AL). Autorizzazione
idraulica e di occupazione del sedime demaniale per lavori di
manutenzione idraulica del Rio Salso pag. 93

Codice 25.3
D.D. 24 dicembre 2003, n. 2136

R.D. 523/1904, D.Lgs. 275/1993. Estrazione ed acquisizio-
ne di materiale ‘litoide demaniale proveniente dall’alveo del
torrente Stura, nel Comune di Viù, per un volume di mc.
4581,63 pag. 94

PARCHI E RISERVE NATURALI

Codice 21.5
D.D. 9 ottobre 2003, n. 549

Attività del Centro di documentazione e ricerca sulle Aree
protette. Interventi di sostegno alle attività di informazione,
divulgazione, promozione e supporto alla documentazione in
materia di Aree protette. Promozione del progetto Turismo
scolastico nelle Aree protette in collaborazione con Trenitalia.
Spesa di Euro 4.608,00 (o.f.i.) capitolo 15650/03. pag. 37

Codice 21.5
D.D. 10 ottobre 2003, n. 557

Iniziativa Comunitaria Interreg II Italia-Francia (Alpi)
1994-00. Progetto 128 S “Politica comune tra Parchi” - Fondi
perenti - Reimpegno e liquidazione della spesa complessiva
di euro 110.841,96 così ripartita: euro 55.420,98 Capitolo
20974/03, euro 3.204,16 Capitolo 20975/03, euro 52.216,82
Capitolo 20977/03 pag. 37

Codice 21.5
D.D. 10 ottobre 2003, n. 558

Organizzazione de I Incontro Nazionale degli Ecomusei
(Biella 9-12 ottobre) 2003. Fornitura di servizi tecnici au-
dio/video durante lo svolgimento dell’incontro. Impegno e
liquidazione a favore della Società Euphon Communication
S.p.a. della somma di euro 11.000,00 (Capitolo
15185/2003) pag. 37

Codice 21.5
D.D. 15 ottobre 2003, n. 561

Progetto per lo studio ed il monitoraggio delle specie scoiat-
tolo comune e scoiattolo grigio nei boschi del Piemonte e per
la predisposizione del Piano d’azione per la conservazione
della specie autoctona. Approvazione della Convenzione tra
la Regione Piemonte, l’Ente di gestione del parco naturale dei
laghi di Avigliana e il DI.VA.P.R.A. della Facoltà di Agraria
dell’Università di Torino pag. 37

Codice 21.5
D.D. 16 ottobre 2003, n. 562

Spese per le collaborazioni necessarie alla redazione dei
numeri 127, 128 e lo speciale “giardini e Orti Botanici” della
Rivista Piemonte Parchi. Impegno e liquidazione della somma
di euro 3.380,77 (cap. 10365/2003) pag. 38

Codice 21.5
D.D. 17 ottobre 2003, n. 567

Spese per le collaborazioni necessarie alla redazione dei
numeri 129 e dello speciale Ecomusei “Uomo memoria, ter-
ritorio” della Rivista Piemonte Parchi. Impegno e liquidazione
della somma di euro 1.382,86 (Cap. 10365/2003) pag. 38

Codice 21.5
D.D. 22 ottobre 2003, n. 575

Approvazione dello schema di convenzione tra la Regione
Piemonte e il comune di Celle Monte (AL) per la gestione
dell’Ecomuseo della Pietra da Cantoni pag. 38

Codice 21.5
D.D. 22 ottobre 2003, n. 576

Approvazione dello schema di convenzione tra la Regione
Piemonte e il Comune di Montà (CN) per la gestione
dell’"Ecomuseo delle Rocche del Roero" pag. 39

Codice 21.5
D.D. 22 ottobre 2003, n. 577

Approvazione dello schema di convenzione tra la Regione
Piemonte e la Comunità Montana Valli Chisone e Germanasca
per la gestione dell’Ecomuseo delle Miniere e della Valle
Germanasca pag. 39

Codice 21.5
D.D. 30 ottobre 2003, n. 597

Legge regionale 14 marzo 1995, n. 31 e L.R. 27 agosto
1998, n. 23 “Istituzione di ecomusei del Piemonte”. Incarico
alla Dott.ssa Milena Ortalda per lo sviluppo delle Attività
organizzative e di comunicazione necessarie per lo svolgi-
mento del Workshop “Presente e futuro dell’ecomuseo” e del
Primo Incontro Nazionale degli Ecomusei. Impegno e liqui-
dazione delle spese di trasferta. Spesa di euro 808,85 (Capitolo
15185/03) pag. 39

Codice 21.5
D.D. 30 ottobre 2003, n. 598

Attività del Centro di documentazione e ricerca sulle Aree
protette. Interventi di sostegno alle attività di informazione,
divulgazione, promozione e supporto alla documentazione in
materia di Aree protette. Spesa di euro 98.700,00 sul Capitolo
15650/2003 pag. 39

Codice 21.5
D.D. 30 ottobre 2003, n. 599

Attività del Centro di documentazione e ricerca sulle Aree
protette. Interventi di sostegno alle attività di informazione,
divulgazione, promozione e supporto alla documentazione in
materia di Aree protette. Spesa di Euro 4.680,00 sul Capitolo
15650/2003 pag. 40
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Codice 21.5
D.D. 30 ottobre 2003, n. 600

Organizzazione del I Incontro Nazionale degli Ecomusei
(Biella 9-12 ottobre 2003), Realizzazione e fornitura di mate-
riali aggiuntivi di comunicazione visiva e per allestimenti.
Impegno e liquidazione a favore della Società Eventi e Pro-
getti Comunicazione S.a.s. della somma di euro 7.108,80
(Capitolo 15185/03) pag. 41

Codice 21.5
D.D. 30 ottobre 2003, n. 601

Legge regionale 14 marzo 1995, n. 31 e legge regionale 17
agosto 1998, n. 25 “Istituzione di ecomusei del Piemonte”.
Integrazione del Gruppo di lavoro costituito con Determina-
zione Dirigenziale n. 578 del 18 novembre 2002. Impegno di
spesa di euro 31.200,00 (Capitolo 15185/2003) pag. 41

Codice 21.5
D.D. 5 novembre 2003, n. 607

Regolamento CEE 2081/93. Obiettivo 5b. Progetti ammessi
a contributo con D.G.R. n. 23-11757, del 2 settembre 1996, e
Misura IV.2 tip. C. Fondi perenti. Reimpegno e liquidazione
di euro 35.831,27 cap. 25653 del Bilancio di previsione
2003 pag. 41

Codice 21.5
D.D. 5 novembre 2003, n. 608

Regolamento CEE 2081/93. Obiettivo 5b. Progetti ammessi
a contributo con D.G.R. n. 23-11757, del 2 settembre 1996, e
Misura IV.2 tip. C. Fondi perenti. Reimpegno e liquidazione
di euro 39.017,00 cap. 25653 e 25656 del Bilancio di previ-
sione 2003 pag. 41

Codice 21.5
D.D. 5 novembre 2003, n. 609

Regolamento CEE 2081/93. Obiettivo 5b..Progetti ammes-
si a contributo con D.D. n. 381 del 1 ottobre 1998 Misura IV.
2 Tip. C. Fondi perenti. Reimpegno e liquidazione di euro
169.864,13 capp. 25653, 25656 del Bilancio di previsione
2003 pag. 42

Codice 21.5
D.D. 5 novembre 2003, n. 610

Regolamento CEE 2081/93. Obiettivo 5b..Progetti ammes-
si a contributo con D.G.R. n. 23-11757, del 2 settembre 1996,
Misura II.3. Fondi perenti. Reimpegno e liquidazione di euro
110.142,63 capp. 23335, 233345 e 23326 del Bilancio di
previsione 2003 pag. 42

Codice 21.5
D.D. 10 novembre 2003, n. 612

Spese per le collaborazioni necessarie alla redazione dei
numeri 128, 129, 130, Speciale “Valgrande”, Speciale “Giar-
dini e Orti Botanici” e lo speciale “Ecomusei - Uomo, memo-
ria e territorio” della Rivista Piemonte Parchi. Impegno e
liquidazione della somma di euro 5.100,83 (cap.
10365/2003) pag. 44

Codice 21.5
D.D. 10 novembre 2003, n. 613

Realizzazione del numero speciale “20 anni” della Rivista
Piemonte Parchi. Spesa di euro 9.360,00 (Cap.
10365/2003) pag. 44

Codice 21.5
D.D. 13 novembre 2003, n. 621

Affidamento all’IPLA S.p.a., per tramite di Convenzione,
della realizzazione di progetti di interesse regionale. Impegno
di euro 194.000,00 sul Cap. 10872/2003 (Acc. n.
101329) pag. 44

Codice 21.5
D.D. 13 novembre 2003, n. 623

Modifica delle modalità di liquidazione di somme assegnate
ad Enti gestori di Aere protette per lo sviluppo di attività di
informazione, divulgazione, promozione e supporto alla do-
cumentazione in materia di Aree protette. Determinazioni
Dirigenziali n. 248 e 249 dell’11 giugno 2003, n. 445 dell’11
agosto 2003, n. 598 del 30 ottobre 2003 pag. 45

Codice 21.5
D.D. 13 novembre 2003, n. 624

Spese per le collaborazioni necessarie alla redazione dei
numeri 123, 125, 129, 130, 131, 132, 133 e dello Speciale
“Giardinie Orti Botanici” della Rivista Piemonte Parchi. Im-
pegno della somma di euro 30.879,83 (cap.
10365/2003) pag. 45

Codice 21.5
D.D. 14 novembre 2003, n. 627

Riduzione impegni assunti con Determinazione Dirigenzia-
le n. 249 dell’11 giugno 2003 e n. 133 del 15 aprile
2003 pag. 45

Codice 21.5
D.D. 17 novembre 2003, n. 630

Legge regionale 14 marzo 1995, n. 31 e legge regionale 27
agosto 1998, n. 23 “Istituzione di Ecomusei del Piemonte”.
Incarico alla Dott.ssa Emanuela Celona per lo sviluppo di
attività di informazione ed editoriali. Spesa di euro 12.500,00
(Capitolo 15185/2003) pag. 46

Codice 21.5
D.D. 17 novembre 2003, n. 631

Approvazione dello schema di convenzione tra la Regione
Piemonte e il Comune di Moncenisio (TO= per la gestione
dell’"Ecomuseo delle Terre al Confine" pag. 46

TURISMO

Codice 21.5
D.D. 18 novembre 2003, n. 632

Legge regionale 2 maggio 1980, n. 34. Autorizzazione al
Sig. Mauro Parisio, in qualità di Responsabile dell’Area Tec-
nica della Comunità Montana Bassa Valle Susa e Cenischia,
alla realizzazione di opere di manutenzione straordinaria della
Frana Rolè, nel Comune di Chianocco, nella Riserva Naturale
Speciale dell’Orrido e Stazione di Leccio di Chianoc-
co pag. 46
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Codice 21.5
D.D. 18 novembre 2003, n. 633

Legge Regionale 27 maggio 1993, n. 15. Autorizzazione
alla Sig.ra Loredana Racchelli Cazzola, in qualità di Direttrice
dell’Ente di gestione delle R.N.S. del Sacro Monte di Orta, del
Monte Mesma e del Colle della Torre di Buccione, alla realiz-
zazione di opere di restauro conservativo e recupero funzio-
nale della Via Crucis da Ortallo al Monte Mesma, nel Comune
di Ameno, all’interno della R.N.S. del Monte Me-
sma pag. 46

Codice 21.5
D.D. 18 novembre 2003, n. 635

Legge Regionale 27 maggio 1993, n. 15. Autorizzazione
alla Sig.ra Loredana Racchelli Cazzola, in qualità di Direttrice
dell’Ente di gestione delle R. N. S. del Sacro Monte di Orta,
del Monte Mesma e del Colle della Torre di Buccione, alla
realizzazione di opere di restauro conservativo e recupero
funzionale della Via Crucis da Bolzano al Monte Mesma, nel
Comune di Ameno, all’interno della R.N.S. del Monte Me-
sma pag. 46

Codice 21.5
D.D. 18 novembre 2003, n. 640

Legge regionale 24 aprile 1980, n. 29. Autorizzazione alla
Sig.ra Nicoletta Furno, in qualità di Direttrice, al risanamento
conservativo della Cascina Bigatta da adibirsi a foresteria, nel
Comune di Pollone, all’interno della Riserva Naturale Specia-
le del Parco Burcina pag. 47

Codice 21.5
D.D. 21 novembre 2003, n. 645

Partecipazione dell’Assessorato ai Parchi naturali, Settore
Pianificazione Aree protette e dell’Assessorato al Turismo,
Sport e Olimpiadi, Settore Coordinamento della Promozione
Turistica, alla VII Borsa del Turismo Scolastico" (B.T.S.) in
programma a Genova dal 20 al 22 novembre 2003" - Spesa di
Euro 41.628,00 sul Cap. 14600 (Acc. 100423) del Bilancio di
previsione per l’esercizio finanziario 2003. pag. 47

Codice 21.5
D.D. 21 novembre 2003, n. 646

Attività del Centro di documentazione e ricerca sulle Aree
protette. Interventi di sostegno alle attività di informazione,
divulgazione, promozione e supporto alla documentazione in
materia di Aree protette. Spesa di Euro 46.562,92 sul Capitolo
15650/03 pag. 47

Codice 21.5
D.D. 21 novembre 2003, n. 647

Partecipazione dell’Assessorato all’Ambiente, Agricoltura
e Parchi, Settore Pianificazione Aree protette e Settore Tutela
e Risanamento ambientale, alla manifestazione
“ECO&EQUO Mostra Mercato dei prodotti ecosostenibili ed
equosolidali” in programma ad Ancona dal 20 al 23 novembre
2003 - Spesa di Euro 33.900,00 di cui euro 30.000,00 sul Cap.
15183/2003 (Acc. 101600) ed euro 3.900,00 sul Cap.
15650/2003 (Acc. 101358) pag. 48

Codice 21.5
D.D. 21 novembre 2003, n. 669

Regolamento CEE 2081/93. Obiettivo 5b. Progetti ammessi
a contributo con D.G.R. n. 23-11757, del 2 settembre 1996,
Misura II.3. Fondi perenti. Reimpegno e liquidazione di euro
36.228,58 capp. 23335, 23345 e 23326 del Bilancio di previ-
sione 2003 pag. 50

Codice 21.5
D.D. 24 novembre 2003, n. 650

Regolamento CEE 2081/93. Obiettivo 5b. Progetti ammessi
a contributo con D.G.R. 125-22369, del 3 settembre 1997.
Misura 11.3. Fondi perenti. Reimpegno e liquidazione di euro
7.572,36 cap. 23345 del Bilancio di previsione
2003 pag. 48

Codice 21.5
D.D. 27 novembre 2003, n. 665

Legge Regionale 23 agosto 1978, n. 55. Autorizzazione al
Vice Direttore del Consorzio Ovest Sesia Baraggia, alla rea-
lizzazione di interventi, nel Comune di Albano Vercellese, nel
Parco Naturale delle Lame del Sesia. Modifica della Determi-
nazione Dirigenziale n. 446 dell’11 agosto 2003. pag. 49

Codice 21.5
D.D. 27 novembre 2003, n. 666

LL.RR. 14/3/1995, n. 31 e 17/8/1998, n. 23 “Istituzione di
Ecomusei del Piemonte”. Affidamento incarico per lo svolgi-
mento di attività tecnico-scientifiche e metodologiche a sup-
porto della politica regionale in materia di ecomusei e appro-
vazione dello schema di convenzione. Impegno di spesa di
euro 11.400,00 (cap. 15185/03) pag. 49

Codice 21.5
D.D. 27 novembre 2003, n. 668

Regolamento CEE 2081/93. Obiettivo 5b. Progetti ammessi
a contributo con D.G.R. n. 23-11757, del 2 settembre 1996,
Misura IV2 tip. C. Fondi perenti. Reimpegno e liquidazione
di euro 4.216,67 cap. 25656 del Bilancio di previsione
2003 pag. 49

Codice 27.5
D.D. 27 novembre 2003, n. 670

Affidamento incarico per la stampa di schede informative
e manifesti relativi agli Ecomusei istituiti con D.C.R. n. 284-
10922 del 1 aprile 2003. Impegno di spesa di euro 5.887,06
(cap. 15185/2003) pag. 52

Codice 21.5
D.D. 27 novembre 2003, n. 671

Regolamento CEE 2081/93. Obiettivo 5b. Progetti ammessi
a contributo con D.G.R. n. 23-11757, del 2 settembre 1996 e
D.D. n. 381 del 1 ottobre 1998 Misura IV.2 Tip. C. Impegno.
di spesa e liquidazione di euro 98.800,00 cap. 25653 dei
Bilancio di previsione 2003 pag. 52
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Codice 21.5
D.D. 27 novembre 2003, n. 672

Legge regionale 14 marzo 1995, n. 31 e legge regionale 27
agosto 1998, n. 23 “Istituzione di Ecomusei del Piemonte”.
Svolgimento di attività di informazione, promozione, docu-
mentazione e relative all’organizzazione dell’incontro Nazio-
nale degli Ecomusei. Spesa di Euro 26.589,20 sul capitolo
15185/2003 pag. 54

Codice 21.5
D.D. 27 novembre 2003, n. 673

Regolamento CEE 2081/93. Obiettivo 5b. Progetti ammessi
a contributo con D.D. n. 381 del 1 ottobre 1998. Misura II. 3.
Fondi perenti. Reimpegno e liquidazione di euro 41.363,23
capp. 23335, 23345 Bilancio di previsione 2003 pag. 54

Codice 21.5
D.D. 27 novembre 2003, n. 679

L.R. 17/11/1983, n. 22 “Interventi per la salvaguardia e lo
sviluppo di aree di interesse botanico” Impegno della somma di
Euro 22.478,00 (Cap. 15610/03) per lo sviluppo 2004 della
collaborazione tra la Regione Piemonte ed il Museo del Paesag-
gio di Verbania-Pallanza nell’ambito dell’attività di studio, cen-
simento e valorizzazione della componente botanica dei Giardini
storici.Convenzione Rep.8069 del 29maggio2003 pag. 57

Codice 21.2
D.D. 16 dicembre 2003, n. 719

L.R. n. 4/2000 e s.m.i., art. 5 comma 3 (struttura esterna).
Funzionamento operativo della struttura esterna. Approvazio-
ne dello schema di convenzione tra la Regione Piemonte e la
Finpiemonte S.p.a. pag. 57

Codice 21
D.D. 23 dicembre 2003, n. 731

L.r. 8/84. Affidamento incarico di consulenza al Comitato
regionale Pro Loco del Piemonte. Approvazione dello schema
di convenzione pag. 57

Codice 21
D.D. 24 dicembre 2003, n. 734

L.r. 6/88. Affidamento di incarico di collaborazione coor-
dinata e continuativa al  Sig Guido  Massimo  Arri  con  la
Direzione 21. Approvazione dello schema di convenzio-
ne pag. 59

TUTELA DELL’AMBIENTE

Codice 21
D.D. 24 dicembre 2003, n. 733

L.R. 40/1998.  Fase  di  verifica della procedura di  VIA
inerente il progetto “Piste di collegamento Prato Nevoso -
Artesina”, presentato dal Comune di Frabosa Sottana (CN) e
localizzato nel medesimo Comune. Conclusione del procedi-
mento. Necessità di sottoporre il progetto alla Fase di valuta-
zione e giudizio di compatibilità ambientale di cui all’art. 12
della L.R. 40/1998 pag. 57
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Parte I
ATTI DELLA REGIONE

DETERMINAZIONI
DEI DIRIGENTI

La legenda esplicativa relativa ai codici delle Direzioni e
dei Settori è pubblicata a pagina 95 del presente Bollettino
(Ndr)

Giunta regionale

Codice 18.2
D.D. 15 settembre 2003, n. 233

L. 5/8/1978, n. 457 - 7° programma di Edilizia Residen-
ziale Agevolata e 7° programma integrato delle economie
del 6° programma biennale. Assestamento degli interventi
e accertamento delle economie

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

- di prendere atto che la coop. Benito Atzei S.r.l.,
operatore dell’intervento nel Comune di San Giorgio Ca-
navese, viale Europa finanziato ai sensi della legge n.
457 del 5.8.1978 codice 2715 - 7° biennio, finanziamen-
to pari a euro 232.405,60 per  n. 6 alloggi, ha ridotto il
programma riducendo  a 4  il numero degli alloggi finan-
ziati ed il relativo finanziamento che divenga pari a euro
154.937,08, e di accertare un’economia di euro
77.468,54, come indicato nell’allegato “A” alla presente
determinazione;

- di accogliere la richiesta dell’impresa Rosso geom.
Francesco e Figli S.p.A., operatore dell’intervento nel
Comune di San Mauro T.se, località Pra Granda finan-
ziato ai sensi della legge n. 457 del 5.8.1978 codice
2306 - 7/6° biennio, finanziamento pari a euro
572.456,17 per n. 15 alloggi, di reintegrare di euro
6.539,90 l’importo di mutuo assegnato. In tal modo il
finanziamento diventa pari a euro 578.996,03, come in-
dicato nell’allegato “A”  alla presente determinazione;

- di accertare che la minor spesa derivante dal presen-
te  assestamento ammonta a  euro  70.928,66.

L’allegato “A” fa parte integrante e sostanziale della
presente determinazione che sarà pubblicata sul Bolletti-
no Ufficiale  della  Regione  Piemonte.

Il Dirigente responsabile
Giuseppina Franzo

Codice 18.2
D.D. 3 novembre 2003, n. 286

Bando pubblico di concorso finalizzato all’assegnazione
di contributi per il recupero della prima abitazione. Ero-
gazione di euro 17.430,42 agli aventi titolo

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

di erogare, quale contributo in conto capitale per il re-
cupero  della prima abitazione, a  favore dei 6 beneficiari
indicati nell’allegato, che costituisce parte  integrante del-
la presente determinazione, l’importo ad ognuno assegna-
to per un totale di euro 17.430,42 già impegnati con de-
terminazione dirigenziale n. 192 del 25.9.2002 sul capi-
tolo  n. 26321  (impegno 4131) del bilancio  2002.

Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso
in via gerarchica innanzi al Direttore della Direzione Re-
gionale Edilizia, nonché ricorso in via ordinaria presso
gli organi e nei termini stabiliti dalle disposizioni vigen-
ti.

La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollet-
tino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi dell’art.
65 dello Statuto e del Regolamento regionale n.
8/r/2002.

Il Dirigente responsabile
Giuseppina Franzo

Codice 18.2
D.D. 3 novembre 2003, n. 287

Bando pubblico di concorso finalizzato all’assegnazione
di contributi per il recupero della prima abitazione “Buo-
no Casa”. L.R. 6.12.1999 n. 31, Fondo Investimenti Pie-
monte. Erogazione di euro 20.658,28 (imp. n. 5832/01)
(omissis)

(omissis)

Il Dirigente responsabile
Giuseppina Franzo

Codice 18.2
D.D. 15 settembre 2003, n. 300

Contributo ex art. 4 - 1° comma della L.R. 28/76, alle
coop. De Gasperi, Aurora 91, B. Buozzi, Capi Biella, Edi-
ficatrice 3, Edificatrice 1, Flavia, Di Vittorio,
In.Coop.Casa, La Lavoratori, La Popolare, La Quercia
Verde, VV. del Fuoco, Nizza, Primo Maggio, S. D’Acqui-
sto, Uni-Capi, UOAC, ed ai comuni di: Brondello, Ceppo
Morelli, Lesa, San Germano V.se, Terdobbiate, Spesa di
euro 2.556,527,94 (cap. 26490/2003=

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

- di impegnare a carico del cap. 26490 (acc. 100824)
del bilancio regionale 2003, la spesa di euro
2.556.527,94, corrispondente al contributo integrativo se-
mestrale a carico della Regione Piemonte, comprensivo
dei conguagli e delle commissioni bancarie per effetto
dell’applicazione del  D.M. del  31.3.2003, pubblicato sul-
la G.U. n. 81 del 7.4.2003, con il quale il Ministero
dell’Economia e  delle Finanze ha stabilito il tasso effet-
tivo  medio  globale  pari  al  12,61%;

- di erogare sullo stesso capitolo del bilancio regionale
2003, sulla base dell’impegno di spesa di cui sopra, a
favore delle cooperative a proprietà indivisa: A.  De  Ga-
speri; Aurora 91; B. Buozzi; Capi Biella; Edificatrice
Tre; Edificatrice Uno; Flavia; G. Di Vittorio; in Coop.;
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Casa; La Lavoratori; La Popolare; La Quercia Verde;
Mutuo Soccorso Vigili del Fuoco; Nizza; Primo Maggio;
S. D’Acquisto; Uni.Capi; U.O.A.C.; e dei comuni di:
Brondello; Ceppo Morelli; Lesa; San Germano V.se;
Terdobbiate; la somma complessiva di euro 2.556.527,94
con valuta 31/12/2003, secondo la ripartizione indicata
sull’allegata tabella “Scadenziario Rate” - L.R. 28/76 art.
4, che costituisce parte integrante della presente determi-
nazione.

Avverso al presente provvedimento è ammesso ricorso in
via gerarchica innanzi al Direttore della Direzione Regiona-
le edilizia, nonché ricorso in via ordinaria presso gli organi
e nei termini stabiliti dalle disposizioni vigenti.

La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollet-
tino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi dell’art.
65 dello Statuto e dell’art. 16 del Regolamento Regiona-
le  29 luglio 2002 n. 8/R.

Il Dirigente responsabile
Giuseppina Franzo

Codice 18.2
D.D. 11 novembre 2003, n. 307

Contributo ex art. 4 - 1° comma della L.R. 28/76 alla
cooperativa UNI-CAPI. Spesa di euro 2.772,96 (cap.
26500/2003 - acc. 100737)

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

- di impegnare nel capitolo 26500 (Acc. 100737) del
bilancio regionale  2003, la spesa di euro  2.772,96 corri-
spondente al contributo integrativo semestrale a carico
della Regione Piemonte, nella misura di cui al 2° com-
ma  dell’art. 4 della  L.R. 17.5.1976, n. 28 e s.m.i.;

- di erogare sullo stesso capitolo del bilancio regionale
2003 e sulla base dell’impegno di spesa di cui sopra,  a
favore della cooperativa edilizia a proprietà indivisa:
UNI - C.A.P.I. la somma complessiva di euro 2.772,96
con valuta 31/12/2003, secondo quanto indicato nell’alle-
gata tabella “Scadenziario rate cap. 26500", che costitui-
sce  parte  integrante  della  presente determinazione.

Avverso al presente provvedimento è ammesso ricorso in
via gerarchica innanzi al Direttore della Direzione Regiona-
le Edilizia, nonché ricorso in via ordinaria presso gli organi
e nei termini stabiliti dalle disposizioni vigenti.

La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollet-
tino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi dell’art.
65 dello Statuto e dell’art. 16 del Regolamento regionale
29 luglio 2002 n. 8/R.

Il Dirigente responsabile
Giuseppina Franzo

Codice 18.2
D.D. 11 novembre 2003, n. 308

Contributo ex art. 5 - 3° comma della L.R. 28/76, alle
coop De Gasperi, Aurora 91, B. Buozzi, Edificatrice 3,
Edificatrice 1, Flavia, G. Di Vittorio, In.Coop.Casa, La
Lavoratori, La Popolare, La Quercia Verde, VV. del Fuo-
co, Nizza, Primo Maggio, S. D’Acquisto, San Giovanni ‘92,
Uni-Capi, U.O.A.C., e ai Comuni: Borgolavezzaro, Crevo-
ladossola, Crodo, Mezzana M.go, Pallanzeno. Spesa euro
1.832.885,71 (cap. 26510/03 acc. 100825)

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

- di impegnare nel capitolo 26510 (Acc. 100825) del
bilancio regionale 2003, la spesa di Euro 1.832.885,71,
corrispondente al contributo integrativo semestrale a cari-
co della Regione Piemonte, nella misura di cui al 2°
comma  dell’art. 5 della  L.R.  17.5.1976, n. 28 e s.m.i. a
favore delle cooperative edilizie a proprietà indivisa: A.
De Gasperi, Aurora ‘91, Bruno Buozzi,  Edificatrice Tre,
Edificatrice Uno, Flavia, G. Di Vittorio, In.Coop. Casa,
La Lavoratori, La Popolare, La Quercia Verde, Mutuo
Soccorso Vigili del Fuoco, Nizza, Primo Maggio, Salvo
D’Acquisto, San  Giovanni ‘92, Uni-Capi, U.O.A.C., e ai
Comuni: Borgolavezzaro, Crevoladossola, Crodo, Mezza-
na  Mortigliengo,  Pallanzeno.

- Di erogare sullo stesso capitolo del bilancio regiona-
le 2003, sulla base dell’impegno di spesa di cui sopra,.
a favore delle stesse cooperative a proprietà indivisa e
dei Comuni, la somma complessiva di Euro 1.832.885,71
con valuta 31/12/2003, secondo la ripartizione indicata
sull’allegata tabella  “Scadenziario rate - L.R. 2/76 art. 5
- cap. 26510",  che costituisce parte integrante della pre-
sente determinazione.

Avverso al  presente  provvedimento  è  ammesso  ricorso
in via gerarchica innanzi al Direttore della Direzione Re-
gionale Edilizia, nonché ricorso in via ordinaria presso
gli organi e nei termini stabiliti dalle disposizioni vigen-
ti.

La presente determinazione sarà pubblica sul Bolletti-
no  Ufficiale  della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 65
dello Statuto e dell’art. 16 del Regolamento regionale 29
luglio  2002  n. 8/R.

Il Dirigente responsabile
Giuseppina Franzo

Codice 18.2
D.D. 11 novembre 2003, n. 309

Contributo ex art. 5 - 3° comma L.R. 28/76, alle Coope-
rative indivise: San Giovanni 92 e Unicapi. Spesa euro
9.199,03 (cap. 26520/2003 - acc. 100738)

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

- di impegnare a carico del cap. 26520 (acc. 10738)
del bilancio regionale 2003, la spesa di Euro 9.199,03
corrispondente al contributo integrativo semestrale a cari-
co della Regione Piemonte, nella misura di cui al 2°
comma  dell’art. 5 della  L.R.  17.5.1976, n. 28 e s.m.i. a
favore delle cooperative edilizie a proprietà indivisa: San
Giovanni  92; Uni C.A.P.I.;

- di erogare sullo stesso capitolo del bilancio regionale
2003, sulla base dell’impegno di spesa di cui sopra, a
favore delle stesse cooperative a proprietà indivisa, la
somma complessiva di euro 9.199,03 con valuta
31/12/2003, secondo la ripartizione indicata sull’allegata
tabella “Scadenziario rate - L.R. 28/76 art. 5 - Cap.
26520", che costituisce parte integrante della presente
determinazione.

Avverso al  presente  provvedimento  è  ammesso  ricorso
in via gerarchica innanzi al Direttore della Direzione Re-
gionale Edilizia, nonché ricorso in via ordinaria presso
gli organi e nei termini stabiliti dalle disposizioni vigen-
ti.

Bollettino Ufficiale Regione Piemonte - Parte I e II 1° Supplemento al numero 15 - 15 aprile 2004

19



La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollet-
tino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi dell’art.
65 dello Statuto e dell’art. 16 del Regolamento regionale
29 luglio 2002 n. 8/R.

Il Dirigente responsabile
Giuseppina Franzo

Codice 18.2
D.D. 11 novembre 2003, n. 310

Contributi L.R. 28/76 ad integr. delle LL.RR. 59/96,
16/97 e 31/99 alle Coop. Casainsieme quarta, Edificatrice
3, Edificatrice 1, Flavia, Di Vittorio, In.Coop.Casa, La
Capannina La Lavoratori, La Popolare, La Quercia verde,
Montebianco, VV.Fuoco, Primo Maggio, Progetto Casa,
Quadrifoglio, Rocchettese, San Giovanni ‘92, Scapaccino,
Terdoppio, Uni-Capi, UOAC, all’A.T.C. Cuneo e a Comu-
ni vari. Spesa euro 2.453.988,09 (cap. 26530/2003)

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

- di impegnare sul capitolo 26530 (Acc. 100739) del
bilancio regionale 2003, la spesa di euro 2.453.988,09,
corrispondente al contributo integrativo semestrale a cari-
co della Regione Piemonte, per la    scadenza    del
31/12/2003, nella misura di cui al 2° comma dell’art.  5
della  L.r. 28/76;

- di erogare sul capitolo 26530 del Bilancio Regionale
la somma complessiva di euro 2.453.988,09 con valuta
31/12/2003, secondo la ripartizione indicata nella allegata
tabella “Scadenziario rate - L.R. 28/76 art. 5 - cap.
26530" che costituisce parte integrante della presente de-
terminazione, a favore delle Cooperative a proprietà in-
divisa: Casainsieme Quarta, Edificatrice Tre, Edificatrice
Uno, Flavia, G. Di Vittorio, In.Coop.Casa, La Capanni-
na, La Lavoratori, La Popolare, La Quercia Verde, Mon-
te   Bianco, Mutuo Soccorso   Vigili del   Fuoco, Primo
Maggio, Progetto Casa, Quadrifoglio a r.l., Rocchettese,
San Giovanni 92, Scapaccino, Terdoppio, Uni - C.A.P.I.,
U.O.A.C., all’A.T.C.  Cuneo e  ai Comuni di: Beura Car-
dezza, Bioglio, Cereseto, Coazzolo, Faule, Monteu da
Po,  Pianezza,  Piatto,  Pomaro Monferrato, Volpedo.

Avverso al  presente  provvedimento  è  ammesso  ricorso
in via gerarchica innanzi al Direttore della Direzione Re-
gionale Edilizia, nonché ricorso presso gli organi e nei
termini  stabiliti  dalle  disposizioni  vigenti.

La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollet-
tino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi dell’art.
65 dello Statuto e del Regolamento regionale 29 luglio
2002,  n. 8/R.

Il Dirigente responsabile
Giuseppina Franzo

Codice 18.2
D.D. 25 novembre 2003, n. 324

Finanziamenti in conto capitale destinati al recupero
della prima abitazione. Revoca del contributo ed approva-
zione delle modalità di restituzione del finanziamento ero-
gato al (omissis)

(omissis)

Il Dirigente responsabile
Giuseppina Franzo

Codice 18.2
D.D. 28 novembre 2003, n. 327

Bando pubblico di concorso finalizzato all’assegnazione
di contributi per il recupero della prima abitazione. Ero-
gazione di euro 51.774,82 agli aventi titolo

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

di erogare, quale contributo in conto capitale per il re-
cupero  della prima abitazione, a  favore dei 6 beneficiari
indicati nell’allegato, che costituisce parte  integrante del-
la presente determinazione, l’importo ad ognuno assegna-
to per un totale di euro 51.774,82 già impegnati con de-
terminazione dirigenziale n. 192 del 25.9.2002 sul capi-
tolo  n. 26321  (impegno 4131) del bilancio  2002.

Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso
in via gerarchica innanzi al Direttore della Direzione Re-
gionale Edilizia, nonché ricorso in via ordinaria presso
gli organi e nei termini stabiliti dalle disposizioni vigen-
ti.

La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollet-
tino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi dell’art.
65 dello Statuto e del Regolamento regionale n.
8/r/2002.

Il Dirigente responsabile
Giuseppina Franzo

Codice 18.2
D.D. 1 dicembre 2003, n. 328

Legge 5.8.1978, n. 457 - Settimo programma di edilizia
residenziale agevolata integrato dalle economie del sesto
programma biennale. Assestamento di un intervento di
nuova costruzione, impresa Edil-Ro, ed accertamento del-
le economie

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

- di prendere atto che l’impresa Edil-Ro S.r.l., opera-
tore dell’intervento nel Comune di San Mauro Torinese,
località Pra Granda finanziato ai sensi della legge n. 457
del 5.8.1978 codice 2308 - 7/6° biennio, finanziamento
pari a euro 619.748,28 per n. 16 alloggi, ha ridotto il
programma riducendo a 14 il numero degli alloggi fi-
nanziati ed il relativo finanziamento che diventa pari a
euro 538.596,15 e di   accertare   un’economia di euro
81.152,13, come indicato nell’allegato “A” alla presente
determinazione;

L’allegato “A” fa parte integrante e sostanziale della
presente determinazione che sarà pubblicata sul Bolletti-
no Ufficiale  della  Regione  Piemonte.

Il Dirigente responsabile
Giuseppina Franzo
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Codice 18.2
D.D. 1 dicembre 2003, n. 329

Legge 17 febbraio 1992, n. 179. VIII Programma di
Edilizia Residenziale Pubblica Sovvenzionata, quadrien-
nio 1992-95. Assestamento dei programmi di intervento

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

- di approvare l’assestamento dei programmi di edili-
zia  residenziale  pubblica  sovvenzionata così  come  risulta
dall’allegato “A” alla presente determinazione che con-
tiene  l’indicazione delle singole variazioni  apportate.

- di accantonare per l’ambito provinciale di Alessan-
dria, P.I. n. 1203, l’importo di euro 908.762,92, derivan-
te dalla somma tra l’importo precedentemente accantona-
to con la deliberazione n. 12-10446 del 22/9/2003 di
euro 872.428,06 e l’importo di euro 36.334,86 relativo
all’economia accertata, di cui all’allegato “A”, così come
risulta dall’allegato “B”  alla presente  determinazione.

- di accantonare per  l’ambito provinciale di Cuneo,  P.I.
n. 1206, l’importo di euro 5.827,74, derivante dalla diffe-
renza tra l’importo precedentemente accantonato con la de-
terminazione dirigenziale n. 267 del 6/10/2003 di euro
5.033.535,65 e l’importo di euro 793.918,09 relativo all’in-
tegrazione finanziaria concessa, di cui all’allegato “A”, così
come risulta dall’allegato “B” alla presente determinazione.

L’allegato “B” rappresenta la situazione dei fondi ac-
cantonati per maggiori oneri ed imprevisti per gli ambiti
provinciali di Alessandria e Cuneo con riferimento
all’ultimo provvedimento di aggiornamento ed alle varia-
zioni  aportate sull’allegato “A”.

Gli allegati “A” e “B” fanno parte integrante e sostan-
ziale della presente determinazione che sarà pubblicata
sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi
dell’art. 8 della L.R. 51/97, dell’art. 65 dello Statuto e
del D.P.G.R. n. 8/R/2002.

Il Dirigente responsabile
Giuseppina Franzo

Codice 18.2
D.D. 1 dicembre 2003, n. 330

Legge 5 agosto 1978, n. 457. Programmi di Edilizia
Residenziale Pubblica Sovvenzionata. Assestamento dei
programmi di intervento

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

- di approvare l’assestamento dei programmi di edili-
zia  residenziale  pubblica  sovvenzionata così  come  risulta
dall’allegato “A” alla presente determinazione, che con-
tiene l’indicazione delle singole variazioni apportate a
ciascun  programma  di intervento;

- di dare atto che l’intervento localizzato nel comune
di Casapinta, P.I. n. 0133, avendo l’Ente attuatore rinun-
ciato al finanziamento e restituito  alla Regione Piemonte
le somme percepite in corso d’opera, non risulta più de-
stinato all’Edilizia  Residenziale Pubblica  Sovvenzionata;

- di accantonare sul P.I. n. 7117 l’importo di euro
6.190.814,61, derivante dall’importo precedentemente ac-
cantonato con la determinazione dirigenziale n. 281 del

23/10/2003 pari a euro 6.134.434,22 e le variazioni ap-
portate sull’allegato “A”, così come indicato nell’allegato
“B” alla presente determinazione che rappresenta la si-
tuazione delle economie regionali relative alla legge
457/78.

Gli allegati “A” e “B” fanno parte integrante e sostan-
ziale della presente determinazione che sarà pubblicata
sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi
dell’art. 8 della L.R. 51/97, dell’art. 65 dello Statuto e
del D.P.G.R. n. 8/R/2002.

Il Dirigente responsabile
Giuseppina Franzo

Codice 18.2
D.D. 9 dicembre 2003, n. 334

Legge n. 179 del 17.2.1992 - VIII° programma di edilizia
agevolata. Erogazione del finanziamento di euro 63.511,16
(Imp. 5824/01) pari al 35% - Operatore Comune di Guar-
dabosone (VC) - Intervento nel Comune di Guardabosone
(VC) - Cod. intervento 8D/225 LO e restituzione ai sensi
del D.M. dei LL.PP. 5.8.1994

(omissis)

Il Dirigente responsabile
Giuseppina Franzo

Codice 18.2
D.D. 9 dicembre 2003, n. 335

Legge n. 179 del 17.2.1992 - VIII° programma di edilizia
agevolata. Erogazione del finanziamento di euro 46.550,71
(Imp. 5824/01) pari al 35% - Operatore Comune di Guar-
dabosone (VC) - Intervento nel Comune di Guardabosone
(VC) - Cod. intervento 8D/226 LO e restituzione ai sensi
del D.M. dei LL.PP. 5.8.1994

(omissis)

Il Dirigente responsabile
Giuseppina Franzo

Codice 18.2
D.D. 9 dicembre 2003, n. 336

Legge n. 179 del 17.2.1992 - VIII° programma di edilizia
agevolata. Erogazione del finanziamento di euro 53.875,56
(Imp. 5824/01) pari al 35% - Operatore Credil S.r.l. -
Costruzioni Edili - Intervento nel Comune di Pinerolo
(TO) - Cod. intervento 8/E-199P

(omissis)

Il Dirigente responsabile
Giuseppina Franzo

Codice 18.2
D.D. 9 dicembre 2003, n. 337

Legge n. 179 del 17.2.1992 - VIII° programma di edilizia
agevolata.Erogazionedelfinanziamentodieuro76.098,53(Imp.
5824/01) pari al 35% - Operatore Edilgros S.p.A. - Intervento
nel Comune di Pinerolo (TO) - Cod. intervento 8/E-193P

(omissis)

Il Dirigente responsabile
Giuseppina Franzo

Bollettino Ufficiale Regione Piemonte - Parte I e II 1° Supplemento al numero 15 - 15 aprile 2004

21



Codice 18.2
D.D. 9 dicembre 2003, n. 338

Legge n. 179 del 17.2.1992 - VIII° programma di edilizia
agevolata. Erogazione del finanziamento di euro 54.404,95
(Imp. 5824/01) a raggiungimento del 70% - Operatore Soc.
Coop. CO.E.FER.S a r.l. - Intervento nel Comune di Cu-
neo (CN) - Cod. intervento 8/E57P

(omissis)

Il Dirigente responsabile
Giuseppina Franzo

Codice 18.2
D.D. 9 dicembre 2003, n. 339

Legge n. 179 del 17.2.1992 - VIII° programma di edilizia
agevolata. Erogazione del finanziamento di euro 52.605,29
(Imp. 5824/01) pari al 35% - Operatore Coop. Tuscania a
r.l. - Intervento nel Comune di Novara (NO) - Cod. inter-
vento 8/E-84P

(omissis)

Il Dirigente responsabile
Giuseppina Franzo

Codice 18.2
D.D. 9 dicembre 2003, n. 340

Legge n. 179 del 17.2.1992 - VIII° programma di edilizia
agevolata. Erogazione del finanziamento di euro 19.264,49
(Imp. 5824/01) a raggiungimento del 70% - Operatore
Comune di Niella Belbo - Intervento nel Comune di Niella
Belbo (CN) - Cod. intervento 8H/71 LO e restituzione ai
sensi del D.M. dei LL.PP. 5.8.1994

(omissis)

Il Dirigente responsabile
Giuseppina Franzo

Codice 18.2
D.D. 9 dicembre 2003, n. 341

Legge n. 179 del 17.2.1992 - VIII° programma di edilizia
agevolata. Erogazione del finanziamento di euro 16.227,12
(Imp. 5824/01) a raggiungimento 70% - Operatore Comu-
ne di Sale San Giovanni (CN) - Intervento nel Comune di
Sale San Giovanni (CN) - Cod. intervento 8H/74 LO e
restituzione ai sensi del D.M. dei LL.PP. 5.8.1994

(omissis)

Il Dirigente responsabile
Giuseppina Franzo

Codice 18.2
D.D. 9 dicembre 2003, n. 342

Legge n. 179 del 17.2.1992 - VIII° programma di edilizia
agevolata. Erogazione del finanziamento di euro 99.484,04
(Imp. 5824/01) a raggiungimento 70% - Operatore
S.IM.CO. S.r.l. - Intervento nel Comune di Tortona (AL)
- Cod. intervento 8/E/-24 P

(omissis)

Il Dirigente responsabile
Giuseppina Franzo

Codice 18.2
D.D. 10 dicembre 2003, n. 344

Determinazione dirigenziale n. 67 del 9 aprile 2001.
Individuazione dei soggetti beneficiari. Precisazione

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

di doversi correttamente intendere il Politecnico di To-
rino - Dipartimento Casa e Città quale beneficiario della
somma di euro 31.607,16 (vecchie lire 61.200.000) im-
pegnata con determinazione dirigenziale n. 67 del 9
aprile 2001.

Il Dirigente responsabile
Maria Cavallo Perin

Codice 18.2
D.D. 16 dicembre 2003, n. 347

L.R. n. 16/97 - Scheda Edilizia Agevolata - Fondo Inve-
stimenti Piemonte 1997 - Erogazione di anticipazione fi-
nanziaria di euro 16.526,62 (Imp. 4025/2002) - Operatore
Comune di Pomaro M.to (AL) - Intervento nel Comune di
Pomaro M.to (AL) - Intervento nel Comune di Pomaro
M.to (AL) - Cod. intervento 7F-12A

(omissis)

Il Dirigente responsabile
Giuseppina Franzo

Codice 18.2
D.D. 17 dicembre 2003, n. 348

L.R. n. 16/97 - Scheda Edilizia Agevolata - Fondo Inve-
stimenti Piemonte 1997 - Erogazione di anticipazione fi-
nanziaria di euro 10.659,67 (Imp. 4025/2002) - Operatore
Soc. Coop. S. Giovanni 92 a r.l. - Intervento nel Comune
di Rivarolo C.se (TO) - Cod. intervento 7F-128 LO

(omissis)

Il Dirigente responsabile
Giuseppina Franzo

Codice 18.2
D.D. 17 dicembre 2003, n. 349

L.R. n. 16/97 - Scheda Edilizia Agevolata - Fondo Inve-
stimenti Piemonte 1997 - Erogazione di anticipazione fi-
nanziaria di euro 23.399,37 (Imp. 4025/2002) - Operatore
Soc. Coop. S. Giovanni 92 a r.l. - Intervento nel Comune
di Castiglione T.se (TO) - Cod. intervento 7F-157 LO

(omissis)

Il Dirigente responsabile
Giuseppina Franzo

Codice 18.2
D.D. 19 dicembre 2003, n. 351

Legge 17.2.1992, n. 179, art. 18 - Rinnovo autorizzazione
alla cessione in proprietà ai soci assegnatari dell’interven-
to costruttivo realizzato nel Comune di Pinerolo - P.za Avis
n. 4, 5, 6, 11, 12, 13, 14, 15, 16, da parte della Coop. Indivisa
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Primo Maggio a r.l. finanziato ai sensi della L. 457/78, 1°
e anticipo 3° biennio - Cod. intervento n. 66 e n. 357

(omissis)

Il Dirigente responsabile
Giuseppina Franzo

Codice 18.2
D.D. 19 dicembre 2003, n. 352

Legge 17.2.1992, n. 179, art. 18 - Rinnovo autorizzazione
alla cessione in proprietà ai soci assegnatari dell’interven-
to costruttivo realizzato nel Comune di Alessandria - via
Galimberti  e  Via  Bensi da  parte della  Coop. Indivisa
Unicapi a r.l. finanziato ai sensi delle leggi n. 166/75,
492/75, 513/77 e 457/78 art. 38 - Cod. intervento n. 3861

(omissis)

Il Dirigente responsabile
Giuseppina Franzo

Codice 18.2
D.D. 19 dicembre 2003, n. 353

Legge 17.2.1992, n. 179, art. 18 - Rinnovo autorizzazione
alla cessione in proprietà ai soci assegnatari dell’interven-
to costruttivo realizzato nel Comune di Asti - Via Dalla
Chiesa n. 4, 6, 8, da parte della Coop. Indivisa Unicapi a
r.l. finanziato ai sensi della L. 457/78, 1° biennio - Cod.
intervento n. 105

(omissis)

Il Dirigente responsabile
Giuseppina Franzo

Codice 18.4
D.D. 19 dicembre 2003, n. 354

Adempimenti connessi al Piano Operativo regionale di
E.R.P.

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

Per le  motivazioni  citate  in premessa:
- di approvare la ripartizione delle somme derivanti dalle

quote dei limiti quindicennali disposti dallo Stato (importi
tutti non attualizzati) ai programmi comunali ammissibili al
piano operativo regionale di cui all’allegato A;

- di approvare la ripartizione delle somme come sopra
definite e ripartite agli interventi costruttivi facenti parte
dei programmi  comunali,  di  cui all’allegato B;

- di prendere atto che tutti gli interventi ricompresi
nei programmi comunali sono stati dichiarati dalle rispet-
tive amministrazioni comunali conformi allo strumento
urbanistico generale ed esecutivo vigente sia per quanto
riguarda la destinazione d’uso, sia per le modalità di at-
tuazione nonché dei parametri edilizi ed urbanistici, alla
data di  scadenza della richiesta  di finanziamento da par-
te del Comune alla Regione, al fine di assicurare una
rapida cantierabilità  degli  interventi costruttivi;

- di specificare che la ripartizione dei finanziamenti di
cui alla presente determinazione non ha valore di con-
cessione  degli  stessi.

Ai sensi del cap.  14 del bando di concorso, gli uffici
regionali effettueranno controlli per accertare la fattibilità
urbanistico-edilizia  degli  interventi proposti.

La presente determinazione, unitamente agli allegati
che ne sono parte integranti e sostanziali, sarà pubblicata
sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi
dell’art. 65 dello Statuto e dell’art. 16 del D.P.G.R.
n.8/R/2002.

Il Dirigente responsabile
Adriano Bellone

Allegato
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Codice 21.5
D.D. 9 ottobre 2003, n. 549

Attività del Centro di documentazione e ricerca sulle Aree
protette. Interventi di sostegno alle attività di informazione,
divulgazione, promozione e supporto alla documentazione in
materia di Aree protette. Promozione del progetto Turismo
scolastico nelle Aree protette in collaborazione con Trenita-
lia. Spesa di Euro 4.608,00 (o.f.i.) capitolo 15650/03.

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

di affidare alla Società Diffusioni Grafiche Editoriali
S.p.A., Strada Statale n. 31, kM. 22, 15030 Villanova
Monferrato, Alessandria  (omissis) l’incarico per:

- realizzazione grafica, stampe e  copiatura di  n.  8  pa-
gine illustrate come pagine aggiuntive nel Catalogo “Le-
zioni di Viaggio” da stamparsi in 20.000 copie prodotto
da Trenitalia, Direzione Trasporti regionali, per la pro-
mozione del Programma di Turismo scolastico nelle
Aree protette regionali;

- realizzazione grafica e stampa in 20.000 copie di lo-
candine inerenti il succitato programma di turismo scola-
stico.

- Di impegnare a tale scopo, a favore della Società
Diffusioni Grafiche Editoriali, la somma di euro
4.608,00 (o.f.i.) disponibile sul Capitolo 15650 del Bi-
lancio di previsione per l’esercizio finanziario 2003 il
cui stanziamento è stato accantonato ed assegnato alla
Direzione Turismo-Sport-Parchi,  per  Euro  58,92 con De-
liberazione della Giunta Regionale n. 11-8326 del 3 feb-
braio 2003 (Acc. 100401) e per Euro 4.549,08 con De-
liberazione della Giunta Regionale n. 36-10543 del 29
settembre  2003  (Acc. 101358).

- Di erogare entro il corrente esercizio finanziario la
succitata somma di euro 4.608,00 (o.f.i.) a seguito di
presentazione di fatture vistate per regolarità dal Respon-
sabile  del Settore Pianificazione  Aree protette.

- Di approvare la bozza di lettera contratto, allegata
alla presente Determinazione per farne parte integrante,
che precisa la tipologia e la quantità dei materiali da
produrre.

Il Dirigente responsabile
Ermanno De Biaggi

Codice 21.5
D.D. 10 ottobre 2003, n. 557

Iniziativa Comunitaria Interreg II Italia-Francia (Alpi)
1994-00. Progetto 128 S “Politica comune tra Parchi” -
Fondi perenti - Reimpegno e liquidazione della spesa com-
plessiva di euro 110.841,96 così ripartita: euro 55.420,98
Capitolo 20974/03, euro 3.204,16 Capitolo 20975/03, euro
52.216,82 Capitolo 20977/03

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

di reimpegnare a favore del Parco naturale delle Alpi
Marittime al fine della liquidazione del saldo relativo al
progetto n. 128S “Politica comune tra Parchi” nell’ambi-
to dell’Iniziativa comunitaria Interreg Il Italia-Francia la
spesa complessiva di euro 110.841,96, secondo la se-

guente ripartizione: euro 55.420,98 sul capitolo 20974/03
(Impegno 294950/97) (I 4834), euro 52.216,82 sul capi-
tolo 20977/03 (Impegno 294953/97) (I. 4835) euro
3.204,16 sul capitolo 20975/03 (Impegno 294954/97) (I.
4937)  del Bilancio di previsione 2003;

di  liquidare le spese sopra indicate a titolo di saldo del
finanziamento  disposto nell’ambito  dell’Iniziativa comunita-
ria sopra citata autorizzandone il relativo pagamento;

La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollet-
tino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi dell’arti-
colo  65  dello Statuto.

Il Dirigente responsabile
Ermanno De Biaggi

Codice 21.5
D.D. 10 ottobre 2003, n. 558

Organizzazione dell’Incontro Nazionale degli Ecomusei
(Biella 9-12 ottobre) 2003. Fornitura di servizi tecnici au-
dio/video durante lo svolgimento dell’incontro. Impegno e
liquidazione a favore della Società Euphon Communication
S.p.a. della somma di euro 11.000,00 (Capitolo 15185/2003)

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

- di affidare alla Ditta Euphon Communication S.p.A.,
Strada della Manta n. 24, 10100 Torino (Omissis) l’inca-
rico per la predisposizione di servizi tecnici (traduzioni,
registrazioni audio, riprese e registrazione video in cir-
cuito chiuso, amplificazione, noleggio video) nelle sale
ove si svolgeranno le varie sessioni previste dal pro-
gramma dell’Incontro nazionale degli Ecomusei che si
svolgerà  a Biella dal  9  al  12 ottobre 2003;

- di impegnare a tale scopo, a favore’ della Ditta
Euphon Communication S.p.A., Strada della Manta n.
24, 10100 Torino (Omissis) la somma di Euro 11.000,00
(o.f.i.) disponibile sul Capitolo 15185 dei Bilancio di
previsione per l’esercizio finanziario 2003 il cui stanzia-
mento è stato accantonato ed assegnato alla Direzione
Turismo-Sport-Parchi con D.G.R. n. 11-8326 del 3 feb-
braio 2003  (Acc. 100397);

- di liquidare la succitata somma di Euro 11.000,00
(o.f.i.) entro il corrente esercizio finanziario a fronte di
presentazione di fatture vistate per regolarità dal Respon-
sabile  del Settore Pianificazione  Aree protette;

- di approvare la bozza di lettera contratto, allegata
alla presente Determinazione per farne parte integrante,
che precisa le tipologia e le modalità di realizzazione
delle  attività.

Il Dirigente responsabile
Ermanno De Biaggi

Codice 21.5
D.D. 15 ottobre 2003, n. 561

Progetto per lo studio ed il monitoraggio delle specie
scoiattolo comune e scoiattolo grigio nei boschi del Pie-
monte e per la predisposizione del Piano d’azione per la
conservazione della specie autoctona. Approvazione della
Convenzione tra la Regione Piemonte, l’Ente di gestione
del parco naturale dei laghi di Avigliana e il DI.VA.P.R.A.
della Facoltà di Agraria dell’Università di Torino

(omissis)
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IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

Di riconoscere il rilievo regionale del Progetto per lo
studio ed il monitoraggio triennale delle specie di scoiat-
tolo comune e di scoiattolo grigio finalizzato a definire
strategie per il contenimento della specie introdotta e per
elaborare un Piano d’azione per la conservazione della
specie autoctona. Il Progetto, allegato alla presente De-
terminazione per farne parte integrante, interesserà ambiti
forestali sparsi  in  tutto  il  territorio regionale  ed in  parti-
colare quelli presenti  nelle  Aree protette.

Di definire i compiti e regolare i rapporti tra la Re-
gione Piemonte, l’Ente di gestione del Parco naturale nei
Laghi di Avigliana, in qualità di soggetto beneficiario
del finanziamento di Euro 41.400,00 assegnato per lo
sviluppo del primo anno di attività con Determinazione
Dirigenziale n. 388 dei 24 luglio 2003, ed il Diparti-
mento di Valorizzazione e Protezione delle Riserve
AgroForestali della Facoltà di Agraria dell’Università di
Torino, in qualità di soggetto attuatore, secondo quanto
disposto dalla bozza di Convenzione allegata alla presen-
te  Determinazione per  farne parte  integrante.

Di  dare  atto che lo  sviluppo  del progetto  per gli anni
successivi (2004 - 2005) dipenderà dalla disponibilità dei
rispettivi  esercizi  finanziari.

Il Dirigente responsabile
Ermanno De Biaggi

Codice 21.5
D.D. 16 ottobre 2003, n. 562

Spese per le collaborazioni necessarie alla redazione dei
numeri 127, 128 e lo speciale “Giardini e Orti Botanici”
della Rivista Piemonte Parchi. Impegno e liquidazione
della somma di euro 3.380,77 (cap. 10365/2003)

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

di impegnare e liquidare la somma di euro 3.380,77
sul cap. 10365 dei bilancio di previsione per l’esercizio
finanziario 2003 (Acc. 100395) necessaria per la liquida-
zione di fatture e parcelle relative alla pubblicazione di
fotografie ed alla stesura di articoli per la redazione dei
numeri 127, 128 e lo speciale “Giardini e Orti Botanici”
della  rivista Piemonte  Parchi ai  beneficiari  sottoelencati:

• Ielardi Giulio, (omissis) Parcella n. 22 del 24 giu-
gno  2003  di  euro 535,00;

• Romano Anna Serafina, (omissis) - Parcella n. 6 del
27/6/2003  di euro  85,00  ;

• Bissattini Guido, (omissis) Fattura n. 5 dei
19/6/2003  di euro  48,00;

- Lerda Tiziana, (omissis)  Parcella n. 1 del 23/6/2003
di euro  120,00;

• Castellino Daniele, (omissis) Parcella n. 2 del
20/6/2003  di euro  80,00;

• Centro Sub Monte Conero - Via Flamina, 13/A -
60026 Numana (AN) (omissis) - Fattura n. 11 del
16/6/2003  di euro  55,00;

- Cornaglia Paolo, (omissis) - Parcella n. 3 del
28/6/2003  di euro  260,00;

- Ostellino Ippolito, (omissis) - Parcella n. 1 del
1/7/2003 di euro  850,00;

- Bagliani Francesca, (omissis) Parcella n. 4 del
19/6/2003  di euro  222,77;

• Valterza Daniele, (omissis) - Parcella n. 7 del
16/6/2003  di euro  950,00;

• Caramiello Rosanna, (omissis)- Parcella n. 1 del
20/6/2003  di euro  175.

Il Dirigente responsabile
Ermanno De Biaggi

Codice 21.5
D.D. 17 ottobre 2003, n. 567

Spese per le collaborazioni necessarie alla redazione dei
numeri 129 e dello speciale Ecomusei “Uomo memoria,
territorio” della Rivista Piemonte Parchi. Impegno e liqui-
dazione della somma di euro 1.382,86 (Cap. 10365/2003)

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

di impegnare e liquidare la somma di euro 1.382,86
sul cap. 10365 del bilancio di previsione per l’esercizio
finanziario 2003 (Acc. 100041) necessaria per la liquida-
zione di fatture e parcelle relative alla pubblicazione di
fotografie ed alla stesura di articoli per la redazione dei
numeri 129 e il numero speciale Ecomusei “Uomo,  me-
moria, territorio”  della  rivista Piemonte Parchi  ai benefi-
ciari  sottoelencati:

- Borra Roberto (omissis) - Parcella n. 9 del
24/9/2003  di Euro  247,80;

- Dutto Davide - (omissis) - Fattura n. 55 dei
19/8/2003  di Euro  150,00;

- Re Cesare (omissis) - Fattura n. 10 del 18/8/2003 di
Euro  237,12;

- Gromis Vittoria Caterina (omissis) - Parcella n. 23
del 16/8/2003  di Euro  40,00;

- Clicart di Aurelio Fassino (omissis) Fattura n. 18
del 31/7/2003  di Euro  707,94;

Il Dirigente responsabile
Ermanno De Biaggi

Codice 21.5
D.D. 22 ottobre 2003, n. 575

Approvazione dello schema di convenzione tra la Regio-
ne Piemonte e il Comune di Celle Monte (AL) per la
gestione dell’Ecomuseo della Pietra da Cantoni

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

- di approvare l’allegato schema di Convenzione che
regola i rapporti tra l’Amministrazione Regionale e il
Comune  di Cella  Monte (AL) per  la gestione  dell’"Eco-
museo della  Pietra da  Cantoni";

- di prendere atto che a seguito della stipula della
Convenzione si procederà all’erogazione del contributo
di euro 56.000,00 previsto e impegnato con determina-
zione dirigenziale   n.   460 del   25/8/2003 sul capitolo
26865  Bilancio di  previsione 2003 a favore del Comune
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di Cella Monto (AL) per la gestione dell’"Ecomuseo
della  Pietra da  Cantoni".

Il Dirigente responsabile
Ermanno De Biaggi

Codice 21.5
D.D. 22 ottobre 2003, n. 576

Approvazione dello schema di convenzione tra la Regio-
ne Piemonte e il Comune di Montà (CN) per la gestione
dell’"Ecomuseo delle Rocche del Roero"

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

- di approvare l’allegato schema di Convenzione che
regola i rapporti tra l’Amministrazione Regionale e il
Comune di Montà (CN) per la gestione dell’"Ecomuseo
delle  Rocche  del Roero";

- di prendere atto che a seguito della stipula della
Convenzione si procederà all’erogazione del contributo
di euro 180.000,00 previsto e impegnato con determina-
zione dirigenziale n. 460 del 25/8/2003, sul capitolo
26865 del Bilancio di previsione 2003 a favore  del Co-
mune di Montà (CN) per la gestione dell’"Ecomuseo
delle  Rocche  del Roero".

Il Dirigente responsabile
Ermanno De Biaggi

Codice 21.5
D.D. 22 ottobre 2003, n. 577

Approvazione dello schema di convenzione tra la Regio-
ne Piemonte e la Comunità  Montana Valli  Chisone  e
Germanasca per la gestione dell’Ecomuseo delle Miniere
e della Valle Germanasca

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

di approvare l’allegato schema di Convenzione che re-
gola i rapporti tra l’Amministrazione Regionale e la Co-
munità Montana Valli Chisone e Germanasca per la ge-
stione dell’"Ecomuseo delle Miniere e della Valle Ger-
manasca";

- di prendere atto che a seguito della stipula della Con-
venzione si procederà ali’ erogazione del contributo di euro
170.000,00 previsto e impegnato con determinazione diri-
genziale  n.  460  del 25/8/2003, sul capitolo 26865 del Bi-
lancio di previsione 2003 a favore della Comunità Montana
Valli Chisone e Germanasca per la gestione dell’"Ecomu-
seo delle Miniere e della Valle Germanasca".

Il Dirigente responsabile
Ermanno De Biaggi

Codice 21.5
D.D. 30 ottobre 2003, n. 597

Legge regionale 14 marzo 1995, n. 31 e L.R. 27 agosto
1998, n. 23 “Istituzione di ecomusei del Piemonte”. Inca-
rico alla Dott.ssa Milena Ortalda per lo sviluppo delle
Attività organizzative e di comunicazione necessarie per

lo svolgimento del Workshop “Presente e futuro dell’eco-
museo” e del Primo Incontro Nazionale degli Ecomusei.
Impegno e liquidazione delle spese di trasferta. Spesa di
euro 808,85 (Capitolo 15185/03)

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

di provvedere all’impegno della somma di Euro
808,85 disponibile sul Capitolo 15185 del Bilancio di
previsione 2003 (Acc. 100397) necessaria per il rimborso
delle spese di trasferta sostenute dalla Dott.ssa Milena
Ortalda nello svolgimento   dell’incarico assegnato   con
Determinazione Dirigenziale n. 245 dell’11 giugno 2003
e regolato con Convenzione Rep. 8117 del 19 giugno
2003 per lo sviluppo di attività organizzative e di comu-
nicazione necessarie per lo svolgimento nel Primo Incon-
tro Nazionale degli Ecomusei svoltosi a Biella dal 9 al
12 ottobre 2003.

Alla  liquidazione della somma di Euro 808,85 a favo-
re della Dott.ssa Milena Ortalda, (omissis) si provvede a
seguito di presentazione della documentazione giustifica-
tiva  agli atti del Settore  Pianificazione Aree protette.

Il Dirigente responsabile
Ermanno De Biaggi

Codice 21.5
D.D. 30 ottobre 2003, n. 598

Attività del Centro di documentazione e ricerca sulle
Aree protette. Interventi di sostegno alle attività di infor-
mazione, divulgazione, promozione e supporto alla docu-
mentazione in materia di Aree protette. Spesa di euro
98.700,00 sul Capitolo 15650/2003

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

Di garantire la realizzazione delle attività, specificate
in premessa, del Centro di documentazione e ricerca sul-
le Aree protette ed inerenti la diffusione della cultura
naturalistica sulle Aree protette;

- Realizzazione di una Cartoguida della vegetazione
del Sacro Monte di Oropa recentemente inserito nella
Lista del Patrimonio Mondiale dell’UNESCO (3 luglio
2003) e per cui è in fase di definizione un disegno di
legge  per  l’istituzione di  un’Area protetta.

- Nota n. 43/03/GB del 1 agosto 2003 (Prot.
16400/21.5  del 4  agosto  2003)

- WWF Italia (ONLUS), Sezione locale Biellese, Via
Sabadell n.  1, 13900 Biella  (omissis)

Euro  10.000,00  (o.f.i.).
- Sostegno di iniziative culturali promosse dell’Ente di

gestione della  Riserva naturale  speciale del Sacro  Monte
di Varallo per la promozione e la valorizzazione dei Sa-
cro  Monte  stesso.

Nota n. 1959 del 18 settembre 2003 (Prot. n.
18693/21.5 del 18 settembre 2003). Ente di gestione del-
la Riserva naturale speciale del Sacro Monte di Varallo
Sesia.

Euro  16.250,00  (o.f.i.).
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- Inserzioni promozionali del sistema delle Aree pro-
tette regionali sulla Rivista “Natura e Società” Organo
ufficiale  della Federazione  Nazionale Pro  Natura.

- Si prevede l’acquisto di una pagina (20x28,5 cm)
sul numero 3 (novembre 2003), 4 (dicembre 2003), 5
(gennaio 2004)  e 6  (marzo  2004) della  Rivista.

- Nota Protocollo n. 19163 del 26 settembre 2003.
Federazione Nazionale Pro Natura, Via Pastrengo n.

13, 10128 Torino  (omissis)
Euro  2.100,00 (o.f.i.).
- Realizzazione di un servizio redazionale sulle Aree

protette Regionali  di 10 pagine  sul numero di novembre
della Rivista OASIS, con fornitura di 2000 copie di un
estratto personalizzato di 16 pagine, la fornitura di 5.000
copie di OASIS da rientro in edicola contenenti il servi-
zio redazionale e l’acquisto di pubblicità redazionale sul
quotidiano  “Il  Gazzettino”.

Nota del 24 settembre 2003 (Prot. n. 19077 del 25
settembre  2003).

Oasis di Sergio Musumeci Editore S.r.l., Località
Amerique  n. 99, 11020  Quart, Aosta (omissis)).

Euro  35.000,00  (o.f.i.).
Acquisto di un servizio redazionale di 8 pagine a co-

lori sulla Rivista Bellitalia (marzo 2004) inerente il Si-
stema dei Sacri Monti Piemontesi e Lombardi ricono-
sciuti il 3 luglio 2003 dall’UNESCO, quali Patrimonio
Mondiale  dell’Umanità.

Nota del 20 ottobre 2003 (Protocollo n. 21309/21.5
del 20 ottobre  2003.

Società Cairo Communication S.p.A., Via Cosseria n.
1, 10131  Torino (omissis)

Euro  12.000,00  (o.f.i.).
- Sostegno alle iniziative per la promozione e l’anima-

zione culturale da svolgersi nei territori di riferimento
del Parco naturale Alta Valsesia e del Parco naturale del
Monte Fenera ove insistono altresì i progetti dell’Ecomu-
seo  della  Valsesia.

Nota n. 7166 del 22 settembre 2003 (Protocollo n.
19297/21.5 del 29 settembre 2003). Comunità Montana
Valsesia, Corso Roma, n. 35, 13019 Varallo Sesia, (VC)
(omissis)

Euro  19.000,00  (o.f.i.).
- Revisione definitiva dell’impaginato degli Atti della

II Conferenza Nazionale delle Aree naturali protette ne-
cessario per procedere  al  “visto  si stampi”.

- Federazione Italiana dei Parchi e delle Riserve Natu-
rali, Via Cristoforo Colombo n. 149, 00147 Roma
(omissis).

Euro  3.000,00 (o.f.i.)
- Pubblicazione di una pagina redazionale sulla edizio-

ne di novembre del mensile “Natural in ordine agli esiti
dell’incontro Nazionale degli Ecomusei svoltosi a Biella
dal 9  al  13  ottobre 2003.

Editrice Nord-Ovest, Via Pistoia n. 34, 15100 Ales-
sandria (omissis)

Nota del 22 ottobre 2003 (Prot. n. 21545/21.5 del 22
ottobre 2003)

Euro  1.350,00 (o.f.i.)
Di regolare le modalità di esecuzione dei servizi ri-

chiesti alla Federazione Nazionale Pro Natura, alla So-
cietà Oasis di Sergio Musumeci S.r.l., alla Società Edi-
trice Nord-Ovest ed alla Società Cairo Communication
S.p.A. mediante apposite lettere contratto allegate alla
presente  determinazione per farne parte integrante;

Di impegnare la somma complessiva di Euro
98.700,00 (o.f.c.) sul Capitolo 15650 del Bilancio di
previsione per l’esercizio finanziario 2003 (Acc.
101358).

Di erogare a favore dei beneficiari sopra elencati le
somme ad essi spettanti a seguito di presentazione di
fatture vistate per regolarità dal Responsabile del Settore
Pianificazione  Aree protette.

Il Dirigente responsabile
Ermanno De Biaggi

Codice 21.5
D.D. 30 ottobre 2003, n. 599

Attività del Centro di documentazione e ricerca sulle
Aree protette. Interventi di sostegno alle attività di infor-
mazione, divulgazione, promozione e supporto alla docu-
mentazione in materia di Aree protette. Spesa di Euro
4.680,00 sul Capitolo 15650/2003

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

di impegnare, ora per allora, la somma complessiva di
Euro 4.680,00 disponibile sul Capitolo 15650 del Bilan-
cio di previsione per l’esercizio finanziario 2003 (Acc.
101358) necessaria a garantire la copertura delle spese
delle seguenti iniziative realizzate nell’ambito delle atti-
vità del Centro di documentazione e ricerca sulle Aree
protette ed  inerenti la  diffusione  della  cultura  naturalisti-
ca  sulle Aree protette:

- Ospitalità presso la Villa i Laghi del Parco Regiona-
le  La Mandria  dei componenti  la Commissione  Ambien-
te del Senato in occasione della Visita al Parco Nazio-
nale del Gran  Paradiso settembre  2003)

Bar Mandria di Matarrese Domenico, Viale Carlo
Emanuele II n. 250, 10078 Venaria, Torino  (omissis)

Euro  600,00 (o.f.i.)
- Ospitalità alla delegazione  di Santiago  di  Composte-

la in occasione della visita al Sacro Monte di Crea ed
al Sacro Monte di Oropa (15-17 aprile 2003) organizzata
per la definizione dei documenti necessari alla presenta-
zione del Progetto Interreg IIIC - Rete dei Sacri Monti,
Calvari e Complessi Devozionali Europei (INPER-
MONT).

Amministrazione del Santuario N.S. di Oropa, Via
Santuario di Oropa n. 480, 13813 Oropa, Biella (omis-
sis).

Euro  1.500,00 (o.f.i.)
- Acquisto di una pagina pubblicitaria della Rivista

Piemonte Parchi sullo speciale di Bellitalia dedicato alle
Montagne  Olimpiche  (mese  di  Settembre 2003).

Nota del 25 settembre 2003 (Protocollo n. 19209 del
26 settembre  2003).

Società Cairo Communication S.p.A., Via Cosseria n.
1, 10131  Torino (omissis)

Euro  2.400,00 (o.f.i.).
- Trasporto di materiale documentario delle Aree pro-

tette presso Città Studi di Biella in occasione dell’orga-
nizzazione dell’Incontro Nazionale degli Ecomusei 9-12
ottobre 2003)

- Cooperativa Facchini Piemonte, Via Gemme n. 15,
10145 Torino  (omissis)

- Euro  180,00 (o.f.i.)
Di erogare a favore dei beneficiari sopra elencati le

somme ad essi spettanti a seguito di presentazione di
note spese e/o di fatture vistate per regolarità dal Re-
sponsabile  del Settore Pianificazione  Aree protette.

Il Dirigente responsabile
Ermanno De Biaggi
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Codice 21.5
D.D. 30 ottobre 2003, n. 600

Organizzazione del I Incontro Nazionale degli Ecomusei
(Biella 9-12 ottobre 2003), Realizzazione e fornitura di
materiali aggiuntivi di comunicazione visiva e per allesti-
menti. Impegno e liquidazione a favore della Società Even-
ti e Progetti Comunicazione S.a.s. della somma di euro
7.108,80 (Capitolo 15185/03)

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

di impegnare e di liquidare a favore della Ditta Eventi
&  Progetti  Comunicazione S.a.s. di  Fabrizio Lava  & C.,
Via Milano n. 94, 13900 Biella (omissis) la somma di
Euro 7.108,80 disponibile sul Capitolo 15185 del Bilan-
cio di previsione per l’esercizio finanziario 2003 il cui
stanziamento è stato accantonato ed assegnato alla Dire-
zione Turismo-Sport-Parchi con D.G.R. n. 11-8326 del 3
febbraio  2003  (Acc. 100397).

L’impegno e la liquidazione della somma succitata
sono effettuati, come previsto con Determinazione n. 519
del 30 settembre 2003, a consuntivo per le forniture di
arredi e  di materiali di comunicazione visiva richiesti in
occasione dell’organizzazione dell’incontro Nazionale de-
gli Ecomusei svoltasi  a  Biella  dal 9 al 12  ottobre 2003.

Il Dirigente responsabile
Ermanno De Biaggi

Codice 21.5
D.D. 30 ottobre 2003, n. 601

Legge regionale 14 marzo 1995, n. 31 e legge regionale
17 agosto 1998, n. 25 “Istituzione di ecomusei del Piemon-
te”. Integrazione del Gruppo di lavoro costituito con De-
terminazione Dirigenziale n. 578 del 18 novembre 2002.
Impegno di spesa di euro 31.200,00 (Capitolo 15185/2003)

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

di integrare l’elenco dei collaboratori esterni costituenti
il Gruppo di lavoro di supporto alla struttura regionale

competente ed agli ecomusei regionali previsto con de-
terminazione Dirigenziale n. 578 del 18 novembre 2002
con i  seguenti nominativi:

- Dott.ssa Ilaria  Testa, (omissis));
- Dott.ssa Laura  Ruffinatto, (omissis).
Di approvare gli schemi di convenzione, allegati alla

presente Determinazione per farne parte integrante e so-
stanziale con cui  sono  dettagliati i  contenuti,  i  tempi ed
i  costi relativi a ciascun  incarico.

Di impegnare a tal fine, la somma di Euro 31.200,00
disponibile  sul  capitolo 15185  del  Bilancio di  previsione
dell’esercizio finanziario 2003  (Acc. 100397).

L’impegno e la liquidazione delle somme necessarie
per il pagamento delle spese di trasferta e di eventuali
rimborsi spesa  necessari  per lo  svolgimento delle attività
sarà oggetto  di  successive Determinazioni Dirigenziali.

Il Dirigente responsabile
Ermanno De Biaggi

Codice 21.5
D.D. 5 novembre 2003, n. 607

Regolamento CEE 2081/93. Obiettivo 5b. Progetti am-
messi a contributo con D.G.R. n. 23-11757, del 2 settembre
1996, e Misura IV.2 tip. C. Fondi perenti. Reimpegno e
liquidazione di euro 35.831,27 cap. 25653 del Bilancio di
previsione 2003

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

di reimpegnare a favore degli Enti di gestione delle
Aree protette, la spesa complessiva di 35.831527 secon-
do la seguente ripartizione euro 21.432,69 Impegno
254469/96) e euro 14.398,8 (Impegno 254470/96) sul ca-
pitolo 25653/03 (I. 554 I 5555) del Bilancio di previsio-
ne  2003 per quanto concerne la Misura IV.2 Tip. C del
Docup Regolamento CEE 2081/93 Ob. 5b secondo lo
schema A allegato  al  presente provvedimento;

di liquidare le spese sopra indicate a titolo di saldo
dei finanziamenti disposti nell’ambito dei programma co-
munitario sopra citato, autorizzandone il relativo paga-
mento.

Il Dirigente responsabile
Ermanno De Biaggi

Allegato

Beneficiario Progetto Contributo Importo Cap. 25653/03 Cap. 25652 Cap. 25653
concesso da reimpegnare I 254469/96 I 254470/96

Alpi Marittime Realizzazione Centro Visita euro 107.810,38 euro 35.831,27 euro 35.831,27 euro 21.432,69 14.398,58

Codice 21.5
D.D. 5 novembre 2003, n. 608

Regolamento CEE 2081/93. Obiettivo 5b. Progetti am-
messi a contributo con D.G.R. n. 23-11757, del 2 settembre
1996, e Misura IV.2 tip. C. Fondi perenti. Reimpegno e
liquidazione di euro 39.017,00 cap. 25653 e 25656 del
Bilancio di previsione 2003

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

di reimpegnare a favore degli Enti di gestione delle
Aree protette, la spesa complessiva di euro 39.017,00 se-
condo la seguente ripartizione euro 19.531,91 (Impegno
254469/96) e euro 13.788,61 (Impegno 254470/96) sul
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capitolo  25653/03 (I. 5551  I. 5552) e euro  5.696,49  ( I.
254476/96) sul capitolo 25656/03 (I. 5553) del Bilancio
di previsione 2003 per quanto concerne la Misura IV.2
Tip. C del Docup Regolamento CEE 2081/93 Ob. 5b se-
condo lo  schema A allegato  al  presente  provvedimento;

di liquidare le spese sopra indicate a titolo di saldo
dei finanziamenti disposti nell’ambito del programma co-

munitario sopra citato, autorizzandone il relativo paga-
mento.

Il Dirigente responsabile
Ermanno De Biaggi

Allegato

Beneficiario Progetto Contributo Importo Cap. 25653/03 cap. 25652 I Cap. 25653 cap. 25656/03 Cap. 25656
concesso da reimpegnare 254469/96 I 254470/96 I. 254476/96

Parchi Astigiani Ampliamento ad uso didattico
della Casa del Parco euro 195.352,40 39.017,00 euro 33.320,52 euro 19.531,91 euro 13.788,61 euro 5.696,49 euro 5.696,49

Codice 21.5
D.D. 5 novembre 2003, n. 609

Regolamento CEE 2081/93. Obiettivo 5b..Progetti am-
messi a contributo con D.D. n. 381 del 1 ottobre 1998
Misura IV. 2 Tip. C. Fondi perenti. Reimpegno e liquida-
zione di euro 169.864,13 capp. 25653, 25656 del Bilancio
di previsione 2003

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

di reimpegnare a favore degli Enti di gestione delle
Aree protette, la spesa complessiva di euro 169.864,13
secondo la seguente ripartizione euro 89.239,26 (Impe-
gno 325050/98) e euro 11.647,80 (Impegno 325051/98)
sul capitolo 25653/03 (I. 5557, I. 5558) euro 68.977,07
325054/98) sul capitolo 25656/03 (I. 5559) del Bilancio
di previsione 2003;

di liquidare le spese sopra indicate a titolo di saldo
dei finanziamenti disposti nell’ambito del programma co-
munitario sopra citato, autorizzandone il relativo paga-
mento.

Il Dirigente responsabile
Ermanno De Biaggi

Allegato

Beneficiario Progetto Contributo concesso Importo da Cap. 25653/03 cap. 25652 Cap. 25653 Cap. 25656/03 Cap. 25656
reimpegnare I 325050/98 I 325051/98 I 325054/98

Alpi Marittime Sistemazione Casa “Bela Rusin”
in Terme di Valdieri euro 215.620,76 euro 169.864,13 euro 100.887,06 euro 89.239,26 11.647,80 euro 68.977,07 euro 68.977,07

Codice 21.5
D.D. 5 novembre 2003, n. 610

Regolamento CEE 2081/93. Obiettivo 5b..Progetti am-
messi a contributo con D.G.R. n. 23-11757, del 2 settembre
1996, Misura II.3. Fondi perenti. Reimpegno e liquidazio-
ne di euro 110.142,63 capp. 23335, 233345 e 23326 del
Bilancio di previsione 2003

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

di reimpegnare a favore degli Enti di gestione delle
Aree protette, la spesa complessiva di 110.142,63 secon-
do la seguente ripartizione: euro 53.859,74 (I.
254465/96) sul cap. 23335 (I. 5561) euro 40.686,59 (Im-
pegno 254467/96) sul capitolo 23345 (I. 5562) e euro
15.596,20 (I. 254464/96) sul cap. 23326 (I. 5563) del
bilancio di previsione 2003 per quanto concerne la Mi-
sura II. 3 del  Docup Regolamento  CEE 2081/93  Ob. 5b
secondo lo schema A allegato al presente provvedimen-
to;

di liquidare le spese sopra indicate a titolo di saldo
dei finanziamenti disposti nell’ambito del programma co-
munitario sopra citato, autorizzandone il relativo paga-
mento.

La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollet-
tino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi dell’arti-
colo  65  dello Statuto.

Il Dirigente responsabile
Ermanno De Biaggi

Allegato
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Codice 21.5
D.D. 10 novembre 2003, n. 612

Spese per le collaborazioni necessarie alla redazione dei
numeri 128, 129, 130, Speciale “Valgrande”, Speciale
“Giardini e Orti Botanici” e lo speciale “Ecomusei - Uomo,
memoria e territorio” della Rivista Piemonte Parchi. Im-
pegno e liquidazione della somma di euro 5.100,83 (cap.
10365/2003)

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

di impegnare e liquidare la somma di euro 5.100,83
sul cap. 10365 del bilancio di previsione per l’esercizio
finanziario 2003 (Acc. 100395) necessaria per la liquida-
zione di fatture e parcelle relative alla pubblicazione di
fotografie ed alla stesura di articoli per la redazione dei
numeri 128, 129, 130, Speciale “Valgrande”, Speciale
“Giardini e Orti Botanici” e lo Speciale “Ecomusei -
Uomo, memoria e territorio” della rivista Piemonte Par-
chi ai  beneficiari sottoelencati:

- Bissattini Guido (omissis) Fattura n. 8 del
10/10/2003 di euro  162,00;

- Liverani Fabio (omissis) - Fattura n. 24 del
15/10/2003 di euro  230,88;

- White Fox Communications di Eugenio Manghi
(omissis) - Fattura n. 43 del 7/10/2003 di euro 972,00 e
fattura n. 47 del  21/10/2003 di euro  132,00;

- Casali di Davide Casali (omissis) - Fattura n. 11 del
27/10/2003 di euro  110,00;

- Giorda Cristiano, - Parcella n. 1 del 24/10/2003 di
euro  75,00;

-   Losacco Annalisa, (omissis) -   Parcella   n.   7 del
21/10/2003 di euro  335,75;

- Realy Easy Star S.a.s. di Barresi Rossella & C.
(omissis) - Fattura  n. 157  del  9/10/2003 di  euro  66,00;

- Tessaro Marco, (omissis) - Parcella n. 1 del
16/10/2003 di euro  500,00;

- Valterza Daniele, (omissis) Parcella n. 12 del
18/10/2003 di euro  55,00;

- Bordignon Lucio, (omissis) Parcella n. 2 del
16/10/2003 di euro  330,00;

- Meteopress di Luca Percalli (omissis) - Fattura n. 30
del 21/10/2003 di  euro 400,00;

- Bee Alessandro, (omissis) Parcella n. 1 del
20/10/2003 di euro 615,00; - Romano Anna Serafina,
(omissis) Parcella n. 7 del 30/7/2003 di euro 85,00; -
Camoletto Rosa, (omissis) - Parcella n. 1 del 30/9/2003
di euro  400,00;

- Borra Roberto, (omissis) - Parcella n. 8 del
15/9/2003 di euro 110,00 e Parcella n. 10 del 25/9/2003
di euro  422,20.

Il Dirigente responsabile
Ermanno De Biaggi

Codice 21.5
D.D. 10 novembre 2003, n. 613

Realizzazione del numero speciale “20 anni” della Rivi-
sta Piemonte Parchi. Spesa di euro 9.360,00 (Cap.
10365/2003)

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

di impegnare la somma di euro 9.360,00 (o.f.i.) dispo-
nibile sul Capitolo 10365 del Bilancio di previsione per
l’esercizio finanziario 2003 per la stampa del numero
speciale  “20 anni”  della  rivista  Piemonte Parchi;

di provvedere alla liquidazione della succitata somma
alla Ditta Diffusioni Grafiche S.p.a. di Villanova Mon-
ferrato (AL), Strada Statale 31, km. 22 - (omissis) dietro
presentazione di fattura debitamente vistata per regolarità
dal Dirigente del  Settore  Pianificazione Aree Protette.

Il Dirigente responsabile
Ermanno De Biaggi

Codice 21.5
D.D. 13 novembre 2003, n. 621

Affidamento all’IPLA S.p.a., per tramite di Convenzio-
ne, della realizzazione di progetti di interesse regionale.
Impegno di euro 194.000,00 sul Cap. 10872/2003 (Acc. n.
101329)

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

Di approvare la bozza di Convenzione tra la Regione
Piemonte e l’istituto per le Piante da Legno e l’Ambien-
te (I.P.L.A. S.p.A.) per il conferimento di incarico riferi-
to alla predisposizione  degli  elaborati relativi  ai seguenti
progetti:

1) Programma di consulenza e di assistenza tecnico-
scientifica per  la gestione agro-silvo-pastorale e naturali-
stica delle Aree protette piemontesi al Settore Pianifica-
zione Aree protette e agli Enti di gestione delle Aree
protette regionali - Euro  60.000,00;

2) Implementazione della Banca dati floristico-vegeta-
zionale e della  Banca  dati faunistica - Euro  38.000,00;

3) Verifica della congruità dei limiti dei Siti di Impor-
tanza Comunitaria in funzione delle emergenze naturali-
stiche, fisiografiche e antropiche - (II anno) - Euro
50.000,00;

4) Predisposizione del Piano forestale e naturalistico
della Zona di salvaguardia del Bosco di Cassine (II
anno) - euro  21.000,00;

5) Analisi tecnico-economica finalizzata alla conversio-
ne degli impianti termici negli edifici di proprietà degli
Enti di gestione delle Aree protette regionali con gener-
atori di  calore a  legno  (II anno)- euro  25.000,00.

Di impegnare la somma di euro 194.000,00 sul Cap.
10872 del bilancio di previsione per l’anno 2003, già
accantonata con D.G.R. n. 42-10350 del 2 settembre
2003 (Acc. 101329) a favore della Direzione Turismo -
Sport - Parchi per la realizzazione dei progetti elencati
in premessa.

Di provvedere alla liquidazione delle spese suddette
con le modalità fissate dall’art. 4 della Convenzione al-
legata.

Il Dirigente responsabile
Ermanno De Biaggi
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Codice 21.5
D.D. 13 novembre 2003, n. 623

Modifica delle modalità di liquidazione di somme asse-
gnate ad Enti gestori di Aere protette per lo sviluppo di
attività di informazione, divulgazione, promozione e sup-
porto alla documentazione in materia di Aree protette.
Determinazioni Dirigenziali n. 248 e 249 dell’11 giugno
2003, n. 445 dell’11 agosto 2003, n. 598 del 30 ottobre 2003

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

di modificare le modalità di liquidazione delle risorse
impegnate con Determinazioni Dirigenziali n.  248  e 249
dell’11 giugno 2003, n. 445 dell’11 agosto 2003, n. 590
del 30 ottobre 2003 per  lo sviluppo di iniziative propo-
ste da Enti di gestione di Aree protette regionali e degli
Enti locali, stabilendo che questo debba avvenire imme-
diatamente e prevedendo il successivo obbligo di rendi-
contazione.

Il Dirigente responsabile
Ermanno De Biaggi

Codice 21.5
D.D. 13 novembre 2003, n. 624

Spese per le collaborazioni necessarie alla redazione dei
numeri 123, 125, 129, 130, 131, 132, 133 e dello Speciale
“Giardini e Orti Botanici” della Rivista Piemonte Parchi.
Impegno della somma di euro 30.879,83 (cap. 10365/2003)

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

di impegnare la somma di Euro 30.879,83 sul cap.
10365 del bilancio 2003 (Acc. 100395) necessaria per la
liquidazione di fatture e parcelle relative alla pubblica-
zione di fotografie ed alla stesura di articoli per la reda-
zione dei numeri 123, 125, 129, 130, 131, 132, 133 e
dello Speciale “Giardini e Orti Botanici” della rivista
Piemonte  Parchi  ai  beneficiari sottoelencati:

- Ielardi Giulio, (omissis);
- Liverani  Fabio  (omissis);
- Bassi Alessandro (omissis);
- Bellani Giovanni  Giusepe  (omissis);
- Borra  Roberto  (omissis);
- Rutigliano  Rita (omissis);
- Ghigliano Maria  Luigia (omissis);
- Avondo  GianVittorio  (omissis);
- Raffini Mauro (omissis);
- Campora  Massimo  (omissis);
- Valla Chiaffredo  (omissis)
- Gromis Di Trana  Vittoria  Caterina  (omissis);
- Girard  Cristina  (omissis);
- Restelli Franco (omissis);
- Tortorelli Claudia (omissis);
- Valterza Daniele (omissis)
- Realy  Easy  Star  di  Barresi  Rossella  & C. (omissis);
- Losacco  Annalisa  (omissis);
- Murialdo  Bruno Studio Fotografico (omissis);
- Castellino Daniele  (omissis);
- Raviglione  Marco  (omissis);

- Rastelli Marco (omissis);
- Colonna  Antonio  (omissis);
- Carrara Gianni  (omissis);
- Guglielmone  Laura  (omissis);
- Valenti Bruno (omissis);
- Tomasinelli Francesco (omissis);
- Libra Marcello  (omissis);
- Bernardi  Giorgio  (omissis);
- Remotti  Dora Teresa (omissis);
- Fiecchi Gabriella  (omissis);
- Bee Alessandro (omissis);
- Basileo Stanislao (omissis)
- Edizioni  Trana  S.r.l. (omissis);
- Bissattini  Guido  (omissis)
- Gislimerti Paolo  (omissis);
- Ramires Luciano (omissis)
- Ferrari Riccardo  (omissis);
- Melandri Fabrizio  (omissis);
- Marchetti Milko (omissis);
- Studio  Tecnico  Sommariva Massimo (omissis)
- Nespoli Maurizio  (omissis);
- Gertosio  Giorgio  (omissis);
- Meroni  Luigi  (omissis);
- Dell’Orto Vitantonio  (omissis)
- Fusaro Dario  (omissis);
- Lanzardo  Dario  (omissis)
- Dutto  Davide  (omissis)
- White Fox Communications di Eugenio Manghi

(omissis)
- Studio Grafico “Clicart” di Aurelio Fassino (omissis)
- Lerda  Tiziana  (omissis);
- Caresio Giulio (omissis);
- Mastrorilli Giorgio  (omissis);
- Romano Anna Serafina (omissis);
- Repetto  Andrea  (omissis);
- Unterthiner Stefano  (omissis)
- Dorigo  Massimiliano (omissis);
- Brillante Giuseppe (omissis).
- Alla liquidazione si provvederà mediante presentazio-

ne di fatture e/o parcelle debitamente  vistate per  regola-
rità  del Dirigente del  Settore.

Il Dirigente responsabile
Ermanno De Biaggi

Codice 21.5
D.D. 14 novembre 2003, n. 627

Riduzione impegni assunti con Determinazione Dirigen-
ziale n. 249 dell’11 giugno 2003 e n. 133 del 15 aprile 2003

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

di provvedere per le motivazioni descritte in premessa,
alla riduzione degli impegni assunti con Determinazione
Dirigenziale n. 133 del 15 aprile 2003 e con Determina-
zione Dirigenziale n. 249 dell’11 giugno 2003 ed in par-
ticolare:

- riduzione di euro 3.600,00  dell’impegno  complessivo
di  euro 7.200,00  assunto con Determinazione Dirigenzia-
le n. 133 del 15 aprile 2003 (L. 1249) a favore della
Ditta Priuli  & Verlucca  S.r.l.

- riduzione di euro 4.500,00  dell’impegno  complessivo
di euro 111.744,47 assunto con Determinazione Dirigen-
ziale n. 249 dell’11 giugno 2003 (l. 2360) a favore del
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Dipartimento Casa  e Città  della  II Facoltà di  Architettu-
ra del Politecnico di Torino.

Il Dirigente responsabile
Ermanno de Biaggi

Codice 21.5
D.D. 17 novembre 2003, n. 630

Legge regionale 14 marzo 1995, n. 31 e legge regionale
27 agosto 1998, n. 23 “Istituzione di Ecomusei del Piemon-
te”. Incarico alla Dott.ssa Emanuela Celona per lo svilup-
po di attività di informazione ed editoriali. Spesa di euro
12.500,00 (Capitolo 15185/2003)

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

di affidare, per le motivazioni e con le modalità citate
in premessa, alla Dott.ssa Emanuela Celona, (omissis)
l’incarico per lo svolgimento di attività di carattere edi-
toriale  ed  informativo  in  materia  di  Ecomusei;

di impegnare a tal fine la somma di euro 12.500,00
disponibile sul Capitolo 15185 del Bilancio di previsione
per  l’anno 2003 (Acc. 100397);

di regolare il rapporto contrattuale secondo l’allegata
Convenzione con la quale si dettagliano i contenuti, le
modalità, i tempi ed i costi relativi all’incarico succitato.

Il Dirigente responsabile
Ermanno De Biaggi

Codice 21.5
D.D. 17 novembre 2003, n. 631

Approvazione dello schema di convenzione tra la Regio-
ne Piemonte e il Comune di Moncenisio (TO) per la gestio-
ne dell’"Ecomuseo delle Terre al Confine"

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

- di approvare l’allegato schema di Convenzione che
regola i rapporti tra l’Amministrazione Regionale e il
Comune di Moncenisio per la gestione dell"Ecomuseo
delle  Terre al  confine";

- di prendere atto che a seguito della stipula della
Convenzione si procederà all’erogazione contributo di
euro 200.000,00 previsto e impegnato con determinazio-
ne dirigenziale  n.  460  del 26/8/2003,  sul capitolo  26865
del  Bilancio di  previsione 2003  a favore del  Comune  di
Moncenisio (TO) per la gestione dell’"Ecomuseo delle
Terre al  confine".

Il Dirigente responsabile
Ermanno De Biaggi

Codice 21.5
D.D. 18 novembre 2003 , n. 632

Legge regionale 2 maggio 1980, n. 34. Autorizzazione al
Sig. Mauro Parisio, in qualità di Responsabile dell’Area
Tecnica della Comunità Montana Bassa Valle Susa e Ce-
nischia, alla realizzazione di opere di manutenzione
straordinaria della Frana Rolè, nel Comune di Chianocco,

nella Riserva Naturale Speciale dell’Orrido e Stazione di
Leccio di Chianocco

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

di autorizzare, ai  sensi dell’art. 8, comma  2 della legge
regionale 2 maggio 1980, n. 34 e ai sensi dell’art. 6 del
D.P.R. n. 120 del 12 marzo 2003, il Sig. Mauro Parisio, in
qualità di Responsabile dell’Area Tecnica della Comunità
Montana Bassa Valle Susa e Vai Cenischia, alla realizza-
zione di opere di manutenzione straordinaria della Frana
Rolè, nel Comune di Chianocco, nella Riserva naturale
Speciale dell’Orrido e Stazione di Leccio di Chianocco,
alla condizione che siano utilizzate nell’esecuzione autocto-
ne locali, come da progetto’ allegato all’istanza.

E’ fatta salva ogni altra autorizzazione prevista per legge.

Il Dirigente responsabile
Ermanno De Biaggi

Codice 21.5
D.D. 18 novembre 2003, n. 633

Legge Regionale 27 maggio 1993, n. 15. Autorizzazione
alla Sig.ra Loredana Racchelli Cazzola, in qualità di Di-
rettrice dell’Ente di gestione delle R.N.S. del Sacro Monte
di Orta, del Monte Mesma e del Colle della Torre di
Buccione, alla realizzazione di opere di restauro conserva-
tivo e recupero funzionale della Via Crucis da Ortallo al
Monte Mesma, nel Comune di Ameno, all’interno della
R.N.S. del Monte Mesma

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

di autorizzare, ai sensi dell’articolo 7, punto 3, della
legge regionale 27 maggio 1993, n. 15, la Sig.ra Lore-
dana Racchelli  Cazzola, in  qualità di  Direttrice dell’Ente
di gestione Riserva naturale Speciale dei Sacro Monte di
Orta, del  Monte Mesma e del Colle della Torre di Buc-
cione, alla realizzazione di opere di restauro conservati-
vo e recupero funzionale della Via Crucis da Ortallo al
Monte Mesma, nel Comune di Ameno, all’interno della
Riserva naturale Speciale del Monte Mesma, come da
progetto allegato  all’istanza.

E’ fatta salva ogni altra autorizzazione prevista per
legge.

Il Dirigente responsabile
Ermnanno De Biaggi

Codice 21.5
D.D. 18 novembre 2003, n. 635

Legge Regionale 27 maggio 1993, n. 15. Autorizzazione
alla Sig.ra Loredana Racchelli Cazzola, in qualità di Di-
rettrice dell’Ente di gestione delle R. N. S. del Sacro Monte
di Orta, del Monte Mesma e del Colle della Torre di
Buccione, alla realizzazione di opere di restauro conserva-
tivo e recupero funzionale della Via Crucis da Bolzano al
Monte Mesma, nel Comune di Ameno, all’interno della
R.N.S. del Monte Mesma

(omissis)
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IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

di autorizzare, ai sensi dell’articolo 7, punto 3, della
legge regionale 27 maggio 1993, n. 15, la Sig.ra Lore-
dana Racchelli  Cazzola, in  qualità di  Direttrice dell’Ente
di gestione Riserva naturale Speciale del Sacro Monte di
Orta, del  Monte Mesma e del Colle della Torre di Buc-
cione, alla realizzazione di opere di restauro conservati-
vo e recupero funzionale della Via Crucis da Bolzano al
Monte Mesma, nel Comune di Ameno, all’interno della
Riserva naturale Speciale del Monte Mesma, come da
progetto allegato  all’istanza.

E’ fatta salva ogni altra autorizzazione prevista per
legge.

Il Dirigente responsabile
Ermanno De Biaggi

Codice 21.5
D.D. 18 novembre 2003, n. 640

Legge regionale 24 aprile 1980, n. 29. Autorizzazione
alla Sig.ra Nicoletta Furno, in qualità di Direttrice, al
risanamento conservativo della Cascina Bigatta da adibir-
si a foresteria, nel Comune di Pollone, all’interno della
Riserva Naturale Speciale del Parco Burcina

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

di autorizzare, ai sensi dell’art.8, comma 2 della legge
regionale 24 aprile 1980, n. 29 e dell’art. 2, comma 4
della L.R. n.  45/89,  la  Sig.ra Nicoletta Fumo, in qualità
di Direttrice della Riserva naturale Speciale Parco Burci-
na, al  risanamento conservativo della  Cascina  Bigatta da
adibire a foresteria, nel Comune di Pollone (BI), all’in-
terno della Riserva naturale Speciale Parco Burcina, alle
seguenti condizioni:

1. che sia condotta una puntuale indagine geotecnica
prima della fase di scavo dei muri di contenimento al
fine  di verificarne un loro  corretto  dimensionamento;

2. che sia realizzato un idoneo drenaggio delle acque
e una loro eventuale  regimazione;

3. che i riporti di terra siano rullati, livellati e inerba-
ti; la  loro pendenza non  dovrà essere superiore a  25°;

E’ fatta salva ogni altra autorizzazione prevista per
legge.

Il Dirigente responsabile
Ermanno De Biaggi

Codice 21.5
D.D. 21 novembre 2003, n. 645

Partecipazione dell’Assessorato ai Parchi naturali, Set-
tore Pianificazione Aree protette e dell’Assessorato al Tu-
rismo, Sport e Olimpiadi, Settore Coordinamento della
Promozione Turistica, alla VII Borsa del Turismo Scola-
stico" (B.T.S.) in programma a Genova dal 20 al 22 no-
vembre 2003" - Spesa di Euro 41.628,00 sul Cap. 14600
(Acc. 100423) del Bilancio di previsione per l’esercizio
finanziario 2003.

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

Di partecipare alla VII edizione della Borsa del Turi-
smo Scolastico (B.T.S.) in programma a Genova dal 20
al  22 novembre 2003.

Di affidare a Trattativa privata, mediante lettera com-
merciale nei termini e alle condizioni indicate in pre-
messa, l’incarico di natura tecnico-organizzativa, necessa-
rio  per la  partecipazione della Regione Piemonte, Asses-
sorato Turismo Sport Olimpiadi, Settore Coordinamento
della Promozione Turistica e Assessorato Agricoltura e
Parchi Settore Pianificazione Aree protette, alla Società
Fiera di Genova, Piazzale J.F. Kennedy n. 1, Genova
(P.I. 00271880106) al costo complessivo di Euro
9.360,00 (o.f.i.).

Di affidare a trattativa privata mediante lettera com-
merciale l’incarico descritto in premessa alla Ditta Stu-
dio PRAP S.a.s., Strada Sanda n. 80, Moncalieri (omis-
sis) per la realizzazione dell’allestimento dello stand del-
la Regione Piemonte Assessorato Turismo Sport Olim-
piadi e Assessorato Agricoltura e Parchi, al costo com-
plessivo di  Euro  32.268,00  (o.f.i).

Di impegnare a tal fine la somma complessiva di
Euro 41.628,00 sul Capitolo 14600 (Acc. 100423) del
Bilancio  di  previsione  per l’esercizio finanziario 2003.

Alla  liquidazione della spesa di Euro 41.628,00 (o.f.i.)
si provvederà a seguito di presentazione di fatture vistate
per regolarità dal Responsabile del Settore Pianificazione
Aree protette mediante accredito sui singoli conti corren-
ti  bancari  indicati  dai beneficiari.

Il Dirigente responsabile
Ermanno De Biaggi

Codice 21.5
D.D. 21 novembre 2003, n. 646

Attività del Centro di documentazione e ricerca sulle
Aree protette. Interventi di sostegno alle attività di infor-
mazione, divulgazione, promozione e supporto alla docu-
mentazione in materia di Aree protette. Spesa di Euro
46.562,92 sul Capitolo 15650/03

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

Di garantire la realizzazione delle attività, specificate
in premessa, del Centro di documentazione e ricerca sul-
le Aree protette ed inerenti la diffusione della cultura
naturalistica sulle Aree protette:

Traduzione in inglese di documenti necessari per la
presentazione della candidatura del Progetto LIFE Am-
biente 2003 dedicato alla promozione ed allo sviluppo
dell’agricoltura  nelle  Aree protette piemontesi.

Nota protocollo n. 21915/21.5 del 28 ottobre 2003
della Ditta Studio RGE di Maria Emprin Gilardini & C.
S.n.c., (omissis)

Euro  2.148,00 (o.f.i.)
Realizzazione del Progetto per l’allestimento grafico

del volume “Fondi strutturali e Aree protette”. Nota Pro-
tocollo n. 22121/21.5 del 30 ottobre 2003 dell’Architetto
Raffaela  Cardia, (omissis)

Euro  8.636,54 (o.f.i.)
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Partecipazione alla VII edizione della manifestazione
“Borsa del Turismo Scolastico Scuola 2003" in program-
ma  a Genova  dal 20 al  22 novembre.

Acquisto dalla Società Studio Prap S.a.s.,  (omissis) di
servizi per  l’allestimento dello  spazio  espositivo.

Nota n. 23328 /21.5  del 14 novembre 2003
Euro  4.800,00 (o.f.i.)
Ospitalità presso il Ristorante Croce Bianca presso il

Santuario di Oropa il 30 novembre 2003 ai partecipanti
invitati alla presentazione del Volume “In Montibus
Sanctis. Il paesaggio della Processione da Fontainemore
ad Oropa” pubblicato a cura dell’Ente di gestione del
Parco naturale e Area attrezzata del Sacro Monte di
Crea.

Società Ristoralp S.a.s. di Ramella Franco, Via San-
tuario n. 480, Santuario di Oropa, 13900 Biella (omissis)

Nota n. 23541/21.5  del 18 novembre 2003
Euro  2.750,00 (o.f.i.)
Fornitura dell’allestimento della Mostra fotografica

“Sacri  Monti”
L’Architettura dei  Sacri Monti  in Piemonte e Lombar-

dia" realizzata dalla Università Statale di Scienze appli-
cate di Dortmund e dalla Regione Piemonte in collabo-
razione con il Centro di Documentazione dei Sacri Mon-
ti, Calvari e Complessi devozionali Europei costituito
presso il Parco naturale e Area attrezzata del Sacro
Monte  di Crea.

Museo della Montagna di Torino (16 dicembre 2003 -
6  gennaio  2004)

Società Eventi & Progetti Comunicazione S.a.s. di Fa-
brizio   Lava & C., Via Milano n. 94, 13900 Biella
(omissis).

Nota n. 23449/21.5  del 17 novembre 2003
Euro  6.840,00 (o.f.i.)
Partecipazione alla gestione dei servizi turistici, di ac-

coglienza e per le attività didattiche e culturali del Parco
Nazionale Gran  Paradiso.

Nota n. 21694/21.5  del 24 ottobre  2003
Euro  21.064,38  (o.f.i.)
Trascrizione di 3 filmati dal formato VHS al formato

CD video, prodotti dalla Società DAD Digita) Adver-
tísing S.p.A. di Roma e relativi alle Aree protette delle
Valli Olimpiche ed ai Sacri Monti iscritti nella Lista del
patrimonio Mondiale dell’UNESCO  (D.D. n. 131 dei 15
aprile 2003) ed alle Aree protette della zona alpina ed
ai Giardini ed alle Ville Storiche del Lago Maggiore
(D.D. n. 168 dei 12 maggio 2003). Ditta Zenit Arti Au-
diovisive  S.c.a.r.l., Strada del Fortino n. 26, 10152 Tori-
no, (omissis).

Nota Prot.  n. 23365/21.5  del 14  novembre 2003
Euro  324,00 (o.f.i.)
Di regolare le modalità di esecuzione dei servizi ri-

chiesti all’Architetto Raffaela Cardia,  alla Società Studio
PRAP S.a.s., alla Società Eventi & Progetti Comunica-
zione S.a.s. mediante apposite lettere contratto allegate
alla presente  determinazione per farne parte integrante.

Di impegnare la somma complessiva di Euro
46.562,92 (o.f.i.) con riferimento alle risorse disponibili
sul capitolo 15650 del Bilancio di previsione per l’eser-
cizio finanziario 2003 rispettivamente per Euro 8.100,00
con l’accantonamento disposto con D.G.R. 11-8326 del
3 febbraio 2003 (Acc. 100401) e per Euro 38.462,92
con l’accantonamento disposto con D.G.R. n. 36-10543
del 29 settembre 2003 (Acc. 101358).

Di erogare le somme spettanti alla Ditta Studio RGE
di Maria Emprin Gilardini & C. S.n.c., all’Architetto
Raffaela Cardia, alla Società Studio PRAP S.a.s., alla
Società Ristoralp S.a.s: di Ramella Franco, alla Società
Eventi & Progetti Comunicazione S.a.s., alla Ditta ZE-
NIT Arti Audiovisive S.c.a.r.l. a seguito di presentazione

di fatture vistate per regolarità dal Responsabile del Set-
tore Pianificazione  Aree protette.

La somma impegnata a favore dell’Ente di gestione
del Parco Nazionale Gran Paradiso, sarà immediatamente
erogata; tale Ente è tenuto a fornire la rendicontazione
delle  risorse assegnate.

La presente Determinazione sarà pubblicata sul Bollet-
tino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi dell’arti-
colo  65  dello Statuto.

Il Dirigente responsabile
Ermanno De Biaggi

Codice 21.5
D.D. 21 novembre 2003, n. 647

Partecipazione dell’Assessorato all’Ambiente, Agricol-
tura e Parchi, Settore Pianificazione Aree protette e Setto-
re Tutela e Risanamento ambientale, alla manifestazione
“ECO&EQUO Mostra Mercato dei prodotti ecosostenibili
ed equosolidali” in programma ad Ancona dal 20 al 23
novembre 2003 - Spesa di Euro 33.900,00 di cui euro
30.000,00 sul Cap. 15183/2003 (Acc. 101600) ed euro
3.900,00 sul Cap. 15650/2003 (Acc. 101358)

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

Di partecipare alla manifestazione “ECO & EQUO” in
programma  ad  Ancona  dal 20 al  23  novembre 2003.

Di affidare a Trattativa privata, mediante lettera com-
merciale nei termini e alle condizioni indicate in pre-
messa, l’incarico di natura tecnico-organizzativa, necessa-
rio  per la  partecipazione della Regione Piemonte, Asses-
sorato Ambiente, Agricoltura e Parchi naturali, Settore
Pianificazione Aree protette, alla Società E.R.F. (Ente
Regionale per le Manifestazioni Fieristiche), Lungo Fiera
della Pesca n. 11, 60125 Ancona (omissis) al costo
complessivo di  Euro.  3.000,00 (o.f.i.).

Di affidare a Trattativa privata mediante lettera com-
merciale l’incarico per la realizzazione dell’allestimento
dello stand Assessorato Ambiente, Agricoltura e Parchi,
così come descritto in premessa  alla Ditta Studio PRAP
S.a.s. Strada Sanda n. 80, Moncalieri (omissis) al costo
complessivo di  Euro.  30.900.00 (o.f.i).

Di impegnare a tal fine la somma di Euro. 33.900,00
(o.f.i.) disponibile nella misura d Euro 3.900,00 sul Cap.
15650 (Acc. 101358) e nella misura di Euro 30.000,00
sul Cap 5183 (Acc. 101600) del Bilancio di previsione
per  l’esercizio finanziario 2003.

Alla  liquidazione della spesa di Euro 33.900,00 (o.f.i.)
si provvederà a seguito di presentazione di fatture vistate
per regolarità dal Responsabile del Settore Pianificazione
Aree protette mediante accredito sui singoli conti corren-
ti  bancari  indicati  dai beneficiari.

La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U.R.
ai  sensi dell’art. 65 dello  Statuto.

Il Dirigente responsabile
Ermanno De Biaggi

Codice 21.5
D.D. 24 novembre 2003, n. 650

Regolamento CEE 2081/93. Obiettivo 5b. Progetti am-
messi a contributo con D.G.R. 125-22369, del 3 settembre
1997. Misura 11.3. Fondi perenti. Reimpegno e liquidazio-
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ne di euro 7.572,36 cap. 23345 del Bilancio di previsione
2003

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

di reimpegnare la spesa complessiva di euro 7.572,36
(impegno 288722/97) sul cap. 23345/03 (l. 6461) del Bi-
lancio di previsione 2003 per quanto concerne la Misura

II.3 del Docup Regolamento CEE 2081/93 Ob. 5b se-
condo lo  schema A allegato  al  presente  provvedimento;

di liquidare le spese sopra indicate a titolo di saldo
dei. finanziamenti disposti nell’ambito del programma
comunitario  sopra citato, autorizzandone il  relativo paga-
mento.

La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollet-
tino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi dell’arti-
colo  65  dello Statuto,

Il Dirigente responsabile
Ermanno De Biaggi

Allegato

Beneficiario Progetto Contributo concesso Importo da reimpegnare Cap. 23345/03 Cap. 23345
I 288722/97

Parco Burcina Il Pometo euro 32.697,27 euro 7.572,36 euro 7.572,36 euro 7.572,36
totali euro 7.572,36 euro 7.572,36 euro 7.572,36

Codice 21.5
D.D. 27 novembre 2003, n. 665

Legge Regionale 23 agosto 1978, n. 55. Autorizzazione
al Vice Direttore del Consorzio Ovest Sesia Baraggia, alla
realizzazione di interventi, nel Comune di Albano Vercel-
lese, nel Parco Naturale delle Lame del Sesia. Modifica
della Determinazione Dirigenziale n. 446 dell’11 agosto
2003.

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

Di modificare la Determinazione Dirigenziale n. 446
dell’11 agosto 2003 che ha autorizzato la realizzazione
di interventi  di  miglioramento della funzionalità dei  cavi
irrigui, presentato dal Consorzio Ovest-Sesia Baraggia,
nel Comune di Albano Vercellese nel Parco naturale
delle  Lame  del Sesia.

La modifica riguarda la correzione di un errore  mate-
riale per cui gli interventi sono stati localizzati nei Map-
pali 18, 72, 73 del Foglio 5 invece che nei Mappali 5,
18 e 19 del Foglio 5 dei Comune di Albano Vercellese,
nel Parco  naturale  delle  Lame  del Sesia.

E’ fatta salva ogni altra autorizzazione prevista per
legge.

Il Dirigente responsabile
Ermanno De Biaggi

Codice 21.5
D.D. 27 novembre 2003, n. 666

LL.RR. 14/3/1995, n. 31 e 17/8/1998, n. 23 “Istituzione
di Ecomusei del Piemonte”. Affidamento incarico per lo
svolgimento di attività tecnico-scientifiche e metodologi-
che a supporto della politica regionale in materia di eco-
musei e approvazione dello schema di convenzione. Impe-
gno di spesa di euro 11.400,00 (cap. 15185/03)

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

di affidare, per le motivazioni espresse in premessa,
all’arch. Donatella Murtas, l’incarico per lo svolgimento
di attività tecnico-scientifiche e metodologiche a suppor-
to della politica  regionale  in  materia di ecomusei;

di impegnare a tal fine la somma di euro 11.400,00
disponibile sul cap. 15185 del bilancio.a di previsione
per l’anno 2003 (A.100397) a favore dell’arch. Donatella
Murtas - (omissis);

di approvare lo schema di convenzione allegato alla
presente determinazione per farne parte integrante e so-
stanziale;

La liquidazione avverrà secondo le modalità stabilite
dalla  suddetta convenzione.

Il Dirigente responsabile
Ermanno De Biaggi

Codice 21.5
D.D. 27 novembre 2003, n. 668

Regolamento CEE 2081/93. Obiettivo 5b. Progetti am-
messi a contributo con D.G.R. n. 23-11757, del 2 settembre
1996, Misura  IV2 tip. C. Fondi  perenti. Reimpegno e
liquidazione di euro 4.216,67 cap. 25656 del Bilancio di
previsione 2003

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

di reimpegnare a favore degli Enti di gestione delle
Aree protette, la  spesa  complessiva  di  euro  4.216,67(Im-
pegno 254476/96) sul cap. 25656/03 del Bilancio di pre-
visione 2003 per quanto concerne la Misura IV.2 Tip. C
del Docup Regolamento CEE 2081/93 Ob. 5b secondo
lo schema A allegato al  presente  provvedimento;
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di liquidare le spese sopra indicate a titolo di saldo
dei finanziamenti disposti nell’ambito del programma co-
munitario sopra citato, autorizzandone il relativo paga-
mento.

Il Dirigente responsabile
Ermanno De Biaggi

Allegato

Beneficiario Progetto Contributo concesso cap. 25656/03 cap. 25656/96 I 254476
Parco di Marcarolo Centro di Documentazione euro 81.582,27 euro 4.216,67 euro 4.216,67

Codice 21.5
D.D. 21 novembre 2003, n. 669

Regolamento CEE 2081/93. Obiettivo 5b. Progetti am-
messi a contributo con D.G.R. n. 23-11757, del 2 settembre
1996, Misura II.3. Fondi perenti. Reimpegno e liquidazio-
ne di euro 36.228,58 capp. 23335, 23345 e 23326 del Bilan-
cio di previsione 2003

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

di reimpegnare a favore degli Enti di gestione delle
Aree protette, la spesa complessiva di euro 36.228,58 se-
condo la seguente ripartizione: euro 17.715,78 (I.
254465/96) sul cap. 23335/03 (I 6940), euro 13.382,84
(Impegno 254467/96) sul capitolo 23345/03 (I. 6942) e
euro 5.129,96 (I. 254464/96) sul cap. 23326/03 I. 6943 )
del Bilancio di previsione 2003 per quanto concerne II
Misura II. 3 del Docup Regolamento CEE 2081/93 Ob.
5b secondo lo schema A allegato al presente provvedi-
mento;

di liquidare le spese sopra indicate a titolo di saldo
dei finanziamenti disposti nell’ambito del programma co-
munitario sopra citato, autorizzandone il relativo paga-
mento.

La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollet-
tino Ufficiale della Regione- Piemonte ai sensi dell’arti-
colo  65  dello Statuto.

Il Dirigente responsabile
Ermanno De Biaggi

Allegato
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Codice 21.5
D.D. 27 novembre 2003, n. 670

Affidamento incarico per la stampa di schede informa-
tive e manifesti relativi agli Ecomusei istituiti con D.C.R.
n. 284-10922 del 1 aprile 2003. Impegno di spesa di euro
5.887,06 (cap. 15185/2003)

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

di affidare, per le motivazioni espresse in premessa,
alla ditta Studio Livio S.r.l. Via Segurana, 16 - 10131
Torino (omissis) l’incarico per la realizzazione di n.
2000 schede informative (500 copie per ciascun ecomu-
seo), formato 21x29,7 e di n. 400 manifesti (100 copie
per  ciascun  ecomuseo), formato 70x100;

di impegnare a tal fine la somma di euro 5.887,06 sul
cap. 15185 del Bilancio di previsione relativo all’eserci-
zio finanziario 2003 il cui stanziamento è  stato accanto-
nato e assegnato alla Direzione Turismo-Sport-Parchi con
D.G.R. 11-8326 del 3/2/2003  (A. 100397);

di procedere alla stipulazione del relativo contratto a
mezzo corrispondenza secondo gli usi del commercio ai
sensi dell’art. 33, lettera d) della legge regionale
23/1/1984,  n. 8, secondo lo  schema allegato alla presen-
te determinazione per farne parte integrante e sostanzia-
le.

La liquidazione avverrà a seguito di presentazione di
regolare fattura debitamente vistata dal dirigente del Set-
tore Pianificazione  Aree Protette.

Il Dirigente responsabile
Ermanno De Biaggi

Codice 21.5
D.D. 27 novembre 2003, n. 671

Regolamento CEE 2081/93. Obiettivo 5b. Progetti am-
messi a contributo con D.G.R. n. 23-11757, del 2 settembre
1996 e D.D. n. 381 del 1 ottobre 1998 Misura IV.2 Tip. C.
Impegno. di spesa e liquidazione di euro 98.800,00 cap.
25653 dei Bilancio di previsione 2003

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

di impegnare a favore degli Enti di gestione delle
Aree protette in qualità di beneficiari di contributi di cui
alla Mis. IV.2 Tip. C del  Docup Reg. CEE 2081/93 Ob
5b, la spesa complessiva di euro 98.800,00 già accanto-
nata con D.G.R. n. 34-10552 del 3 novembre 2003 sul
cap. 25653/03 per quanto concerne secondo lo schema
A allegato  al  presente provvedimento;

di liquidare le  spese  sopra indicate  a titolo  di  saldo  a
favore degli Enti di gestione delle Aree protette secondo
il sopra citato schema A allegato al presente provvedi-
mento.

Il Dirigente responsabile
Ermanno De Biaggi

Allegato
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Codice 21.5
D.D. 27 novembre 2003, n. 672

Legge regionale 14 marzo 1995, n. 31 e legge regionale
27 agosto 1998, n. 23 “Istituzione di Ecomusei del Piemon-
te”. Svolgimento di attività di informazione, promozione,
documentazione e relative all’organizzazione dell’incon-
tro Nazionale degli Ecomusei. Spesa di Euro 26.589,20 sul
capitolo 15185/2003

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

Di garantire le attività specificate in premessa e relati-
ve allo sviluppo del programma regionale in materia di
Ecomusei ai sensi della legge regionale 14 marzo .1995,
n. 31 e della legge regionale 27 agosto 1998, n. 23
“Istituzione  di Ecomusei  del Piemonte”  e precisamente.

- Società EUPHON Communication S.p.A., Strada del-
la  Manta  n. 24, 10100  Torino (omissis).

Trascrizione e traduzione dal francese e redazione de-
gli atti delle Sessioni plenarie dell’incontro Nazionale
degli  Ecomusei.

Nota del 6 novembre 2003, protocollo n. 23025/21.5
dell’11  novembre 2003. Euro  2.553,60 (o.f.i.).

- Società NA.TUR.ARTE S.c.r.l., Via Monte Mucrone
n. 7, 13900 Biella (omissis) Trascrizione, traduzione
dall’inglese e redazione degli atti della Sessione tematica
dedicata alle Mappe di Comunità dell’incontro Nazionale
degli  Ecomusei.

Nota del  22  ottobre 2003, Prot. 21581/21.5 dei 23 ot-
tobre 2003.

Euro  1.440,00 (o.f.i.).
- Società INTRALP, Via G. Ginod n. 2, 11100  Aosta

(omissis)).
Traduzione dall’Inglese in italiano di documenti tra-

smessi da rappresentanti di ecomusei ed istituzioni
dell’Inghilterra.

Nota del 3 novembre  2003, Prot. n. 22214/21.5 del 4
novembre 2003.

Euro  430,56 (o.f.i.).
- Associazione Museo dell’Agricoltura del Piemonte

con sede presso l’Università  di Torino, Facoltà  di  Agra-
ria, Via  Leonardo  da  Vinci  n. 44, 10095  Grugliasco.

Sostegno alla pubblicazione dei numeri 30 e 40 della
Rivista  “Studi  di Museologia Agraria”  che saranno dedi-
cati alla raccolta delle testimonianze orali di operatori
delle colline astigiane dell’alta Valle di Susa e delle
aree di Stupinigi e  del  Po.

Nota dell’11 novembre 2003, prot. n. 23033/21.5
dell’11  novembre 2003.

Euro  5.000,00 (o.f.i.).
- Associazione Italiana per l’Agricoltura Biologica del

Piemonte (AIAB Piemonte), con sede presso Cascina
Nuova, Via  Italia n.  45,  10071 Borgaro Torinese.

Redazione di una guida illustrante i produttori ed i
prodotti biologici tipici e tradizionali caratterizzanti la
realtà delle Valli Occitane della Provincia di Cuneo per
valorizzare e raccordare in un unico percorso tematico le
iniziative avviate con l’istituzione degli Ecomusei della
Val  Maira, della  Pastorizia  in Valle  Stura di  Demonte  e
della  Segale  della  Valle Gesso.

Nota del 20 ottobre 2003, protocollo n. 21418/21.5
del 21 ottobre  2003.

Euro  10.200,00  (o.f.i.).
- Raffaela Cardia, (omissis).

a)  Progettazione  e  sviluppo esecutivi  di un pieghevole
illustrativo degli  Ecomusei della  Regione Piemonte.

Nota del 3 ottobre 2003 prot. n. 22124/21.5 del 30
ottobre 2003.

Euro  1.439,42 (o.f.i.).
a) Sviluppo attività integrative per la progettazione e

la produzione di esecutivi relativi a materiale informati-
vo e di comunicazione.

Nota del 20 ottobre 2003, prot. 24601/21.5 del 26 no-
vembre 2003.

Euro  3.960,00 (o.f.i.).
-  Ditta Cadone S.r.l., Corso  Brescia n.  39, 10152 To-

rino (omissis)
Stampa a colori su supporto rigido di n. 26 copie di

poster 70x100  cm  relativi  ad  ecomusei nazionali.
Nota del 15  ottobre 2003, prot. 21071/21.5 del 15  ot-

tobre 2003.
Euro  1.565,62 (o.f.i.).
Di regolare le modalità di esecuzione del servizio ri-

chiesto alla Associazione Italiana per l’Agricoltura Biolo-
gica del Piemonte (AIAB Piemonte) mediante apposita
lettera contratto\allegata. alla presente Determinazione
per  farne parte  integrante.

Di impegnare la somma complessiva di Euro
26.589,20 (o.f.i.) con riferimento alle risorse disponibili
sul Capitolo 15185 del Bilancio di previsione per l’eser-
cizio finanziario 2003 ed accantonate ed assegnate alla
Direzione Turismo-Sport-Parchi con D.G.R. n. 11-8326
del 3  febbraio 2003 (Acc. 100397).

Di erogare le somme spettanti alla Società EUPHON
Communication, S.p.A., alla Società NA.TUR.ARTE
S.c.r.l., alla Società INTRALP S.r.l., al Museo dell’Agri-
coltura del Piemonte, all’Associazione Italiana Agricoltu-
ra Biologica del Piemonte (AIAB), all’Arch. Raffaela
Cardia e alla Società Cadone S.r.l. a seguito di presenta-
zione di fatture vistate o di note spese vistate per  rego-
larità dal Responsabile del Settore Pianificazione Aree
protette.

L’impegno della somma di Euro 6.965,04 necessaria
per lo svolgimento ed il compenso delle attività svolte
dall’Arch. Raffaela Cardia e dalla Ditta Cadone S.r.l. è
effettuato in sanatoria per le motivazioni descritte in pre-
messa.

Il Dirigente responsabile
Ermanno De Biaggi

Codice 21.5
D.D. 27 novembre 2003, n. 673

Regolamento CEE 2081/93. Obiettivo 5b. Progetti am-
messi a contributo con D.D. n. 381 del 1 ottobre 1998.
Misura II. 3. Fondi perenti. Reimpegno e liquidazione di
euro 41.363,23 capp. 23335, 23345 Bilancio di previsione
2003

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

di reimpegnare a favore degli Enti di gestione delle
Aree protette, la spesa complessiva di euro 41.363 23
secondo la seguente ripartizione euro 21.848,07 (Impe-
gno 325046/98) sul cap 23335/03 (I. 6970), euro 19.515
16 (Impegno 332626/98) sul capitolo 23345/03 (I. 6973)
del Bilancio  di  previsione  2003;

di liquidare le spese sopra indicate a titolo di saldo
dei finanziamenti disposti nell’ambito del programma co-
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munitario sopra citato, autorizzandone il relativo paga-
mento.

La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollet-
tino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi dell’arti-
colo  65  dello Statuto.

Il Dirigente responsabile
Ermanno De Biaggi

Allegato
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Codice 21.5
D.D. 27 novembre 2003, n. 679

L.R. 17/11/1983, n. 22 “Interventi per la salvaguardia e
lo sviluppo di aree di interesse botanico” Impegno della
somma di Euro 22.478,00 (Cap. 15610/03) per lo sviluppo
2004 della collaborazione tra la Regione Piemonte ed il
Museo del Paesaggio di Verbania-Pallanza nell’ambito
dell’attività di studio, censimento e valorizzazione della
componente botanica dei Giardini storici. Convenzione
Rep. 8069 del 29 maggio 2003

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

Di impegnare la somma di Euro 22.468,00 stanziata
sul Capitolo 15610 del Bilancio di previsione per l’eser-
cizio finanziario 2003 (Acc. 100400) a favore del Museo
del Paesaggio di Verbania - Pallanza per garantire il
proseguimento della collaborazione con la Regione Pie-
monte, Settore Pianificazione Aree protette, in materia di
conoscenza, conservazione e valorizzazione dei Giardini
storici di interesse botanici disciplinato  con  Convenzione
Rep. 8069 del  22 maggio 2003.

Alla liquidazione della succitata somma di Euro
22.468,00 si provvederà secondo le modalità stabilite
dall’articolo  6 della  succitata Convezione.

Il Dirigente responsabile
Ermanno De Biaggi

Codice 21.2
D.D. 16 dicembre 2003, n. 719

L.R. n. 4/2000 e s.m.i., art. 5 comma 3 (struttura esterna).
Funzionamento operativo della struttura esterna. Appro-
vazione dello schema di convenzione tra la Regione Pie-
monte e la Finpiemonte S.p.A.

(omissis)

IL DIRETTORE

(omissis)

determina

di approvare lo schema di convenzione allegato e par-
te integrante della presente determinazione che definisce
le modalità di attuazione e regola i rapporti contrattuali
tra la Regione Piemonte e l’istituto Finanziario Regiona-
le Piemontese - Finpiemonte S.p.A. - per lo svolgimento
dell’incarico in oggetto finalizzato a garantire la conti-
nuità del funzionamento operativo della struttura esterna
di cui  all’art.5, comma 3, della  L.R. n. 412000  e s.m.i.

La stipula della convenzione nonché l’indirizzo e il
controllo delle attività oggetto dell’incarico sono svolti
dal Dirigente responsabile del Settore regionale Offerta
turistica  e  Interventi comunitari  in  materia turistica.

Il Direttore regionale
Gaudenzio De Paoli

Codice 21
D.D. 23 dicembre 2003, n. 731

L.r. 8/84. Affidamento incarico di consulenza al Comi-
tato regionale Pro Loco del Piemonte. Approvazione dello
schema di convenzione

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

di affidare l’incarico di consulenza al Comitato regio-
nale Pro  Loco del Piemonte per:

- Servizi inerenti le attività di gestione delle opere
“Piemonte 2006" per quanto di competenza della Dire-
zione  21.

-  Servizi inerenti alla programmazione,  alla  comunica-
zione e al marketing dei prodotti turistici piemontesi con
una particolare attenzione per le realtà locali del territo-
rio.

- Rilevazione dati e realizzazione documenti di temati-
che turistiche di rilievo e attualità con predisposizione di
materiali di  approfondimento e promozione.

di autorizzare la stipula della convenzione, il cui sche-
ma tipo è allegato quale parte integrante alla presente
determinazione, da. stipularsi tra la Regione Piemonte
Direzione Regionale Turismo-Sport-Parchi e il Comitato
regionale Pro  Loco del Piemonte;

di demandare a successivo provvedimento amministra-
tivo l’impegno necessario a fare fronte al pagamento
delle  spese  relative  al  predetto incarico  per l’anno  2004,
già prenotato con D.G.R. n. 60 - 10641 del 6/10/2003
(pren. n. 100197) sul Cap.10870/2004, subordinatamente
alle disponibilità finanziarie del bilancio  2004.

Il Direttore regionale
Gaudenzio De Paoli

Codice 21
D.D. 24 dicembre 2003, n. 733

L.R. 40/1998. Fase di verifica della procedura di VIA
inerente il progetto “Piste di collegamento Prato Nevoso -
Artesina”, presentato dal Comune di Frabosa Sottana
(CN) e localizzato nel medesimo Comune. Conclusione del
procedimento. Necessità di sottoporre il progetto alla Fase
di valutazione e giudizio di compatibilità ambientale di cui
all’art. 12 della L.R. 40/1998

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

1. di considerare le premesse parte integrante della
presente  determinazione dirigenziale;

2. di concludere il procedimento relativo alla Fase di
verifica della procedura di VIA, di cui all’art. 10 della
L.R. 40/1998, relativo al progetto “Piste di collegamento
Prato Nevoso - Artesina” presentato  dal Comune di Fra-
bosa Sottana (CN) e localizzato nel medesimo Comune,
e di ritenere che  il progetto debba essere sottoposto  alla
Fase di valutazione e giudizio di compatibilità ambienta-
le di cui all’art. 12 della L.R. 40/1998, per le ragioni
dettagliatamente  espresse  in  premessa;

3. di richiedere  al  Proponente  che siano rispettate, nel
corso  della  redazione del progetto definitivo e dello  stu-
dio di impatto ambientale, le condizioni e le richieste di
approfondimento emerse a seguito dell’espletamento della
Fase di verifica della procedura di VIA di seguito elen-
cate.

a) Il Proponente dovrà produrre una chiara progetta-
zione di tutti gli ambiti progettuali, con particolare rife-
rimento alla necessità di rappresentare e collocare  plani-
metricamente gli interventi di rinaturalizzazione e recu-
pero ambientale previsti, con la preferenziale adozione di
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tecniche di ingegneria naturalistica, per la ricostruzione
morfologica dei siti, per il consolidamento, la sistema-
zione superficiale e il drenaggio dei terreni nonché’ per
il contenimento e la mitigazione dell’impatto ambientale
e per il reinserimento paesaggistico dei luoghi alterati
durante i lavori e delle infrastrutture edificate. A tal pro-
posito dovranno essere prodotti elaborati completi (rela-
zioni tecniche, planimetrie, sezioni, assonometrie, partico-
lari costruttivi ecc.), propri della progettazione definitiva,
atti a descrivere le opere progettate in modo adeguato
ed esauriente. Di tutte le opere,  ai fini di una loro cor-
retta valutazione quali-quantitativa, se ne dovrà trovare
dettagliato riscontro negli elaborati relativi   all’analisi
prezzi e nel computo metrico del progetto definitivo
nonché negli allegati relativi alla definizione dei piani di
manutenzione delle opere previste ai sensi delle vigenti
normative di legge.

b) Si raccomanda di privilegiare le scelte di tracciato
che prevedano il massimo utilizzo dei tratti di piste e di
viabilità minore già esistenti, evitando l’apertura non
strettamente necessaria di nuovi percorsi e riducendo
così l’impatto sia paesaggistico-ambientale, sia idraulico-
idrogeologico sui versanti interessati. Anche per quanto
concerne gli attraversamenti degli impluvi si caldeggiano
scelte progettuali che riducano al’ massimo i tratti di in-
terferenza delle nuove piste con’ gli alvei, migliorando
eventualmente la situazione attuale degli attraversamenti
con messa a giorno mediante soluzioni a guadi (dove
possibile) delle tombinature o ricalibrature delle stesse
secondo i  criteri  di  sicurezza  idraulica.

c) Con particolare riferimento alla parte dei tracciati
da realizzarsi in scavo, considerata la situazione attuale
e i  rilevanti movimenti terra prospettati  (relativi  al  com-
plesso delle opere necessarie per il drenaggio e il conso-
lidamento delle superfici già esistenti nonché di quelle
di neo formazione), nel ribadire che queste dovranno es-
sere realizzate il più possibile con l’impiego di tecniche
di ingegneria naturalistica, si auspica che particolare cura
sia impiegata nella  ‘progettazione  delle opere di regima-
zione delle  acque superficiali nelle  zone  di eventuale ri-
porto di materiale, al fine d’impedire l’innesco di feno-
meni erosivi concentrati. Il progetto dovrà individuare
soluzioni  risolutive tenendo  in debito conto le problema-
tiche derivanti dalla nuova morfologia attribuita al sito
con i lavori in oggetto. Dovranno inoltre trovare mag-
giore dettaglio e trattazione le valutazioni sul dimensio-
namento e sulle verifiche di stabilità delle opere di so-
stegno eventualmente impiegate nonché la concezione
delle opere di drenaggio, il loro puntuale posizionamento
e la  zona  di  recapito delle acque.

d) Gli inerti di scavo derivanti dalle operazioni di
cantiere dovranno essere destinati  prioritariamente al  riu-
tilizzo in loco o in cantieri di lavoro limitrofi alle aree
interessate  dal progetto:  dovrà quindi  essere limitato alle
sole fasi di cantiere l’uso di aree di deponia temporanea
ed esclusi stoccaggi provvisori di  tali  materiali; nel caso
di smaltimento degli stessi o di altri materiali di rifiuto
direttamente in discariche autorizzate,  ai sensi della nor-
mativa vigente, queste dovranno essere  già esplicitamen-
te  individuate in  fase progettuale definitiva.

Particolare cura dovrà essere dedicata alla identifica-
zione ed alla descrizione delle modalità di cantiere e di
ripristino con particolare riferimento alla realizzazione
delle azioni del progetto che comportino il coinvolgi-
mento  delle  superfici prative  attualmente presenti.

f) Nel caso risulti necessario adeguare in alcuni punti
la viabilità di accesso esistente di cui si prevede l’utiliz-
zo, gli interventi relativi dovranno essere progettati se-
condo il loro assetto definivo e comportare esclusiva-
mente operazioni di  sistemazione, consolidamento  e risa-

namento conservativo, senza  procedere ad  allargamenti o
alla bitumazione  del manto  stradale.

g) La progettazione definitiva dovrà contenere un ade-
guato piano di manutenzione delle opere realizzate con
particolare riferimento a quelle di recupero e di sistema-
zione idrogeologica; i derivanti oneri economici dovran-
no trovare rispondenza  nel progetto.

h) Occorre rivalutare gli  interventi in progetto connes-
si con le problematiche inerenti le valanghe nel loro
complesso, valutando soluzioni diverse ed analizzandone
i risvolti tecnici, ambientali, economici e di funzionalità
rispetto all’obiettivo della massima sicurezza delle nuove
piste.

Dal punto di vista paesaggistico dovranno essere curati
ed  approfonditi i  seguenti aspetti:

- visibilità  dei  tracciati dai  principali punti di osserva-
zione e  previsione  di eventuali interventi/accorgimenti di
mitigazione visiva volta a garantire il migliore inseri-
mento paesaggistico e ambientale delle proposte proget-
tuali;

- inserimento delle diverse opere di consolidamento e
contenimento previste con attenzione ad evitare la crea-
zione di  elementi  e linee  eccessivamente  artificiose  e  ri-
gide, curandone l’integrazione sui versanti interessati ed
evitando di modificare il naturale andamento morfologico
dei sito;

- segnalazione e attenzione alla conservazione di even-
tuali manufatti esistenti lungo i tracciati che verranno re-
putati di interesse testimoniale (mulattiere, muretti a sec-
co,  ecc.).

j) Dovrà essere prevista una valutazione del rischio ar-
cheologico e dovrà essere concordato con la Soprinten-
denza per i Beni Archeologici del Piemonte un program-
ma di indagini ed accertamenti archeologici, ai sensi de-
gli artt.  15,  17 e 18 del  D.P.R. 21/12/1999 n. 554.

k) Per i terreni vincolati da usi civici interessati da
movimenti terra ancorché gli stessi non ne modifichino
la destinazione d’uso, ai fini dell’emanazione dei prov-
vedimento da parte della competente Direzione Regiona-
le Patrimonio e Tecnico per l’ottenimento della disponi-
bilità di  tali  terreni,  sarà necessario:

a) effettuare la verifica dello stato possessorio attuale
dei beni civici interessati dalle opere onde poter dispor-
re, se del caso, il reintegro dei beni nel patrimonio indi-
sponibile del Comune e sistemare le eventuali pendenze
giuridico-ammistrative  ed  economiche emergenti;

b) acquisire:
- l’elenco dei terreni vincolati con l’indicazione della

superficie occupata temporaneamente per il periodo di
realizzazione degli interventi o in via definitiva se previ-
ste  opere permanenti;

- la mappa catastale dell’area oggetto d’intervento con
evidenziati i mappali gravati da uso civico, le opere che
interessano gli stessi specificandone tipo e durata (es.:
cantiere, cava, discarica temporanea, struttura permanente
o  di  lunga durata, struttura pubblica);

una relazione sullo stato attuale dei luoghi con idonea
documentazione

- perizia di stima asseverata inerente i mancati frutti
per il periodo di sospensione dell’esercizio del diritto
per la realizzazione degli interventi e del successivo ri-
pristino;

- perizia di  stima asseverata del valore venale del ter-
reno o del canone di concessione se i terreni saranno
rispettivamente  oggetto  di  alienazione o concessione am-
ministrativa  a  terzi.

Copia della presente determinazione verrà inviata al
Proponente ed ai soggetti interessati di cui all’art. 9 del-
la L.R. 40/1998 e depositata presso l’Ufficio di deposito
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progetti della Regione Piemonte - Direzione Ambiente,
Via  Principe  Amedeo  n.  17  Torino.

Contro il presente provvedimento è ammessa proposi-
zione di ricorso Giurisdizionale avanti il Tribunale Am-
ministrativo  Regionale  competente per il Piemonte, entro
60 giorni dalla data d’avvenuta pubblicazione o della
piena conoscenza, secondo le modalità di cui alla legge
6.12.1971, n. 1034, ovvero Ricorso Straordinario al
Capo dello Stato entro 120 giorni dalla data d’avvenuta
notificazione, ai sensi del Decreto del Presidente della
Repubblica 25.11.1971, n.  1199.

La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollet-
tino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi dell’art.
65 dello Statuto e dell’art. 16 del D.P.G.R. n. 8/R/2002.

Il Dirigente responsabile
Marzia Baracchino

Codice 21
D.D. 24 dicembre 2003, n. 734

L.r. 6/88. Affidamento di incarico di collaborazione co-
ordinata e continuativa al Sig Guido Massimo Arri con la
Direzione 21. Approvazione dello schema di convenzione

(omissis)

IL DIRETTORE

(omissis)

determina

Di affidare l’incarico di collaborazione coordinata e
continuativa per le attività di comunicazione , sviluppo
piani di accompagnamento e di promozione relativi al
progetto “Piemonte 2006" per quanto di competenza del-
la  Direzione  21 a favore del sig. Guido  Massimo  Arri;

di autorizzare la stipula della convenzione, il cui sche-
ma tipo è allegato quale parte integrante alla presente
determinazione , da stipularsi tra la Regione Piemonte
Direzione Regionale Turismo-Sport-Parchi e il sig. Gui-
do Massimo Arri;

di demandare a successivo provvedimento amministra-
tivo l’impegno necessario a fare fronte pagamento delle
spese relative al predetto incarico per l’anno 2004 già
prenotato con D.G.R.n. 60 - 10641 del 6/10/2OO3 (pren.
n. 100197) sul Cap. 10870/2004, subordinatamente alle
disponibilità finanziarie dei bilancio  2004.

Il Direttore regionale
Gaudenzio De Paoli

Codice 25.9
D.D. 1 dicembre 2003, n. 1983

O.M. n. 3090 del 18/10/2000. Evento alluv. autunno 2000
- Conf. di servizi di Verbania. Prov. del VCO. S.P. n. 67 di
Valle Antrona - Opere di protez. ambientale, interventi di
sostegno del corpo stradale, di ing. naturalistica, ripristino
opere danneggiate. Imp. prog.: euro 1.549.370,70. Imp.
finanz.: euro 1.549.370,70 (euro 516.456,90 3° stral-
cio/2000 fin. reg. ed euro 1.032.913,80 4° stralcio/2000 fin.
reg.) - 1 ° lotto

(omissis)

Il Dirigente responsabile
Giovanni Ercole

Codice 25.4
D.D. 2 dicembre 2003, n. 1984

Corso d’acqua Torrente Rotaldo. Taglio piante su suolo
demaniale in Comuni vari della provincia di Alessandria.
Ditta Montrosset Alfonso & C. S.n.c. - Sarre (AO)

(omissis)

Il Dirigente responsabile
Mauro Forno

Codice 25.6
D.D. 2 dicembre 2003, n. 1991

Eventi alluvionali del 4/5 maggio 1999 - Comune di
Paesana - Progetto per lavori di consolidamento e messa
in sicurezza del Rio Agliasco. Finanziamento di Euro
30.987,41

(omissis)

Il Dirigente responsabile
Carlo Giraudo

Codice 25.4
D.D. 1 dicembre 2003, n. 1992

Autorizzazione in sanatoria, accesso all’alveo della Rog-
gia Corsica per interventi di pulizia e sgombero materiali
accumulati in Comune di Alluvioni Cambiò. O.M. n.
3090/00 - 3258/02 - 3276/03. Interventi a salvaguardia
dell’incolumità e dell’igiene pubblica  e della sicurezza
delle infrastrutture. Primo programma esecutivo. Ditta
Galasco Duilio - Isola Sant’Antonio

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

di autorizzare in sanatoria, ai soli fini idraulici, l’ac-
cesso all’alveo della Roggia Corsica con mezzi meccani-
ci alla Ditta Galasco Duilio con sede in Isola Sant’An-
tonio (AL) - Via Mazzini, 4 per l’esecuzione degli inter-
venti di pulizia e sgombero materiali accumulati in Co-
mune di Alluvioni Cambiò con esclusione del materiale
lapideo.

I lavori dovranno svolgersi in maniera da evitare qual-
siasi perturbamento idraulico  in caso di morbide o piene
del corso d’acqua e danni alle pubbliche o private pro-
prietà.

Non dovranno essere modificate le caratteristiche pia-
no altimetriche  dell’alveo e delle  relative  sponde.

Il presente atto verrà inviato alla Direzione Opere
Pubbliche della Regione Piemonte ai sensi della L.R.
51/97.

Avverso alla presente determinazione è ammesso ricor-
so, nei termini di legge, innanzi agli organi giurisdizio-
nali  competenti.

Il Dirigente responsabile
Mauro Forno

Codice 25.4
D.D. 2 dicembre 2003, n. 1993

Autorizzazione in sanatoria, accesso all’alveo del Rio
Cervino e affluenti per interventi di pulizia e sgombero
materiali accumulati in Comune di Bosco Marengo. O.M.
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n. 3090/00 - 3258/02 - 3276/03. Interventi a salvaguardia
dell’incolumità e dell’igiene pubblica  e della sicurezza
delle infrastrutture. Primo programma esecutivo. Ditta:
Bolzi Sergio - Frugarolo (AL)

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

di autorizzare in sanatoria, ai soli fini idraulici, l’ac-
cesso all’alveo del Rio Cervino e affluenti con mezzi
meccanici alla Ditta Bolzi Sergio con sede in Frugarolo
(AL) per l’esecuzione degli interventi di pulizia e sgom-
bero materiali accumulati in Comune di Bosco Marengo
con esclusione  del  materiale lapideo.

I lavori dovranno svolgersi in maniera da evitare qualsia-
si perturbamento  idraulico in  caso  di  morbide o  piene  del
corso d’acqua e danni alle pubbliche o private proprietà.

Non dovranno essere modificate le caratteristiche pia-
no altimetriche  dell’alveo e delle  relative  sponde.

Il presente atto verrà inviato alla Direzione Opere Pub-
bliche della Regione Piemonte ai sensi della L.R. 51/97.

Avverso alla presente determinazione è ammesso ricor-
so, nei termini di legge, innanzi agli organi giurisdizio-
nali  competenti.

Il Dirigente responsabile
Mauro Forno

Codice 25.6
D.D. 2 dicembre 2003, n. 1994

R.D. 523/1904 - Polizia Fluviale n. 4143 - Realizzazione
scogliera di protezione lungo un tratto spondale del Tor-
rente “Talloria di Sinio” in Comune di Sinio - Richiedente:
Torrone Piemonte Martino S.r.l.

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

di autorizzazione, ai soli fini idraulici, il Sig. Riccardo
Rossi,  residente in Via Vittorio Emanuele, 272 La  Mor-
ra, legale rappresentante ditta Torrone Piemonte Martino
S.r.l., (omissis), sede  Regione Borgonuovo  n. 1 - Sino -
ad eseguire le opere in oggetto, nella posizione e secon-
do le  caratteristiche e  modalità  indicate e  illustrate  negli
elaborati progettuali allegati all’istanza, che si restituisco-
no al richiedente vistati da questo Settore, nel rispetto
delle prescrizioni sopra riportate e subordinatamente
all’osservanza delle  seguenti ulteriori  condizioni:

1. l’opera dovrà essere realizzata nel rispetto delle
prescrizioni tecniche indicate in premessa e nessuna va-
riazione potrà essere  introdotta  senza la preventiva auto-
rizzazione da  parte di  questo Settore;

2. le sponde ed eventuali opere di difesa interessate
dall’esecuzione dei lavori dovranno essere accuratamente
ripristinate a regola d’arte, restando il soggetto autorizza-
to unico  responsabile  dei danni  eventualmente cagionati;

3.  durante l’esecuzione  dell’intervento non dovrà esse-
re causata turbativa al buon regime idraulico del corso
d’acqua;

4. la presente autorizzazione ha validità per mesi 12
(dodici). I lavori in argomento dovranno pertanto essere
eseguiti entro il termine sopraindicato, con la condizione
che una volta iniziati dovranno essere eseguiti senza inter-

ruzione, salvo eventuali sospensioni dovute a causa di
forza maggiore. Sarà fatta salva l’eventuale concessione
di proroga nel caso in cui, per giustificati motivi, l’ini-
zio dei lavori non potesse avere luogo nei termini previ-
sti;

5. il committente dell’opera dovrà comunicare a que-
sto Settore a mezzo di lettera raccomandata, le date di
inizio e di ultimazione dei lavori, al fine di consentire
eventuali accertamenti tesi a verificare la rispondenza fra
quanto previsto e quanto realizzato, nonché il nominati-
vo del tecnico incaricato della direzione dei lavori. Ad
avvenuta ultimazione il committente dovrà inviare di-
chiarazione del Direttore dei Lavori attestante che le
opere  sono state  eseguite  conformemente al  progetto ap-
provato ed  alle prescrizioni impartite;

6. l’autorizzazione si intende accordata con l’esclusione
di ogni responsabilità dell’Amministrazione in ordine alla
stabilità del manufatto (caso di danneggiamento o crollo) in
relazione al variabile regime idraulico dei corso d’acqua,
anche in presenza di eventuali variazioni del profilo di fon-
do (abbassamenti o innalzamento d’alveo) in quanto resta
l’obbligo del soggetto autorizzato di mantenere inalterata
nel tempo la zona d’imposta del manufatto mediante la
realizzazione di quelle opere che saranno necessarie, sem-
pre previa autorizzazione di questo Settore;

7. il soggetto autorizzato dovrà mettere in atto le ope-
razioni di manutenzione ordinaria e straordinaria, sia
dell’alveo sia delle sponde, in corrispondenza ed imme-
diatamente a monte e  a  valle del  manufatto, che si ren-
deranno necessarie al fine di garantire il regolare deflus-
so  delle  acque;

8. questo Settore si riserva la facoltà di ordinare mo-
difiche alle opere autorizzate o anche di procedere alla
revoca della presente autorizzazione nel caso intervenis-
sero variazioni  delle  attuali condizioni  del corso d’acqua
che lo rendessero necessario o che le opere stesse fosse-
ro in seguito giudicate incompatibili per il buon regime
idraulico  del  corso d’acqua interessato;

9. l’autorizzazione è accordata ai soli fini idraulici,
fatti salvi i diritti dei terzi, da rispettare pienamente sot-
to la personale responsabilità civile e penale del soggetto
autorizzato, il quale terrà l’Amministrazione Regionale
ed  i  suoi funzionari sollevati  ed  indenni  da  ogni  pretesa
o molestia da parte di  terzi e risponderà di ogni pregiu-
dizio o danno che dovessero derivare a loro in conse-
guenza della presente  autorizzazione;

10. il soggetto autorizzato, prima dell’inizio dei lavori,
dovrà ottenere ogni altra autorizzazione necessaria ai
sensi delle vigenti leggi  in materia (concessione edilizia,
L.R. 45/1989,  L.R. 20/89 ecc....)

Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso
entro il termine di 60 giorni innanzi al Tribunale Supe-
riore delle Acque oppure al Tribunale Regionale delle
Acque con sede a Torino, secondo le rispettive compe-
tenze.

Il Dirigente responsabile
Carlo Giraudo

Codice 25.6
D.D. 2 dicembre 2003, n. 1995

Occupazione sedime demaniale idrico per posa tubazio-
ne di scarico acque bianche nel Rio Grione in comune di
Sommariva del Bosco - Richiedente: Azienda Albese -
Braidese Smaltimento Rifiuti

(omissis)
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IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

a) di autorizzare provvisoriamente dalla data della pre-
sente determinazione fino  al 31/12/2003, nelle more del-
la regolamentazione regionale della materia, l’Azienda
Albese Braidese Smaltimento Rifiuti (omissis) - 7 - ad
occupare I’area demaniale necessaria per la posa della
tubazione di scarico delle acque bianche che dovrà esse-
re eseguito nel rispetto delle prescrizioni e/o condizioni
tecniche di cui all’autorizzazione idraulica citata in pre-
messa.

b) di quantificare in Euro 16,00 (1/12 di euro 194,00)
la somma  dovuta  a  titolo  di indennizzo per l’occupazio-
ne extracontrattuale dell’area demaniale interessata
dall’opera dalla data della presente determinazione fino
al 31/12/2003, salvo conguaglio da corrispondersi all’atto
della  formalizzazione del  provvedimento di concessione;

c) di dare atto che la somma di cui al punto b) sarà
introitata sul capitolo n. 2130 (accertamento n.
222/2003) del bilancio  2003;

d) di rinviare la regolamentazione amministrativa e la
regolarizzazione fiscale dell’occupazione in oggetto ad
un successivo provvedimento, da adottarsi a seguito del-
la definizione della regolamentazione regionale della ma-
teria.

Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso
al Tribunale superiore delle acque pubbliche ovvero al
Tribunale regionale delle acque pubbliche secondo le ri-
spettive competenze.

Il Dirigente responsabile
Carlo Giraudo

Codice 25.4
D.D. 2 dicembre 2003, n. 1996

Autorizzazione in sanatoria, accesso all’alveo dei Rii
Rossavino - Vallaraudo - Orbicella per interventi di puli-
zia e sgombero materiali accumulati in Comune di Casal-
cermelli. O.M. n. 3090/00 - 3258/02 - 3276/03. Interventi a
salvaguardia dell’incolumità e dell’igiene pubblica e della
sicurezza delle infrastrutture. Primo programma esecuti-
vo. Ditta: Coedis S.r.l. - Ticineto Po (AL)

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

di autorizzare in sanatoria, ai soli fini idraulici, l’ac-
cesso all’alveo dei Rii Rossavino - Vallaraudo - Orbicel-
la con  mezzi meccanici  alla Ditta Coedis S.r.l. con sede
in Ticineto Po (AL) per l’esecuzione degli interventi di
pulizia e sgombero materiali accumulati in Comune di
Casalcermelli  con esclusione del materiale  lapideo.

I lavori dovranno svolgersi in maniera da evitare qual-
siasi perturbamento idraulico  in caso di morbide o piene
del corso d’acqua e danni alle pubbliche o private pro-
prietà.

Non dovranno essere modificate le caratteristiche pia-
no altimetriche  dell’alveo e delle  relative  sponde.

Il presente atto verrà inviato alla Direzione Opere
Pubbliche della Regione Piemonte ai sensi della L.R.
51/97.

Avverso alla presente determinazione è ammesso ricor-
so, nei termini di legge, innanzi agli organi giurisdizio-
nali  competenti.

Il Dirigente responsabile
Mauro Forno

Codice 25.6
D.D. 2 dicembre 2003, n. 1997

R.D. 523/1904 - Polizia Fluviale n. 4144 - Costruzione di
nuovo muro di contenimento lungo il Torrente Ghiandone
in comune di Barge distinto al mappale n. 166 Foglio n. 52
- Richiedente: Edilkap S.p.A.

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

di autorizzazione, ai soli fini idraulici, la Ditta Edilkap
S.p.A. con sede in Barge, Via Cavallotta, 10 (omissis),
ad eseguire le opere in oggetto, nella posizione e secon-
do le  caratteristiche e  modalità  indicate e  illustrate  negli
elaborati progettuali allegati all’istanza, che si restituisco-
no al richiedente vistati da questo Settore, nel rispetto
delle prescrizioni sopra riportate e subordinatamente
all’osservanza delle  seguenti ulteriori  condizioni:

1. l’opera dovrà essere realizzata nel rispetto delle
prescrizioni tecniche indicate in premessa e nessuna va-
riazione potrà essere  introdotta  senza la preventiva auto-
rizzazione da  parte di  questo Settore;

2. le sponde ed eventuali opere di difesa interessate
dall’esecuzione dei lavori dovranno essere accuratamente
ripristinate a regola d’arte, restando il soggetto autorizza-
to unico  responsabile  dei danni  eventualmente cagionati;

3.  durante l’esecuzione  dell’intervento non dovrà esse-
re causata turbativa al buon regime idraulico del corso
d’acqua;

4. la presente autorizzazione ha validità per mesi 12
(dodici). I lavori in argomento dovranno pertanto essere
eseguiti entro il termine sopraindicato, con la condizione
che una volta iniziati dovranno essere eseguiti senza in-
terruzione, salvo  eventuali sospensioni  dovute a causa  di
forza maggiore. Sarà fatta salva l’eventuale concessione
di proroga nel caso in cui, per giustificati motivi, l’ini-
zio dei lavori non potesse avere luogo nei termini previ-
sti;

5. il committente dell’opera dovrà comunicare a que-
sto Settore a mezzo di lettera raccomandata, le date di
inizio e di ultimazione dei lavori, al fine di consentire
eventuali accertamenti tesi a verificare la rispondenza fra
quanto previsto e quanto realizzato, nonché il nominati-
vo del tecnico incaricato della direzione dei lavori. Ad
avvenuta ultimazione il committente dovrà inviare di-
chiarazione del Direttore dei Lavori attestante che le
opere  sono state  eseguite  conformemente al  progetto ap-
provato ed  alle prescrizioni impartite;

6. l’autorizzazione si intende accordata con l’esclusio-
ne di ogni responsabilità dell’Amministrazione in ordine
alla stabilità del manufatto (caso di danneggiamento o
crollo) in relazione al variabile regime idraulico del cor-
so d’acqua, anche in presenza di eventuali variazioni del
profilo di fondo (abbassamenti o innalzamento d’alveo)
in quanto resta l’obbligo del soggetto autorizzato di
mantenere inalterata nel tempo la zona d’imposta del
manufatto mediante la realizzazione di quelle opere che
saranno necessarie, sempre previa autorizzazione di que-
sto  Settore;

Bollettino Ufficiale Regione Piemonte - Parte I e II 1° Supplemento al numero 15 - 15 aprile 2004

61



7. il soggetto autorizzato dovrà mettere in atto le ope-
razioni di manutenzione ordinaria e straordinaria, sia
dell’alveo che delle sponde, in  corrispondenza ed  imme-
diatamente a monte e  a  valle del  manufatto, che si ren-
deranno necessarie al fine di garantire il regolare deflus-
so  delle  acque;

8. questo Settore si riserva la facoltà di ordinare mo-
difiche alle opere autorizzate o anche di procedere alla
revoca della presente autorizzazione nel caso intervenis-
sero variazioni  delle  attuali condizioni  del corso d’acqua
che lo rendessero necessario o che le opere stesse fosse-
ro in seguito giudicate incompatibili per il buon regime
idraulico  del  corso d’acqua interessato;

9. l’autorizzazione è accordata ai soli fini idraulici,
fatti salvi i diritti dei terzi, da rispettare pienamente sot-
to la personale responsabilità civile e penale del soggetto
autorizzato, il quale terrà l’Amministrazione Regionale
ed  i  suoi funzionari sollevati  ed  indenni  da  ogni  pretesa
o molestia da parte di  terzi e risponderà di ogni pregiu-
dizio o danno che dovessero derivare a loro in conse-
guenza della presente  autorizzazione;

10. il soggetto autorizzato, prima dell’inizio dei lavori,
dovrà ottenere ogni altra autorizzazione necessaria ai
sensi delle vigenti leggi  in materia (concessione edilizia,
L.R. 45/1989,  L.R. 20/1989 ecc.).

Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso
entro il termine di 60 giorni innanzi al Tribunale Supe-
riore delle Acque oppure al Tribunale Regionale delle
Acque con sede a Torino, secondo le rispettive compe-
tenze.

Il Dirigente responsabile
Carlo Giraudo

Codice 25.2
D.D. 2 dicembre 2003, n. 1999

O.P.C.M. n. 3258 del 20/12/2002 - L.L.RR. n. 38/78 e n.
18/84 - Alluvione novembre 2002. Comune di Cassine -
Lavori di ripristino sponda destra del Rio Valle di Caran-
zano. Contributo euro 2.500,00

(omissis)

Il Dirigente responsabile
Massimo Fadda

Codice 25.4
D.D. 2 dicembre 2003, n. 2001

Autorizzazione in sanatoria, accesso all’alveo del retico-
lo idrografico minore per interventi di pulizia e sgombero
materiali accumulati in Comune di Castellar Guidobono
(AL). O.M. n. 3090/00 - 3258/02 - 3276/03. Interventi a
salvaguardia dell’incolumità e dell’igiene pubblica e della
sicurezza delle infrastrutture. Secondo programma esecu-
tivo. Ditta: Galasco Duilio - Isola Sant’Antonio (AL)

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

di autorizzare in sanatoria, ai soli fini idraulici, l’ac-
cesso all’alveo del reticolo idrografico minore con mezzi
meccanici alla Ditta Galasco Duilio con sede in Isola
Sant’Antonio (AL), via Mazzini, 4 per l’esecuzione degli
interventi di pulizia e sgombero materiali accumulati in

Comune di Castellar Guidobono (AL) con esclusione del
materiale  lapideo.

I lavori dovranno svolgersi in maniera da evitare qual-
siasi perturbamento idraulico  in caso di morbide o piene
del corso d’acqua e danni alle pubbliche o private pro-
prietà.

Non dovranno essere modificate le caratteristiche pia-
no altimetriche  dell’alveo e delle  relative  sponde.

Il presente atto verrà inviato alla Direzione Opere
Pubbliche della Regione Piemonte ai sensi della L.R.
51/97.

Avverso alla presente determinazione è ammesso ricor-
so, nei termini di legge, innanzi agli organi giurisdizio-
nali  competenti.

Il Dirigente responsabile
Mauro Forno

Codice 25.4
D.D. 2 dicembre 2003, n. 2002

Autorizzazione in sanatoria, accesso all’alveo dei Rii
Orbicella  - Trinità  - Rasio per  interventi  di  pulizia  e
sgombero materiali accumulati in Comune di Castellazzo
Bormida (AL). O.M. n. 3090/00 - 3258/02 - 3276/03. Inter-
venti a salvaguardia dell’incolumità e dell’igiene pubblica
e della sicurezza delle infrastrutture. Primo programma
esecutivo. Ditta: Coedis S.r.l. - Ticineto Po (AL)

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

di autorizzare in sanatoria, ai soli fini idraulici, l’ac-
cesso all’alveo dei Orbicella - Trinità - Rasio con mezzi
meccanici alla Ditta Coedis S.r.l. con sede in Ticineto
Po (AL) per l’esecuzione degli interventi di pulizia e
sgombero materiali accumulati in Comune di Castellazzo
Bormida  con esclusione  del  materiale lapideo.

I lavori dovranno svolgersi in maniera da evitare qual-
siasi perturbamento idraulico  in caso di morbide o piene
del corso d’acqua e danni alle pubbliche o private pro-
prietà.

Non dovranno essere modificate le caratteristiche pia-
no altimetriche  dell’alveo e delle  relative  sponde.

Il presente atto verrà inviato alla Direzione Opere
Pubbliche della Regione Piemonte ai sensi della L.R.
51/97.

Avverso alla presente determinazione è ammesso ricor-
so, nei termini di legge, innanzi agli organi giurisdizio-
nali  competenti.

Il Dirigente responsabile
Mauro Forno

Codice 25.4
D.D. 2 dicembre 2003, n. 2003

Autorizzazione in sanatoria, accesso all’alveo del Tor-
rente Visone per interventi di pulizia e sgombero materiali
accumulati in Comune di Visone (AL). O.M. n. 3090/00 -
3258/02 - 3276/03. Interventi a salvaguardia dell’incolumi-
tà e dell’igiene pubblica e della sicurezza delle infrastrut-
ture. Secondo programma esecutivo. Ditta: Alpe Strade
S.p.A. - Melazzo (AL)

(omissis)
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IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

di autorizzare in sanatoria, ai soli fini idraulici, l’ac-
cesso all’alveo del Torrente Visone con mezzi meccanici
alla Ditta Alpe Strade S.p.A. con sede in Melazzo (AL),
per l’esecuzione degli interventi di pulizia e sgombero
materiali accumulati in Comune di Visone (AL) con
esclusione  del  materiale lapideo.

I lavori dovranno svolgersi in maniera da evitare qual-
siasi perturbamento idraulico  in caso di morbide o piene
del corso d’acqua e danni alle pubbliche o private pro-
prietà.

Non dovranno essere modificate le caratteristiche pia-
no altimetriche  dell’alveo e delle  relative  sponde.

Il presente atto verrà inviato alla Direzione Opere
Pubbliche della Regione Piemonte ai sensi della L.R.
51/97.

Avverso alla presente determinazione è ammesso ricor-
so, nei termini di legge, innanzi agli organi giurisdizio-
nali  competenti.

Il Dirigente responsabile
Mauro Forno

Codice 25.4
D.D. 3 dicembre 2003, n. 2006

Aggiudicazione lavori di preparazione ed urbanizzazio-
ne dei sito per l’insediamento di 12 moduli abitativi pre-
fabbricati in Comune di Sant’Agata Fossili (AL). Importo
complessivo euro 275.683,90

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

- di prendere atto  del  verbale  di gara;
- di aggiudicare in via definitiva i lavori di prepara-

zione ed urbanizzazione del sito per l’insediamento di n.
12 moduli abitativi prefabbricati in Comune di
Sant’Agata Fossili alla Ditta Nord Scavi S.a.s.  con sede
in Via Girardengo, 88 Novi Ligure (AL) (omissis) che
ha offerto un ribasso del 5,02% (diconsi cinque virgola
zero   due percentuali) sull’importo soggetto a ribasso
d’asta di euro  261.222,99.

- di procedere alla stipulazione del relativo contratto
mediante  scrittura privata.

Il Dirigente responsabile
Mauro Forno

Codice 25.5
D.D. 3 dicembre 2003, n. 2008

Indizione trattativa privata per l’esecuzione dei lavori
di consolidamento Vicolo Boncarante e Via Mazzini in
Comune di Montiglio Monferrato

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

- di indire, per le motivazioni in premessa, la gara a
trattativa privata per l’affidamento dei lavori in oggetto,
secondo il criterio del prezzo più basso, inferiore a quel-

lo posto a base di gara; determinato mediante massimo
ribasso percentuale del prezzo offerto rispetto all’importo
dei  lavori a. base di gara e dando atto che il Responsa-
bile del Settore OO.PP. e difesa assetto idrogeologico
provvederà a curare gli inviti e il suo svolgimento in
conformità alle norme vigenti;

- di invitare alla gara indetta le ditte elencate nell’al-
legato A;

- di approvare lo schema di lettera d’invito di cui
all’allegato B, da inviarsi alle imprese e facente parte
integrante  sostanziale  del  presente  atto;

di dare atto che la spesa di L. 100.000.000 pari a
euro 51.645,69, impegnata sul cap. 23640/94 (impegno
n. 214938) è perente agli effetti amministrativi e pertan-
to, alla scadenza delle obbligazioni, si farà fronte con
successivo atto amministrativo.

Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso
al  T.A.R. Piemonte  nei  termini  di legge.

Il Dirigente responsabile
Giovanni Ercole

Codice 25.4
D.D. 3 dicembre 2003, n. 2009

Manutenzione alle opere di difesa e drenaggio del ver-
sante in sponda sinistra del Rio della Rocchetta in Comune
di Spigno Monferrato (AL)

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

di autorizzare, ai soli  fini  idraulici, la Snam  Rete  Gas
ad eseguire la manutenzione in oggetto nella posizione e
secondo le caratteristiche e modalità indicate e illustrate
negli elaborati progettuali allegati (che formano parte in-
tegrante della presente determinazione), subordinatamente
all’osservanza delle  seguenti condizioni:

- l’opera  dovrà essere realizzata  nel  rispetto delle pre-
scrizioni tecniche di  cui  in premessa e nessuna variazio-
ne potrà essere introdotta senza la preventiva autorizza-
zione  da  parte di  questo Settore;

- per quanto consentito dai luoghi, dovrà provvedersi
alla rimozione del materiale d’alveo depositatosi in spon-
da  destra all’altezza  dell’attraversamento;

- il materiale di risulta proveniente dagli scavi in al-
veo dovrà essere usato esclusivamente per la colmatura
di depressioni di alveo o di sponda, ove necessario, in
prossimità dell’opera  di cui  trattasi.

- si dovrà altresì provvedere al tamponamento in
sponda sinistra, a valle dell’attraversamento, del tratto
interessato da un inizio di erosione mediante la messa in
opera di massi  che assicurino  la protezione del punto di
battuta;

- durante l’esecuzione delle opere non dovrà essere
causata turbativa del buon regime idraulico del corso
d’acqua;

- il committente dell’opera  dovrà comunicare a questo
Settore, a mezzo lettera raccomandata, l’inizio e l’ulti-
mazione dei  lavori, ai  fine di consentire eventuali accer-
tamenti tesi a verificare la rispondenza fra quanto previ-
sto e quanto realizzato, nonché il nominativo del tecnico
incaricato della direzione dei lavori. Ad avvenuta ultima-
zione, il committente dovrà inviare la dichiarazione del
Direttore dei lavori attestante che le opere sono state
eseguite conformemente  al  progetto approvato;
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- l’autorizzazione s’intende accordata con l’esclusione
di ogni responsabilità dell’Amministrazione in ordine alla
stabilità del manufatto (caso di danneggiamento o crollo)
in relazione al  variabile  regime  idraulico del  corso d’ac-
qua, anche in presenza di eventuali variazioni del profilo
di fondo (abbassamenti  o  innalzamenti  d’alveo);

- questo Settore si riserva la facoltà di ordinare modi-
fiche alle opere autorizzate o anche di procedere alla re-
voca della presente autorizzazione nel caso intervenissero
variazioni delle attuali condizioni del corso d’acqua che
lo rendessero necessario o che le opere stesse fossero in
seguito giudicate incompatibili con il buon regime idrau-
lico  del  corso d’acqua interessato;

- la presente autorizzazione ha validità di un anno, e
pertanto i lavori in argomento dovranno essere eseguiti,
a pena di  decadenza della stessa, entro il  termine sopra-
indicato, con la condizione che una volta iniziati dovran-
no essere eseguiti  senza  interruzione,  salvo eventuali  so-
spensioni dovute a causa di forza maggiore. E’ fatta sal-
va l’eventuale concessione di proroga nel caso in cui,
per giustificati motivi, l’inizio dei lavori non potesse
avere luogo nei termini  previsti;

L’autorizzazione è accordata ai soli fini idraulici , fatti
salvi i diritti dei terzi, da rispettare pienamente sotto la
personale responsabilità civile e penale del soggetto au-
torizzato, il quale terrà l’Amministrazione Regionale ed i
suoi funzionari sollevati ed indenni da ogni pretesa o
molestia da parte di terzi e risponderà di ogni pregiudi-
zio o danno che dovesse derivare ad essi in conseguenza
della presente autorizzazione. Il soggetto autorizzato, pri-
ma dell’inizio dei lavori, dovrà ottenere ogni eventuale,
ulteriore autorizzazione che  si rendesse necessaria secon-
do le  vigenti  norme.

Una copia della presente determinazione, datata e fir-
mata, dovrà essere restituita a questo Settore dal sogget-
to autorizzato  in  segno  di  accettazione.

Il presente atto verrà inviato alla Direzione Regionale
Opere Pubbliche della Regione Piemonte ai sensi della
L.R. 51/97.

Avverso la presente determinazione è ammesso ricor-
so, entro il termine di 60 giorni, innanzi ai competenti
organi  giurisdizionali.

Il Dirigente responsabile
Mauro Forno

Codice 25.4
D.D. 3 dicembre 2003, n. 2010

Autorizzazione in sanatoria, accesso all’alveo del retico-
lo idrografico minore per interventi di pulizia e sgombero
materiali accumulati in Comune di Viguzzolo (AL). O.M.
n. 3090/00 - 3258/02 - 3276/03. Interventi a salvaguardia
dell’incolumità e dell’igiene pubblica  e della sicurezza
delle infrastrutture. Secondo programma esecutivo. Ditte
varie

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

di autorizzare in sanatoria, ai soli fini idraulici, l’ac-
cesso all’alveo del reticolo idrografico minore con mezzi
meccanici alle Ditte Moretti Fausto - Viguzzolo, Bruno
Ugo  - Tortona e Curti  Massimo - Sale, per l’esecuzione
degli interventi di pulizia e sgombero materiali accumu-
lati in Comune di Viguzzolo (AL) con esclusione del
materiale  lapideo.

I lavori dovranno svolgersi in maniera da evitare qual-
siasi perturbamento idraulico  in caso di morbide o piene
del corso d’acqua e danni alle pubbliche o private pro-
prietà.

Non dovranno essere modificate le caratteristiche pia-
no altimetriche  dell’alveo e delle  relative  sponde.

Il presente atto verrà inviato alla Direzione Opere
Pubbliche della Regione Piemonte ai sensi della L. R.
51/97.

Avverso alla presente determinazione è ammesso ricor-
so, nei termini di legge, innanzi agli organi giurisdizio-
nali  competenti.

Il Dirigente responsabile
Mauro Forno

Codice 25.4
D.D. 3 dicembre 2003, n. 2012

Autorizzazione in sanatoria, accesso all’alveo del Rio
Crosio per interventi di pulizia e sgombero materiali ac-
cumulati in Comune di Strevi (AL). O.M. n. 3090/00 -
3258/02 - 3276/03. Interventi a salvaguardia dell’incolumi-
tà e dell’igiene pubblica e della sicurezza delle infrastrut-
ture. Primo programma esecutivo. Ditta: Poggio Gianluca
- Monastero Bormida (AL)

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

di autorizzare in sanatoria, ai soli fini idraulici, l’ac-
cesso all’alveo del Rio  Crosio con mezzi meccanici  alla
Ditta Poggio Gianluca con sede in Monastero Bormida
(AL), Reg. San Rocco, 3 per l’esecuzione degli interven-
ti di pulizia e sgombero materiali accumulati in Comune
di Strevi con esclusione del materiale  lapideo.

I lavori dovranno svolgersi in maniera da evitare qual-
siasi perturbamento idraulico  in caso di morbide o piene
del corso d’acqua e danni alle pubbliche o private pro-
prietà.

Non dovranno essere modificate le caratteristiche pia-
no altimetriche  dell’alveo e delle  relative  sponde.

Il presente atto verrà inviato alla Direzione Opere
Pubbliche della Regione Piemonte ai sensi della L.R.
51/97.

Avverso alla presente determinazione è ammesso ricor-
so, nei termini di legge, innanzi agli organi giurisdizio-
nali  competenti.

Il Dirigente responsabile
Mauro Forno

Codice 25.4
D.D. 3 dicembre 2003, n. 2013

Autorizzazione in sanatoria, accesso all’alveo della Rog-
gia Corsica - Riale per interventi di pulizia e sgombero
materiali accumulati in Comune di Sale (AL). O.M. n.
3090/00 - 3258/02 - 3276/03. Interventi a salvaguardia
dell’incolumità e dell’igiene pubblica  e della sicurezza
delle infrastrutture. Secondo programma esecutivo. Ditta
Galasco Duilio - Isola Sant’Antonio (AL)

(omissis)
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IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

di autorizzare in sanatoria, ai soli fini idraulici, l’ac-
cesso all’alveo della Roggia Corsica - Riale con mezzi
meccanici alla Ditta Galasco Duilio con sede in Isola
Sant’Antonio (AL), via Mazzini, 4 per l’esecuzione degli
interventi di pulizia e sgombero materiali accumulati in
Comune di Sale (AL) con esclusione del materiale lapi-
deo.

I lavori dovranno svolgersi in maniera da evitare qual-
siasi perturbamento idraulico  in caso di morbide o piene
dei corso d’acqua e danni alle pubbliche o private pro-
prietà.

Non dovranno essere modificate le caratteristiche pia-
no altimetriche  dell’alveo e delle  relative  sponde.

II presente atto verrà inviato alla Direzione Opere
Pubbliche della Regione Piemonte ai sensi della L.R.
51/97.

Avverso alla presente determinazione è ammesso ricor-
so, nei termini di legge, innanzi agli organi giurisdizio-
nali  competenti.

Il Dirigente responsabile
Mauro Forno

Codice 25.4
D.D. 3 dicembre 2003, n. 2014

Autorizzazione in sanatoria, accesso all’alveo del Tor-
rente Orba per interventi di pulizia e sgombero materiali
accumulati in Comune di Ovada (AL). O.M. n. 3090/00 -
3258/02 - 3276/03. Interventi a salvaguardia dell’incolumi-
tà e dell’igiene pubblica e della sicurezza delle infrastrut-
ture. Primo programma esecutivo. Ditta : Nord Scavi S.a.s.
- Ovada (AL)

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

di autorizzare in sanatoria, ai soli fini idraulici, l’ac-
cesso all’alveo del Torrente Orba con mezzi meccanici
alla Ditta Nord Scavi S.a.s. con sede in Ovada (AL),
Corso  Italia, 14  per l’esecuzione degli interventi di puli-
zia  e sgombero  materiali accumulati  in  Comune di Ova-
da  con esclusione  del materiale  lapideo.

I lavori dovranno svolgersi in maniera da evitare qual-
siasi perturbamento idraulico  in caso di morbide o piene
del corso d’acqua e danni alle pubbliche o private pro-
prietà.

Non dovranno essere modificate le caratteristiche pia-
no altimetriche  dell’alveo e delle  relative  sponde.

Il presente atto verrà inviato alla Direzione Opere
Pubbliche della Regione Piemonte ai sensi della L.R.
51/97.

Avverso alla presente determinazione è ammesso ricor-
so, nei termini di legge, innanzi agli organi giurisdizio-
nali  competenti.

Il Dirigente responsabile
Mauro Forno

Codice 25.
D.D. 3 dicembre 2003, n. 2015

Autorizzazione idraulica n. 3838 per la posa di una
condotta fognaria nel vano esistente del ponte Amedeo IX,

sul fiume Dora Riparia in Comune di Torino. Ditta: Envi-
ronment Park S.p.A.

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

di autorizzare, ai soli fini idraulici, la Ditta Environ-
ment Park S.p.A., con sede in Torino Via Livorno n.
60, ad eseguire le opere in oggetto, nella posizione e
secondo le caratteristiche e modalità indicate e illustrate
negli elaborati progettuali allegati all’istanza, che si re-
stituiscono al richiedente vistati da questo Settore, e su-
bordinatamente  all’osservanza delle  seguenti prescrizioni:

1. nessuna variazione delle opere realizzate potrà esse-
re introdotta senza la preventiva autorizzazione da parte
di questo  Settore;

2. le sponde, le eventuali opere di difesa e le aree
demaniali interessate dall’esecuzione dei lavori dovranno
essere accuratamente  ripristinate a regola d’arte, restando
il soggetto autorizzato unico responsabile dei danni
eventualmente cagionati;

3. durante la  costruzione delle  opere non dovrà essere
causata turbativa del buon regime idraulico del corso
d’acqua;

4. la presente autorizzazione ha validità per mesi 18
(diciotto) dalla data di ricevimento del presente atto e
pertanto i lavori in argomento dovranno essere eseguiti,
a pena decadenza della stessa, entro il termine sopraindi-
cato, con la condizione che una volta iniziati dovranno
essere eseguiti senza interruzione, salvo eventuali sospen-
sioni dovute a causa di forza maggiore quali eventi di
piena, condizioni climatologiche avverse ed altre simili
circostanze; è fatta salva l’eventuale concessione di pro-
roga, su istanza del soggetto autorizzato, nel caso in cui,
per giustificati motivi, l’inizio dei lavori non potesse
avere luogo nei termini  previsti;

5. il committente dell’opera dovrà comunicare a que-
sto Settore, a mezzo di lettera raccomandata, l’inizio e
l’ultimazione dei lavori, al fine di consentire eventuali
accertamenti tesi a verificare la rispondenza fra quanto
previsto e quanto realizzato, nonché il nominativo del
tecnico incaricato della  direzione dei lavori;  ad avvenuta
ultimazione il committente dovrà inviare dichiarazione
del Direttore dei lavori attestante che le opere sono state
eseguite conformemente  al  progetto approvato;

6. l’autorizzazione si intende accordata con l’esclusio-
ne di ogni responsabilità dell’Amministrazione in ordine
alla stabilità dei manufatti (caso di danneggiamento o
crollo) in relazione al variabile regime idraulico del cor-
so  d’acqua;

7. questo Settore si riserva la facoltà di ordinare, a
cura e spese del soggetto autorizzato modifiche alle ope-
re autorizzate, o anche di procedere alla revoca della
presente autorizzazione, nel caso intervengano variazioni
delle attuali condizioni del corso d’acqua o che le opere
stesse siano, in seguito, giudicate incompatibili in rela-
zione al buon regime idraulico del corso d’acqua interes-
sato;

8. l’autorizzazione è accordata ai soli fini idraulici,
fatti salvi i diritti dei terzi, da rispettare pienamente sot-
to la personale responsabilità civile e penale del soggetto
autorizzato, il quale terrà l’Amministrazione Regionale
ed  i  suoi funzionari sollevati  ed  indenni  da  ogni  pretesa
o molestia da parte di terzi, e risponderà di ogni pregiu-
dizio o danno che dovesse derivare ad essi in conse-
guenza della presente  autorizzazione;
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9. il soggetto autorizzato, prima dell’inizio dei lavori
in oggetto, dovrà ottenere ogni autorizzazione necessaria
secondo le vigenti leggi in materia (concessione o auto-
rizzazione edilizia, autorizzazioni di cui al D. Lgs.
490/1999-vincolo paesaggistico, alla L.R. 45/1989-vinco-
lo idrogeologico-ecc).

Con il presente provvedimento è autorizzata l’occupazio-
ne del sedime demaniale per la realizzazione dell’opera.
Con successivo atto verrà rilasciato il provvedimento con-
cessorio al fine della regolarizzazione amministrativa e fi-
scale dell’occupazione delle aree demaniali in questione.

Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso
entro il termine di 60 giorni innanzi al Tribunale Supe-
riore dalle Acque  oppure innanzi  al Tribunale  Regionale
delle Acque con sede in Torino, secondo le rispettive
competenze.

Il Dirigente responsabile
Andrea Tealdi

Codice 25.4
D.D. 3 dicembre 2003, n. 2016

Autorizzazione in sanatoria, accesso all’alveo dei Rii
Valle - Bosco per interventi di pulizia e sgombero materiali
accumulati in Comune di Odalengo Grande (AL). O.M. n.
3090/00 - 3258/02 - 3276/03. Interventi a salvaguardia
dell’incolumità e dell’igiene pubblica  e della sicurezza
delle infrastrutture. Secondo programma esecutivo. Ditta:
Bruzzi Angelo e C. S.n.c. - Crescentino (VC)

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

di autorizzare in sanatoria, ai soli fini idraulici, l’ac-
cesso all’alveo dei Rii Valle  - Bosco con mezzi mecca-
nici alla Ditta Bruzzi Angelo e C. S.n.c. con sede in
Crescentino (VC),  via Faldella , 57 per  l’esecuzione de-
gli interventi di pulizia e sgombero materiali accumulati
in Comune di Odalengo Grande (AL) con esclusione del
materiale  lapideo.

I lavori dovranno svolgersi in maniera da evitare qualsia-
si perturbamento  idraulico in  caso  di  morbide o  piene  del
corso d’acqua e danni alle pubbliche o private proprietà.

Non dovranno essere modificate le caratteristiche pia-
no altimetriche  dell’alveo e delle  relative  sponde.

Il presente atto verrà inviato alla Direzione Opere
Pubbliche della Regione Piemonte ai sensi della L.R.
51/97.

Avverso alla presente determinazione è ammesso ricor-
so, nei termini di legge, innanzi agli organi giurisdizio-
nali  competenti.

Il Dirigente responsabile
Mauro Forno

Codice 25.4
D.D. 3 dicembre 2003, n. 2017

Autorizzazione in sanatoria, accesso all’alveo della Rog-
gia Corsica per interventi di pulizia e sgombero materiali
accumulati in Comune di Isola Sant’Antonio (AL). O.M.
n. 3090/00 - 3258/02 - 3276/03. Interventi a salvaguardia
dell’incolumità e dell’igiene pubblica  e della sicurezza
delle infrastrutture. Primo programma esecutivo. Ditta:
Galasco Duilio - Isola Sant’Antonio (AL)

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

di autorizzare in sanatoria, ai soli fini idraulici, l’ac-
cesso all’alveo della Roggia Corsica con mezzi meccani-
ci alla Ditta Galasco Duilio con sede in Isola Sant’An-
tonio (AL) via Mazzini, 4, per l’esecuzione degli inter-
venti di pulizia e sgombero materiali accumulati in Co-
mune  di  Isola  Sant’Antonio con esclusione del  materiale
lapideo.

I lavori dovranno svolgersi in maniera da evitare qual-
siasi perturbamento idraulico  in caso di morbide o piene
del corso d’acqua e danni alle pubbliche o private pro-
prietà.

Non dovranno essere modificate le caratteristiche pia-
no altimetriche  dell’alveo e delle  relative  sponde.

II presente atto verrà inviato alla Direzione Opere
Pubbliche della Regione Piemonte ai sensi della L.R.
51/97.

Avverso alla presente determinazione è ammesso ricor-
so, nei termini di legge, innanzi agli organi giurisdizio-
nali  competenti.

Il Dirigente responsabile
Mauro Forno

Codice 25.4
D.D. 3 dicembre 2003, n. 2018

Autorizzazione in sanatoria, accesso all’alveo del Rio
Colobrio per interventi di pulizia e sgombero materiali
accumulati in Comune di Cereseto (AL). O.M. n. 3090/00
- 3258/02 - 3276/03. Interventi a salvaguardia dell’incolu-
mità e dell’igiene pubblica e della sicurezza delle infra-
strutture. Primo programma esecutivo. Ditta: Mussano e
Baracco S.p.A. - Casale Monferrato (AL)

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

di autorizzare in sanatoria, ai soli fini idraulici, l’ac-
cesso all’alveo del Rio Colobrio con mezzi meccanici
alla Ditta Mussano e Baracco  S.p.A. con  sede in Casale
Monferrato (AL)  per l’esecuzione degli interventi di pu-
lizia e sgombero materiali  accumulati in  Comune di Ce-
reseto  con esclusione  del materiale  lapideo.

I lavori dovranno svolgersi in maniera da evitare qual-
siasi perturbamento idraulico  in caso di morbide o piene
del corso d’acqua e danni alle pubbliche o private pro-
prietà.

Non dovranno essere modificate le caratteristiche pia-
no altimetriche  dell’alveo e delle  relative  sponde.

Il presente atto verrà inviato alla Direzione Opere
Pubbliche della Regione Piemonte ai sensi della L.R.
51/97.

Avverso alla presente determinazione è ammesso ricor-
so, nei termini di legge, innanzi agli organi giurisdizio-
nali  competenti.

Il Dirigente responsabile
Mauro Forno

Codice 25.4
D.D. 3 dicembre 2003, n. 2019

Autorizzazione in sanatoria, accesso all’alveo della Rog-
gia Corsica per interventi di pulizia e sgombero materiali
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accumulati in Comune di Guazzora (AL). O.M. n. 3090/00
- 3258/02 - 3276/03. Interventi a salvaguardia dell’incolu-
mità e dell’igiene pubblica e della sicurezza delle infra-
strutture. Primo programma esecutivo.  Ditta: Galasco
Duilio - Isola Sant’Antonio (AL)

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

di autorizzare in sanatoria, ai soli fini idraulici, l’ac-
cesso all’alveo della Roggia Corsica con mezzi meccani-
ci alla Ditta Galasco Duilio con sede in Isola Sant’An-
tonio (AL) via Mazzini, 4, per l’esecuzione degli inter-
venti di pulizia e sgombero materiali accumulati in Co-
mune  di  Guazzora con esclusione  del materiale  lapideo.

I lavori dovranno svolgersi in maniera da evitare qualsia-
si perturbamento  idraulico in  caso  di  morbide o  piene  del
corso d’acqua e danni alle pubbliche o private proprietà.

Non dovranno essere modificate le caratteristiche pia-
no altimetriche  dell’alveo e delle  relative  sponde.

Il presente atto verrà inviato alla Direzione Opere
Pubbliche della Regione Piemonte ai sensi della L.R.
51/97.

Avverso alla presente determinazione è ammesso ricor-
so, nei termini di legge, innanzi agli organi giurisdizio-
nali  competenti.

Il Dirigente responsabile
Mauro Forno

Codice 25.4
D.D. 3 dicembre 2003, n. 2020

Autorizzazione in sanatoria, accesso all’alveo del Rio
Colobrio per interventi di pulizia e sgombero materiali
accumulati in Comune di Serralunga di Crea (AL). O.M.
n. 3090/2000 - 3258/02 - 3276/03. Interventi a salvaguardia
dell’incolumità e dell’igiene pubblica  e della sicurezza
delle infrastrutture. Primo programma esecutivo. Ditta:
Bruzzi Angelo e C. S.n.c. - Crescentino (VC)

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

di autorizzare in sanatoria, ai soli fini idraulici, l’ac-
cesso all’alveo del rio Colobrio con mezzi meccanici
alla Ditta Bruzzi Angelo e C. S.n.c. con sede in Cre-
scentino (VC), via Faldella, 57 per l’esecuzione degli in-
terventi di pulizia e sgombero materiali accumulati in
Comune di Serralunga di Crea (AL) con esclusione del
materiale  lapideo.

I lavori dovranno svolgersi in maniera da evitare qualsia-
si perturbamento  idraulico in  caso  di  morbide o  piene  del
corso d’acqua e danni alle pubbliche o private proprietà.

Non dovranno essere modificate le caratteristiche pia-
no altimetriche  dell’alveo e delle  relative  sponde.

Il presente atto verrà inviato alla Direzione Opere
Pubbliche della Regione Piemonte ai sensi della L.R.
51/97.

Avverso alla presente determinazione è ammesso ricor-
so, nei termini di legge, innanzi agli organi giurisdizio-
nali  competenti.

Il Dirigente responsabile
Mauro Forno

Codice 25.4
D.D. 3 dicembre 2003, n. 2021

Autorizzazione in sanatoria, accesso all’alveo del Rio
Colobrio per interventi di pulizia e sgombero materiali
accumulati in Comune di Ponzano Monferrato (AL) O.M.
n. 3090/00 - 3258/02 - 3276/03. Interventi a salvaguardia
dell’incolumità e dell’igiene pubblica  e della sicurezza
delle infrastrutture. Primo programma esecutivo. Ditta:
Imarisio Cugini S.r.l. - Casale Monferrato (AL)

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

di autorizzare in sanatoria, ai soli fini idraulici, l’ac-
cesso all’alveo del Rio Colobrio con mezzi meccanici
alla Ditta Imarisio Cugini S.r.l. con sede in Casale Mon-
ferrato (AL) per l’esecuzione degli interventi di pulizia e
sgombero materiali accumulati in Comune di Ponzano
Monferrato  (AL) con esclusione  del materiale  lapideo.

I lavori dovranno svolgersi in maniera da evitare qual-
siasi perturbamento idraulico  in caso di morbide o piene
del corso d’acqua e danni alle pubbliche o private pro-
prietà.

Non dovranno essere modificate le caratteristiche pia-
no altimetriche  dell’alveo e delle  relative  sponde.

Il presente atto verrà inviato alla Direzione Opere
Pubbliche della Regione Piemonte ai sensi della L.R.
51/97.

Avverso alla presente determinazione è ammesso ricor-
so, nei termini di legge, innanzi agli organi giurisdizio-
nali  competenti.

Il Dirigente responsabile
Mauro Forno

Codice 25.7
D.D. 3 dicembre 2003, n. 2024

O.M. n. 3090/2000 e s.m.i. - Eventi alluvionali 2000-2002.
Conferenza di Servizi di Novara - Comune di Arona.
Lavori di sistemazione torrente Vevera, a monte e a valle
del ponte di Corso Europa. Importo euro 51.645,69

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

di approvare il progetto dei lavori di sistemazione
Torrente Vevera, a monte e a valle del ponte di Corso
Europa in territorio del Comune di Arona, dell’importo
complessivo  di euro 51.645,69; di autorizzare l’esecuzio-
ne dei lavori di cui sopra ai sensi del R.D. 523/1904 e
D. Lgs. 490/1999; di dichiarare i lavori in oggetto di
pubblica utilità, nonché urgenti e indifferibili ai sensi
della L. 2359/1865 e successive modifiche ed integrazio-
ni. I lavori di cui trattasi dovranno iniziarsi entro anni
uno e compiersi entro anni cinque dalla data della pre-
sente determinazione.

Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso
entro il termine di 60 giorni innanzi al Tribunale Ammi-
nistrativo  del Piemonte.

Il Dirigente responsabile
Piero Teseo Sassi
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Codice 25.4
D.D. 4 dicembre 2003, n. 2025

Comune di Gavi (AL). Autorizzazione idraulica e di
occupazione del sedime demaniale per lavori di risagoma-
tura e di pulizia del Torrente Neirone in frazione Prato-
lungo

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

di autorizzare ai fini idraulici il Comune di Gavi
(AL), ad eseguire le opere in oggetto nella posizione e
secondo le caratteristiche e modalità indicate negli elabo-
rati del progetto allegati all’istanza, che si restituiscono
al richiedente vistati da questo Settore, e subordinata-
mente  all’osservanza  delle seguenti  condizioni:

1) l’opera deve essere realizzata nel rispetto delle pre-
scrizioni tecniche di  cui  in premessa e nessuna variazio-
ne potrà essere introdotta senza la preventiva autorizza-
zione  da  parte di  questo Settore;

2) il  materiale di  risulta proveniente dagli  scavi  in  al-
veo se di natura litoide dovrà essere usato esclusivamen-
te per la colmatura di depressioni o di sponda, ove ne-
cessario, in  prossimità  dell’opera di  cui trattasi; nel caso
di allontanamento del materiale dall’alveo venga seguita
l’ordinaria pratica per il pagamento dell’eventuale canone
demaniale; analogamente per il taglio e la rimozione
della vegetazione venga corrisposto, se dovuto, il relati-
vo valore di macchiatico;

3) le sponde e le opere di difesa eventualmente inte-
ressate dall’esecuzione dei lavori dovranno essere accura-
tamente ripristinate a regola d’arte, restando il soggetto
autorizzato unico responsabile dei danni eventualmente
cagionati;

4) durante la realizzazione dell’intervento non dovrà
essere  causata  turbativa del buon  regime idraulico  sia  in
caso  di morbide  o  piene  del corso  d’acqua;

5) la presente autorizzazione ha validità per un anno e
pertanto i lavori in argomento dovranno essere eseguiti,
a pena di  decadenza della stessa, entro il  termine sopra-
indicato, con la condizione ché una volta iniziati dovran-
no essere eseguiti  senza  interruzione,  salvo eventuali  so-
spensioni dovute  a  causa di forza  maggiore. È  fatta  sal-
va l’eventuale concessione di proroga nel caso in cui,
per giustificati motivi, l’inizio dei lavori non potesse
avere luogo nei termini  previsti;

6) il committente dell’opera dovrà comunicare al Set-
tore OO.PP. e Difesa Assetto Idrogeologico di Alessan-
dria a mezzo lettera raccomandata, l’inizio e l’ultimazio-
ne dei lavori, al fine di consentire eventuali accertamenti
tesi a verificare la rispondenza fra quanto previsto e
quanto realizzato, nonché il nominativo del tecnico inca-
ricato della direzione dei lavori. Ad avvenuta ultimazio-
ne il committente dovrà inviare dichiarazione del Diret-
tore dei lavori attestante che le opere sono state eseguite
conformemente  al  progetto approvato;

7) l’autorizzazione si intende accordata con l’esclusio-
ne  di  ogni responsabilità dell’Amministrazione  Regionale
in ordine alla  stabilità  dei  manufatti  (caso di danneggia-
mento o crollo) in relazione al variabile regime idraulico
del corso d’acqua, anche in presenza di eventuali varia-
zioni del profilo di fondo (abbassamenti o innalzamenti
d’alveo) in quanto resta l’obbligo del soggetto autorizza-
to di mantenere inalterata nel tempo la zona d’imposta
dei manufatti mediante la realizzazione di quelle opere
che saranno necessarie, sempre previa autorizzazione di
questo  Settore;

8) il soggetto autorizzato, sempre previa autorizzazione
di questo Settore, dovrà mettere in atto le operazioni di
manutenzione ordinaria e straordinaria sia dell’alveo sia
delle sponde, in corrispondenza ed immediatamente a
monte ed a valle del manufatto, che si renderanno ne-
cessarie al fine di garantire il regolare deflusso delle ac-
que;

9) questo Settore si riserva la facoltà di ordinare mo-
difiche a quanto autorizzato o anche di procedere alla
revoca della presente autorizzazione nel caso intervenga-
no variazioni delle attuali condizioni del corso d’acqua
che lo rendano necessario, o le opere stesse siano, in
seguito, giudicate incompatibili per il buon regime idrau-
lico  del  corso d’acqua interessato;

10) l’autorizzazione è accordata, fatti salvi i diritti dei
terzi, da rispettare pienamente sotto la personale respon-
sabilità civile e penale del soggetto autorizzato, il quale
terrà l’Amministrazione Regionale ed i suoi funzionari
sollevati ed indenni da ogni pretesa o molestia da parte
di terzi e risponderà di ogni pregiudizio o danno che
dovesse derivare ad essi in conseguenza della presente
autorizzazione;

11) il  soggetto autorizzato prima  dell’inizio  dei  lavori,
dovrà ottenere ogni eventuale ulteriore autorizzazione
che si rendesse necessaria secondo le  vigenti  norme.

Con il presente provvedimento è autorizzata l’occupa-
zione del sedime demaniale per la realizzazione dell’ope-
ra. Con successivo atto, da adottarsi a seguito della de-
finizione della regolamentazione regionale della materia,
verrà  rilasciato il  provvedimento concessorio al  fine  del-
la regolarizzazione amministrativa e fiscale dell’occupa-
zione delle aree demaniali in questione, ai sensi del
D.Lgs. 31/3/1998, n.  112 e  della L.R. 26/4/2000,  n. 44.

Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso
entro il termine di 60 giorni innanzi ai competenti Orga-
ni giurisdizionali.

Il Dirigente responsabile
Mauro Forno

Codice 25.9
D.D. 4 dicembre 2003, n. 2026

O.M. n. 3090 del 18/10/2000. Evento alluvionale autunno
2000 - Conf. di servizi di Verbania. Prov. del VCO. S.P. n.
141 di Cheggio - Opere di protez. ambientale, interventi di
sostegno del corpo stradale, di ing. naturalistica, ripristino
opere danneggiate. Imp. prog.: euro . 1.549.370,70. Imp.
finanz.: euro 1.549.370,70 (euro 516.456,90 3°stralcio/2000
fin. reg. ed euro 1.032.913,80 4°stralcio/2000 fin. reg.) -1°
lotto

(omissis)

Il Dirigente responsabile
Giovanni Ercole

Codice 25.4
D.D. 4 dicembre 2003, n. 2028

Comune di Montaldo Bormida (AL). Autorizzazione
idraulica e di occupazione del sedime demaniale per la
realizzazione di un percorso verde in fregio al Torrente
Stanavazzo. II lotto

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina
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di autorizzare ai fini idraulici il Comune di Montaldo
Bormida (AL), ad eseguire le opere in oggetto nella po-
sizione e secondo le caratteristiche e modalità indicate
negli elaborati del progetto allegati all’istanza, che si re-
stituiscono al richiedente vistati da questo Settore, e su-
bordinatamente  all’osservanza delle  seguenti condizioni:

1) l’opera deve essere realizzata nel rispetto delle pre-
scrizioni tecniche di  cui  in premessa e nessuna variazio-
ne potrà essere introdotta senza la preventiva autorizza-
zione  da  parte di  questo Settore;

2) il  materiale di  risulta proveniente dagli  scavi  in  al-
veo se di natura litoide dovrà essere usato esclusivamen-
te per la colmatura di depressioni o di sponda, ove ne-
cessario, in  prossimità  dell’opera di  cui trattasi; nel caso
di allontanamento del materiale dall’alveo venga seguita
l’ordinaria pratica per il pagamento dell’eventuale canone
demaniale; analogamente per il taglio e la rimozione
della vegetazione venga corrisposto, se dovuto, il relati-
vo valore di macchiatico;

3) le sponde e le opere di difesa eventualmente inte-
ressate dall’esecuzione dei lavori dovranno essere accura-
tamente ripristinate a regola d’arte, restando il soggetto
autorizzato unico responsabile dei danni eventualmente
cagionati;

4) durante la realizzazione dell’intervento non dovrà
essere  causata  turbativa del buon  regime idraulico  sia  in
caso  di morbide  o  piene  del corso  d’acqua;

5) la presente autorizzazione ha validità per un anno e
pertanto i lavori in argomento dovranno essere eseguiti,
a pena di  decadenza della stessa, entro il  termine sopra-
indicato, con la condizione che una volta iniziati dovran-
no essere eseguiti  senza  interruzione,  salvo eventuali  so-
spensioni dovute  a  causa di forza  maggiore. È  fatta  sal-
va l’eventuale concessione di proroga nel caso in cui,
per giustificati motivi, l’inizio dei lavori non potesse
avere luogo nei termini  previsti;

6) il committente dell’opera dovrà comunicare al Set-
tore OO.PP. e Difesa Assetto Idrogeologico di Alessan-
dria a mezzo lettera raccomandata, l’inizio e l’ultimazio-
ne dei lavori, al fine di consentire eventuali accertamenti
tesi a verificare la rispondenza fra quanto previsto e
quanto realizzato, nonché il nominativo del tecnico inca-
ricato della direzione dei lavori. Ad avvenuta ultimazio-
ne il committente dovrà inviare dichiarazione del Diret-
tore dei lavori attestante che le opere sono state eseguite
conformemente  al  progetto approvato;

7) l’autorizzazione si intende accordata con l’esclusio-
ne  di  ogni responsabilità dell’Amministrazione  Regionale
in ordine alla  stabilità  dei  manufatti  (caso di danneggia-
mento o crollo) in relazione al variabile regime idraulico
del corso d’acqua, anche in presenza di eventuali varia-
zioni del profilo di fondo (abbassamenti o innalzamenti
d’alveo) in quanto resta l’obbligo del soggetto autorizza-
to di mantenere inalterata nel tempo la zona d’imposta
dei manufatti mediante la realizzazione di quelle opere
che saranno necessarie, sempre previa autorizzazione di
questo  Settore;

8) il soggetto autorizzato, sempre previa autorizzazione
di questo Settore, dovrà mettere in atto le operazioni di
manutenzione ordinaria e straordinaria sia dell’alveo sia
delle sponde, in corrispondenza ed immediatamente a
monte ed a valle dei manufatto, che si renderanno ne-
cessarie al fine di garantire il regolare deflusso delle ac-
que;

9) questo Settore si riserva la facoltà di ordinare mo-
difiche a quanto autorizzato o anche di procedere alla
revoca della presente autorizzazione nel caso intervenga-
no variazioni delle attuali condizioni del corso d’acqua
che lo rendano necessario, o le opere stesse siano, in

seguito, giudicate incompatibili per il buon regime idrau-
lico  del  corso d’acqua interessato;

10) l’autorizzazione è accordata, fatti salvi i diritti dei
terzi, da rispettare pienamente sotto la personale respon-
sabilità civile e penale del soggetto autorizzato, il quale
terrà l’Amministrazione Regionale ed i suoi funzionari
sollevati ed indenni da ogni pretesa o molestia da parte
di terzi e risponderà di ogni pregiudizio o danno che
dovesse derivare ad essi in conseguenza della presente
autorizzazione;

11) il  soggetto autorizzato prima  dell’inizio  dei  lavori,
dovrà ottenere ogni eventuale ulteriore autorizzazione
che si rendesse necessaria secondo le  vigenti  norme.

Con il presente provvedimento è autorizzata l’occupa-
zione del sedime demaniale per la realizzazione dell’ope-
ra. Con successivo atto, da adottarsi a seguito della de-
finizione della regolamentazione regionale della materia,
verrà  rilasciato il  provvedimento concessorio al  fine  del-
la regolarizzazione amministrativa e fiscale dell’occupa-
zione delle aree demaniali in questione, ai sensi del
D.Lgs. 31/3/1998, n.  112 e  della L.R. 26/4/2000,  n. 44.

Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso
entro il termine di 60 giorni innanzi ai competenti Orga-
ni giurisdizionali.

Il Dirigente responsabile
Mauro Forno

Codice 25.4
D.D. 4 dicembre 2003, n. 2029

Autorizzazione idraulica n. 135/03 per la realizzazione
di un attraversamento del rio Buscagna con linea elettrica
sotterranea in Comune di Baceno (VB). Ditta: E.N.E.L.
Distribuzione S.p.A.

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

di autorizzare, ai soli fini idraulici, la Ditta ENEL Di-
stribuzione S.p.A., con sede in Viale Azari 61, 28922
Verbania, (omissis), ad eseguire le opere in oggetto nella
posizione e secondo le caratteristiche e modalità indicate
nei disegni allegati all’istanza, che si restituiscono al ri-
chiedente vistati da questo Settore, e subordinatamente
all’osservanza delle, seguenti  condizioni:

1. l’opera  deve essere realizzata nel rispetto degli ela-
borati progettuali e nessuna variazione potrà essere intro-
dotta senza la preventiva autorizzazione da parte di que-
sto  Settore;

2.  il materiale di risulta proveniente dagli  scavi in al-
veo dovrà essere usato esclusivamente per la colmatura
di depressioni di alveo o di sponda, ove necessario, in
prossimità dell’opera di cui trattasi, mentre quello prove-
niente dalla demolizione di murature esistenti dovrà es-
sere asportato dall’alveo;

3. le sponde ed eventuali opere di difesa interessate
dall’esecuzione dei lavori dovranno essere accuratamente
ripristinate a regola d’arte, restando il soggetto unico re-
sponsabile  dei danni  eventualmente cagionati;

4. durante la  costruzione delle  opere non dovrà essere
causata turbativa del buon regime idraulico del corso
d’acqua;

5. i lavori in argomento dovranno essere iniziati, a
pena di decadenza dell’autorizzazione stessa, entro il ter-
mine di anni due, con la condizione che,  una volta ini-
ziati, dovranno essere eseguiti senza interruzione, salvo
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‘eventuali  sospensioni  dovute  a causa di  forza maggiore.
E’ fatta salva l’eventuale concessione di proroga nel
caso in cui, per giustificati motivi, l’inizio dei lavori
non  potesse avere luogo nei termini  previsti;

6. il committente dell’opera dovrà comunicare a que-
sto Settore, a mezzo lettera raccomandata, l’inizio e l’ul-
timazione dei lavori, al fine di consentire eventuali ac-
certamenti tesi a verificare la rispondenza fra quanto
previsto e quanto realizzato, nonché il nominativo del
tecnico incaricato della  direzione dei lavori;  ad avvenuta
ultimazione il committente dovrà inviare dichiarazione
del Direttore dei lavori attestante che le opere sono state
eseguite conformemente  al  progetto approvato;

7. l’autorizzazione si intende accordata con l’esclusio-
ne di ogni responsabilità dell’Amministrazione in ordine
alla stabilità del manufatto (caso di danneggiamento o
crollo) in relazione del variabile regime idraulico del
corso d’acqua, anche in presenza di eventuali variazioni
del profilo di fondo (abbassamenti o innalzamenti d’al-
veo) in quanto resta l’obbligo del soggetto autorizzato di
mantenere inalterata nel tempo la zona d’imposta del
manufatto mediante la realizzazione di quelle opere che
saranno necessarie, sempre previa autorizzazione di que-
sto  Settore;

8. il soggetto autorizzato, sempre previa autorizzazione
di questo Settore, dovrà mettere in atto le operazioni di
manutenzione ordinaria e straordinaria, sia dell’alveo che
delle sponde, in corrispondenza ed immediatamente a
monte e a valle del manufatto, che si renderanno neces-
sarie al fine di garantire il regolare deflusso delle acque;

9. questo Settore si riserva la facoltà di ordinare mo-
difiche alle opere autorizzate, a cura e spese del sogget-
to autorizzato, o anche di procedere alla revoca della
presente autorizzazione nel caso intervengano variazioni
delle attuali condizioni  del corso d’acqua che lo rendes-
sero necessario ,o che le opere stesse siano in seguito
giudicate incompatibili per il buon regime idraulico del
corso  d’acqua interessato;

10. l’autorizzazione è accordata ai soli fini idraulici,
fatti salvi i diritti dei terzi, da rispettare pienamente sot-
to la personale responsabilità civile e penale dei soggetto
autorizzato, il quale terrà l’Amministrazione regionale ed
i suoi funzionari sollevati ed indenni da ogni pretesa o
molestia da parte di terzi e risponderà di ogni pregiudi-
zio o danno che dovesse derivare ad essi in conseguenza
della  presente autorizzazione;

11. il soggetto autorizzato, prima dell’inizio dei lavori,
dovrà ottenere ogni autorizzazione necessaria secondo le
vigenti leggi in materia (concessione edilizia, autorizza-
zioni di cui al D.Lgs. 490/99- vincolo paesaggistico; alla
L.R. 45/89 - vincolo  idrogeologico; ecc.).

Con il presente provvedimento è autorizzata l’occupa-
zione del sedime demaniale per la realizzazione dell’ope-
ra.  Con successivo atto verrà rilasciato il provvedimento
concessorio al fine della regolarizzazione amministrativa
e fiscale dell’occupazione delle aree demaniali in que-
stione.

Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso
entro il  termine  di 60  gg innanzi al  Tribunale Superiore
delle Acque oppure al Tribunale Regionale delle Acque
con sede  a  Torino, secondo le  rispettive competenze.

Il Dirgente responsabile
Giovanni Ercole

Codice 25.4
D.D. 4 dicembre 2003, n. 2030

Autorizzazione idraulica n. 136/03 per la realizzazione
di un ponticello sul rio Molini e di un nuovo argine nel

territorio del Comune di Gurro (VB). Ditta: Sig. Franco
Pagana

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

di autorizzare,  ai soli fini idraulici,  il Sig. Franco Pa-
gana, residente in Via Sotto i Chiosi 37/a, 28822 Can-
nobio, omissis, ad eseguire le opere in oggetto nella po-
sizione e secondo le caratteristiche e modalità indicate
nei disegni allegati all’istanza, che si restituiscono al ri-
chiedente vistati da questo Settore, e subordinatamente
all’osservanza delle  seguenti condizioni:

1. l’opera  deve essere realizzata nel rispetto degli ela-
borati progettuali e nessuna variazione potrà essere intro-
dotta senza la preventiva autorizzazione da parte di que-
sto  Settore;

2.  il materiale di risulta proveniente dagli  scavi in al-
veo dovrà essere usato esclusivamente per la colmatura
di depressioni, di alveo o di sponda, ove necessario, in
prossimità dell’opera di cui trattasi, mentre quello prove-
niente dalla demolizione di murature esistenti dovrà es-
sere asportato dall’alveo;

3. le sponde ed eventuali opere di difesa interessate
dall’esecuzione dei lavori dovranno essere accuratamente
ripristinate a regola d’arte, restando il soggetto unico re-
sponsabile  dei danni  eventualmente cagionati;

4. durante la  costruzione delle  opere non dovrà essere
causata turbativa del buon regime idraulico del corso
d’acqua;

5. i lavori in argomento dovranno essere iniziati, a
pena di decadenza dell’autorizzazione stessa, entro il ter-
mine di anni due, con la condizione che,  una volta ini-
ziati, dovranno essere eseguiti senza interruzione, salvo
‘.eventuali sospensioni dovute a causa di forza maggiore.
E’ fatta salva l’eventuale concessione di proroga nel
caso in cui, per giustificati motivi, l’inizio dei lavori
non  potesse avere luogo nei termini  previsti;

6. il committente dell’opera dovrà comunicare a que-
sto Settore, a mezzo lettera raccomandata, l’inizio e l’ul-
timazione dei lavori, al fine di consentire eventuali ac-
certamenti tesi a verificare la rispondenza fra quanto
previsto e quanto realizzato, nonché il nominativo del
tecnico incaricato della  direzione dei lavori;  ad avvenuta
ultimazione il committente dovrà inviare dichiarazione
del Direttore dei lavori attestante che le opere sono state
eseguite conformemente  al  progetto approvato;

7. l’autorizzazione si intende accordata con l’esclusio-
ne di ogni responsabilità dell’Amministrazione in ordine
alla stabilità del manufatto (caso di danneggiamento o
crollo) in relazione del variabile regime idraulico del
corso d’acqua, anche in presenza di eventuali variazioni
del profilo di fondo (abbassamenti o innalzamenti d’al-
veo) in quanto resta l’obbligo del soggetto autorizzato di
mantenere inalterata nel tempo la zona d’imposta del
manufatto mediante la realizzazione di quelle opere che
saranno necessarie, sempre previa autorizzazione di que-
sto  Settore;

8. il soggetto autorizzato, sempre previa autorizzazione
di questo Settore, dovrà mettere in atto le operazioni di
manutenzione ordinaria e straordinaria, sia dell’alveo che
delle sponde, in corrispondenza ed immediatamente a
monte e a valle del manufatto, che si renderanno neces-
sarie al fine di garantire il regolare deflusso delle acque;

9. questo Settore si riserva la facoltà di ordinare mo-
difiche alle opere autorizzate, a cura e spese del sogget-
to autorizzato, o anche di procedere alla revoca della
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presente autorizzazione nel caso intervengano variazioni
delle attuali condizioni  del corso d’acqua che lo rendes-
sero necessario o che le opere stesse siano in seguito
giudicate incompatibili per il buon regime idraulico del
corso  d’acqua interessato;

10. l’autorizzazione è accordata ai soli fini idraulici,
fatti salvi i diritti dei terzi, da rispettare pienamente sot-
to la personale responsabilità civile e penale del soggetto
autorizzato, il quale terrà l’Amministrazione regionale ed
i suoi funzionari sollevati ed indenni da ogni pretesa o
molestia da parte di terzi e risponderà di ogni pregiudi-
zio o danno che dovesse derivare ad essi in conseguenza
della  presente autorizzazione;

11. il soggetto autorizzato, prima dell’inizio dei lavori,
dovrà ottenere ogni autorizzazione necessaria secondo le
vigenti leggi in materia (concessione edilizia, autorizza-
zioni di cui al D.Lgs. 490/99- vincolo paesaggistico; alla
L. R. 45/89 - vincolo  idrogeologico; ecc.).

Con il presente provvedimento è autorizzata l’occupa-
zione del sedime demaniale per la realizzazione dell’ope-
ra.  Con successivo atto verrà rilasciato il provvedimento
concessorio al fine della regolarizzazione amministrativa
e fiscale dell’occupazione delle aree demaniali in que-
stione.

Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso
entro il  termine  di 60  gg innanzi al  Tribunale Superiore
delle Acque oppure al Tribunale Regionale delle Acque
con sede  a  Torino, secondo le  rispettive competenze.

Il Dirigente responsabile
Giovanni Ercole

Codice 25.9
D.D. 4 dicembre 2003, n. 2031

Autorizzazione idraulica n. 137/03 per la realizzazione
di una passerella provvisoria sul rio Obalbach in Comune
di Macugnaga (VB). Ditta: Comunità Montana Monte
Rosa

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

di  autorizzare, ai soli  fini  idraulici, la Comunità Mon-
tana Monte Rosa, con sede in Via Monte Rosa, 28871
Bannio Anzino, (omissis), ad eseguire le opere in ogget-
to nella posizione e secondo le caratteristiche e modalità
indicate nei disegni allegati all’istanza, che si restituisco-
no al richiedente vistati da questo Settore, e subordinata-
mente  all’osservanza  delle seguenti  condizioni:

1. l’opera  deve essere realizzata nel rispetto degli ela-
borati progettuali e nessuna variazione potrà essere intro-
dotta senza la preventiva autorizzazione da parte di que-
sto  Settore;

2.  il materiale di risulta proveniente dagli  scavi in al-
veo dovrà essere usato esclusivamente per la colmatura
di depressioni di alveo o di sponda, ove necessario, in
prossimità dell’opera di cui trattasi, mentre quello prove-
niente dalla demolizione di murature esistenti dovrà es-
sere asportato dall’alveo;

3. le sponde ed eventuali opere di difesa interessate
dall’esecuzione dei lavori dovranno essere accuratamente
ripristinate a regola d’arte, restando il soggetto unico re-
sponsabile  dei danni  eventualmente cagionati;

4. durante la  costruzione delle  opere non dovrà essere
causata turbativa del buon regime idraulico del corso
d’acqua;

5. i lavori in argomento dovranno essere iniziati, a
pena di decadenza dell’autorizzazione stessa, entro il ter-
mine di anni due, con la condizione che,  una volta ini-
ziati, dovranno essere eseguiti senza interruzione, salvo
‘’eventuali sospensioni dovute a causa di forza maggio-
re. E’ fatta salva l’eventuale concessione di proroga nel
caso in cui, per giustificati motivi, l’inizio dei lavori
non  potesse avere luogo nei termini  previsti;

6. il committente dell’opera dovrà comunicare a que-
sto Settore, a mezzo lettera raccomandata, l’inizio e l’ul-
timazione dei lavori, al fine di consentire eventuali ac-
certamenti tesi a verificare la rispondenza fra quanto
previsto e quanto realizzato, nonché il nominativo del
tecnico incaricato della  direzione dei lavori;  ad avvenuta
ultimazione il committente dovrà inviare dichiarazione
del Direttore dei lavori attestante che le opere sono state
eseguite conformemente  al  progetto approvato;

7. l’autorizzazione si intende accordata con l’esclusio-
ne di ogni responsabilità dell’Amministrazione in ordine
alla stabilità del manufatto (caso di danneggiamento o
crollo) in relazione del variabile regime idraulico del
corso d’acqua, anche in presenza di eventuali variazioni
del profilo di fondo (abbassamenti o innalzamenti d’al-
veo) in quanto resta l’obbligo dei soggetto autorizzato di
mantenere inalterata nel tempo la zona d’imposta del
manufatto mediante la realizzazione di quelle opere che
saranno necessarie, sempre previa autorizzazione di que-
sto  Settore;

8. il soggetto autorizzato, sempre previa autorizzazione
di questo Settore, dovrà mettere in atto le operazioni di
manutenzione ordinaria e straordinaria, sia dell’alveo che
delle sponde, in corrispondenza ed immediatamente a
monte e a valle del manufatto, . che si renderanno ne-
cessarie al fine di garantire il regolare deflusso delle ac-
que;

9. questo Settore si riserva la facoltà di ordinare mo-
difiche alle opere autorizzate, a cura e spese del sogget-
to autorizzato, o anche di procedere alla revoca della
presente autorizzazione nel caso intervengano variazioni
delle attuali condizioni  del corso d’acqua che lo rendes-
sero necessario o che le opere stesse siano in seguito
giudicate incompatibili per il buon regime idraulico del
corso  d’acqua interessato;

10. l’autorizzazione è accordata ai soli fini idraulici,
fatti salvi i diritti dei terzi, da rispettare pienamente sot-
to la personale responsabilità civile e penale del soggetto
autorizzato, il quale terrà l’Amministrazione regionale ed
i suoi funzionari sollevati ed indenni da ogni pretesa o
molestia da parte di terzi e risponderà di ogni pregiudi-
zio o danno che dovesse derivare ad essi in conseguenza
della  presente autorizzazione;

11. il soggetto autorizzato, prima dell’inizio dei lavori,
dovrà ottenere ogni autorizzazione necessaria secondo le
vigenti leggi in materia (concessione edilizia, autorizza-
zioni di cui al D.Lgs. 490/99 - vincolo paesaggistico;
alla L.R. 45/89-vincolo idrogeologico; ecc.).

Con il presente provvedimento è autorizzata l’occupa-
zione del sedime demaniale per la realizzazione dell’ope-
ra.  Con successivo atto verrà rilasciato il provvedimento
concessorio al fine della regolarizzazione amministrativa
e fiscale dell’occupazione delle aree demaniali in que-
stione.

Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso
entro il  termine  di 60  gg innanzi al  Tribunale Superiore
delle Acque oppure al Tribunale Regionale delle Acque
con sede  a  Torino, secondo le  rispettive competenze.

Il Dirigente responsabile
Giovanni Ercole
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Codice 25.1
D.D. 5 dicembre 2003, n. 2032

Autorizzazione, ai sensi dell’art. 31 L.R. 56/77 e s.m.i.,
alla SNAM Rete Gas S.p.A., per la realizzazione di opere
di manutenzione straordinaria sul metanodotto SNAM nel
Comune di Gravellona Toce (VCO)

(omissis)

IL DIRETTORE

(omissis)

determina

Di autorizzare ai sensi dell’art. 31 della L.R. 56/77 e
s.m.i., la Società SNAM Rete Gas, le opere di manuten-
zione straordinaria sul metanodotto SNAM nel Comune
di Gravellona Toce (VCO) alla condizione di cui il pa-
rere dell’Autorità di Bacino del fiume Po, in premessa
riportato, inoltre si precisa che l’Amministrazione Regio-
nale non è responsabile degli eventuali danni che l’opera
in oggetto potrebbe subire o arrecare a causa della sua
ubicazione e gli eventuali oneri di ripristino saranno per-
tanto  a  totale  carico della  Società  autorizzata.

II Direttore regionale
Aldo Migliore

Codice 25.3
D.D. 5 dicembre 2003, n. 2033

Autorizzazione idraulica n. 53/03 per la realizzazione di
un muro di difesa spondale e per il consolidamento di un
muro esistente in sponda destra del Fiume Dora Riparia,
in Comune di Oulx, nella zona di pertinenza del nuovo
centro traumatologico. Ente: Azienda Sanitaria Locale
n. 5

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

di autorizzare, ai soli fini idraulici, l’Azienda Sanitaria
Locale n.5 con sede in Collegno, (omissis), ad eseguire
le opere in oggetto, nella posizione e secondo le caratte-
ristiche e modalità indicate e illustrate negli elaborati
progettuali allegati all’istanza, che si restituiscono al ri-
chiedente vistati da questo Settore, e subordinatamente
all’osservanza delle  seguenti prescrizioni:

1. nessuna variazione delle opere realizzate potrà esse-
re introdotta senza la preventiva autorizzazione da parte
di questo  Settore;

2. siano eseguiti accuratamente i calcoli di verifica
della stabilità dell’opera di difesa spondale dell’alveo del
corso d’acqua in  argomento, nei riguardi sia delle spinte
dei terreni che delle pressioni e sotto spinte idrauliche
indotte  da  eventi di  piena, sia nei  riguardi dei  micropali
costituenti la struttura di fondazione che dovranno atte-
starsi nel terreno ad una quota tale da garantire la stabi-
lità dell’opera;

3. l’opera di difesa dovrà essere idoneamente ammor-
sata a monte e a valle con gli esistenti muri di difesa
spondale, mentre il paramento esterno dovrà essere rac-
cordato senza soluzione di continuità con il profilo delle
citate  difese esistenti a  monte  e a valle;

4. la berlinese in cemento armato dovrà essere idonea-
mente ancorata nell’esistente muro da consolidare e nel
muro di  difesa spondale  in  progetto;

5. il manufatto di difesa spondale dovrà essere mante-
nuto ad un’altezza pari a quella del corrispondente ma-
nufatto esistente  in sponda  sinistra;

6.  il materiale di risulta proveniente dagli  scavi in al-
veo dovrà essere usato esclusivamente per la colmatura
di depressioni in alveo e di sponda, in prossimità
dell’opera di cui trattasi e a tergo della prevista scoglie-
ra, mentre quello proveniente dalla eventuale demolizio-
ne di murature esistenti dovrà essere asportato dall’al-
veo;

7. le sponde, le eventuali opere di difesa e le aree
demaniali interessate dall’esecuzione dei lavori dovranno
essere accuratamente  ripristinate a regola d’arte, restando
il soggetto autorizzato unico responsabile dei danni
eventualmente cagionati;

8. durante la  costruzione delle  opere non dovrà essere
causata turbativa del buon regime idraulico del corso
d’acqua;

9. la presente autorizzazione ha validità per mesi 18
(diciotto) dalla data di ricevimento del presente atto e
pertanto i lavori in argomento dovranno essere eseguiti,
a pena decadenza della stessa, entro il termine sopraindi-
cato, con la condizione che una volta iniziati dovranno
essere eseguiti senza interruzione, salvo eventuali sospen-
sioni dovute a causa di forza maggiore quali eventi di
piena, condizioni climatologiche avverse ed altre simili
circostanze; è fatta salva l’eventuale concessione di pro-
roga, su istanza del soggetto autorizzato, nel caso in cui,
per giustificati motivi, l’ultimazione dei lavori non po-
tesse  avere luogo nei termini  previsti;

10. il committente dell’opera dovrà comunicare a que-
sto Settore, a mezzo di lettera raccomandata, l’inizio e
l’ultimazione dei lavori, al fine di consentire eventuali
accertamenti tesi a verificare la rispondenza fra quanto
previsto e quanto realizzato, nonché il nominativo del
tecnico incaricato della  direzione dei lavori;  ad avvenuta
ultimazione il committente dovrà inviare dichiarazione
del Direttore dei lavori attestante che le opere sono state
eseguite conformemente  al  progetto approvato;

11. l’autorizzazione si intende accordata con l’esclu-
sione di ogni responsabilità dell’Amministrazione in or-
dine  alla stabilità dei manufatti (caso di  danneggiamento
o crollo) in relazione al variabile regime idraulico del
corso d’acqua, anche in presenza di eventuali variazioni
del profilo di fondo (abbassamenti o innalzamento d’al-
veo) in quanto resta l’obbligo del soggetto autorizzato di
mantenere inalterata nel tempo la zona d’imposta dei
manufatti mediante la realizzazione di quelle opere che
saranno necessarie, sempre previa autorizzazione di que-
sto  Settore;

12. il soggetto autorizzato dovrà mettere in atto le
operazioni di manutenzione ordinaria e straordinaria, sia
dell’alveo che delle sponde, in  corrispondenza ed  imme-
diatamente a monte e a valle dei manufatti, che si ren-
deranno necessarie al fine di garantire il regolare deflus-
so delle acque, sempre previa autorizzazione di questo
Settore;

13. questo Settore si riserva la facoltà di ordinare, a
cura e spese del soggetto autorizzato modifiche alle ope-
re autorizzate, o anche di procedere alla revoca della
presente autorizzazione, nel caso intervengano variazioni
delle attuali condizioni del corso d’acqua o che le opere
stesse siano, in seguito, giudicate incompatibili in rela-
zione al buon regime idraulico del corso d’acqua interes-
sato;

14. l’autorizzazione è accordata ai soli fini idraulici,
fatti i salvi i diritti dei terzi, da rispettare pienamente
sotto la personale responsabilità civile e penale del sog-
getto autorizzato, il quale terrà l’Amministrazione Regio-
nale ed i suoi funzionari sollevati ed indenni da ogni
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pretesa o molestia da parte di terzi, e risponderà di ogni
pregiudizio o danno che dovesse derivare ad essi in con-
seguenza della  presente autorizzazione;

15. il soggetto autorizzato,  prima  dell’inizio dei  lavori
in oggetto, dovrà ottenere ogni autorizzazione necessaria
secondo le vigenti leggi in materia (concessione o auto-
rizzazione edilizia, autorizzazioni di cui al D. Lgs.
490/1999-vincolo paesaggistico, alla L.R. 45/1989-vinco-
lo idrogeologico-ecc);

16. la presente autorizzazione idraulica annulla e sosti-
tuisce l’autorizzazione idraulica n. 47/1999 rilasciata da
codesto Settore in data 27.12.1999, alla medesima ASL
n. 5,  con D.D. 1421/25.

Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso
entro il termine di 60 giorni innanzi al Tribunale Supe-
riore dalle Acque  oppure innanzi  al Tribunale  Regionale
delle Acque con sede in Torino, secondo le rispettive
competenze.

Il Dirigente responsabile
Andrea Tealdi

Codice 25.4
D.D. 9 dicembre 2003, n. 2034

Autorizzazione in sanatoria, accesso all’alveo del Rio Bolla
per interventi di pulizia e sgombero materiali accumulati in
Comune di Alessandria. O.M. n. 3090/00 - 3258/02 - 3276/03.
Interventi a salvaguardia dell’incolumità e dell’igiene pub-
blicaedellasicurezzadelleinfrastrutture.Primoprogramma
esecutivo. Arch. Francesco Schiavone, Dirigente del Servizio
protezione civile Comune di Alessandria

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

di autorizzare in sanatoria, ai soli fini idraulici, l’accesso
all’alveo del Rio Bolla con mezzi meccanici all’Arch.
Francesco Schiavone, Dirigente del Servizio protezione ci-
vile Comune di Alessandria per l’esecuzione degli interven-
ti di pulizia e sgombero materiali accumulati in Comune di
Alessandria con esclusione del materiale lapideo.

I lavori dovranno svolgersi in maniera da evitare qual-
siasi perturbamento idraulico  in caso di morbide o piene
del corso d’acqua e danni alle pubbliche o private pro-
prietà.

Non dovranno essere modificate le caratteristiche pia-
no altimetriche  dell’alveo e delle  relative  sponde.

Il presente atto verrà inviato alla Direzione Opere
Pubbliche della Regione Piemonte ai sensi della L.R.
51/97.

Avverso alla presente determinazione è ammesso ricor-
so, nei termini di legge, innanzi agli organi giurisdizio-
nali  competenti.

Il Dirigente responsabile
Mauro Forno

Codice 25.4
D.D. 9 dicembre 2003, n. 2035

Ditta Parco Fluviale del Po e dell’Orba con sede in
Valenza Po (AL). Occupazione suolo demaniale nel Comu-
ne di Valenza Po (AL) lungo la sponda destra del Fiume
Po località “Valle Po”

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

di individuare la Ditta Parco Fluviale del Po e
dell’Orba quale soggetto avente titolo, all’occupazione
dell’area demaniale nel Comune di Valenza Po (AL),
lungo la sponda destra del fiume Po, località “Valle
Po”, come da allegati tecnici redatti dai Tecnici Dott.
For. Luca Cristalli e Arch. Maria Teresa Bergoglio inca-
ricati dalla Ditta richiedente e secondo le prescrizioni
idrauliche espresse nei pareri del Magistrato per il Po
Ufficio Operativo  di  Alessandria e dell’Autorità di Baci-
no del Fiume Po - Parma, che si allegano alla presente
determina come condizioni  da  rispettare.

L’assegnazione in concessione avverrà a titolo gratui-
to,  ai sensi dell’art.  41,  comma 3 del  D.Lgs.  n.  152/99,
sino a nuove disposizioni legislative, in quanto la ratio
della disposizione riportata nell’art. 41, può essere indi-
viduata nel particolare interesse pubblico rivestito da ini-
ziative di tutela e riqualificazione ambientale, che giusti-
fica pertanto, il regime di agevolazione prevista dalla
norma.

La durata della concessione verrà prevista per un pe-
riodo di anni 19,  rinnovabile, in considerazione del par-
ticolare interesse pubblico perseguito con il progetto in
esame.

L’assegnazione in concessione avverrà con successivo
atto, debitamente registrato all’Ufficio del Registro com-
petente territorialmente, dopo il versamento di euro
131,18 (euro 129,11 somma dovuta per la registrazione
dell’atto di concessione ed euro 2,07 somma dovuta per
la restituzione di n. 2 copie dell’atto stesso), versamento
che dovrà essere effettuato sul modello F23 presso qual-
siasi  sportello bancario o  postale.

Il presente atto verrà inviato alla Direzione Opere
pubbliche della Regione Piemonte ai sensi della L.R.
51/97.

Avverso la presente determinazione è ammesso ricor-
so, nei termini  di legge.

Il Dirigente responsabile
Mauro Forno

Codice 25.7
D.D. 9 dicembre 2003, n. 2036

LL.RR. 54/75 - 18/84 (Manutenzione idraulica) e 16/99
art. 37 (Programma pluriennale di sistemazione idrogeo-
logica). Interventi idrogeologica e forestale, di manuten-
zione e ripristino dell’officiosità delle sezioni del rio Bas-
sola in Comune di Armeno (NO). Importo lavori euro
17.468,64

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

di esprimere, sugli atti progettuali relativi ai lavori di
interventi di sistemazione idrogeologica e forestale del
rio Bassola, parere favorevole di approvazione e di auto-
rizzare, ai soli fini idraulici, l’esecuzione delle opere in
oggetto nella posizione e secondo le caratteristiche e
modalità indicate e illustrate negli allegati subordinata-
mente  all’osservanza  delle seguenti  condizioni:

- al fine di evitare la formazione di buche e l’even-
tuale scalzamento del manufatto trasversale dovrà essere
realizzata  una controbriglia;
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- nessuna variazione potrà essere introdotta senza la
preventiva  autorizzazione  da  parte  di questo  Settore;

- le sponde ed eventuali opere di difesa interessate
dall’esecuzione dei lavori dovranno essere accuratamente
ripristinate a regola d’arte, restando il soggetto autorizza-
to unico  responsabile  dei danni  eventualmente cagionati;

- durante la costruzione delle opere non dovrà essere
causata turbativa del buon regime idraulico del corso
d’acqua;

- dovrà  essere  comunicato a  questo Settore, al  fine di
consentire eventuali accertamenti tesi a verificare la ri-
spondenza fra quanto previsto e quanto realizzato, l’ini-
zio e l’ultimazione dei lavori; inoltre, ad avvenuta ulti-
mazione,  dovrà essere inviata una dichiarazione’  del Di-
rettore dei lavori attestante che le opere sono state ese-
guite  conformemente  al  progetto  approvato;

- l’autorizzazione è accordata ai soli fini idraulici, fatti
salvi i diritti dei terzi, da rispettare pienamente sotto la
responsabilità civile e penale dell’Ente autorizzato, il
quale terrà l’Amministrazione regionale ed i suoi funzio-
nari sollevati ed indenni da ogni pretesa o molestia da
parte di terzi e risponderà di ogni pregiudizio o danno
che dovesse derivare ad essi in conseguenza della pre-
sente autorizzazione;

- prima dell’inizio  dei  lavori, dovranno essere acquisi-
te tutte le autorizzazioni necessarie secondo le vigenti
leggi  in materia;

- si  trattiene una copia  degli  atti progettuali.

Il Dirigente responsabile
Piero Teseo Sassi

Codice 25.5
D.D. 9 dicembre 2003, n. 2037

Subingresso nella concessione già intestata al Signor
Borio Giuseppe e poi alla Signora Borio Iolanda per co-
pertura rio Valmanera in Comune di Asti

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

- di disporre la voltura della concessione in oggetto al
Comune di  Asti;

- di disporre che il Comune di Asti sarà assoggettato
a tutte le norme, condizioni e termini di scadenza di cui
al  disciplinare citato in  premessa.

Il Dirigente responsabile
Giovanni Ercole

Codice 25.5
D.D. 9 dicembre 2003, n. 2038

Autorizzazione idraulica n. 1192 riguardante il ponte a
servizio di casa privata sito in Comune di Isola d’Asti, via
Fogliotti n. 80, di proprietà del Sig. Riviello Donato, sul rio
Bragna inscritto nell’elenco delle acque pubbliche della
provincia di Asti (R.D. del 4 Novembre 1938) al numero
50 - Comune di Isola d’Asti (AT). Richiedente: signor
Riviello Donato

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

di autorizzare,  in sanatoria, ai soli fini idraulici,  il si-
gnor Riviello Donato residente in via Fogliotti n. 80,
Isola d’Asti (provincia di Asti), (omissis) a mantenere le
opere in oggetto nella posizione e secondo le caratteristi-
che e modalità indicate nei disegni allegati all’istanza,
che  si inviano al richiedente, vistati da questo Settore e,
subordinatamente all’osservanza delle seguenti condizio-
ni:

1. l’autorizzazione si intende accordata con l’esclusio-
ne di ogni responsabilità dell’Amministrazione in ordine
alla stabilità del manufatto (caso di danneggiamento o
crollo) in relazione al variabile regime idraulico del cor-
so d’acqua, anche in presenza di eventuali variazioni del
profilo di fondo (abbassamenti o innalzamenti d’alveo)
in quanto resta , l’obbligo del soggetto autorizzato di
mantenere inalterata nel tempo la zona d’imposta del
manufatto mediante la realizzazione di quelle opere che
saranno necessarie,   sempre previa l’autorizzazione di
questo  Settore;

2. il soggetto autorizzato, sempre previa l’autorizzazio-
ne  di questo  Settore, dovrà mettere in atto le operazioni
di manutenzione ordinaria e straordinaria, sia dell’alveo
che delle sponde, in corrispondenza ed immediatamente
a monte e a valle del manufatto, che si renderanno ne-
cessarie al fine di garantire il regolare deflusso delle ac-
que;

3. questo Settore si riserva la facoltà di ordinare mo-
difiche alle opere autorizzate, a cura e spese del sogget-
to autorizzato, o anche di procedere alla revoca della
presente autorizzazione nel caso intervengano variazioni
della attuali condizioni  del corso d’acqua che io rendes-
sero necessario o che le opere stesse “siano in seguito
giudicate incompatibili per il buon regime idraulico del
corso  d’acqua interessato;

4. l’autorizzazione è accordata ai soli fini idraulici,
fatti salvi i diritti dei terzi, da rispettare pienamente sot-
to la personale responsabilità civile e penale del soggetto
autorizzato, il quale terrà l’Amministrazione regionale ed
i suoi funzionari sollevati ed indenni da ogni pretesa o
molestia da parte di terzi e risponderà di ogni pregiudi-
zio o danno che dovesse derivare ad essi in conseguenza
della  presente autorizzazione;

Nelle more della regolamentazione regionale dell’atti-
vità di gestione del demanio, con il presente provvedi-
mento si autorizza altresì l’occupazione demaniale sulla
quale insiste l’opera e si demanda ad un successivo
provvedimento la regolarizzazione amministrativa e fisca-
le  dell’occupazione.

Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso
entro il termine di 60 giorni innanzi al Tribunale Supe-
riore delle Acque oppure al Tribunale Regionale delle
Acque con sede a Torino, secondo le rispettive compe-
tenze.

Il Dirigente responsabile
Giovanni Ercole

Codice 25.5
D.D. 9 dicembre 2003, n. 2039

Autorizzazione idraulica n. 1189 per realizzazione di
due attraversamenti del rio La Valle in Comune di Sessa-
me (AT), regione San Giorgio, con condotta di acqua
potabile in PEAD. Richiedente: Comune di Sessame (AT)

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina
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di  autorizzare, ai soli fini idraulici, il Comune di Ses-
same (AT), con sede presso il municipio di Sessame,
piazza Martiri della Liberazione n. 6, Sessame (AT) ad
eseguire le opere in oggetto nella posizione e secondo le
caratteristiche e modalità indicate nei disegni allegati
all’istanza, che si restituiscono al richiedente vistati da
questo Settore, e subordinatamente all’osservanza delle
seguenti condizioni:

1. l’opera deve essere realizzata  nel  rispetto delle pre-
scrizioni tecniche di  cui  in premessa e nessuna variazio-
ne potrà essere introdotta senza la preventiva autorizza-
zione  da  parte di  questo Settore;

2.  il materiale di risulta proveniente dagli  scavi in al-
veo dovrà essere usato esclusivamente per la colmatura
di depressioni di alveo o di sponda, ove necessario, in
prossimità dell’opera di cui trattasi, mentre quello prove-
niente dalla demolizione di murature esistenti dovrà es-
sere asportato dall’alveo;

3. le sponde ed eventuali opere di difesa interessate
dall’esecuzione dei lavori dovranno essere accuratamente
ripristinate a regola d’arte, restando il soggetto autorizza-
to unico  responsabile  dei danni  eventualmente cagionati;

4. durante la  costruzione delle  opere non dovrà essere
causata turbativa del buon regime idraulico del corso
d’acqua;

5. i lavori in argomento dovranno essere eseguiti, a
pena di decadenza dell’autorizzazione stessa, entro il ter-
mine di anni uno,  con la condizione che, una volta ini-
ziati, dovranno essere eseguiti senza interruzione; salvo
eventuali sospensioni dovute a causa di forza maggiore.
E’ fatta salva l’eventuale concessione di proroga nel
caso in cui, per giustificati motivi, l’inizio dei lavori
non  potesse avere luogo nei termini  previsti;

6. il committente dell’opera dovrà comunicare a que-
sto Settore, a mezzo lettera raccomandata, l’inizio e l’ul-
timazione dei lavori, al fine di consentire eventuali ac-
certamenti tesi a verificare la rispondenza fra quanto
previsto e quanto realizzato, nonché il nominativo del
tecnico incaricato della  direzione dei lavori;  ad avvenuta
ultimazione il committente dovrà inviare dichiarazione
del Direttore dei lavori attestante che le opere sono state
eseguite conformemente  al  progetto approvato;

7. l’autorizzazione si intende accordata con l’esclusio-
ne di ogni responsabilità dell’Amministrazione in ordine
alla stabilità del manufatto (caso di danneggiamento o
crollo) in relazione al variabile regime idraulico dei cor-
so d’acqua, anche in presenza di eventuali variazioni del
profilo di fondo (abbassamenti o innalzamenti d’alveo)
in quanto resta l’obbligo del soggetto autorizzato di
mantenere inalterata nel tempo la zona d’imposta del
manufatto mediante la realizzazione di quelle opere che
saranno necessarie, sempre previa autorizzazione di que-
sto  Settore;

8. il soggetto autorizzato, sempre previa autorizzazione
di questo Settore, dovrà mettere in atto le operazioni di
manutenzione ordinaria e straordinaria, sia dell’alveo che
delle sponde, in corrispondenza ed immediatamente a
monte e a valle del manufatto, che si renderanno neces-
sarie al fine di garantire il regolare deflusso delle acque;

9. questo Settore si riserva la facoltà di ordinare mo-
difiche alle opere autorizzate, a cura e spese del sogget-
to autorizzato, o anche di procedere alla revoca della
presente autorizzazione nel caso intervengano variazioni
della attuali condizioni  del corso d’acqua che lo rendes-
sero necessario o che le opere stesse siano in. seguito
giudicate incompatibili per il buon regime idraulico del
corso  d’acqua interessato;

10. l’autorizzazione è accordata ai soli fini idraulici,
fatti salvi i diritti dei terzi, da rispettare pienamente sot-
to la personale responsabilità civile e penale del soggetto

autorizzato, il quale terrà l’Amministrazione regionale ed
i suoi funzionari sollevati ed indenni da ogni pretesa o
molestia da parte di terzi e risponderà di ogni pregiudi-
zio o danno che dovesse derivare ad essi in conseguenza
della  presente autorizzazione;

11. il soggetto autorizzato, prima dell’inizio dei lavori,
dovrà ottenere ogni autorizzazione necessaria secondo le
vigenti leggi in materia (concessione edilizia, autorizza-
zioni di cui al Decreto Legislativo n. 490/1999 - vincolo
paesaggistico-, alla Legge Regionale n. 45/1989 vincolo
idrogeologico-, ecc.).

Con il presente provvedimento è autorizzata l’occupa-
zione del sedime demaniale per la realizzazione dell’ope-
ra.  Con successivo atto verrà rilasciato il provvedimento
concessorio al fine della regolarizzazione amministrativa
e fiscale delle aree demaniali in questione. Avverso la
presente determinazione è ammesso ricorso entro il ter-
mine di 60 giorni innanzi al Tribunale Superiore delle
Acque oppure al Tribunale Regionale delle Acque con
sede  a  Torino, secondo le  rispettive competenze.

Il Dirigente responsabile
Giovanni Ercole

Codice 25.4
D.D. 3 dicembre 2003, n. 2042

Autorizzazione idraulica n. 3839 per l’occupazione del
terreno demaniale dell’ex alveo del torrente Dora di Bar-
donecchia. Ditta: Cave e Miniere Oulx S.r.l.

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

di autorizzare, ai soli fini idraulici, la Ditta Cave e
Miniere Oulx S.r.l. con sede in Oulx, Via Bardonecchia
n. 11, ad occupare l’area demaniale, avente superficie
pari a 6.181 m2, così come individuata negli elaborati
progettuali allegati all’istanza, che si restituiscono al ri-
chiedente vistati da questo Settore, subordinatamente
all’osservanza delle  seguenti prescrizioni:

1. nessuna variazione a quanto oggetto del presente
provvedimento potrà essere introdotta senza la preventiva
autorizzazione  da  parte  di questo  Settore;

2. la destinazione d’uso dell’area demaniale in argo-
mento non dovrà essere modificata e in nessun caso è
consentita l’edificazione nell’area mediante strutture fis-
se;

3. conformemente a quanto disposto all’art. 96 del
R.D. 523/1904, il ponticello e la recinzione in progetto
dovranno essere posizionati, rispettivamente, ad una di-
stanza maggiore di 10 metri e di 4 metri dal ciglio di
sponda o dal piede dell’argine  del  torrente Dora di  Bar-
donecchia;

4. la recinzione dovrà essere del tipo rete metallica e
paletti  in ferro infissi  nel terreno, senza alcuna cordona-
tura in c.a.;

5. questo Settore si riserva la facoltà di ordinare, a
cura e spese del soggetto autorizzato modifiche alle ope-
re autorizzate, o anche di procedere alla revoca della
presente autorizzazione, nel caso intervengano variazioni
delle attuali condizioni del corso d’acqua o che le opere
stesse siano, in seguito, giudicate incompatibili in rela-
zione al buon regime idraulico dei corso d’acqua interes-
sato;

6. l’autorizzazione è accordata ai soli fini idraulici,
fatti salvi i diritti dei terzi, da rispettare pienamente sot-
to la personale responsabilità civile e penale del soggetto
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autorizzato, il quale terrà l’Amministrazione Regionale
ed  i  suoi funzionari sollevati  ed  indenni  da  ogni  pretesa
o molestia da parte di terzi, e risponderà di ogni pregiu-
dizio o danno che dovesse derivare ad essi in conse-
guenza della presente  autorizzazione.

Con il presente provvedimento è autorizzata l’occupa-
zione del sedime demaniale per gli scopi citati in pre-
messa. Con successivo atto verrà rilasciato il provvedi-
mento concessorio al fine della regolarizzazione ammini-
strativa e fiscale dell’occupazione delle aree demaniali in
questione.

Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso
entro il termine di 60 giorni innanzi al Tribunale Supe-
riore dalle Acque  oppure innanzi  al Tribunale  Regionale
delle Acque con sede in Torino, secondo le rispettive
competenze.

Il Dirigente responsabile
Andrea Tealdi

Codice 25.3
D.D. 9 dicembre 2003, n. 2043

Autorizzazione idraulica n. 55/03, per il mantenimento
in sanatoria di un’opera di difesa eseguita in sponda sx del
torrente Chisone e per la realizzazione di un nuovo tratto
a completamento della stessa, nei Comuni di Perosa Ar-
gentina e Roure. Ditta: ANAS S.p.A.

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

di autorizzare, ai soli fini idraulici, l’ANAS S.p.a.
Compartimento della Viabilità per  il Piemonte,  con sede
in Torino via Talucchi n. 7, a mantenere le opere già
realizzate ed eseguire le opere a completamento , nella
posizione e secondo le caratteristiche e modalità indicate
e illustrate negli elaborati progettuali allegati all’istanza,
che si restituiscono al richiedente vistati da questo Setto-
re, e subordinatamente all’osservanza delle seguenti pre-
scrizioni:

1. nessuna variazione delle opere realizzate potrà esse-
re introdotta senza la preventiva autorizzazione da parte
di questo  Settore;

2. siano eseguiti accuratamente i calcoli di verifica
della stabilità delle opere di sistemazione longitudinale
dell’alveo del corso d’acqua in argomento, nei riguardi
sia delle spinte dei terreni che delle pressioni e sotto
spinte idrauliche indotte da eventi di piena, sia nei ri-
guardi delle strutture di fondazione i cui piani di appog-
gio dovranno  essere posti  alle quote  di progetto;

3. l’opera di difesa dovrà essere risvoltata per un trat-
to di sufficiente lunghezza ed idoneamente immorsata a
monte e a valle nell’esistenti sponda e difesa mentre il
paramento esterno dovrà essere raccordato senza soluzio-
ne  di continuità con il profilo spondale  esistente;

4. i massi costituenti la difesa spondale dovranno es-
sere cementati ed essere posizionati in modo da offrire
reciprocamente garanzie di stabilità. Non dovranno esse-
re prelevati dall’alveo del corso d’acqua, ma provenire
da cava. Essi dovranno essere a spacco di struttura com-
patta, non geliva né lamellare: dovranno avere volume
non inferiore a 0,30 mc e peso superiore a 8,0 q.li,
inoltre dovrà essere verificata analiticamente l’idoneità
della dimensione dei massi impiegati a non essere mobi-
litati dalla corrente, tenendo conto degli opportuni coef-
ficienti di  sicurezza;

5.  ìl materiale di risulta proveniente dagli  scavi in al-
veo dovrà essere usato esclusivamente per la colmatura
di depressioni in alveo o di sponda, ove necessario, in
prossimità dell’opera di cui trattasi, mentre quello prove-
niente dalla eventuale demolizione di murature esistenti
dovrà essere asportato dall’alveo;

6. le sponde, le eventuali opere di difesa e le aree
demaniali interessate dall’esecuzione dei lavori dovranno
essere accuratamente  ripristinate a regola d’arte, restando
il soggetto autorizzato unico responsabile dei danni
eventualmente cagionati;

7. durante la  costruzione delle  opere non dovrà essere
causata turbativa del buon regime idraulico del corso
d’acqua;

8. la presente autorizzazione ha validità per mesi 18
(diciotto) dalla data di ricevimento del presente atto e
pertanto i lavori in argomento dovranno essere eseguiti,
a pena decadenza della stessa, entro il termine sopraindi-
cato, con la condizione che una volta iniziati dovranno
essere eseguiti senza interruzione, salvo eventuali sospen-
sioni dovute a causa di forza maggiore quali eventi di
piena, condizioni climatologiche avverse ed altre simili
circostanze; è fatta salva l’eventuale concessione di pro-
roga, su istanza del soggetto autorizzato, nel caso in cui,
per giustificati motivi, l’inizio dei lavori non potesse
avere luogo nei termini  previsti;

9. il committente dell’opera dovrà comunicare a que-
sto Settore, a mezzo di lettera raccomandata, l’inizio e
l’ultimazione dei lavori, al fine di consentire eventuali
accertamenti tesi a verificare la rispondenza fra quanto
previsto e quanto realizzato, nonché il nominativo del
tecnico incaricato della  direzione dei lavori;  ad avvenuta
ultimazione il committente dovrà inviare dichiarazione
del Direttore dei lavori attestante che le opere sono state
eseguite conformemente  al  progetto approvato;

10. l’autorizzazione si intende accordata con l’esclu-
sione di ogni responsabilità dell’Amministrazione in or-
dine  alla stabilità dei manufatti (caso di  danneggiamento
o crollo) in relazione al variabile regime idraulico del
corso d’acqua, anche in presenza di eventuali variazioni
del profilo di fondo (abbassamenti o innalzamento d’al-
veo) in quanto resta l’obbligo del soggetto autorizzato di
mantenere inalterata nel tempo la zona d’imposta dei
manufatti mediante la realizzazione di quelle opere che
saranno necessarie, sempre previa autorizzazione di que-
sto  Settore;

11. il soggetto autorizzato dovrà mettere in atto le
operazioni di manutenzione ordinaria e straordinaria, sia
dell’alveo che delle sponde, in  corrispondenza ed  imme-
diatamente a monte e a valle dei manufatti, che si ren-
deranno necessarie al fine di garantire il regolare deflus-
so delle acque, sempre previa autorizzazione di questo
Settore;

12. questo Settore si riserva la facoltà di ordinare, a
cura e spese del soggetto autorizzato modifiche alle ope-
re autorizzate, o anche di procedere alla revoca della
presente autorizzazione, nel caso intervengano variazioni
delle attuali condizioni del corso d’acqua o che le opere
stesse siano, in seguito, giudicate incompatibili in rela-
zione al buon regime idraulico del corso d’acqua interes-
sato;

13. l’autorizzazione è accordata ai soli fini idraulici,
fatti i salvi i diritti dei terzi, da rispettare pienamente
sotto la personale responsabilità civile e penale del sog-
getto autorizzato, il quale terrà l’Amministrazione Regio-
nale ed i suoi funzionari sollevati ed indenni da ogni
pretesa o molestia da parte di terzi, e risponderà di ogni
pregiudizio o danno che dovesse derivare ad essi in con-
seguenza della  presente autorizzazione;
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14. il soggetto autorizzato,  prima  dell’inizio dei  lavori
in oggetto, dovrà ottenere ogni autorizzazione necessaria
secondo le vigenti leggi in materia (concessione o auto-
rizzazione edilizia, autorizzazioni di cui al D. Lgs.
490/1999-vincolo paesaggistico, alla L.R. 45/1989-vinco-
lo idrogeologico-ecc).

Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso
entro il termine di 60 giorni innanzi al Tribunale Supe-
riore dalle Acque  oppure innanzi  al Tribunale  Regionale
delle Acque con sede in Torino, secondo le rispettive
competenze.

Il Dirigente responsabile
Andrea Tealdi

Codice 25.3
D.D. 9 dicembre 2003, n. 2045

Autorizzazione idraulica n. 3840 per l’esecuzione di un
nuovo ponte sulla Bealera del Molino in Comune di Villa-
franca Piemonte. Ditta: Rollè Michelangelo

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

di autorizzare, ai soli  fini  idraulici, la Ditta Rollè Mi-
chelangelo ad eseguire l’opera in oggetto, nella posizio-
ne e secondo le caratteristiche e modalità indicate e illu-
strate negli elaborati progettuali allegati all’istanza, che
si restituiscono  ai richiedente vistati da questo Settore, e
subordinatamente all’osservanza delle  seguenti  prescrizio-
ni:

1. nessuna  variazione  dell’opera realizzata  potrà essere
introdotta senza la preventiva autorizzazione da parte di
questo  Settore;

siano eseguiti accuratamente i calcoli di verifica di
stabilità dell’opera di attraversamento del corso d’acqua
in argomento, nei riguardi sia delle spinte dei terreni
che delle pressioni e sottospinte idrauliche indotte da
eventi di piena, sia nei riguardi delle strutture  di fonda-
zione il cui piano di appoggio dovrà essere posto ad
una quota comunque inferiore di almeno 1 m rispetto
alla quota più depressa del fondo alveo nelle sezioni tra-
sversali interessate;

3.  il materiale di risulta proveniente dagli  scavi in al-
veo dovrà essere usato per la colmatura di depressioni
in alveo o di sponda, ove necessario, in prossimità
dell’opera di cui trattasi, mentre quello proveniente dalla
demolizione di murature esistenti dovrà essere asportato
dall’alveo;

4. le sponde, le eventuali opere di difesa e le aree
demaniali interessate dall’esecuzione dei lavori dovranno
essere accuratamente  ripristinate a regola d’arte, restando
il soggetto autorizzato unico responsabile dei danni
eventualmente cagionati;

5. durante la costruzione dell’opera non dovrà essere
causata turbativa del buon regime idraulico del corso
d’acqua;

6. la presente autorizzazione ha validità per mesi 18
(diciotto) dalla data di ricevimento del presente atto e
pertanto i lavori in argomento dovranno essere eseguiti,
a pena decadenza della stessa, entro il termine sopraindi-
cato, con la condizione che una volta iniziati dovranno
essere eseguiti senza interruzione, salvo eventuali sospen-
sioni dovute a causa di forza maggiore quali eventi di
piena, condizioni climatologiche avverse ed altre simili
circostanze; è fatta salva l’eventuale concessione di pro-
roga, su istanza del soggetto autorizzato, nel caso in cui,

per giustificati motivi, l’inizio dei lavori non potesse
avere luogo nei termini  previsti;

7. il committente dell’opera dovrà comunicare a que-
sto Settore, a mezzo di lettera raccomandata, l’inizio e
l’ultimazione dei lavori, al fine di consentire eventuali
accertamenti tesi a verificare la rispondenza fra quanto
previsto e quanto realizzato, nonché il nominativo del
tecnico incaricato della  direzione dei lavori;  ad avvenuta
ultimazione il committente dovrà inviare dichiarazione
del Direttore  dei lavori attestante  che  gli interventi sono
stati eseguiti conformemente  al  progetto  approvato;

8. l’autorizzazione si intende accordata con l’esclusio-
ne di ogni responsabilità dell’Amministrazione in ordine
alla stabilità del manufatto (caso di danneggiamento o
crollo) in relazione al variabile regime idraulico del cor-
so d’acqua, anche in presenza di eventuali variazioni del
profilo di fondo (abbassamenti o innalzamento d’alveo)
in quanto resta l’obbligo del soggetto autorizzato di
mantenere inalterata nel tempo la zona d’imposta del
manufatto mediante la realizzazione di quelle opere che
saranno necessarie, sempre previa autorizzazione di que-
sto  Settore;

9. il soggetto autorizzato dovrà mettere in atto le ope-
razioni di manutenzione ordinaria e straordinaria, sia
dell’alveo che delle sponde, in  corrispondenza ed  imme-
diatamente a monte e  a  valle del  manufatto, che si ren-
deranno necessarie al fine di garantire il regolare deflus-
so delle acque, sempre previa autorizzazione di questo
Settore;

10. questo Settore si riserva la facoltà di ordinare, a
cura e spese del soggetto autorizzato modifiche all’opera
autorizzata, o anche di procedere alla revoca della pre-
sente autorizzazione, nel caso intervengano variazioni
delle attuali condizioni del corso d’acqua o che l’opera
stessa sia, in seguito, giudicata incompatibile in relazione
al  buon  regime idraulico  del corso  d’acqua interessato;

11. l’autorizzazione è accordata ai soli fini idraulici,
fatti salvi i diritti dei terzi, da rispettare pienamente sot-
to la personale responsabilità civile e penale del soggetto
autorizzato, il quale terrà l’Amministrazione Regionale
ed  i  suoi funzionari sollevati  ed  indenni  da  ogni  pretesa
o molestia da parte di terzi, e risponderà di ogni pregiu-
dizio o danno che dovesse derivare ad essi in conse-
guenza della presente  autorizzazione;

12. il soggetto autorizzato,  prima  dell’inizio dei  lavori
in oggetto, dovrà ottenere ogni autorizzazione necessaria
secondo le vigenti leggi in materia (concessione o auto-
rizzazione edilizia, autorizzazioni di cui al D. Lgs.
490/1999-vincolo paesaggistico, alla L.R. 45/1989-vinco-
lo idrogeologico-ecc).

Con il presente provvedimento è autorizzata l’occupa-
zione del sedime demaniale per la realizzazione dell’ope-
ra.  Con successivo atto verrà rilasciato il provvedimento
concessorio al fine della regolarizzazione amministrativa
e fiscale dell’occupazione delle aree demaniali in que-
stione.

Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso
entro il termine di 60 giorni innanzi al Tribunale Supe-
riore dalle Acque  oppure innanzi  al Tribunale  Regionale
delle Acque con sede in Torino, secondo le rispettive
competenze.

Il Dirigente responsabile
Andrea Tealdi

Codice 25.9
D.D. 9 dicembre 2003, n. 2046

Delibera CIPE 36/2002. Interventi di ripristino regolare
deflusso delle acque dei corsi d’acqua montani nelle Co-
munità Montane del Piemonte ricadenti in area depressa.
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Autorizzazione idraulica n. 138/03. Ente attuatore: Comu-
nità Montana Valgrande. Importo euro 79.534,36=

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

di esprimere, sugli atti progettuali relativi agli Inter-
venti di ripristino regolare deflusso delle acque dei corsi
d’acqua montani nella Comunità Montana Valgrande, pa-
rere favorevole di approvazione e di autorizzare, ai soli
fini idraulici, l’esecuzione delle opere in oggetto nella
posizione e secondo le caratteristiche e modalità indicate
e illustrate nei relativi disegni allegati subordinatamente
all’osservanza delle  seguenti condizioni:

- le sponde ed eventuali opere di difesa interessate
dall’esecuzione dei lavori dovranno essere accuratamente
ripristinate a regola d’arte, restando il soggetto autorizza-
to unico  responsabile  dei danni  eventualmente cagionati;

- durante l’esecuzione delle opere non dovrà essere
causata turbativa del buon regime idraulico dei corso
d’acqua;

- per l’attraversamento del Rio nel Comune di Miazzi-
na, il previsto  guado a corda molle, dovrà prevedere sul
muro in pietrame lato valle un adeguato drenaggio, men-
tre  a  monte del  cordolo in  cls  previsto  dovrà  essere co-
stantemente effettuata la pulizia dai detriti; dovrà essere
comunicato a questo Settore, al fine di consentire even-
tuali accertamenti tesi a verificare la rispondenza fra
quanto previsto e quanto realizzato, l’inizio e l’ultima-
zione dei lavori; inoltre, ad avvenuta ultimazione, dovrà
essere inviata una dichiarazione del Direttore dei lavori
attestante che le opere sono state eseguite conformemen-
te al progetto approvato; la presente autorizzazione ha
validità di anni 2, e pertanto i lavori in argomento do-
vranno essere  eseguiti, a  pena di  decadenza  della  stessa,
entro il termine sopra indicato, con la condizione che
una volta iniziati dovranno essere eseguiti senza interru-
zione, salvo eventuali sospensioni dovute a causa di for-
za maggiore. E’ fatta salva l’eventuale concessione di
proroga nel caso in cui, per giustificati motivi, l’inizio
dei lavori  non potesse  avere  luogo nei termini  previsti;

- l’autorizzazione è accordata ai soli fini idraulici, fatti
salvi i diritti dei terzi, da rispettare pienamente sotto la
responsabilità civile e penale dell’Ente autorizzato, il
quale terrà l’Amministrazione regionale ed i suoi funzio-
nari sollevati ed indenni da ogni pretesa o molestia da
parte di terzi e risponderà di ogni pregiudizio o danno
che dovesse derivare ad essi in conseguenza della pre-
sente autorizzazione;

prima dell’inizio dei lavori, dovranno essere acquisite
tutte le autorizzazioni necessarie secondo le vigenti leggi
in materia;

- Con il presente provvedimento è autorizzata l’occu-
pazione del sedime demaniale per la realizzazione delle
opere sui riali di proprietà demaniale, con successivo
atto verrà rilasciato il provvedimento concessorio al fine
della regolarizzazione amministrativa e fiscale dell’occu-
pazione delle  aree demaniali in  questione.

Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso
entro il termine di 60 giorni innanzi al Tribunale Supe-
riore delle Acque oppure al Tribunale Regionale delle
Acque con sede a Torino, secondo le rispettive compe-
tenze.

Il Dirigente responsabile
Giovanni Ercole

Codice 25.4
D.D. 3 dicembre 2003, n. 2047

Ditta Milano Mare Milano Tangenziali S.p.A. Autoriz-
zazione idraulica, (PI n. 493 Rio Negraro) per l’esecuzione
dei lavori di sistemazione idraulica del Rio Negraro -
Nuovo manufatto Autostrada A7 in Comune di Serravalle
Scrivia del Milano Mare Milano Tangenziali S.p.A.

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

di autorizzare, ai soli fini idraulici, la Ditta Milano
Mare Milano Tangenziali S.p.A., Strada 3-Palazzo B/4
Assago Milanofiori, (omissis), ad eseguire i lavori in og-
getto nella posizione e secondo le caratteristiche e mo-
dalità indicate negli elaborati allegati all’istanza, che si
restituiscono al richiedente vistati da questo Settore, e
subordinatamente all’osservanza delle seguenti condizio-
ni:

1) le opere devono essere realizzate nel rispetto delle
prescrizioni  tecniche di cui in premessa e nessuna varia-
zione potrà  essere introdotta senza la preventiva autoriz-
zazione da  parte  di questo  Settore;

2) il  materiale di  risulta proveniente dagli  scavi  in  al-
veo dovrà essere usato esclusivamente per la colmatura
di depressioni di alveo o di sponda, ove necessario, in
prossimità degli interventi di cui trattasi; nel caso di al-
lontanamento del materiale  dall’alveo  venga seguita  l’or-
dinaria pratica per il pagamento dell’eventuale canone
demaniale; analogamente per il taglio e la rimozione
della vegetazione venga corrisposto il relativo valore di
macchiatici se dovuto;

3) le sponde e le opere di difesa eventualmente inte-
ressate dall’esecuzione dei lavori dovranno essere accura-
tamente ripristinate a regola d’arte, restando il soggetto
autorizzato unico responsabile dei danni eventualmente
cagionati;

4) durante la costruzione delle opere non  dovrà essere
causata turbativa del buon regime idraulico del corso
d’acqua;

5) i lavori in argomento dovranno essere eseguiti, a
pena di decadenza della stessa,.  entro il termine di anni
uno (1), con la condizione che una volta iniziati dovran-
no essere eseguiti  senza  interruzione,  salvo eventuali  so-
spensioni dovute  a  causa di forza  maggiore. È  fatta  sal-
va l’eventuale concessione di proroga nel caso in cui,
per giustificati motivi, l’inizio dei lavori non potesse
avere luogo nei termini  previsti;

6) il committente dell’opera dovrà comunicare al Set-
tore OO.PP. e Difesa Assetto Idrogeologico di Alessan-
dria a mezzo lettera raccomandata, l’inizio e l’ultimazio-
ne dei lavori, al fine di consentire eventuali accertamenti
tesi a verificare la rispondenza fra quanto previsto e
quanto realizzato, nonché il nominativo del tecnico inca-
ricato della direzione dei lavori. Ad avvenuta ultimazio-
ne il committente dovrà inviare dichiarazione del Diret-
tore dei lavori attestante che le opere sono state eseguite
conformemente  al  progetto approvato;

7) l’autorizzazione si intende accordata con l’esclusio-
ne  di  ogni responsabilità dell’Amministrazione  Regionale
in ordine alla  stabilità  dei  manufatti  (caso di danneggia-
mento o crollo) in relazione al variabile regime idraulico
del corso d’acqua, anche in presenza di eventuali varia-
zioni del profilo di fondo (abbassamenti o innalzamenti
d’alveo) in quanto resta l’obbligo del soggetto autorizza-
to di mantenere inalterata nel tempo la zona d’imposta
dei manufatti mediante la realizzazione di quelle opere
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che saranno necessarie, sempre previa autorizzazione di
questo  Settore;

8) il soggetto autorizzato, sempre previa autorizzazione
di questo Settore, dovrà mettere in atto le operazioni di
manutenzione ordinaria e straordinaria sia dell’alveo sia
delle sponde, in corrispondenza ed immediatamente a
monte ed a valle dei manufatti, che si renderanno neces-
sarie al fine di garantire il regolare deflusso delle acque;

9) questo Settore si riserva la facoltà di ordinare mo-
difiche a quanto autorizzato o anche di procedere alla
revoca della presente autorizzazione nel caso intervenga-
no variazioni delle attuali condizioni del corso d’acqua
che lo rendano necessario, o le opere stesse siano, in
seguito, giudicate incompatibili per il buon regime idrau-
lico  del  corso d’acqua interessato;

10) l’autorizzazione è accordata ai soli fini idraulici,
fatti salvi i diritti dei terzi, da rispettare pienamente sot-
to la personale responsabilità civile e penale del soggetto
autorizzato, il quale terrà l’Amministrazione Regionale
ed  i  suoi funzionari sollevati  ed  indenni  da  ogni  pretesa
o molestia da parte di  terzi e risponderà di ogni pregiu-
dizio o danno che dovesse derivare ad essi in conse-
guenza della presente  autorizzazione;

11) il  soggetto autorizzato prima  dell’inizio  dei  lavori,
dovrà ottenere ogni autorizzazione necessaria secondo le
vigenti  leggi  in materia.

Con il presente provvedimento è autorizzata l’occupa-
zione del sedime demaniale per la realizzazione delle
opere. Con successivo atto verrà rilasciato il provvedi-
mento concessorio al fine della regolarizzazione ammini-
strativa  e fiscale delle aree  demaniali  in  questione;

Avverso la presente determinazione é ammesso ricorso
giurisdizionale entro 60  giorni agli organi  competenti.

Il Dirigente responsabile
Mauro Forno

Codice 25.4
D.D. 10 dicembre 2003, n. 2048

Autorizzazione idraulica n. 1193 per lavori di disalveo
del torrente Stura, inscritto nell’elenco delle acque pubbli-
che della Provincia di Asti al numero 108 (Regio decreto
del 4 novembre 1938) Comune di Moransengo (AT). Ri-
chiedente: Comune di Moransengo (AT)

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

di  autorizzare, ai soli fini idraulici, il Comune di Mo-
ransengo (AT) residente in piazza Ferrero n. 2 Moran-
sengo (provincia di Asti),  (omissis)  ad eseguire le  opere
in oggetto nella posizione e secondo le caratteristiche e
modalità indicate nei disegni allegati all’istanza, che si
restituiscono al richiedente vistati da questo Settore, e
subordinatamente all’osservanza delle seguenti condizio-
ni:

l’opera deve essere realizzata nel rispetto delle prescri-
zioni tecniche di cui in premessa e nessuna variazione
potrà essere introdotta senza  la  preventiva  autorizzazione
da parte di questo Settore; il materiale di risulta prove-
niente dagli scavi in alveo dovrà essere usato esclusiva-
mente per la colmatura di depressioni di alveo o di
sponda, ove necessario, in prossimità dell’opera di cui
trattasi, mentre quello proveniente dalla demolizione di
murature esistenti dovrà essere asportato dall’alveo;

le   sponde ed   eventuali   opere   di   difesa interessate
dall’esecuzione dei lavori dovranno essere accuratamente
ripristinate a regola d’arte, restando il soggetto autorizza-
to unico  responsabile  dei danni  eventualmente cagionati;

durante la costruzione delle opere non dovrà essere
causata turbativa del buon regime idraulico del corso
d’acqua;

il committente dell’opera dovrà comunicare a questo
Settore, a mezzo lettera raccomandata, l’inizio e l’ulti-
mazione dei  lavori, al  fine di consentire eventuali accer-
tamenti tesi a verificare la rispondenza fra quanto previ-
sto e quanto realizzato, nonché il nominativo del tecnico
incaricato della  direzione dei lavori; ad avvenuta ultima-
zione il committente dovrà inviare dichiarazione del Di-
rettore dei lavori attestante che le opere sono state ese-
guite  conformemente  al  progetto  approvato;

l’autorizzazione è accordata ai soli fini idraulici, fatti
salvi i diritti dei terzi, da rispettare pienamente sotto la
personale responsabilità civile e penale del soggetto au-
torizzato,  il quale terrà l’Amministrazione regionale ed i
suoi funzionari sollevati ed indenni da ogni pretesa o
molestia da parte di terzi e risponderà di ogni pregiudi-
zio o danno che dovesse derivare ad essi in conseguenza
della  presente autorizzazione;

il soggetto autorizzato, prima dell’inizio dei lavori, do-
vrà ottenere ogni autorizzazione necessaria secondo le
vigenti leggi in materia (concessione edilizia, autorizza-
zioni di cui al Decreto Legislativo 490/1999 vincolo
paesaggistico, alla Legge Regionale n. 45/1989 - vincolo
idrogeologico-, ecc.).

Con il presente provvedimento è autorizzata l’occupa-
zione del sedime demaniale per la realizzazione dell’ope-
ra.

Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso
entro il termine di 60 giorni innanzi al Tribunale Supe-
riore delle Acque oppure al Tribunale Regionale delle
Acque con sede a Torino, secondo le rispettive compe-
tenze.

Il Dirigente responsabile
Giovanni Ercole

Codice 25.9
D.D. 10 dicembre 2003, n. 2049

Delibera CIPE n. 36/2002. Interventi di manutenzione
della tratta superiore del Rio Inferno nel Comune di Gra-
vellona Toce - Autorizzazione idraulica n. 139/03. Ente
attuatore: Comunità Montana Dello Strona e Basso Toce.
Importo euro 46.401,76

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

di esprimere, sugli atti progettuali relativi ai lavori di
manutenzione della tratta superiore del Rio Inferno nel
Comune di Gravellona Toce, parere favorevole di appro-
vazione e di autorizzare, ai soli fini idraulici, l’esecuzio-
ne delle opere in oggetto nella posizione e secondo le
caratteristiche e modalità indicate e illustrate nei relativi
disegni allegati subordinatamente all’osservanza delle se-
guenti condizioni:

le   sponde ed   eventuali   opere   di   difesa interessate
dall’esecuzione dei lavori dovranno essere accuratamente
ripristinate a regola d’arte, restando il soggetto autorizza-
to unico  responsabile  dei danni  eventualmente cagionati;
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durante l’esecuzione delle opere, non dovrà essere
causata turbativa del buon regime idraulico del corso
d’acqua;

dovrà essere comunicato a questo Settore, al fine di
consentire eventuali accertamenti tesi a verificare la ri-
spondenza fra quanto previsto e quanto realizzato, l’ini-
zio e l’ultimazione dei lavori; inoltre, ad avvenuta ulti-
mazione, dovrà essere inviata una dichiarazione del Di-
rettore dei lavori attestante che le opere sono state ese-
guite  conformemente  al  progetto  approvato;

la presente autorizzazione ha validità di anni 2, e per-
tanto i lavori in argomento dovranno essere eseguiti, a
pena di decadenza della stessa, entro il termine sopra in-
dicato, con la condizione che una volta iniziati dovranno
essere eseguiti senza interruzione, salvo eventuali sospen-
sioni dovute a causa di forza maggiore. E’ fatta salva
l’eventuale concessione di proroga nel caso in cui, per
giustificati motivi, l’inizio dei lavori non potesse avere
luogo nei termini  previsti;

- l’autorizzazione è accordata ai soli fini idraulici, fatti
salvi i diritti dei terzi, da rispettare pienamente sotto la
responsabilità civile e penale dell’Ente autorizzato, il
quale terrà l’Amministrazione regionale ed i suoi funzio-
nari sollevati ed indenni da ogni pretesa o molestia da
parte di terzi e risponderà di ogni pregiudizio o danno
che dovesse derivare ad essi in conseguenza della pre-
sente autorizzazione;

- prima dell’inizio  dei  lavori, dovranno essere acquisi-
te tutte le autorizzazioni necessarie secondo le vigenti
leggi  in materia;

Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso
entro il termine di 60 giorni innanzi al Tribunale Supe-
riore delle Acque oppure al Tribunale Regionale delle
Acque con sede a Torino, secondo le rispettive compe-
tenze.

Il Dirigente responsabile
Giovanni Ercole

Codice 25.9
D.D. 11 dicembre 2003, n. 2052

O.M. n. 3090 del 18/10/2000. Evento alluvionale autunno
2000 - Conferenza di Servizi di Verbania. Comune di
Ornavasso. Lavori di ripristino opera di presa acquedotto
comunale. Importo euro 25.822,84

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

- di approvare il progetto dei lavori di “ripristino ope-
ra di presa acquedotto comunale” in Comune di Orna-
vasso dell’importo complessivo di euro 2.5822,84 così
suddiviso:

a) per lavori euro 20.042,61
- di cui per oneri per la sicurezza non soggetti a
ribasso euro 774,69
b) somme a disposizione dell’Amministrazione:
- per I.V.A. 10% sui lavori euro 2.004,26
- per spese generali e tecniche di euro 2.995,00
progettazione, D.L. e 494/96
- per I.V.A. 20% su spese tecniche + 2% euro 670,88
contributo integrativo
- per art. 18 L. 109/94 euro 90,19
- per arrotondamenti euro 19,90

Sommano euro 5.780,23
Totale euro 25.822,84

A condizione  che:

- vengano rispettate tutte le norme previste nel D.M.S.
26.3.1991;

- il materiale utilizzato sia atossico, non suscettibile di
corrosione e tale da non modificare la qualità dell’acqua;

- la tubazione venga collocata in modo tale da evitare
brusche variazioni termiche e danni da fattori esterni di
ogni  tipo.

nel rispetto delle seguenti prescrizioni di carattere ge-
nerale:

1) i lavori dovranno essere realizzati a regola d’arte,
in conformità al progetto allegato all’istanza ed i movi-
menti di terreno dovranno essere limitati allo stretto ne-
cessario, tenendo in preminente considerazione qualsiasi
fase  e  circostanza la  stabilità  del terreno e il  buon regi-
me  delle  acque;

2) in corso d’opera dovranno essere adottati gli accor-
gimenti tecnici e provvisionali più indicati per evitare in
modo assoluto il verificarsi di smottamenti, scoscendi-
menti,  dilavamenti e/o rotolamento di  materiale a valle;

3) gli sbancamenti in depositi sciolti dovranno essere
eseguiti con la creazione di pendenze di scavo adeguate
e compatibili con le caratteristiche geotecniche dei mate-
riali, realizzando le opere di sostegno in tempi brevi per
evitare il dilavamento delle pareti di scavo ad opera di
eventuali acque ruscellanti;

4) dovrà essere posta particolare cura nell’esecuzione
delle opere di regimazione, captazione, drenaggio e
smaltimento delle acque superficiali, onde evitare l’insor-
gere di fenomeni di dilavamento, erosione e/o ristagno,
dimensionando in modo adeguato le canalette di raccol-
ta, sottoponendole a una manutenzione periodica e ga-
rantendo il convogliamento delle acque stesse negli im-
pluvi naturali; dovranno essere   predisposte opportune
opere di intercettazione delle acque di infiltrazione a ter-
go dei muri  di  sostegno;

5) i reinterri per la ricostruzione della morfologia cir-
costante potranno avvenire con i materiali di risulta de-
gli sbancamenti, evitando però l’impiego di orizzonti li-
mosi eventualmente  incontrati durante  gli scavi;

6) i materiali di risulta degli scavi che non potranno
essere riutilizzati nell’ambito degli interventi dovranno
essere allontanati dall’area e comunque in nessun modo
potranno interessare alvei e  fasce  spondali di rii o cola-
tori;

7) dovrà sempre e comunque essere ottemperato al di-
sposto delle norme di cui al D.M. 11/3/1988 sulle nor-
me  geotecniche.

- Di autorizzare l’esecuzione dei lavori di cui sopra ai
sensi della L.R. n. 45/1989 e del R.D. n. 523/1904;

- Di dichiarare i lavori in oggetto di pubblica utilità,
nonché urgenti e indifferibili ai sensi della L. 2359/1865
e successive modifiche e integrazioni.

I lavori e le espropriazioni occorrenti per la realizza-
zione dell’opera di cui trattasi dovranno iniziarsi entro
anni 1 (uno) e compiersi entro anni 5 (cinque) dalla
data della  presente  determinazione.

Contro il presente provvedimento è possibile il ricorso
al tribunale amministrativo regionale del Piemonte entro
60 gg.  dalla  piena  conoscenza  dell’atto.

Il Dirigente responsabile
Giovanni Ercole
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Codice 25.4
D.D. 11 dicembre 2003, n. 2057

Autorizzazione in sanatoria, accesso all’alveo del Rio
Sereigo per interventi di pulizia e sgombero materiali
accumulati in Comune di Stazzano (AL). O.M. n. 3090/00
- 3258/02,-3276/03. Interventi a salvaguardia dell’incolu-
mità e dell’igiene pubblica e della sicurezza delle infra-
strutture. Secondo programma esecutivo. Ditta: Campora
Olivia - Stazzano (AL)

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

di autorizzare in sanatoria, ai soli fini idraulici, l’ac-
cesso all’alveo del Rio Sereigo con mezzi meccanici alla
Ditta Campora Olivia con sede in Stazzano (AL), Villa
Teodosia, 113/a, per l’esecuzione degli interventi di puli-
zia e sgombero materiali accumulati in Comune di Staz-
zano (AL) con esclusione  del  materiale lapideo.

I lavori dovranno svolgersi in maniera da evitare qual-
siasi perturbamento idraulico  in caso di morbide o piene
del corso d’acqua e danni alle pubbliche o private pro-
prietà.

Non dovranno essere modificate le caratteristiche pia-
no altimetriche  dell’alveo e delle  relative  sponde.

Il presente atto verrà inviato alla Direzione Opere
Pubbliche della Regione Piemonte ai sensi della L.R.
51/97.

Avverso alla presente determinazione è ammesso ricor-
so, nei termini di legge, innanzi agli organi giurisdizio-
nali  competenti.

Il Dirigente responsabile
Mauro Forno

Codice 25.4
D.D. 11 dicembre 2003, n. 2058

Ditta Comune di Serravalle Scrivia. Autorizzazione.
idraulica, (PI n. 486 bis T. Scrivia) per l’esecuzione dei
lavori di sistemazione idraulica del Rio Negraro, Lotto 2
limitatamente al tratto a monte del sottopasso dell’auto-
strada. Lotto n. 2 L.R. 54/75 euro 129.114,22 (det. N. 022
del 28/02/01 Direzione Difesa Suolo - Settore Assetto idro-
geologico)

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

di autorizzare, ai soli fini idraulici, la Ditta Comune
di Serravalle Scrivia, Via Berthoud 49, (omissis), ad ese-
guire i lavori di completamento del lotto n. 2 in ogget-
to, nella  posizione  e secondo  le  caratteristiche e modali-
tà indicate negli elaborati allegati all’istanza, e subordi-
natamente  all’osservanza delle  seguenti condizioni:

1) le opere devono essere realizzate nel rispetto delle
prescrizioni  tecniche di cui in premessa e nessuna varia-
zione potrà  essere introdotta senza la preventiva autoriz-
zazione da  parte  di questo  Settore;

2) vengano rispettate le prescrizioni contenute nella
det. Dir. 122 del 5/2/03;

Con il presente provvedimento è autorizzata l’occupa-
zione del sedime demaniale per la realizzazione delle
opere. Con successivo atto verrà rilasciato il provvedi-

mento concessorio al fine della regolarizzazione ammini-
strativa  e fiscale delle aree  demaniali  in  questione;

Avverso la presente determinazione é ammesso ricorso
giurisdizionale entro 60  giorni agli organi  competenti.

Il Dirigente responsabile
Mauro Forno

Codice 25.3
D.D. 11 dicembre 2003, n. 2062

Autorizzazione idraulica n. 56/03 . Domanda in data
15/7/2002 della Ahlstrom Turin S.p.A. per l’ottenimento
dell’autorizzazione idraulica in sanatoria al mantenimen-
to delle varianti alla traversa di derivazione, ad uso idro-
elettrico, con costruzione di un tratto di difesa spondale
dx, nel torrente Stura, in Comune di Cantoira. Ditta ri-
chiedente: Ahlstrom Turin S.p.A.

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

di autorizzare in sanatoria, ai soli fini idraulici, l’ing.
Marco Ruffino, in qualità di Responsabile Investimenti e
Engineering della Società Ahlstrom Turin S.p.A. con
sede  in via  Stura n. 98  Mathi (To), (omissis), al mante-
nimento delle opere di cui in premessa, nella posizione
e secondo le caratteristiche e modalità indicate e illustra-
te negli elaborati progettuali/di rilievo allegati all’istanza,
che si restituiscono al richiedente vistati da questo Setto-
re, e subordinatamente all’osservanza delle seguenti pre-
scrizioni:

1. nessuna variazione delle opere realizzate potrà esse-
re introdotta senza la preventiva autorizzazione da parte
di questo  Settore;

2. siano eseguiti accuratamente i calcoli di verifica
della stabilità dell’opera di sistemazione longitudinale
dell’alveo del corso d’acqua in argomento, nei riguardi
sia delle spinte dei terreni che delle pressioni e sotto
spinte idrauliche indotte da eventi di piena, sia nei ri-
guardi della struttura di fondazione il cui piano di ap-
poggio  dovrà risultare comunque  posto  ad una quota in-
feriore di almeno m. 1,00 rispetto alla quota più depres-
sa di fondo alveo  nelle  sezioni trasversali interessate;

3. il manufatto di difesa spondale dovrà essere mante-
nuto ad un’altezza non superiore alla quota dell’esistente
piano di campagna; per quanto riguarda la staccionata in
legno in sx, dovranno essere  osservate le distanza di ri-
spetto di cui all’art. 93 lettera f del R.D. 523/1904, fatte
salve eventuali norme  locali;

4. le sponde, le eventuali opere di difesa e le aree
demaniali interessate dall’esecuzione dei lavori dovranno
essere accuratamente  ripristinate a regola d’arte, restando
il soggetto autorizzato unico responsabile dei danni
eventualmente cagionati;

5. l’autorizzazione si intende accordata con l’esclusio-
ne di ogni responsabilità dell’Amministrazione in ordine
alla stabilità dei manufatti (caso di danneggiamento o
crollo) in relazione al variabile regime idraulico del cor-
so d’acqua, anche in presenza di eventuali variazioni del
profilo di fondo (abbassamenti o innalzamento d’alveo)
in quanto resta l’obbligo del soggetto autorizzato di
mantenere inalterata nel tempo la zona d’imposta dei
manufatti mediante la realizzazione di quelle opere che
saranno necessarie, sempre previa autorizzazione di que-
sto  Settore;
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6. il soggetto autorizzato dovrà mettere in atto le ope-
razioni di manutenzione ordinaria e straordinaria, sia
dell’alveo che delle sponde, in  corrispondenza ed  imme-
diatamente a monte e a valle dei manufatti, che si ren-
deranno necessarie al fine di garantire il regolare deflus-
so delle acque, sempre previa autorizzazione di questo
Settore;

7. questo Settore si riserva la facoltà di ordinare, a
cura e spese del soggetto autorizzato modifiche alle ope-
re autorizzate, o anche di procedere alla revoca della
presente autorizzazione, nel caso intervengano variazioni
delle attuali condizioni del corso d’acqua o che le opere
stesse siano, in seguito, giudicate incompatibili in rela-
zione al buon regime idraulico del corso d’acqua interes-
sato;

8. l’autorizzazione è accordata ai soli fini idraulici,
fatti i salvi i diritti dei terzi, da rispettare pienamente
sotto la personale responsabilità civile e penale del sog-
getto autorizzato, il quale terrà l’Amministrazione Regio-
nale ed i suoi funzionari sollevati ed indenni da ogni
pretesa o molestia da parte di terzi, e risponderà di ogni
pregiudizio o danno che dovesse derivare ad essi in con-
seguenza della  presente autorizzazione;

9. il soggetto autorizzato dovrà ottenere ogni eventuale
ulteriore autorizzazione necessaria secondo le vigenti leg-
gi.

Il Dirigente responsabile
Andrea Tealdi

Codice 25.4
D.D. 11 dicembre 2003, n. 2063

R.D. 523/1904, D.Lgs 275/1993, D.Lgs. 112/1998; L.R.
44/2000 e s.m.i. Acquisizione di materiale litoide demania-
le già estratto dall’alveo del torrente Orco nel territorio
del Comune di Noasca

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

a) di approvare il Disciplinare di Autorizzazione Rep.
n. 54 in data 5.12.2003, già sottoscritto dalla Ditta Roal-
pi S.r.l. con sede in Locana (TO), Via Torino, 12 (omis-
sis), regolarmente Registrato all’Agenzia delle Entrate -
ufficio di Cuorgnè 9.12.2003 al n. 1138 mod. 3, con
tutte le condizioni in esso contenute, facente parte inte-
grante della  presente  determinazione;

b) di concedere, ai fini idraulici ed erariali, per quanto
di competenza, alla Ditta suddetta, l’acquisizione di ma-
teriale litoide demaniale già estratto dall’alveo del tor-
rente Orco,  accatastato nel territorio del Comune  di No-
asca loc. Pianchette, per mc 580,80, secondo quanto pre-
visto dagli elaborati progettuali allegati al Disciplinare
facente parte integrante  della presente.

La presente Determinazione sarà pubblicata sul B.U.R
Piemonte  ai  sensi  dell’art. 65  dello Statuto.

Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso
nei termini  di  Legge.

Il Dirigente responsabile
Andrea Tealdi

Codice 25.9
D.D. 11 dicembre 2003, n. 2064

Lavori di estrazione e asportazione materiale litoide
dall’alveo del Fiume Toce loc. Cadarese in Comune di

Premia (VB). Approvazione del verbale di gara esperita
mediante trattativa privata e affidamento provvisorio del-
la concessione alla. Ditta Uttini S.n.c. di Mario e Luigi
Uttini & C. Via Crino n. 4 28861 Baceno (VB)

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

- Di approvare il verbale di gara allegato alla presente
determinazione sotto la lettera A per farne parte inte-
grante e sostanziale, relativo alla gara a trattativa privata
col sistema delle offerte segrete e il criterio del massimo
aumento sul canone base di euro 4,44/mc. per l’aggiudi-
cazione della  concessione  dei  lavori  di cui  all’oggetto;

- Di procedere all’aggiudicazione   provvisoria della
concessione per estrazione e  asportazione materiale litoi-
de dall’alveo del Fiume Toce in Comune di Premia
(VB) loc. Cadarese per un quantitativo globale pari a
circa 6.900 mc. e con una movimentazione in alveo di
circa 1.500 mc all’impresa Uttini S.n.c. di Mario e Luigi
Uttini & C. con sede legale a Baceno(VB) Via Crino n.
4 per l’importo  del  canone di  euro 31.602,00= risultante
dall’applicazione dell’aumento dello 3,10%. sull’importo
del canone a base d’asta di euro 4,44/mc. e quindi pari
a .euro  4,58/mc.

- Di procedere successivamente all’ottemperanza da
parte del concessionario degli obblighi di cui in premes-
sa alla stipulazione del contratto mediante disciplinare di
concessione ai sensi della D.G.R. n. 44-5084 del
14.1.02.

Il Dirigente responsabile
Giovanni Ercole

Codice 25.9
D.D. 11 dicembre 2003, n. 2065

R.D. n. 523/1904. Autorizzazione idraulica n. 141/03 per
i lavori di realizzazione di pista forestale di servizio per
l’accesso a zona soggetta ad interventi di manutenzione
idraulico forestale lungo il torrente Melezzo Occidentale
nel comune di Druogno (VB). Istante: Regione Piemonte -
Direzione Economia Montana e Foreste

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

di autorizzare, ai soli fini idraulici, Il Settore Gestione
Proprietà Forestali Regionali e Vivaistiche - Ufficio di
Domodossola (VB), con sede in Via Romita n. 13 bis,
ad eseguire le opere in oggetto, nella posizione e secon-
do le’ caratteristiche e modalità indicate e illustrate nei
disegni allegati all’istanza che debitamente vistati da
questo Ufficio, vengono restituiti al richiedente, subordi-
natamente  all’osservanza delle  seguenti condizioni:

- il guado a corda molla previsto venga realizzato uti-
lizzando il più possibile massi di idonea pezzatura e
squadrati, mentre siano   adeguatamente   raccordati   alla
sponda quelli previsti a contenimento del primo tratto di
rilevato della pista provvisoria, potenzialmente raggiungi-
bile  dai  livelli  di  piena  ordinaria del  corso d’acqua;

- in fase esecutiva dovrà essere limitata il più possibi-
le la movimentazione, per ridurre al minimo l’impatto e
devono essere previsti sistemi di riduzione della diffusio-
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ne delle polveri (umidificazione dei terreni interessati dai
lavori  di  cantiere);

- all’opera non potrà essere prodotta  nessuna variazio-
ne senza la preventiva autorizzazione da parte di questo
Settore;

il materiale di risulta proveniente dagli scavi in alveo
dovrà essere usato esclusivamente per la colmatura di
depressioni di alveo o di sponda, ove necessario, in
prossimità dell’opera di cui trattasi, mentre quello prove-
niente dalla demolizione di murature esistenti dovrà es-
sere asportato dall’alveo;

- le sponde ed eventuali opere di difesa interessate
dall’esecuzione dei lavori dovranno essere accuratamente
ripristinate a regola d’arte, restando il soggetto autorizza-
to unico  responsabile  dei danni  eventualmente cagionati;

- durante la costruzione delle opere non dovrà essere
causata turbativa del buon regime idraulico del corso
d’acqua;

- la presente autorizzazione ha validità di anni 2, e
pertanto i lavori in argomento dovranno essere eseguiti,
a pena di decadenza della stessa, entro il termine sopra
indicato, con la condizione che una volta iniziati dovran-
no essere eseguiti  senza  interruzione,  salvo eventuali  so-
spensioni dovute a causa di forza maggiore. E’ fatta sal-
va l’eventuale concessione di proroga nel caso in cui,
per giustificati motivi, l’inizio dei lavori non potesse
avere luogo nei termini  previsti;

- il committente dell’opera  dovrà comunicare a questo
Settore, a mezzo lettera raccomandata, l’inizio e l’ulti-
mazione dei  lavori, al  fine di consentire eventuali accer-
tamenti tesi a verificare la rispondenza fra quanto previ-
sto e quanto realizzato, nonchè il nominativo del tecnico
incaricato della direzione dei lavori. Ad avvenuta ultima-
zione il committente dovrà inviare dichiarazione del Di-
rettore dei lavori attestante che le opere sono state ese-
guite  conformemente  al  progetto  approvato;

- l’autorizzazione si  intende accordata  con l’esclusione
di ogni responsabilità dell’Amministrazione in ordine alla
stabilità del manufatto (caso di danneggiamento o crollo)
in relazione al  variabile  regime  idraulico del  corso d’ac-
qua, anche in presenza di eventuali variazioni del profilo
di fondo (abbassamenti  o  innalzamenti  d’alveo) in  quan-
to resta l’obbligo del soggetto autorizzato di mantenere
inalterata nel tempo la zona d’imposta del manufatto
mediante la realizzazione di quelle opere che saranno
necessarie,  sempre previa  autorizzazione  di questo  Setto-
re;

- il soggetto autorizzato, previa acquisizione della rela-
tiva autorizzazione, dovrà mettere in atto le operazioni
di manutenzione ordinaria e straordinaria, sia dell’alveo
che delle sponde, in corrispondenza ed immediatamente
a monte e a valle del manufatto, che si renderanno ne-
cessarie al fine di garantire il regolare deflusso delle ac-
que;

- questo Settore si riserva la facoltà di ordinare, a
cura e spese del soggetto autorizzato, modifiche alle
opere di che trattasi o anche di procedere alla revoca
della presente autorizzazione nel caso intervengano varia-
zioni delle attuali condizioni del corso d’acqua che lo
rendessero necessario o che le opere stesse siano in se-
guito giudicate incompatibili con il buon regime idrauli-
co  del corso  d’acqua interessato;

- l’autorizzazione è accordata ai soli fini idraulici, fatti
salvi i diritti dei terzi, da rispettare pienamente sotto la
personale responsabilità civile e penale del soggetto au-
torizzato,  il quale terrà l’Amministrazione regionale ed i
suoi funzionari sollevati ed indenni da ogni pretesa o
molestia da parte di terzi e risponderà di ogni pregiudi-
zio o danno che dovesse derivare ad essi in conseguenza
della  presente autorizzazione;

- il soggetto autorizzato, prima dell’inizio dei lavori,
dovrà ottenere ogni autorizzazione necessaria secondo le
vigenti leggi in materia (concessione edilizia, autorizza-
zioni di cui al D.Lgs. 490/1999 -vincolo paesaggistico-,
alla L.R. 45/1989 -vincolo  idrogeologico-, ecc.), ed inol-
tre dovrà comunicare, con congruo  anticipo, all’Ammini-
strazione Provinciale competente per territorio, l’esecu-
zione delle opere in parola, al fine di predisporre gli op-
portuni interventi  per  la  tutela  della  fauna ittica.

- Con il presente provvedimento è autorizzata l’occu-
pazione del sedime demaniale per la realizzazione delle
opere sui  riali di  proprietà  demaniale.

Il Dirigente responsabile
Giovani Ercole

Codice 25.3
D.D. 12 dicembre 2003, n. 2066

Autorizzazione idraulica n. 2589/1 per opere di consoli-
damento del ponte di accesso alla centrale idroelettrica sul
torrente Ghicciard, già autorizzato con provvedimento di
questo Settore n. 2589 del 21/12/1992, nei Comuni di Bob-
bio Pellice e Villar Pellice. Ditta: Valdis S.r.l.

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

di autorizzare, ai soli fini idraulici, la Ditta Valdis
S.r.l., con sede in Bussoleno, ad eseguire le opere in og-
getto, nella posizione e secondo le caratteristiche e mo-
dalità  indicate e illustrate negli elaborati progettuali alle-
gati all’istanza, che si restituiscono al richiedente vistati
da questo Settore, e subordinatamente all’osservanza del-
le  seguenti prescrizioni:

1. nessuna variazione delle opere realizzate potrà esse-
re introdotta senza la preventiva autorizzazione da parte
di questo  Settore;

2. siano eseguiti accuratamente i calcoli di verifica
della stabilità dell’opera di sistemazione trasversale
dell’alveo dei corso d’acqua in argomento, nei riguardi
sia delle spinte dei terreni che delle pressioni e sotto
spinte idrauliche indotte da eventi di piena, sia nei ri-
guardi della struttura di fondazione il cui piano di ap-
poggio dovrà essere posto ad una quota comunque ugua-
le o  inferiore  a  quella indicata  sugli elaborati di proget-
to, rispetto alla quota più depressa di fondo alveo nelle
sezioni trasversali interessate;

3. i massi costituenti la soglia di fondo dovranno es-
sere posizionati in modo da offrire reciprocamente ga-
ranzie di  stabilità. Non dovranno essere prelevati dall’al-
veo del corso d’acqua, ma provenire da cava. Essi do-
vranno essere  a  spacco  di struttura  compatta, non geliva
né lamellare: dovranno avere volume non inferiore a
0,40 mc e peso superiore a 8,0 q.li, inoltre dovrà essere
verificata analiticamente l’idoneità della dimensione dei
massi impiegati a non essere mobilitati dalla corrente,
tenendo  conto  degli opportuni  coefficienti  di  sicurezza;

4.  il materiale di risulta proveniente dagli  scavi in al-
veo dovrà essere usato esclusivamente per la colmatura
di depressioni in alveo o di sponda, ove necessario, in
prossimità dell’opera di cui trattasi, mentre quello prove-
niente dalla eventuale demolizione di murature esistenti
dovrà essere asportato dall’alveo;

5. le sponde, le eventuali opere di difesa e le aree
demaniali interessate dall’esecuzione dei lavori dovranno
essere accuratamente  ripristinate a regola d’arte, restando
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il soggetto autorizzato unico responsabile dei danni
eventualmente cagionati;

6. durante la  costruzione delle  opere non dovrà essere
causata turbativa del buon regime idraulico del corso
d’acqua;

7. la presente autorizzazione ha validità per mesi 18
(diciotto) dalla data di ricevimento del presente atto e
pertanto i lavori in argomento dovranno essere eseguiti,
a pena decadenza della stessa, entro il termine sopraindi-
cato, con la condizione che una volta iniziati dovranno
essere eseguiti senza interruzione, salvo eventuali sospen-
sioni dovute a causa di forza maggiore quali eventi di
piena, condizioni climatologiche avverse ed altre simili
circostanze; è fatta salva l’eventuale concessione di pro-
roga, su istanza del soggetto autorizzato, nel caso in cui,
per giustificati motivi, l’inizio dei lavori non potesse
avere luogo nei termini  previsti;

8. il committente dell’opera dovrà comunicare a que-
sto Settore, a mezzo di lettera raccomandata, l’inizio e
l’ultimazione dei lavori, al fine di consentire eventuali
accertamenti tesi a verificare la rispondenza fra quanto
previsto e quanto realizzato, nonché il nominativo del
tecnico incaricato della  direzione dei lavori;  ad avvenuta
ultimazione il committente dovrà inviare dichiarazione
del Direttore dei lavori attestante che le opere sono state
eseguite conformemente  al  progetto approvato;

9. l’autorizzazione si intende accordata con l’esclusio-
ne di ogni responsabilità dell’Amministrazione in ordine
alla stabilità dei manufatti (caso di danneggiamento o
crollo) in relazione al variabile regime idraulico del cor-
so d’acqua, anche in presenza di eventuali variazioni del
profilo di fondo (abbassamenti o innalzamento d’alveo)
in quanto resta l’obbligo del soggetto autorizzato di
mantenere inalterata nel tempo la zona d’imposta dei
manufatti mediante la realizzazione di quelle opere che
saranno necessarie, sempre previa autorizzazione di que-
sto  Settore;

10. il soggetto autorizzato dovrà mettere in atto le
operazioni di manutenzione ordinaria e straordinaria, sia
dell’alveo che delle sponde, in  corrispondenza ed  imme-
diatamente a monte e a valle dei manufatti, che si ren-
deranno necessarie al fine di garantire il regolare deflus-
so delle acque, sempre previa autorizzazione di questo
Settore;

11. questo Settore si riserva la facoltà di ordinare, a
cura e spese del soggetto autorizzato modifiche alle ope-
re autorizzate, o anche di procedere alla revoca della
presente autorizzazione, nel caso intervengano variazioni
delle attuali condizioni del corso d’acqua o che le opere
stesse siano, in seguito, giudicate incompatibili in rela-
zione al buon regime idraulico del corso d’acqua interes-
sato;

12. l’autorizzazione è accordata ai soli fini idraulici,
fatti salvi i diritti dei terzi, da rispettare pienamente sot-
to la personale responsabilità civile e penale del soggetto
autorizzato, il quale terrà l’Amministrazione Regionale
ed  i  suoi funzionari sollevati  ed  indenni  da  ogni  pretesa
o molestia da parte di terzi, e risponderà di ogni pregiu-
dizio o danno che dovesse derivare ad essi in conse-
guenza della presente  autorizzazione;

13. il soggetto autorizzato,  prima  dell’inizio dei  lavori
in oggetto, dovrà ottenere ogni autorizzazione necessaria
secondo le vigenti leggi in materia (concessione o auto-
rizzazione edilizia, autorizzazioni di cui al D. Lgs.
490/1999-vincolo paesaggistico, alla L.R. 45/1989-vinco-
lo idrogeologico-ecc).

Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso
entro il termine di 60 giorni innanzi al Tribunale Supe-
riore dalle Acque  oppure innanzi  al Tribunale  Regionale

delle Acque con sede in Torino, secondo le rispettive
competenze.

Il Dirigente responsabile
Andrea Tealdi

Codice 25.4
D.D. 12 dicembre 2003, n. 2067

Estrazione ed asportazione di materiale litoide dall’al-
veo del Fiume Po in Comune di Casale Monferrato (AL),
località sponda destra a valle ponte FF. SS. Ditta Coedis
S.r.l. - Casale Monferrato (AL)

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

a. di concedere alla Ditta Coedis S.r.l., (omissis) con
sede in Casale Monferrato, l’estrazione ed asportazione
di materiali litoidi dall’alveo del Fiume Po in Comune
di Casale Monferrato (AL), località sponda destra a valle
ponte FF.SS per un volume complessivo di mc. 4.567,74
secondo quanto previsto negli elaborati progettuali alle-
gati all’istanza e alle condizioni di cui al nulla-osta
idraulico  ed  al  disciplinare  citato in  premessa;

b. di dare atto che l’importo di Euro 12.972,38 per
canone demaniale sarà introitato sul capitolo di bilancio
n. 2130 accertamento 222/03 e che l’importo di Euro
589,24 quale deposito cauzionale sarà introitato sul capi-
tolo  di bilancio  n. 3000  accertamento  129/03;

c. di dare atto che l’Amministrazione regionale si ri-
serva di richiedere eventuali ulteriori pagamenti a saldo,
qualora si accerti l’avvenuta estrazione di quantitativi su-
periori a quelli autorizzati.

Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso
nei termini  di  legge.

Il Dirigente responsabile
Mauro Forno

Codice 25.4
D.D. 15 dicembre 2003, n. 2084

Autorizzazione ai soli fini idraulici per attraversamento
del corso d’acqua pubblica denominato Rio Budello con
un impianto elettrico aereo alla tensione di 400 Volt in
Comune di Rivalta Bormida - Località Roncaglie. Ditta:
ENEL Distribuzione - Direzione Rete - Unità Territoriale
Rete Piemonte e Liguria - Zona di Alessandria

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

di autorizzare l’ENEL Distribuzione - Direzione Rete -
Unità Territoriale Rete Piemonte e Liguria - Zona di
Alessandria, ai soli fini idraulici, salvo quanto previsto
dalla Legge 8/8/1985, n. 431 (Beni Ambientali), ad at-
traversare il corso d’acqua  pubblica denominato Rio Bu-
dello con un impianto elettrico aereo alla tensione di
400 Volt in Comune di Rivalta Bormida- Località Ron-
caglie,  alle seguenti condizioni:

1. gli attraversamenti dovranno risultare eseguiti nel
rispetto delle norme di legge vigenti alla data dell’auto-
rizzazione dell’impianto;
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2. eventuale variante agli attraversamenti e alle con-
dutture elettriche potrà essere apportata previa autorizza-
zione  da  parte di  questo Settore;

3. verificandosi il disuso delle linee, l’ENEL  dovrà,  a
sua completa cura e spese, provvedere alla rimozione
degli impianti ed al ripristino dei fondi precedentemente
interessati;

4. l’Amministrazione Regionale  è sollevata da qualsia-
si responsabilità per danni alle persone o beni pubblici e
privati, in conseguenza della costruzione e dell’esercizio
degli  impianti;

5. in riconoscimento del Pubblico Demanio, l’ENEL
dovrà corrispondere all’Amministrazione  Regionale il ca-
none annuo disposto ai sensi della Legge 21.12.1961,
n. 1501 e successive  modificazioni;

6. con il presente provvedimento è autorizzata la rea-
lizzazione dell’opera e l’occupazione del sedime dema-
niale; tuttavia questo Settore si riserva la facoltà di ordi-
nare, a cura e spese del soggetto richiedente, modifiche
alle opere oppure anche procedere alla revoca dell’auto-
rizzazione, nel caso intervengano variazioni delle condi-
zioni del corso d’acqua o nel caso le opere stesse siano,
in seguito, giudicate incompatibili con il buon regime
idraulico del corso d’acqua interessato; con successivo
atto, da adottarsi a seguito della definizione della regola-
mentazione regionale della materia, verrà rilasciato il
provvedimento concessorio al fine della regolarizzazione
amministrativa e fiscale delle occupazioni delle aree de-
maniali in questione (spazi aerei), ai sensi del D.Lgs.
313/1998, n. 112  e della  L.R. 26/4/2000, n.  44;

7. la presente autorizzazione ha efficacia a partire dal-
la  data odierna.

Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso
entro il termine di sessanta giorni innanzi all’organo giu-
risdizionale  competente.

Il Dirigente responsabile
Mauro Forno

Codice 25.4
D.D. 15 dicembre 2003, n. 2087

Approvazione progetto definitivo di regimazione idrau-
lica di un tratto d’alveo del Torrente Borbera in Comune
di Borghetto Borbera (AL), località frontistante stabili-
mento “Sutter”

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

di approvare il progetto definitivo di regimazione
idraulica di un tratto d’alveo del Torrente Borbera in
Comune di Borghetto Borbera (AL), località frontistante
stabilimento  “Sutter”.

Il Dirigente responsabile
Mauro Forno

Codice 25.3
D.D. 16 dicembre 2003, n. 2092

Rinnovo Autorizzazione idraulica n. 32/02 per la realiz-
zazione di una difesa in sponda sinistra del torrente Fisca
in Comune di Noie già autorizzato con provvedimento in
data 21/5/2002 n. 32/02. Ditta: Sigg. Poma Claudina e Fino
Audisio

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

ai soli fini idraulici, fatti salvi i diritti di terzi, nonché
le competenze di altri Enti o Amministrazioni, il rinnovo
dell’autorizzazione idraulica in argomento n. 32/02 in
data 21/5/2002  per ulteriori mesi 18  (diciotto) dalla data
di ricevimento  della  presente.

Si intendono integralmente richiamate, anche se di fat-
to non riportate, tutte le altre  condizioni contenute nella
citata autorizzazione n. 32/02 alle quali codesta Ditta
dovrà comunque sottostare.

Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso
entro il termine di 60 giorni innanzi al Tribunale Supe-
riore dalle Acque  oppure innanzi  al Tribunale  Regionale
delle Acque con sede in Torino, secondo le rispettive
competenze.

Il Dirigente responsabile
Andrea Tealdi

Codice 25.3
D.D. 16 dicembre 2003, n. 2093

Autorizzazione idraulica 2631/1. Domanda in data
8.8.2003 per autorizzazione idraulica, parzialmente in sa-
natoria, per il rifacimento, con adeguamento della sezione
idraulica, del ponte sul rio Foresto della linea ferroviaria
Bussoleno-Susa in Comune di Bussoleno

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

di  autorizzare, ai soli fini idraulici, la RFI-Rete Ferro-
viaria Italiana-Direzione Compartimento Infrastrutture To-
rino, ad eseguire e mantenere le opere in oggetto, nella
posizione e secondo le caratteristiche e modalità indicate
e illustrate negli elaborati progettuali allegati all’istanza,
che si restituiscono al richiedente vistati da questo Setto-
re, e subordinatamente all’osservanza delle seguenti pre-
scrizioni:

1. nessuna variazione delle opere già realizzate e da
realizzare potrà essere introdotta senza la preventiva au-
torizzazione da  parte  di questo  Settore;

2. siano eseguiti accuratamente i calcoli di verifica
della stabilità dell’opera di attraversamento dell’alveo del
corso d’acqua in  argomento, nei riguardi sia delle spinte
dei terreni che delle pressioni e sotto spinte idrauliche
indotte da eventi di piena, sia nei riguardi della struttura
di fondazione i, cui piano di appoggio dovranno essere
posti  alla quota  prevista  negli elaborati di  progetto;

3.  il materiale di risulta proveniente dagli  scavi in al-
veo dovrà essere usato esclusivamente per la colmatura
di depressioni in alveo o di sponda, ove necessario, in
prossimità dell’opera di cui trattasi, mentre quello prove-
niente dalla demolizione del manufatto esistente dovrà
essere asportato dall’alveo;

4. le sponde, le eventuali opere di difesa e le aree
demaniali interessate dall’esecuzione dei lavori dovranno
essere accuratamente  ripristinate a regola d’arte, restando
il soggetto autorizzato unico responsabile dei danni
eventualmente cagionati;

5. durante la  costruzione delle  opere non dovrà essere
causata turbativa del buon regime idraulico del corso
d’acqua;
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6. la presente autorizzazione ha validità per mesi 18
(diciotto) dalla data di ricevimento del presente atto e
pertanto i lavori in argomento dovranno essere eseguiti,
a pena decadenza della stessa, entro il termine sopraindi-
cato, con la condizione che una volta iniziati dovranno
essere eseguiti senza interruzione, salvo eventuali sospen-
sioni dovute a causa di forza maggiore quali eventi di
piena, condizioni climatologiche avverse ed altre simili
circostanze; è fatta salva l’eventuale concessione di pro-
roga, su istanza del soggetto autorizzato, nel caso in cui,
per giustificati motivi, l’inizio dei lavori non potesse
avere luogo nei termini  previsti;

7. il committente dell’opera dovrà comunicare a que-
sto Settore, a mezzo di lettera raccomandata, l’inizio e
l’ultimazione dei lavori, al fine di consentire eventuali
accertamenti tesi a verificare la rispondenza fra quanto
previsto e quanto realizzato, nonché il nominativo del
tecnico incaricato della  direzione dei lavori;  ad avvenuta
ultimazione il committente dovrà inviare dichiarazione
del Direttore dei lavori attestante che le opere sono state
eseguite conformemente  al  progetto approvato;

8. l’autorizzazione si intende accordata con l’esclusio-
ne di ogni responsabilità dell’Amministrazione in ordine
alla stabilità dei manufatti (caso di danneggiamento o
crollo) in relazione al variabile regime idraulico del cor-
so d’acqua, anche in presenza di eventuali variazioni del
profilo di fondo (abbassamenti o innalzamento d’alveo)
in quanto resta l’obbligo del soggetto autorizzato di
mantenere inalterata nel tempo la zona d’imposta dei
manufatti mediante la realizzazione di quelle opere che
saranno necessarie, sempre previa autorizzazione di que-
sto  Settore;

9. il soggetto autorizzato dovrà mettere in atto le ope-
razioni di manutenzione ordinaria e straordinaria, sia
dell’alveo che delle sponde, in  corrispondenza ed  imme-
diatamente a monte e a valle dei manufatti, che si ren-
deranno necessarie al fine di garantire il regolare deflus-
so delle acque, sempre previa autorizzazione di questo
Settore;

10. questo Settore si riserva la facoltà di ordinare, a
cura e spese del soggetto autorizzato modifiche alle ope-
re autorizzate, o anche di procedere alla revoca della
presente autorizzazione, nel caso intervengano variazioni
delle attuali condizioni del corso d’acqua o che le opere
stesse siano, in seguito, giudicate incompatibili in rela-
zione al buon regime idraulico del corso d’acqua interes-
sato;

11. l’autorizzazione è accordata ai soli fini idraulici,
fatti i salvi i diritti dei terzi, da rispettare pienamente
sotto la personale responsabilità civile e penale del sog-
getto autorizzato, il quale terrà l’Amministrazione Regio-
nale ed i suoi funzionari sollevati ed indenni da ogni
pretesa o molestia da parte di terzi, e risponderà di ogni
pregiudizio o danno che dovesse derivare ad essi in con-
seguenza della  presente autorizzazione;

12. il soggetto autorizzato,  prima  dell’inizio dei  lavori
in oggetto, dovrà ottenere ogni autorizzazione necessaria
secondo le vigenti leggi in materia (concessione o auto-
rizzazione edilizia, autorizzazioni di cui al D.Lgs.
490/1999-vincolo paesaggistico, alla L.R. 45/1989-vinco-
lo idrogeologico-ecc).

13. con il presente provvedimento è autorizzata l’oc-
cupazione del sedime demaniale per la realizzazione
dell’opera; con successivo atto verrà rilasciato  il  provve-
dimento concessorio  al fine della regolarizzazione ammi-
nistrativa e fiscale dell’occupazione delle aree demaniali
in questione;

Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso
entro il termine di 60 giorni innanzi al Tribunale Supe-
riore dalle Acque  oppure innanzi  al Tribunale  Regionale

delle Acque con sede in Torino, secondo le rispettive
competenze.

Il Dirigente responsabile
Andrea Tealdi

Codice 25.7
D.D. 17 dicembre 2003, n. 2097

Autorizzazione idraulica, in via di sanatoria, per il man-
tenimento di un ponticello sul rio Geola in località S.
Cristina del Comune di Borgomanero. Ditta: Mora Giu-
seppe e Gianfranco

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

di autorizzare, ai soli fini idraulici, in via di sanatoria,
i Sigg. Mora Giuseppe e Gianfranco, al mantenimento
dell’opera in oggetto  nella posizione e  secondo le carat-
teristiche e modalità indicate e illustrate nei disegni alle-
gati all’istanza che si restituiscono, vistati da questo Set-
tore, ai richiedenti,  subordinatamente all’osservanza  della
seguente condizione:

- dovranno essere demoliti e posizionati alla distanza
non inferiore a 10,00m. dal piede dell’argine, l’attuale
recinzione e cancellata di accesso, secondo il disposto
dell’art. 96/f del T.U. 25.7.1904  n. 523;

- il ponticello in questione, deve essere mantenuto in
conformità ai disegni allegati alla domanda di cui in
premessa e nessuna variazione potrà essere introdotta
senza la preventiva autorizzazione da parte di questo
Settore;

- le sponde ed eventuali opere di difesa interessate
dall’opera in questione dovranno essere mantenute a re-
gola d’arte, restando il soggetto autorizzato unico re-
sponsabile  dei danni  eventualmente cagionati;

- la presente autorizzazione, per quanto concerne l’ese-
cuzione della prescrizione imposta, ha validità, di mesi 3
(tre) dalla data della presente e pertanto i lavori in argo-
mento dovranno essere eseguiti entro il termine sopra in-
dicato, al fine di non incorrere in ulteriori sanzioni di
legge;

- i committenti dovranno comunicare a questo Settore,
a mezzo lettera raccomandata, l’ottemperanza della sud-
detta prescrizione, al fine di consentire gli eventuali ac-
certamenti dei caso;

- l’autorizzazione, in via di sanatoria, si intende accor-
data con l’esclusione di ogni responsabilità dell’Ammini-
strazione in ordine alla stabilità del manufatto (caso di
danneggiamento o crollo) in relazione al variabile regime
idraulico del corso d’acqua, anche in presenza di even-
tuali variazioni del profilo di fondo (abbassamenti o in-
nalzamenti  d’alveo) in  quanto resta l’obbligo del sogget-
to autorizzato di mantenere inalterata nel tempo la zona
d’imposta del manufatto mediante la realizzazione di
quelle  opere che saranno necessarie, sempre previa auto-
rizzazione di questo  Settore;

- i soggetti autorizzati, previa acquisizione della relati-
va autorizzazione, dovrà mettere  in atto le operazioni di
manutenzione ordinaria e -straordinaria, sia dell’alveo
che delle sponde, in -corrispondenza ed immediatamente
-a monte e a valle del  manufatto, che  si renderanno  ne-
cessarie al fine di garantire il regolare deflusso delle ac-
que;

- questo Settore si riserva la facoltà di ordinare, a
cura e spese del soggetto autorizzato, modifiche alle
opere di che trattasi o anche di procedere alla revoca
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della presente autorizzazione nel caso intervengano varia-
zioni delle attuali condizioni del corso d’acqua che lo
rendessero necessario o che le opere stesse siano in se-
guito giudicate incompatibili con il buon regime idrauli-
co  del corso  d’acqua interessato;

- l’autorizzazione è accordata ai soli fini idraulici, fatti
salvi i diritti dei terzi, da rispettare pienamente sotto la
personale responsabilità civile e penale del soggetto au-
torizzato,  il quale terrà l’Amministrazione regionale ed i
suoi funzionari sollevati ed indenni da ogni pretesa o
molestia da parte di terzi e risponderà di ogni pregiudi-
zio o danno che dovesse derivare ad essi in conseguenza
della  presente autorizzazione;

- il soggetto autorizzato, dovrà acquisire ogni autoriz-
zazione necessaria secondo le vigenti leggi in materia
(concessione edilizia, autorizzazioni di cui al D.Lgs.
490/1999- vincolo paesaggistico-, alla L.R. 45/1989 -vin-
colo  idrogeologico-, ecc.).

- i soggetti autorizzati, inoltre, dovranno provvedere
alla regolarizzazione amministrativa  e fiscale  di tale ma-
nufatto, mediante  il pagamento dei canoni pregressi  sino
alla data del 31.12.2000, che verranno determinati dal
competente Ministero delle Finanze -Agenzia del Dema-
nio di Torino Filiale di Novara, per l’occupazione dei
sedimi del demanio pubblico, conseguente all’esistenza
dell’opera  in  questione.

Con successivo atto verrà rilasciato il provvedimento
concessorio al fine della regolarizzazione amministrativa
e fiscale dell’occupazione delle aree demaniali in que-
stione, riportante il relativo canone demaniale dovuto
alla Regione Piemonte  con decorrenza  1.1.2001.

Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso
entro il termine di 60 giorni innanzi al Tribunale Supe-
riore delle Acque oppure al Tribunale Regionale delle
Acque con sede a Torino, secondo le rispettive compe-
tenze.

Il Dirigente responsabile
Piero Teseo Sassi

Codice 25.9
D.D. 17 dicembre 2003, n. 2098

R.D. n. 523/1904. Eventi alluvionali autunno 2000 e
primavera-estate 2002. Comune di Mergozzo (VB). Auto-
rizzazione idraulica n. 142/03 per la realizzazione di inter-
venti di sistemazione idrogeologica di rii vari

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

di autorizzare, ai soli fini idraulici, il Comune di Mer-
gozzo ad eseguire le opere in oggetto nella posizione e
secondo le caratteristiche  e  modalità indicate  nei  disegni
allegati all’istanza, che si restituiscono al richiedente vi-
stati da questo Settore, e subordinatamente all’osservanza
delle. seguenti  condizioni:

1. l’opera  deve essere realizzata nel rispetto degli ela-
borati progettuali e nessuna variazione potrà essere intro-
dotta senza la preventiva autorizzazione da parte di que-
sto  Settore;

2.  il materiale di risulta proveniente dagli  scavi in al-
veo dovrà essere usato esclusivamente per la colmatura
di depressioni di alveo o di sponda, ove necessario, in
prossimità dell’opera di cui trattasi, mentre quello prove-
niente dalla demolizione di murature esistenti dovrà es-
sere asportato dall’alveo;

3. le sponde ed eventuali opere di difesa interessate
dall’esecuzione dei lavori dovranno essere accuratamente
ripristinate,- a regola d’arte, restando il soggetto unico
responsabile  dei danni  eventualmente cagionati;

4. durante la  costruzione delle  opere non dovrà essere
causata turbativa del buon regime idraulico del corso
d’acqua;

5. i lavori in argomento dovranno essere iniziati, a
pena di decadenza dell’autorizzazione stessa, entro il ter-
mine di anni due, con la condizione che,  una volta ini-
ziati, dovranno essere eseguiti senza interruzione, salvo
eventuali sospensioni dovute a causa di forza maggiore.
E’ fatta salva l’eventuale concessione di proroga nel
caso in cui, per giustificati motivi, l’inizio dei lavori
non  potesse avere luogo nei termini  previsti;

6. il committente dell’opera dovrà comunicare a que-
sto Settore, a mezzo lettera raccomandata, l’inizio e l’ul-
timazione dei lavori, al fine di consentire eventuali ac-
certamenti tesi a verificare la rispondenza fra quanto
previsto e quanto realizzato, nonché il nominativo del
tecnico incaricato della  direzione dei lavori;  ad avvenuta
ultimazione il committente dovrà inviare dichiarazione
del Direttore dei lavori attestante che le opere sono state
eseguite conformemente  al  progetto approvato;

7. l’autorizzazione si intende accordata con l’esclusio-
ne di ogni responsabilità dell’Amministrazione in ordine
alla stabilità del manufatto (caso di danneggiamento o
crollo) in relazione del variabile regime idraulico del
corso d’acqua, anche in presenza di eventuali variazioni
del profilo di fondo (abbassamenti o innalzamenti d’al-
veo) in quanto resta l’obbligo del soggetto autorizzato di
mantenere inalterata nel tempo la zona d’imposta del
manufatto mediante la realizzazione di quelle opere che
saranno necessarie, sempre previa autorizzazione di que-
sto  Settore;

8. il soggetto autorizzato, sempre previa autorizzazione
di questo Settore, dovrà mettere in atto le operazioni di
manutenzione ordinaria e straordinaria, sia dell’alveo che
delle sponde, in corrispondenza ed immediatamente a
monte e a valle del manufatto, che si renderanno neces-
sarie al fine di garantire il regolare deflusso delle acque;

9. questo Settore si riserva la facoltà di ordinare mo-
difiche alle opere autorizzate, a cura e spese del sogget-
to autorizzato, o anche di procedere alla revoca della
presente autorizzazione nel caso intervengano variazioni
delle attuali condizioni  del corso d’acqua che lo rendes-
sero necessario o che le opere stesse siano in seguito
giudicate incompatibili per il buon regime idraulico del
corso  d’acqua interessato;

10. l’autorizzazione è accordata ai soli fini idraulici,
fatti salvi i diritti dei terzi, da rispettare pienamente sot-
to la personale responsabilità civile e penale del soggetto
autorizzato, il quale terrà l’Amministrazione regionale ed
i suoi funzionari sollevati ed indenni da ogni pretesa o
molestia da parte di terzi e risponderà di ogni pregiudi-
zio o danno che dovesse derivare ad essi in conseguenza
della  presente autorizzazione.

Con il presente provvedimento è autorizzata l’occupa-
zione del sedime demaniale per la realizzazione delle
opere Con successivo atto verrà rilasciato il provvedi-
mento concessorio al fine della regolarizzazione ammini-
strativa e fiscale dell’occupazione delle aree demaniali in
questione.

Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso
entro il  termine  di 60  gg innanzi al  Tribunale Superiore
delle Acque oppure al Tribunale Regionale delle Acque
con sede  a  Torino, secondo le  rispettive competenze.

Il Dirigente responsabile
Giovanni Ercole
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Codice 25.9
D.D. 17 dicembre 2003, n. 2100

Autorizzazione idraulica n. 143/03 per la realizzazione
di un attraversamento del rio Dresio con condotta fognaria
staffata al ponte esistente nel territorio del Comune di
Vogogna (VB). Ditta: Comune di Vogogna

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

di autorizzare, ai soli fini idraulici,  il Comune di Vo-
gogna, (omissis), ad eseguire le opere in oggetto nella
posizione e secondo le caratteristiche e modalità indicate
nei disegni allegati all’istanza, che si restituiscono al ri-
chiedente vistati da questo Settore, e subordinatamente
all’osservanza delle  seguenti condizioni:

1. l’opera  deve essere realizzata nel rispetto degli ela-
borati progettuali e nessuna variazione potrà essere intro-
dotta senza la preventiva autorizzazione da parte di que-
sto  Settore;

2.  il materiale di risulta proveniente dagli  scavi in al-
veo dovrà essere usato esclusivamente per la colmatura
di depressioni. di alveo o di sponda, ove necessario, in
prossimità dell’opera di cui trattasi, mentre quello prove-
niente dalla demolizione di murature esistenti dovrà es-
sere asportato dall’alveo;

3. le sponde ed eventuali opere di difesa interessate
dall’esecuzione dei lavori dovranno essere accuratamente
ripristinate a regola d’arte, restando il soggetto unico re-
sponsabile  dei danni  eventualmente cagionati;

4. durante la  costruzione delle  opere non dovrà essere
causata turbativa del buon regime idraulico del corso
d’acqua;

5. i lavori in argomento dovranno essere iniziati, a
pena di decadenza dell’autorizzazione stessa, entro il ter-
mine di anni due, con la condizione che,  una volta ini-
ziati, dovranno essere eseguiti senza interruzione, salvo
‘-eventuali sospensioni dovute a causa di forza maggio-
re. E’ fatta salva l’eventuale concessione di proroga nel
caso in cui, per giustificati motivi, l’inizio dei lavori
non  potesse avere luogo nei termini  previsti;

6. il committente dell’opera dovrà comunicare a que-
sto Settore, a mezzo lettera raccomandata, l’inizio e l’ul-
timazione dei lavori, al fine di consentire eventuali ac-
certamenti tesi a verificare la rispondenza fra quanto
previsto e quanto realizzato, nonché il nominativo del
tecnico incaricato della  direzione dei lavori;  ad avvenuta
ultimazione il committente dovrà inviare dichiarazione
del Direttore dei lavori attestante che le opere sono state
eseguite conformemente  al  progetto approvato;

7. l’autorizzazione si intende accordata con l’esclusio-
ne di ogni responsabilità dell’Amministrazione in ordine
alla stabilità del manufatto (caso di danneggiamento o
crollo) in relazione del variabile regime idraulico del
corso d’acqua, anche in presenza di eventuali variazioni
del profilo di fondo (abbassamenti o innalzamenti d’al-
veo) in quanto resta l’obbligo del soggetto autorizzato di
mantenere inalterata nel tempo la zona d’imposta del
manufatto mediante la realizzazione di quelle opere che
saranno necessarie, sempre previa autorizzazione di que-
sto  Settore;

8. il soggetto autorizzato, sempre previa autorizzazione
di questo Settore, dovrà mettere in atto le operazioni di
manutenzione ordinaria e straordinaria, sia dell’alveo che
delle sponde, in corrispondenza ed immediatamente a
monte e a valle del manufatto, che si renderanno neces-
sarie al fine di garantire il regolare deflusso delle acque;

9. questo Settore si riserva la facoltà di ordinare mo-
difiche alle opere autorizzate, a cura e spese del sogget-
to autorizzato, o anche di procedere alla revoca della
presente autorizzazione nel caso intervengano variazioni
delle attuali condizioni  del corso d’acqua che lo rendes-
sero necessario o che le opere stesse siano in seguito
giudicate incompatibili per il buon regime idraulico del
corso  d’acqua interessato;

10. l’autorizzazione è accordata ai soli fini idraulici,
fatti salvi i diritti dei terzi, da rispettare pienamente sot-
to la personale responsabilità civile e penale del soggetto
autorizzato, il quale terrà l’Amministrazione regionale ed
i suoi funzionari sollevati ed indenni da ogni pretesa o
molestia da parte di terzi e risponderà di ogni pregiudi-
zio o danno che dovesse derivare ad essi in conseguenza
della  presente autorizzazione;

11. il soggetto autorizzato, prima dell’inizio dei lavori,
dovrà ottenere ogni autorizzazione necessaria secondo le
vigenti leggi in materia (concessione edilizia, autorizza-
zioni di cui al D.Lgs. 490/99- vincolo paesaggistico; alla
L.R. 45/89 - vincolo  idrogeologico; ecc.).

Con il presente provvedimento è autorizzata l’occupa-
zione del sedime demaniale per la realizzazione dell’ope-
ra.  Con successivo atto verrà rilasciato il provvedimento
concessorio ai fine della regolarizzazione amministrativa
e fiscale dell’occupazione delle aree demaniali in que-
stione.

Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso
entro il  termine  di 60  gg innanzi al  Tribunale Superiore
delle Acque oppure al Tribunale Regionale delle Acque
con sede  a  Torino, secondo le  rispettive competenze.

Il Dirigente responsabile
Giovanni Ercole

Codice 25.3
D.D. 18 dicembre 2003, n. 2101

Autorizzazione idraulica n. 57/03 per la realizzazione di
strutture di contenimento del Rio Pasano a salvaguardia
della massicciata stradale per la messa in sicurezza di
strada Valle Pasano in Comune di Chieri. Ditta: Comune
di Chieri

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

di autorizzare, ai soli fini idraulici, il Comune di
Chieri, ad eseguire le opere in oggetto, nella posizione e
secondo le caratteristiche e modalità indicate e illustrate
negli elaborati progettuali allegati all’istanza, che si re-
stituiscono al richiedente vistati da questo Settore, e su-
bordinatamente  all’osservanza delle  seguenti prescrizioni:

1. nessuna variazione delle opere progettate potrà es-
sere introdotta senza la preventiva autorizzazione da par-
te  di questo  Settore;

2. siano eseguiti accuratamente i calcoli di verifica
della stabilità dei muri di difesa spondale del corso
d’acqua in argomento, sia nei riguardi delle spinte dei
terreni che delle pressioni e sotto spinte idrauliche indot-
te da eventi di piena, sia nei riguardi della struttura di
fondazione il cui piano di appoggio dovrà essere posto
alle quote di  progetto;

3.  i muri spondali  dovranno essere idoneamente  colle-
gati,  a  monte  ed  a  valle  con i muri esistenti,  a conteni-
mento del terrapieno della massicciata di Strada Valle
Pasano;
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4. i   manufatti   di   difesa   spondale dovranno   essere
mantenuti ad un’altezza non superiore alla quota dell’esi-
stente  piano  di campagna;

5. l’estrazione del materiale d’alveo deve essere prati-
cata con le dovute cautele e sorveglianze del caso, in
periodo di magra del corso d’acqua, in conformità a
quanto rappresentato negli elaborati grafici che corredano
la presente; durante il corso dei lavori d’estrazione è fat-
to  divieto assoluto  di depositi, anche temporanei, di ma-
teriale che determinino la pregiudizievole restrizione del-
la sezione idraulica nonché l’utilizzo dei materiali mede-
simi, ad interruzione del regolare deflusso delle acque,
per la formazione di accessi o per facilitare l’estrazione
stessa;

6.  il materiale di risulta proveniente dagli  scavi in al-
veo dovrà essere usato esclusivamente per la colmatura
di depressioni in alveo o di sponda, ove necessario, in
prossimità dell’opera di cui trattasi, mentre quello prove-
niente dalla eventuale demolizione di murature esistenti
dovrà essere asportato dall’alveo;

7. le sponde, le eventuali opere di difesa e le aree
demaniali interessate dall’esecuzione dei lavori dovranno
essere accuratamente  ripristinate a regola d’arte, restando
il soggetto autorizzato unico responsabile dei danni
eventualmente cagionati;

8. durante la  costruzione delle  opere non dovrà essere
causata turbativa del buon regime idraulico del corso
d’acqua;

9. la presente autorizzazione ha validità per mesi 18
(diciotto) dalla data di ricevimento del presente atto e
pertanto i lavori in argomento dovranno essere eseguiti,
a pena decadenza della stessa, entro il termine sopraindi-
cato, con la condizione che una volta iniziati dovranno
essere eseguiti senza interruzione, salvo eventuali sospen-
sioni dovute a causa di forza maggiore quali eventi di
piena, condizioni climatologiche avverse ed altre simili
circostanze; è fatta salva l’eventuale concessione di pro-
roga, su istanza del soggetto autorizzato, nel caso in cui,
per giustificati motivi, l’inizio dei lavori non potesse
avere luogo nei termini  previsti;

10. il committente dell’opera dovrà comunicare a que-
sto Settore, a mezzo di lettera raccomandata, l’inizio e
l’ultimazione dei lavori, al fine di consentire eventuali
accertamenti tesi a verificare la rispondenza fra quanto
previsto e quanto realizzato, nonché il nominativo del
tecnico incaricato della  direzione dei lavori;  ad avvenuta
ultimazione il committente dovrà inviare dichiarazione
del Direttore dei lavori attestante che le opere sono state
eseguite conformemente  al  progetto approvato;

11. l’autorizzazione si intende accordata con l’esclu-
sione di ogni responsabilità dell’Amministrazione in or-
dine  alla stabilità dei manufatti (caso di  danneggiamento
o crollo) in relazione al variabile regime idraulico del
corso d’acqua, anche in presenza di eventuali variazioni
del profilo di fondo (abbassamenti o innalzamento d’al-
veo) in quanto resta l’obbligo del soggetto autorizzato di
mantenere inalterata nel tempo la zona d’imposta dei
manufatti mediante la realizzazione di quelle opere che
saranno necessarie, sempre previa autorizzazione di que-
sto  Settore;

12. il soggetto autorizzato dovrà mettere in atto le
operazioni di manutenzione ordinaria e straordinaria, sia
dell’alveo che delle sponde, in  corrispondenza ed  imme-
diatamente a monte e a valle dei manufatti, che si ren-
deranno necessarie al fine di garantire il regolare deflus-
so delle acque, sempre previa autorizzazione di questo
Settore;

13. questo Settore si riserva la facoltà di ordinare, a
cura e spese del soggetto autorizzato modifiche alle ope-
re autorizzate, o anche di procedere alla revoca della

presente autorizzazione, nel caso intervengano variazioni
delle attuali condizioni del corso d’acqua o che le opere
stesse siano, in seguito, giudicate incompatibili in rela-
zione al buon regime idraulico del corso d’acqua interes-
sato;

14. l’autorizzazione è accordata ai soli fini idraulici,
fatti salvi i diritti dei terzi, da rispettare pienamente sot-
to la personale responsabilità civile e penale del soggetto
autorizzato, il quale terrà l’Amministrazione Regionale
ed  i  suoi funzionari sollevati  ed  indenni  da  ogni  pretesa
o molestia da parte di terzi, e risponderà di ogni pregiu-
dizio o danno che dovesse derivare ad essi in conse-
guenza della presente  autorizzazione;

Il Dirigente responsabile
Giovanni Ercole

Codice 25.9
D.D. 18 dicembre 2003, n. 2106

Autorizzazione idraulica n. 144/03 per la realizzazione
di un guado sul rio della Pioda nel territorio del Comune
di Crevoladossola (VB). Ditta: SISTET S.r.l.

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

di autorizzare, ai soli fini idraulici, la Ditta SISTET
S.r.l., con sede in Via Imera 146 - 92100 Agrigento -
ad eseguire  le opere  in oggetto nella  posizione e secon-
do le  caratteristiche e  modalità indicate  nei disegni alle-
gati all’istanza, che si restituiscono al richiedente vistati
da questo Settore, e subordinatamente all’osservanza del-
le  seguenti condizioni:

1. l’opera  deve essere realizzata nel rispetto degli ela-
borati progettuali e nessuna variazione potrà essere intro-
dotta senza la preventiva autorizzazione da parte di que-
sto  Settore;

2.  il materiale di risulta proveniente dagli  scavi in al-
veo dovrà essere usato esclusivamente per la colmatura
di depressioni’ di alveo o di sponda, ove necessario, in
prossimità dell’opera di cui trattasi, mentre quello prove-
niente dalla demolizione di murature esistenti dovrà es-
sere asportato dall’alveo;

3. le sponde ed eventuali opere di difesa interessate
dall’esecuzione dei lavori dovranno essere accuratamente
ripristinate a regola d’arte, restando il soggetto unico re-
sponsabile  dei danni  eventualmente cagionati;

4. durante la  costruzione delle  opere non dovrà essere
causata turbativa del buon regime idraulico del corso
d’acqua;

5. i lavori in argomento dovranno essere iniziati, a
pena di decadenza dell’autorizzazione stessa, entro il ter-
mine di anni due, con la condizione che,  una volta ini-
ziati, dovranno essere eseguiti senza interruzione, salvo
eventuali sospensioni dovute a causa di forza maggiore.
E’ fatta salva l’eventuale concessione di proroga nel
caso in cui, per giustificati motivi, l’inizio dei lavori
non  potesse avere luogo nei termini  previsti;

6. il committente dell’opera dovrà comunicare a que-
sto Settore, a mezzo lettera raccomandata, l’inizio e l’ul-
timazione dei lavori, al fine di consentire eventuali ac-
certamenti tesi a verificare la rispondenza fra quanto
previsto e quanto realizzato, nonché il nominativo del
tecnico incaricato della  direzione dei lavori;  ad avvenuta
ultimazione il committente dovrà inviare dichiarazione
del Direttore dei lavori attestante che le opere sono state
eseguite conformemente  al  progetto approvato;
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7. l’autorizzazione si intende accordata con l’esclusio-
ne di ogni responsabilità dell’Amministrazione in ordine
alla stabilità dei manufatto (caso di danneggiamento o
crollo) in relazione del variabile regime idraulico del
corso d’acqua, anche in presenza di eventuali variazioni
del profilo di fondo (abbassamenti o ,innalzamenti d’al-
veo) in quanto resta l’obbligo del soggetto autorizzato di
mantenere inalterata nel tempo la zona d’imposta del
manufatto mediante la realizzazione di quelle opere che
saranno necessarie, sempre previa autorizzazione di que-
sto  Settore;

8. il soggetto autorizzato, sempre previa autorizzazione
di questo Settore, dovrà mettere in atto le operazioni di
manutenzione ordinaria e straordinaria, sia dell’alveo che
delle sponde, in corrispondenza ed immediatamente a
monte e a valle del manufatto, che si renderanno neces-
sarie al fine di garantire il regolare deflusso delle acque;

9. questo Settore si riserva la facoltà di ordinare mo-
difiche alle opere autorizzate, a cura e spese del sogget-
to autorizzato, o anche di procedere alla revoca della
presente autorizzazione nel caso intervengano variazioni
delle attuali condizioni  del corso d’acqua che lo rendes-
sero necessario o che le opere stesse siano in seguito
giudicate incompatibili per il buon regime idraulico del
corso  d’acqua interessato;

10. l’autorizzazione è accordata ai soli fini idraulici,
fatti salvi i diritti dei terzi, da rispettare pienamente sot-
to la personale responsabilità civile e penale del soggetto
autorizzato, il quale terrà l’Amministrazione regionale ed
i suoi funzionari sollevati ed indenni da ogni pretesa o
molestia da parte di terzi e risponderà di ogni pregiudi-
zio o danno che dovesse derivare ad essi in conseguenza
della  presente autorizzazione.

11. il soggetto autorizzato, prima dell’inizio dei lavori,
dovrà ottenere ogni autorizzazione necessaria secondo le
vigenti leggi in materia (concessione edilizia, autorizza-
zioni di cui al D.Lgs. 490/99-vincolo paesaggistico; alla
L.R. 45/89-vincolo idrogeologico; ecc.).

Con il presente provvedimento è autorizzata l’occupa-
zione del sedime demaniale per la realizzazione dell’ope-
ra.  Con successivo atto verrà rilasciato il provvedimento
concessorio al fine della regolarizzazione amministrativa
e fiscale dell’occupazione delle aree demaniali in que-
stione.

Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso
entro il  termine  di 60  gg innanzi al  Tribunale Superiore
delle Acque oppure al Tribunale Regionale delle Acque
con sede  a  Torino, secondo le  rispettive competenze.

Il Dirigente responsabile
Giovanni Ercole

Codice 25.3
D.D. 22 dicembre 2003, n. 2121

Autorizzazione  idraulica n. 3842 per l’esecuzione di
lavori lungo la Bealera di Bricherasio in adiacenza al
fabbricato sito in Via Brignone n. 6 in Comune di Briche-
rasio. Ditta: Messa Aurora

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

di autorizzare, ai soli fini idraulici, la Ditta Messa
Aurora, residente in Stradale Torre Pellice n. 63/3 a Bri-
cherasio, ad eseguire le opere in oggetto, nella posizione
e secondo le caratteristiche e modalità indicate e illustra-
te negli elaborati progettuali allegati all’istanza, che si

restituiscono al richiedente vistati da questo Settore,e su-
bordinatamente  all’osservanza delle  seguenti prescrizioni:

1. nessuna variazione delle opere realizzate potrà esse-
re introdotta senza la preventiva autorizzazione da parte
di questo. Settore;

2. siano eseguiti accuratamente i calcoli di verifica di
stabilità  dei muretti  di  sostegno e della  soletta di  coper-
tura;

3. i muretti di sostegno in progetto dovranno essere
idoneamente immorsati a monte e a valle nelle esistenti
opere di  sostegno;

4.  il materiale di risulta proveniente dagli  scavi in al-
veo dovrà essere usato per la colmatura di depressioni
in alveo o di sponda, ove necessario, in prossimità delle
opere di  cui trattasi, mentre quello proveniente  dalla de-
molizione di murature esistenti dovrà essere asportato
dall’alveo;

5. le sponde, le eventuali opere di difesa e le aree
demaniali interessate dall’esecuzione dei lavori dovranno
essere accuratamente  ripristinate a regola d’arte, restando
il soggetto autorizzato unico responsabile dei danni
eventualmente cagionati;

6. durante la  costruzione delle  opere non dovrà essere
causata turbativa del buon regime idraulico del corso
d’acqua;

7. la presente autorizzazione ha validità per mesi 18
(diciotto) dalla data di ricevimento del presente atto e
pertanto i lavori in argomento dovranno essere eseguiti,
a pena decadenza della stessa, entro il termine sopraindi-
cato, con la condizione che una volta iniziati dovranno
essere eseguiti senza interruzione, salvo eventuali sospen-
sioni dovute a causa di forza maggiore quali eventi di
piena, condizioni climatologiche avverse ed altre simili
circostanze; è fatta salva l’eventuale concessione di pro-
roga, su istanza del soggetto autorizzato, nel caso in cui,
per giustificati motivi, l’inizio dei lavori non potesse
avere luogo nei termini  previsti;

8. il committente dell’opera dovrà comunicare a que-
sto Settore, a mezzo di lettera raccomandata, l’inizio e
l’ultimazione dei lavori, al fine di consentire eventuali
accertamenti tesi a verificare la rispondenza fra quanto
previsto e quanto realizzato, nonché il nominativo del
tecnico incaricato della  direzione dei lavori;  ad avvenuta
ultimazione il committente dovrà inviare dichiarazione
del Direttore dei lavori attestante che le opere sono state
eseguite conformemente  al  progetto approvato;

9. l’autorizzazione si intende accordata con l’esclusio-
ne di ogni responsabilità dell’Amministrazione in ordine
alla stabilità dei manufatti (caso di danneggiamento o
crollo) in relazione al variabile regime idraulico del cor-
so d’acqua, anche in presenza di eventuali variazioni del
profilo di fondo (abbassamenti o innalzamento d’alveo)
in quanto resta l’obbligo del soggetto autorizzato di
mantenere inalterata nel tempo la zona d’imposta dei
manufatti mediante la realizzazione di quelle opere che
saranno necessarie, sempre previa autorizzazione di que-
sto  Settore;

10. il soggetto autorizzato dovrà mettere in atto le
operazioni di manutenzione ordinaria e straordinaria, sia
dell’alveo che delle sponde, in  corrispondenza ed  imme-
diatamente a monte e a valle dei manufatti, che si ren-
deranno necessarie al fine di garantire il regolare deflus-
so delle acque, sempre previa autorizzazione di questo
Settore;

11. questo Settore si riserva la facoltà di ordinare, a
cura e spese del soggetto autorizzato modifiche all’opere
autorizzate, o anche di procedere alla revoca della pre-
sente autorizzazione, nel caso intervengano variazioni
delle attuali condizioni del corso d’acqua o che le opere
stesse siano, in seguito, giudicate incompatibili in rela-
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zione al buon regime idraulico del corso d’acqua interes-
sato;

12. l’autorizzazione è accordata ai soli fini idraulici,
fatti salvi i diritti dei terzi, da rispettare pienamente sot-
to la personale responsabilità civile e penale del soggetto
autorizzato, il quale terrà l’Amministrazione Regionale
ed  i  suoi funzionari sollevati  ed  indenni  da  ogni  pretesa
o molestia da parte di terzi, e risponderà di ogni pregiu-
dizio o danno che dovesse derivare ad essi in conse-
guenza della presente  autorizzazione;

13. il soggetto autorizzato,  prima  dell’inizio dei  lavori
in oggetto, dovrà ottenere ogni autorizzazione necessaria
secondo le vigenti leggi in materia (concessione o auto-
rizzazione edilizia, autorizzazioni di cui al D.Lgs.
490/1999-vincolo paesaggistico, alla L.R. 45/1989-vinco-
lo idrogeologico-ecc).

Con il presente provvedimento è autorizzata l’occupa-
zione del sedime demaniale per la realizzazione delle
opere. Con successivo atto verrà rilasciato il provvedi-
mento concessorio al fine della regolarizzazione ammini-
strativa e fiscale dell’occupazione delle aree demaniali in
questione.

Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso
entro il termine di 60 giorni innanzi al Tribunale Supe-
riore dalle Acque  oppure innanzi  al Tribunale  Regionale
delle Acque con sede in Torino, secondo le rispettive
competenze.

Il Dirigente responsabile
Andrea Tealdi

Codice 25.3
D.D. 22 dicembre 2003, n. 2122

Autorizzazione idraulica n. 3843 per l’attraversamento
del rio Cartman, con tubazione gas, posata nel sedime del
ponte a servizio della Strada Cartman, in Comune di
Torino. Ditta: AES Torino S.p.A.

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

di autorizzare, ai soli fini idraulici, la Ditta AES To-
rino S.p.A., con sede in c.so Regina Margherita 52
(TO), ad eseguire l’opera in oggetto, nella posizione e
secondo le caratteristiche e modalità indicate e illustrate
nell’elaborato progettuale allegato all’istanza, che si re-
stituisce al richiedente vistato da questo Settore, e subor-
dinatamente all’osservanza delle  seguenti prescrizioni:

1. nessuna variazione alle opere progettate potrà essere
introdotta senza la preventiva autorizzazione da parte di
questo  Settore;

2. dovranno essere istallati, lungo la rete di distribu-
zione del gas idonei dispositivi di interruzione dell’ero-
gazione del gas a garanzia della massima sicurezza in
caso di rottura accidentale e/o atti vandalici alle opere di
attraversamento nel rispetto delle vigenti norme UNI-
CIG e ulteriori disposizioni legislative relative alle pre-
scrizioni sulla corretta esecuzione;

3. durante l’esecuzione dei lavori non dovrà essere
causata  turbativa del buon  regime idraulico;

4. siano eseguiti accuratamente i calcoli di verifica
della  stabilità  dell’opera  in argomento;

5. la presente autorizzazione ha validità per mesi 18
(diciotto) dalla data di ricevimento dei presente atto e
pertanto i lavori in argomento dovranno essere eseguiti,
a pena decadenza della stessa, entro il termine sopraindi-

cato, con la condizione che una volta iniziati dovranno
essere eseguiti senza interruzione, salvo eventuali sospen-
sioni dovute a causa di forza maggiore quali eventi di
piena, condizioni climatologiche avverse ed altre simili
circostanze; è fatta salva l’eventuale concessione di pro-
roga, su istanza del soggetto autorizzato, nel caso in cui,
per giustificati motivi, l’inizio dei lavori non potesse
avere luogo nei termini  previsti;

6. il committente dell’opera dovrà comunicare a que-
sto Settore, a mezzo di lettera raccomandata, l’inizio e
l’ultimazione dei lavori, al fine di consentire eventuali
accertamenti tesi a verificare la rispondenza fra quanto
previsto e quanto realizzato, nonché il nominativo del
tecnico incaricato della  direzione dei lavori;  ad avvenuta
ultimazione il committente dovrà inviare dichiarazione
del Direttore dei lavori attestante che le opere sono state
eseguite conformemente  al  progetto approvato;

7. l’autorizzazione si intende accordata con l’esclusio-
ne di ogni responsabilità dell’Amministrazione in ordine
alla stabilità del manufatto (caso di danneggiamento) in
relazione al variabile regime idraulico del corso d’acqua,
anche in presenza di eventuali variazioni del profilo di
fondo (abbassamenti o innalzamento d’alveo) in quanto
resta l’obbligo del soggetto autorizzato di mantenere
inalterata nel tempo la zona d’imposta dei manufatto
mediante la realizzazione di quelle opere che saranno
necessarie,  sempre previa  autorizzazione  di questo  Setto-
re;

8. questo Settore si riserva la facoltà di ordinare, a
cura e spese del soggetto autorizzato modifiche alle ope-
re autorizzate, o anche di procedere alla revoca della
presente autorizzazione, nel caso intervengano variazioni
delle attuali condizioni del corso d’acqua o che le opere
stesse siano, in seguito, giudicate incompatibili in rela-
zione al buon regime idraulico dei corso d’acqua interes-
sato;

9. l’autorizzazione è accordata ai soli fini idraulici,
fatti i salvi i diritti dei terzi, da rispettare pienamente
sotto la personale responsabilità civile e penale del sog-
getto autorizzato, il quale terrà l’Amministrazione Regio-
nale ed i suoi funzionari sollevati ed indenni da ogni
pretesa o molestia da parte di terzi, e risponderà di ogni
pregiudizio o danno che dovesse derivare ad essi in con-
seguenza della  presente autorizzazione;

10. il soggetto autorizzato,  prima  dell’inizio dei  lavori
in oggetto, dovrà ottenere ogni autorizzazione necessaria
secondo le vigenti leggi in materia (concessione o auto-
rizzazione edilizia, autorizzazioni di cui alla L.
431/1985-vincolo paesaggistico, alla L.R. 45/1989-vinco-
lo idrogeologico-ecc).

Con il presente provvedimento è autorizzata l’occupa-
zione del sedime demaniale per la realizzazione dell’ope-
ra.  Con successivo atto verrà rilasciato il provvedimento
concessorio al fine della regolarizzazione amministrativa
e fiscale dell’occupazione delle aree demaniali in que-
stione.

Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso
entro il termine di 60 giorni innanzi al Tribunale Supe-
riore dalle Acque  oppure innanzi  al Tribunale  Regionale
delle Acque con sede in Torino, secondo le rispettive
competenze.

Il Dirigente responsabile
Andrea Tealdi

Codice 25.3
D.D. 22 dicembre 2003, n. 2124

Autorizzazione idraulica n. 3841 per la realizzazione
dell’attraversamento in subalveo del rio Vallero, con tu-
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bazione gas, in Comune di Chieri. Ditta: Società Italiana
per il Gas S.p.A.

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

di autorizzare, ai soli fini idraulici, la Società Italiana
per il Gas S.p.A., ad eseguire l’opera in oggetto, nella
posizione e secondo le caratteristiche e modalità indicate
e illustrate nell’elaborato progettuale allegato all’istanza,
che si restituisce al richiedente vistato da questo Settore,
e subordinatamente all’osservanza delle seguenti prescri-
zioni:

1. nessuna variazione alle opere progettate potrà essere
introdotta senza la preventiva autorizzazione da parte di
questo  Settore;

2. dovranno essere istallati, lungo la rete di distribu-
zione del gas idonei dispositivi di interruzione dell’ero-
gazione del gas a garanzia della massima sicurezza in
caso di rottura accidentale e/o atti vandalici alle opere di
attraversamento nel rispetto delle vigenti norme UNI-
CIG e ulteriori disposizioni legislative relative alle pre-
scrizioni sulla corretta esecuzione;

3. durante la  costruzione delle  opere non dovrà essere
causata  turbativa del buon  regime idraulico;

4. siano eseguiti accuratamente i calcoli di verifica
della  stabilità  dell’opera  in argomento;

5. sia posta particolare attenzione alla quota di posa
della tubazione gas, la cui generatrice superiore dovrà ri-
sultare, in ogni caso, ad una profondità di almeno mt.
1.50  rispetto  alla  quota più depressa di fondo  alveo nel-
la  sezione  trasversale interessata;

6. le sponde, le aree demaniali interessate dall’esecu-
zione dei lavori dovranno essere accuratamente ripristina-
te a regola d’arte, restando il soggetto autorizzato unico
responsabile  dei danni  eventualmente cagionati;

7. la presente autorizzazione ha validità per mesi 18
(diciotto) dalla data di ricevimento del presente atto e
pertanto i lavori in argomento dovranno essere eseguiti,
a pena decadenza della stessa, entro il termine sopraindi-
cato, con la condizione che una volta iniziati dovranno
essere eseguiti senza interruzione, salvo eventuali sospen-
sioni dovute a causa di forza maggiore quali eventi di
piena, condizioni climatologiche avverse ed altre simili
circostanze; è fatta salva l’eventuale concessione di pro-
roga, su istanza dei soggetto autorizzato, nel caso in cui,
per giustificati motivi, l’inizio dei lavori non potesse
avere luogo nei termini  previsti;

8. il committente dell’opera dovrà comunicare a que-
sto Settore, a mezzo di lettera raccomandata, l’inizio e
l’ultimazione dei lavori, al fine di consentire eventuali
accertamenti tesi a verificare la rispondenza fra quanto
previsto e quanto realizzato, nonché il nominativo del
tecnico incaricato della  direzione dei lavori;  ad avvenuta
ultimazione il committente dovrà inviare dichiarazione
del Direttore dei lavori attestante che le opere sono state
eseguite conformemente  al  progetto approvato;

9. l’autorizzazione si intende accordata con l’esclusio-
ne di ogni responsabilità dell’Amministrazione in ordine
alla stabilità del manufatto (caso di danneggiamento) in
relazione al variabile regime idraulico del corso d’acqua,
anche in presenza di eventuali variazioni del profilo di
fondo (abbassamenti o innalzamento d’alveo) in quanto
resta l’obbligo del soggetto autorizzato di mantenere
inalterata nel tempo la zona d’imposta del manufatto
mediante la realizzazione di quelle opere che saranno

necessarie,  sempre previa  autorizzazione  di questo  Setto-
re;

10. questo Settore si riserva la facoltà di ordinare, a
cura e spese del soggetto autorizzato modifiche alle ope-
re autorizzate, o anche di procedere alla revoca della
presente autorizzazione, nel caso intervengano variazioni
delle attuali condizioni del corso d’acqua o che le opere
stesse siano, in seguito, giudicate incompatibili in rela-
zione al buon regime idraulico dei corso d’acqua interes-
sato;

11. l’autorizzazione è accordata ai soli fini idraulici,
fatti i salvi i diritti dei terzi, da rispettare pienamente
sotto la personale responsabilità civile e penale del sog-
getto autorizzato, il quale terrà l’Amministrazione Regio-
nale ed i suoi funzionari sollevati ed indenni da ogni
pretesa o molestia da parte di terzi, e risponderà di ogni
pregiudizio o danno che dovesse derivare ad essi in con-
seguenza della  presente autorizzazione;

12. il soggetto autorizzato,  prima  dell’inizio dei  lavori
in oggetto, dovrà ottenere ogni autorizzazione necessaria
secondo le vigenti leggi in materia (concessione o auto-
rizzazione edilizia, autorizzazioni di cui alla
L. 431/1985-vincolo paesaggistico, alla L.R. 45/1989-vin-
colo  idrogeologico-ecc).

Con il presente provvedimento è autorizzata l’occupa-
zione del sedime demaniale per la realizzazione dell’ope-
ra.  Con successivo atto verrà rilasciato il provvedimento
concessorio al fine della regolarizzazione amministrativa
e fiscale dell’occupazione delle aree demaniali in que-
stione.

Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso
entro il termine di 60 giorni innanzi al Tribunale Supe-
riore dalle Acque  oppure innanzi  al Tribunale  Regionale
delle Acque con sede in Torino, secondo le rispettive
competenze.

Il Dirigente responsabile
Andrea Tealdi

Codice 25.3
D.D. 22 dicembre 2003, n. 2127

Autorizzazione idraulica n. 59/03 per l’esecuzione di
opera di difesa in sponda destra del rio Maggiore della
Rezza a sostegno del fabbricato sito in via Benedetto Cot-
tolengo n. 7 in Comune di Castiglione Torinese. Ditta:
Giacosa Luigi Carlo, Destefanis Maria e Giacosa Gemma

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

di autorizzare, ai soli fini idraulici, la Ditta Giacosa
Luigi Carlo, Destefanis Maria e Giacosa Gemma, resi-
dente in via Benedetto Cottolengo n. 7 in Comune di
Castiglione Torinese, ad eseguire l’opera in oggetto, nel-
la posizione  e secondo  le caratteristiche e modalità indi-
cate e illustrate negli elaborati progettuali allegati
all’istanza, che si restituiscono al richiedente vistati da
questo Settore, e subordinatamente all’osservanza delle
seguenti prescrizioni:

1. nessuna variazione all’opera progettata potrà essere
introdotta senza la preventiva autorizzazione da parte di
questo  Settore;

2. siano eseguiti accuratamente i calcoli di verifica
della stabilità dell’opera di consolidamento nel suo com-
plesso, “setti e paramento”, prevista lungo  il  corso d’ac-
qua in argomento, in uno con il fabbricato esistente, e
nei riguardi sia delle spinte dei terreni che delle pressio-
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ni e sotto spinte idrauliche indotte da eventi di piena,
sia nei riguardi della struttura di fondazione il cui piano
di appoggio dovrà essere posto ad una quota comunque
inferiore  di almeno 1 m  rispetto alla  quota più  depressa
di fondo alveo  nelle  sezioni trasversali interessate;

3. sia prevista in fase esecutiva un’adeguata opera di
protezione in massi di pietra  naturale lungo il settore  di
scavo in alveo in corrispondenza del manufatto di con-
solidamento;

4.  il materiale di risulta proveniente dagli  scavi in al-
veo dovrà essere usato per la colmatura di depressioni
in alveo o di sponda, ove necessario, in prossimità
dell’opera di cui trattasi, mentre quello proveniente dalla
demolizione di murature esistenti dovrà essere asportato
dall’alveo;

5. le  sponde, l’eventuale  opera di  difesa e le aree de-
maniali interessate dall’esecuzione dei lavori dovranno
essere accuratamente  ripristinate a regola d’arte, restando
il soggetto autorizzato unico responsabile dei danni
eventualmente cagionati;

6. durante la costruzione dell’opera non dovrà essere
causata turbativa del buon regime idraulico del corso
d’acqua;

7. la presente autorizzazione ha validità per mesi 18
(diciotto) dalla data di ricevimento del presente atto e
pertanto i lavori in argomento dovranno essere eseguiti,
a pena decadenza della stessa, entro il termine sopraindi-
cato, con la condizione che una volta iniziati dovranno
essere eseguiti senza interruzione, salvo eventuali sospen-
sioni dovute a causa di forza maggiore quali eventi di
piena, condizioni climatologiche avverse ed altre simili
circostanze; è fatta salva l’eventuale concessione di pro-
roga, su istanza dei soggetto autorizzato, nel caso in cui,
per giustificati motivi, l’inizio dei lavori non potesse
avere luogo nei termini  previsti;

8. il committente dell’opera dovrà comunicare a que-
sto Settore, a mezzo di lettera raccomandata, l’inizio e
l’ultimazione dei lavori, al fine di consentire eventuali
accertamenti tesi a verificare la rispondenza fra quanto
previsto e quanto realizzato, nonché il nominativo del
tecnico incaricato della  direzione dei lavori;  ad avvenuta
ultimazione il committente dovrà inviare dichiarazione
del Direttore dei lavori attestante che le opere sono state
eseguite conformemente  al  progetto approvato;

9. l’autorizzazione si intende accordata con l’esclusio-
ne di ogni responsabilità dell’Amministrazione in ordine
alla stabilità dei manufatti (caso di danneggiamento o
crollo) in relazione al variabile regime idraulico del cor-
so d’acqua, anche in presenza di eventuali variazioni del
profilo di fondo (abbassamenti o innalzamento d’alveo)
in quanto resta l’obbligo del soggetto autorizzato di’
mantenere inalterata nel tempo la zona d’imposta dei
manufatti mediante la realizzazione di quelle opere che
saranno necessarie, sempre previa autorizzazione di que-
sto  Settore;

10. il soggetto autorizzato dovrà mettere in atto le
operazioni di manutenzione ordinaria e straordinaria, sia
dell’alveo che delle sponde, in  corrispondenza ed  imme-
diatamente a monte e a valle dei manufatti, che si ren-
deranno necessarie al fine di garantire il regolare deflus-
so delle acque, sempre previa autorizzazione di questo
Settore;

11. questo Settore si riserva la facoltà di ordinare, a
cura e spese del soggetto autorizzato modifiche all’opera
autorizzata, o anche di procedere alla revoca della pre-
sente autorizzazione, nel caso intervengano variazioni
delle attuali condizioni del corso d’acqua o che l’opera
stessa sia, in seguito, giudicata incompatibile in relazione
al  buon  regime idraulico  del corso  d’acqua interessato;

12. l’autorizzazione è accordata ai soli fini idraulici,
fatti salvi i diritti dei terzi, da rispettare pienamente sot-
to la personale responsabilità civile e penale del soggetto
autorizzato, il quale terrà l’Amministrazione Regionale
ed  i  suoi funzionari sollevati  ed  indenni  da  ogni  pretesa
o molestia da parte di terzi, e risponderà di ogni pregiu-
dizio o danno che dovesse derivare ad essi in conse-
guenza della presente  autorizzazione;

13. il soggetto autorizzato,  prima  dell’inizio dei  lavori
in oggetto, dovrà ottenere ogni autorizzazione necessaria
secondo le vigenti leggi in materia (concessione o auto-
rizzazione edilizia, autorizzazioni di cui al D. Lgs.
490/1999-vincolo paesaggistico, alla L.R. 45/1989-vinco-
lo idrogeologico-ecc).

Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso
entro il termine di 60 giorni innanzi al Tribunale Supe-
riore dalle Acque  oppure innanzi  al Tribunale  Regionale
delle Acque con sede in Torino, secondo le rispettive
competenze.

Il Dirigente responsabile
Andrea Tealdi

Codice 25.4
D.D. 23 dicembre 2003, n. 2131

Comune di Castelnuovo Bormida (AL). Autorizzazione
idraulica e di occupazione del sedime demaniale per lavori
di manutenzione idraulica del Rio Salso

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

di autorizzare ai fini idraulici il Comune di Castelnúo-
vo Bormida (AL), ad eseguire le opere in oggetto nella
posizione e secondo le caratteristiche e modalità indicate
negli elaborati allegati all’istanza, che si restituiscono al
richiedente vistati da questo Settore, e subordinatamente
all’osservanza delle  seguenti condizioni:

1) l’opera deve essere realizzata nel rispetto delle pre-
scrizioni tecniche di  cui  in premessa e nessuna variazio-
ne potrà essere introdotta senza la preventiva autorizza-
zione  da  parte di  questo Settore;

2) il  materiale di  risulta proveniente dagli  scavi  in  al-
veo se di natura litoide dovrà essere usato esclusivamen-
te per la colmatura di depressioni o di sponda, ove ne-
cessario, in prossimità dell’opera di cui -trattasi; nel caso
di allontanamento del materiale dall’alveo venga seguita
l’ordinaria pratica per il pagamento dell’eventuale canone
demaniale; analogamente per il taglio e la rimozione
della vegetazione venga corrisposto il relativo valore di
macchiatico se dovuto;

3) le sponde e le opere di difesa . eventualmente in-
teressate dall’esecuzione dei lavori dovranno essere accu-
ratamente ripristinate a regola d’arte, restando il soggetto
autorizzato unico responsabile dei danni eventualmente
cagionati;

4) durante la realizzazione dell’intervento non dovrà
essere  causata  turbativa del buon  regime idraulico  sia  in
caso  di morbide  o  piene  del corso  d’acqua;

5) la presente autorizzazione ha validità per un anno e
pertanto i lavori in argomento dovranno essere eseguiti,
a pena di  decadenza della stessa, entro il  termine sopra-
indicato, con la condizione che una volta iniziati dovran-
no essere eseguiti  senza  interruzione,  salvo eventuali  so-
spensioni dovute  a  causa di forza  maggiore. È  fatta  sal-
va l’eventuale concessione di proroga nel caso in cui,
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per giustificati motivi, l’inizio dei lavori non potesse
avere luogo nei termini  previsti;

6) il committente dell’opera dovrà comunicare al Set-
tore OO.PP. e Difesa Assetto Idrogeologico di Alessan-
dria a mezzo lettera raccomandata, l’inizio e l’ultimazio-
ne dei lavori, al fine di consentire eventuali accertamenti
tesi a verificare la rispondenza fra quanto previsto e
quanto realizzato, nonché il nominativo del tecnico inca-
ricato della direzione dei lavori. Ad avvenuta ultimazio-
ne il committente dovrà inviare dichiarazione del Diret-
tore dei lavori attestante che le opere sono state eseguite
conformemente  al  progetto approvato;

7) l’autorizzazione si intende accordata con l’esclusio-
ne  di  ogni responsabilità dell’Amministrazione  Regionale
in ordine alla  stabilità  dei  manufatti  (caso di danneggia-
mento o crollo) in relazione al variabile regime idraulico
del corso d’acqua, anche in presenza di eventuali varia-
zioni del profilo di fondo (abbassamenti o innalzamenti
d’alveo) in quanto resta l’obbligo del soggetto autorizza-
to di mantenere inalterata nel tempo la zona d’imposta
dei manufatti mediante la realizzazione di quelle opere
che saranno necessarie, sempre  previa

8) il soggetto autorizzato, sempre previa autorizzazione
di questo Settore, dovrà mettere in atto le operazioni dì
manutenzione ordinaria e straordinaria sia dell’alveo sia
delle sponde, in corrispondenza ed immediatamente a mon-
te ed a valle del manufatto, che si renderanno necessarie al
fine di garantire il regolare deflusso delle acque;

9) questo Settore si riserva la facoltà di ordinare mo-
difiche a quanto autorizzato o anche di procedere alla
revoca della presente autorizzazione nel caso intervenga-
no variazioni delle attuali condizioni del corso d’acqua
che lo rendano necessario, o le opere stesse siano, in
seguito, giudicate incompatibili per il buon regime idrau-
lico  dei  corso d’acqua interessato;

10) l’autorizzazione è accordata, fatti salvi i diritti dei
terzi, da rispettare pienamente sotto la personale respon-
sabilità civile e penale del soggetto autorizzato, il quale
terrà l’Amministrazione Regionale ed i suoi funzionari
sollevati ed indenni da ogni pretesa o molestia da parte
di terzi e risponderà di ogni pregiudizio o danno che
dovesse derivare ad essi in conseguenza della presente
autorizzazione;

11) il soggetto autorizzato prima dell’inizio dei. lavori,
dovrà ottenere ogni eventuale ulteriore autorizzazione
che si rendesse necessaria secondo le  vigenti  norme.

Con il presente provvedimento è autorizzata l’occupa-
zione del sedime demaniale per la realizzazione dell’ope-
ra. Con successivo atto, da adottarsi a seguito della de-
finizione della regolamentazione regionale della materia,
verrà  rilasciato il  provvedimento concessorio al  fine  del-
la regolarizzazione amministrativa e fiscale dell’occupa-
zione delle aree demaniali in questione, ai sensi del
D.Lgs. 31/3/1998, n. 112 e della L. R. 26/4/2000, n. 44.

Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso
entro il termine di 60 giorni innanzi ai competenti Orga-
ni giurisdizionali.

Il Dirigente responsabile
Mauro Forno

Codice 25.3
D.D. 24 dicembre 2003, n. 2136

R.D. 523/1904, D.Lgs. 275/1993. Estrazione ed acquisi-
zione di materiale ‘litoide demaniale proveniente dall’al-
veo del torrente Stura, nel Comune di Viù, per un volume
di mc. 4581,63

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

a) di approvare il Disciplinare di Autorizzazione già
sottoscritto dall’Impresa di Costruzioni Edili e Stradali
Guglielmino ing. Giovanni, con sede in via Rimembran-
za n. 1, Viù (To),  (omissis)  Registrato all’Agenzia delle
Entrate - Ufficio di Ciriè - in data 18.12.2003 al n.
3810 Serie 3^, con tutte le condizioni in esso contenute;

b) di concedere, ai fini idraulici ed erariali, per quanto
di competenza, all’impresa Gugilelmino, l’estrazione e
l’acquisizione del materiale litoide demaniale proveniente
d’alveo del torrente Stura, in Comune di Viù località
Porte, per mc 4.581,63 (quattromilacinquecentottantu-
no/63) secondo quanto previsto dagli elaborati progettuali
allegati  al  Disciplinare di cui  al  precedente  punto a) .

La presente Determinazione sarà pubblicata sul B.U.R
Piemonte  ai  sensi  dell’art. 65  dello Statuto.

Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso
nei termini  di  Legge.

Il Dirigente responsabile
Andrea Tealdi
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D1 Direzione SEGRETERIA DELL’ASSEMBLEA REGIONALE

D1.S1 Settore Affari istituzionali e supporto giuridico legale

D1.S2 Settore Segreteria Ufficio di Presidenza ed organi istituzionali interni

D1.S3 Settore Organismi consultivi ed osservatori

D1.S4 Settore Progettazione -sviluppo e gestione del sistema informativo e banca dati Arianna

D2 Direzione PROCESSO LEGISLATIVO

D2.S1 Settore Studi e documentazione legislativi

D2.S2 Settore Commissioni legislative

D2.S3 Settore Assemblea regionale

D3 Direzione AMMINISTRAZIONE E PERSONALE

D3.S1 Settore Bilancio, ragioneria, controllo di gestione

D3.S2 Settore Patrimonio e provveditorato

D3.S3 Settore Tecnico e sicurezza

D3.S4 Settore Organizzazione e personale

D4 Direzione COMUNICAZIONE ISTITUZIONALE DELL’ASSEMBLEA REGIONALE

D4.S1 Settore Comunicazione e partecipazione dell’Assemblea Regionale

D4.S2 Settore Informazione dell’Assemblea Regionale

D4.S3 Settore Relazioni esterne dell’Assemblea Regionale

D4.S4 Settore Documentazione

DG Struttura speciale GABINETTO DELLA PRESIDENZA DEL CONSIGLIO REGIONALE

5 Direzione AFFARI ISTITUZIONALI E PROCESSO DI DELEGA

5.1 Settore Autonomie locali

5.2 Settore Polizia locale

5.3 Settore Attività amministrativa a supporto della Giunta Regionale e delle Direzioni regionali

5.4 Settore Sezione di controllo territoriale di Torino

5.5 Settore Sezione di controllo territoriale di Alessandria

5.6 Settore Sezione di controllo territoriale di Cuneo

5.7 Settore Sezione di controllo territoriale di Novara

5.8 Settore Attività giuridico-legislativa a supporto della Giunta Regionale e delle Direzioni regionali

5.9 Settore Protocollo ed archivio generali

6 Direzione COMUNICAZIONE ISTITUZIONALE DELLA GIUNTA REGIONALE

6.1 Settore Relazioni esterne della Giunta Regionale

6.2 Settore Ufficio stampa della Giunta Regionale

6.3 Settore Comunicazione istituzionale della Giunta Regionale

6.4 Settore Ufficio relazioni con il pubblico

7 Direzione ORGANIZZAZIONE; PIANIFICAZIONE, SVILUPPO E GESTIONE DELLE RISORSE UMA-
NE

7.1 Settore Organizzazione

7.2 Settore Formazione del personale

7.3 Settore Sistemi informativi ed informatica

7.4 Settore Reclutamento, mobilità, gestione dell’organico

7.5 Settore Stato giuridico ed ordinamento del personale

7.6 Settore Servizi generali operativi

8 Direzione PROGRAMMAZIONE E STATISTICA

8.1 Settore Programmazione regionale

8.2 Settore Statistico regionale

8.3 Settore Valutazione progetti e proposte di atti di programmazione negoziata

8.4 Settore Rapporti con società a partecipazione regionale

8.5 Settore Osservatorio statistico indicatori fisici enti locali

9 Direzione BILANCI E FINANZE

9.1 Settore Bilanci

Legenda delle codifiche delle Direzioni, dei Settori e delle Strutture speciali
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9.2 Settore Ragioneria

9.3 Settore Tributi - addizionali e compartecipazione al gettito erariale

9.4 Settore Fiscalità passiva

9.5 Settore Controllo gestioni delegate

9.6 Settore Cassa economale

9.7 Settore Trattamento economico del personale

9.8 Settore Trattamento pensionistico, previdenziale ed assicurativo del personale

10 Direzione PATRIMONIO E TECNICO

10.1 Settore Beni mobili

10.2 Settore Patrimonio immobiliare

10.3 Settore Tecnico

10.4 Settore Sicurezza sedi ed ambienti di lavoro - prevenzione e protezione dal rischio

10.5 Settore Utenze

10.6 Settore Economato - Autocentro - Centro Stampa

10.7 Settore Attività negoziale e contrattuale - Espropri - Usi civici

11 Direzione PROGRAMMAZIONE E VALORIZZAZIONE DELL’AGRICOLTURA

11.1 Settore Programmazione in materia di agricoltura

11.2 Settore Tutela e valorizzazione dei prodotti agricoli

11.3 Settore Sviluppo agro-industriale

11.4 Settore Politiche comunitarie

12 Direzione SVILUPPO DELL’AGRICOLTURA

12.1 Settore Sviluppo delle produzioni animali

12.2 Settore Sviluppo delle produzioni vegetali

12.3 Settore Fitosanitario regionale

12.4 Settore Servizi di sviluppo agricolo

12.5 Settore Politiche delle strutture agricole

13 Direzione TERRITORIO RURALE

13.1 Settore Infrastrutture rurali e territorio

13.2 Settore Avversità e calamità naturali

13.3 Settore Carburanti agricoli agevolati

13.4 Settore Caccia e pesca

14 Direzione ECONOMIA MONTANA E FORESTE

14.1 Settore Politiche comunitarie

14.2 Settore Politiche Forestali

14.3 Settore Gestione delle attività strumentali per l’economia montana e le foreste

14.4 Settore Economia montana

14.5 Settore Gestione proprietà forestali reg.li e vivaistiche (sede di Vercelli)

14.6 Settore Antincendi boschivi e rapporti con il corpo forestale dello Stato (sede di Novara)

14.7 Settore Idraulica Forestale e tutela del territorio (sede di Alessandria)

15 Direzione FORMAZIONE PROFESSIONALE - LAVORO

15.1 Settore Attività formativa

15.2 Settore Gestione amministrativa attività formative

15.3 Settore Standard formativi - qualità ed orientamento professionale

15.9 Settore Servizi alle politiche per l’occupazione e per la promozione dello sviluppo locale

15.10 Settore Sviluppo dell’imprenditorialità

15.11 Settore Osservatorio del mercato del lavoro

16 Direzione INDUSTRIA

16.1 Settore Osservatorio settori produttivi industriali

16.2 Settore Valorizzazione dei sistemi produttivi locali

16.3 Settore Promozione e sviluppo delle P.M.I

16.4 Settore Pianificazione e verifica attività estrattiva

17 Direzione COMMERCIO E ARTIGIANATO

17.1 Settore Programmazione e interventi dei settori commerciali

17.2 Settore Tutela del consumatore - mercati all’ingrosso ed aree mercatali
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17.3 Settore Rete carburanti e commercio su aree pubbliche

17.4 Settore Promozione e credito al commercio

17.5 Settore Sistema informativo-osservatorio dell’artigianato

17.6 Settore Disciplina e tutela dell’artigianato

17.7 Settore Promozione, sviluppo e credito dell’artigianato

18 Direzione EDILIZIA

18.1 Settore Osservatorio dell’edilizia

18.2 Settore Attuazione degli interventi in materia di edilizia

18.3 Settore Disciplina e vigilanza sulla gestione del patrimonio e sugli enti in materia di edilizia

18.4 Settore Programmazione e localizzazione delle risorse

19 Direzione PIANIFICAZIONE E GESTIONE URBANISTICA

19.1 Settore Pianificazione territoriale regionale

19.2 Settore Pianificazione territoriale operativa

19.3 Settore Sistema informativo territoriale

19.4 Settore Informatizzazione degli strumenti urbanistici - archivio

19.5 Settore Cartografico

19.6 Settore Vigilanza urbanistica

19.7 Settore Accordi di programma ed esame di conformità urbanistica

19.8 Settore Studi, regolamenti e programmi attuativi in materia urbanistica

19.9 Settore Verifica ed approvazione strumenti urbanistici

19.10 Settore Urbanistico territoriale - area Metropolitana

19.11 Settore Urbanistico territoriale - area Provincia di Torino

19.12 Settore Urbanistico territoriale - area Provincia di Alessandria

19.13 Settore Urbanistico territoriale - area Provincia di Asti

19.14 Settore Urbanistico territoriale - area Provincia di Vercelli

19.15 Settore Urbanistico territoriale - area Provincia di Cuneo

19.16 Settore Urbanistico territoriale - area Provincia di Novara

19.17 Settore Urbanistico territoriale - area Provincia di Biella

19.18 Settore Urbanistico territoriale - area Provincia di Verbania

19.19 Settore Pianificazione paesistica

19.20 Settore Gestione beni ambientali

20 Direzione SERVIZI TECNICI DI PREVENZIONE

20.1 Settore Progettazioni interventi geologico-tecnici e sismico

20.2 Settore Meteoidrografico e reti di monitoraggio

20.3 Settore Studi e ricerche geologiche - sistema informativo prevenzione rischi

20.4 Settore Prevenzione territoriale del rischio geologico area di Torino, Novara e Verbania - indagini
geotecniche ed idrogeologiche

20.5 Settore Prevenzione territoriale del rischio geologico - area di Asti - Vercelli - Biella

20.6 Settore Prevenzione territoriale del rischio geologico - area di Cuneo

20.7 Settore Prevenzione territoriale del rischio geologico - area di Alessandria

21 Direzione TURISMO - SPORT - PARCHI

21.1 Settore Coordinamento della promozione domanda turistica -organizzazione degli eventi promozio-
nali

21.2 Settore Offerta turistica - interventi comunitari in materia turistica

21.3 Settore Organizzazione turistica - turismo sociale - tempo libero

21.4 Settore Sport

21.5 Settore Pianificazione aree protette

21.6 Settore Gestione aree protette

21.7 Settore Programmazione - sviluppo interventi relativi alle terme - acque minerali e termali
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22 Direzione TUTELA E RISANAMENTO AMBIENTALE - PROGRAMMAZIONE GESTIONE RIFIUTI

22.1 Settore Politiche di prevenzione - tutela e risanamento ambientale

22.2 Settore Sistema informativo ambientale e valutazione impatto ambientale

22.3 Settore Grandi rischi industriali

22.4 Settore Risanamento acustico ed atmosferico

22.5 Settore Programmazione e gestione rifiuti

22.6 Settore Tecnologie di smaltimento e recupero

22.7 Settore Programmazione interventi di risanamento e bonifiche

22.8 Settore Programmazione e risparmio in materia energetica

23 Direzione DIFESA DEL SUOLO

23.1 Settore Difesa assetto idrogeologico

23.2 Settore Pianificazione difesa del suolo

23.3 Settore Sbarramenti fluviali di ritenuta e bacini di accumulo

24 Direzione PIANIFICAZIONE DELLE RISORSE IDRICHE

24.1 Settore Pianificazione delle risorse idriche - bilancio idrico e disciplina delle utilizzazioni

24.2 Settore Rilevamento, controllo, tutela e risanamento delle acque - disciplina degli scarichi

24.3 Settore Disciplina dei servizi idrici - opere fognarie, di depurazione ed acquedottistiche

25 Direzione OPERE PUBBLICHE

25.1 Settore Opere pubbliche

25.2 Settore Infrastrutture e pronto intervento

25.3 Settore Decentrato OO.PP. e difesa assetto idrogeologico - Torino

25.4 Settore Decentrato OO.PP. e difesa assetto idrogeologico - Alessandria

25.5 Settore Decentrato OO.PP. e difesa assetto idrogeologico - Asti

25.6 Settore Decentrato OO.PP. e difesa assetto idrogeologico - Cuneo

25.7 Settore Decentrato OO.PP. e difesa assetto idrogeologico - Novara

25.8 Settore Decentrato OO.PP. e difesa assetto idrogeologico - Vercelli

25.9 Settore Decentrato OO.PP. e difesa assetto idrogeologico - Verbania

25.10 Settore Decentrato OO.PP. e difesa assetto idrogeologico - Biella

25.11 Settore Protezione Civile

26 Direzione TRASPORTI

26.1 Settore Pianificazione dei trasporti

26.2 Settore Viabilità ed impianti fissi

26.3 Settore Trasporto pubblico locale

26.4 Settore Navigazione interna e merci

26.5 Settore Grandi infrastrutture e ferrovie

27 Direzione SANITA’ PUBBLICA

27.1 Settore Igiene e sanità pubblica

27.2 Settore Prevenzione sanitaria negli ambienti di vita e di lavoro

27.3 Settore Sanità animale ed igiene degli allevamenti

27.4 Settore Vigilanza e controllo degli alimenti di origine animale

28 Direzione PROGRAMMAZIONE SANITARIA

28.1 Settore Programmazione sanitaria

28.2 Settore Emergenza sanitaria

28.3 Settore Assetto istituzionale e organi collegiali

28.4 Settore Edilizia ed attrezzature sanitarie

28.5 Settore Gestione e risorse finanziarie

29 Direzione CONTROLLO DELLE ATTIVITA’ SANITARIE

29.1 Settore Osservatorio prezzi e monitoraggio del patrimonio aziendale sanitario

29.2 Settore Ispettivo e controllo di qualità in materia sanitaria

29.3 Settore Assistenza ospedaliera e territoriale

29.4 Settore Assistenza extra ospedaliera

29.5 Settore Assistenza farmaceutica

29.6 Settore Organizzazione, personale e formazione delle risorse umane
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30 Direzione POLITICHE SOCIALI

30.1 Settore Programmazione e promozione interventi a sostegno della persona e della famiglia e per
la qualificazione del personale socio-assistenziale

30.2 Settore Verifica e finanziamento attività enti gestori istituzionali

30.3 Settore Promozione della rete delle strutture, vigilanza e controllo sulla qualità dei servizi

30.4 Settore Promozione attività altri soggetti pubblici e del privato sociale

31 Direzione BENI CULTURALI

31.1 Settore Biblioteche, archivi ed istituti culturali

31.2 Settore Soprintendenza beni librari

31.3 Settore Musei e patrimonio culturale

31.4 Settore Università ed istituti scientifici

32 Direzione PROMOZIONE ATTIVITA’ CULTURALI, ISTRUZIONE E SPETTACOLO

32.1 Settore Istruzione

32.2 Settore Edilizia scolastica

32.3 Settore Promozione attività culturali

32.4 Settore Spettacolo

32.5 Settore Promozione del patrimonio culturale e linguistico

S1 Struttura speciale GABINETTO DELLA PRESIDENZA DELLA GIUNTA REGIONALE

S1.1 Settore Rapporti Stato Regioni

S1.2 Settore Supporto al coordinamento delle politiche comunitarie per l’accesso ai fondi strutturali -
Ufficio di Bruxelles

S1.3 Settore Ufficio di Roma

S1.4 Settore Affari comunitari e internazionali

S1.6 Settore Contenzioso amministrativo

S2 Struttura speciale CONTROLLO DI GESTIONE

S3 Struttura speciale AVVOCATURA

S4 Struttura speciale MUSEO REGIONALE DI SCIENZE NATURALI
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AVVISO AI LETTORI
SONO IN VENDITA, PRESSO LE LIBRERIE AFFIDATARIE DELLA DISTRI-
BUZIONE DEL BOLLETTINO UFFICIALE IN EDIZIONE CARTACEA, LE EDI-
ZIONI IN CD-ROM DEL BOLLETTINO UFFICIALE RELATIVE AGLI ANNI
2000,  2001 E  2002 (Euro  25,82).

LA RACCOLTA STORICA 1970 - 1999 E’ DISPONIBILE PRESSO LA DITTA
MICRO-SHOP,  C.SO MATTEOTTI N. 57, TORINO.
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Avviso
Si evidenzia agli Enti e ai soggetti, pubblici e privati, che inviano avvisi da pubblicare sul Bollettino Ufficiale la necessità che gli

avvisi stessi siano redatti in conformità ai disposti della Legge n. 675/1996, con particolare riferimento alla disciplina dei dati sensibili.

Autorizzazione  del tribunale di Torino n. 2100 del 9/7/1970
Fotocomposizione e stampa Stabilimento Tipografico Fabbiani S.p.A. - La Spezia - Genova � 2,60
Progetto Grafico Studio Franco Turcati Adv - Torino

Direzione - Redazione
Piazza Castello 165, 10122 Torino - Tel. 011432 - 3299 / 4734 / 3994 / 4674 / 3559 - Fax  011432 4363

Sito internet: http://www.regione.piemonte.it
e-mail: bollettino.ufficiale@regione.piemonte.it

Direttore Laura Bertino Direttore responsabile Roberto Salvio
Dirigente Valeria Repaci Redazione Carmen Cimicchi, Roberto Falco

Abbonamenti Daniela Romano Sauro Paglini, Fernanda Zamboni
Coordinamento informatico Rosario Copia Coordinamento Immagine Alessandra Fassio
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